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MACALUSO, segretario, dà lettura dei pro­
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non sorgendo osservazioni, si intende appro­
vato.

Resoconti, f. 989 (500)
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Annunzio di presentazione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Comunico che sono stati pre­
sentati, in data 8 febbraio 1989, i seguenti di­
segni di legge;

— «Proroga del termine di cui al primo com­
ma deir articolo 1 della legge regionale 19 mag­
gio 1988, numero 7» (656), dagli onorevoli Pa­
lino e Leone;

— «Aumento del contributo in favore dell’U­
nione italiana ciechi operante in Sicilia di cui 
alla legge regionale 31 dicembre 1964, nume­
ro 34» (657), dagli onorevoli Leanza Salvato­
re, Piccione, Burtone, La Porta, Palillo, Pez- 
zino. Barba, Leone, Burgaretta, Platania, Gu- 
lino, Mazzaglia, Firrarello, D’Urso Somma, Lo 
Giudice Diego, Lo Curzio;

— «Istituzione di centri regionali di studio e 
ricerca per la promozione culturale dei non ve­
denti» (658), dagli onorevoli Leanza Salvato­
re, Piccione, Burtone, La Porta, Palillo, Pez- 
zino. Barba, Leone, Burgaretta, Platania, Gu- 
lino, Mazzaglia, Firrarello, D’Urso Somma, Lo 
Giudice Diego, Lo Curzio.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Invito il deputato segretario 
a dare lettura delle interrogazioni con richiesta 
di risposta orale presentate.

MACALUSO, segretario-,

«All’Assessore per l’industria, per sapere:
— se è a conoscenza delle procedure in cor­

so da parte dell’ente liquidatore della Siace, per 
alienare il terreno di circa 47 ettari in territo­
rio di Piazza Armerina, contrada Bellia, con­
cesso nel 1962 dal Comune alla società, per fa 
vorire la realizzazione del grande impianto di 
cartiera che doveva consentire una possibilità 
occupazionale di 600 unità;

— se non ritenga di dovere prontamente in 
tervenire per bloccare tali procedure, tenendo 
anche conto delle iniziative in corso da parte 
del Comune per rientrare legittimamente nella 
proprietà del terreno, essendo venuti definiti 
vamente meno i presupposti che avevano por­
tato all’atto di donazione» (1457) (L’interrogan 
te chiede lo svolgimento con urgenza}

Mazzaglia.

«AirAssessore per la sanità, premesso che:
— in data 1 febbraio, intorno alle ore 16.30, 

nel comune di San Giovanni Gemini alcuni cit­
tadini hanno prestato soccorso al signor MUi- 
tello Salvatore il quale era stato colpito da in­
farto mentre si trovava nei locali della barbe­
ria gestita dal signor La Corte;

— il dottor Mangiapane Agostino, medico ac­
corso su richiesta dei presenti, ha valutato le 
condizioni di gravità dell’infartuato ed ha chie­
sto che venisse chiamata un’ambulanza per il 
suo pronto ricovero nel vicino Ospedale civico 
di Cammarata;

— il vigile urbano Alongi Contardo, avvisa­
to dal signor Buzzetta Giovanni, dopo aver rag­
giunto, con una macchina del Comando dei vi­
gili urbani di San Giovanni Gemini, l’ospedale 
di Cammarata per sollecitare l’invio di un’am­
bulanza, ha verificato con il medico di turno, 
dottoressa Vicari Raffaella, che era impossibi­
le disporre del mezzo per l ’irreperibilità di un 
autista;

— il signor Militello Salvatore è deceduto in­
torno alle 17.00 senza poter raggiungere la 
struttura ospedaliera;

per sapere:
— se non intenda aprire un’inchiesta per in­

dividuare responsabilità ed omissioni, riguar­
danti lo svolgersi della vicenda, da parte del 
personale e degli amministratori della Unità sa­
nitaria locale numero 10; che gestisce l’Ospe­
dale civico di Cammarata;

— quali provvedimenti intenda prendere, qua­
lora sussistano le gravi inadempienze che i fatti 
sopra esposti implicano, per il recupero della 
piena funzionalità dei servizi ospedalieri in que­
stione» (1458).

B i r o .

«All’Assessore alla Presidenza, considerato 
che, in seguito all’attuazione della riforma sa­
nitaria, sono state trasfèrite dallo Stato alla Re­
gione le competenze relative alle cure climati­
che a favore dei grandi invalidi del lavoro, as­
sistiti dall’Istituto nazionale per rassicurazio­
ne contro gli infortuni sul lavoro;

ritenuto che codesto Assessorato con un suo 
decreto ha ridotto la durata del soggiorno clL 
matico da giorni 30 (trenta) a giorni 15 (quin-
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dici) e fissando il contributo finanziario a lire 
30.000 (trentamila) giornaliere;

valutato die tali disposizioni hanno sinora va­
nificato la fmizione, da parte degli invalidi, del­
le cure di cui hanno bisogno, perché 30.000 lire 
al giorno sono, oggi, palesemente del tutto ma- 
deguate;

per sapere se non ritenga opportuno modifi­
care il decreto in vigore e scegliere nuove mo­
dalità di attuazione delle norme relative alle cu­
re climatiche, come quella di stipulare, come 
Regione, convenzioni con case di cura e alber­
ghi attrezzati, nei quali mandare gratuitamente 
gli invalidi che ne hanno bisogno per un pe­
riodo superiore ai 15 giorni; o quella di accre­
scere il contributo, adeguandolo all’entità effet­
tiva della spesa ed allungando sempre la dura­
ta del soggiorno» (1459).

A l t a m o r e , .

«All’Assessore per la sanità, premesso che al­
la data del 6 febbraio 1989:

— rUnità sanitaria locale numero 33 ha prov­
veduto al saldo delle spettanze dei medici con­
venzionati solo sino al 30 settembre 1988;

— al saldo delle spettanze delle farmacie si­
no al 30 giugno 1988, con acconti sino al lu­
glio 1988;

— al saldo delle spettanze dei fornitori e dei 
creditori diversi al 30 settembre 1988, ivi com­
presi dei residui risalenti al 1987;

premesso, ancora, che l’Unità sanitaria locale 
numero 37, che comprende il territorio di Aci­
reale, ha saldato le spettanze dei medici con­
venzionati sino al 31 dicembre 1988;

per sapere:

per quali motivi la Unità sanitaria locale nu­
mero 33 non ha potuto provvedere ai pagamenti 
“ in toto’’ almeno sino al 31 dicembre 1988;

come mai la Unità sanitaria locale numero 37 
è riuscita, invece, a pagare sino al 31 dicem­
bre 1988 i medici convenzionati;

se non si ritenga che tale differenziazione 
non appaia discriminatoria tanto da legittimare 
ogni tipo di rivendicazione da parte di coloro 
i quali subiscono danni economici di notevole 
entità;

quali provvedimenti intenda adottare perché 
questo stato di cose non abbia più a verificar­
si» (1460). (L’interrogante chiede lo svolgimen­
to con urgenza).

D ’urso somma.

«All’Assessore per la sanità, in relazione 
alle dichiarazioni rilasciate alla stampa da un 
ex componente del comitato di gestione del­
l’Unità sanitaria locale numero 58 ed alle pre­
cisazioni fornite da un componente in cari 
ca dello stesso comitato in ordine a presunti 
comitati di affari che opererebbero all’inter­
no della struttura sanitaria, per sapere se non 
ritenga, al cospetto di denunzie così gravi, di 
dovere avviare un’approfondita indagine cono­
scitiva sulla gestione passata e presente dell’U­
nità sanitaria locale numero 58 di Palermo, al­
lo scopo di individuare eventuali illeciti e rela­
tive responsabilità, bloccare sprechi, parassiti­
smo e clientelismo, assicurare una gestione tra­
sparente degli appalti e delle forniture a tutela 
del pubblico erario e degli utenti» (1461). (Gli 
interroganti chiedono lo svolgimento con 
urgenza)

ViRGA - TRICOLI.

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora annun­
ziate saranno iscritte all’ordine del giorno per 
essere svolte al loro turno.

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
le interrogazioni con richiesta di risposta in 
Commissione presentate.

MACALUSO, segretario:

«All’Assessore per la sanità, premesso che:

— il decreto assessoriale numero 55464 del 
1986, riguardante il trasferimento di divisioni 
e servizi dal presidio ospedaliero “ Santa Mar­
ta” deirUnità sanitaria locale numero 35 di Ca­
tania all’ospedale Cannizzàro dell’Unità sani­
taria numero 36, prevedeva anche la chiusura 
del centro di rianimazione, a condizione che 
fossero ristrutturati altri locali neH’ambito del­
l’Unità sanitaria locale numero 35 ove allog­
giare un centro di rianimazione più funzionale 
di quello del “ Santa Marta” ;

— l’Unità sanitaria locale numero 35 non ha 
dato esecuzione a quanto disposto dal sopra-
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citato decreto assessoriale, in quanto i locali 
proposti per la creazione di un centro di riani­
mazione nell’ospedale Vittorio Emanuele non 
sono stati ritenuti idonei tecnicamente e che, co­
munque, la loro eventuale ristrutturazione 
avrebbe comportato una spesa eccessiva e tempi 
lunghi di attuazione;

— i coordinatori sanitari ed amministrativi 
dell’Unità sanitaria locale numero 35 hanno 
espresso parere sfavorevole al trasferimento dei 
sanitari del centro di rianimazione dell’ospedale 
“ Santa Marta” all’Unità sanitaria locale numero 
36;

— il decreto assessoriale numero 55463 del 
1986 assegnava all’Unità sanitaria locale nume­
ro 35, cinque unità di medici per la rianima­
zione, che tuttora non sono state coperte;

— per sapere se non ritenga opportuno di in­
tervenire al fine di dare attuazione al sopraci­
tato decreto, in modo da ricostituire l’organi­
co dei sanitari trasferiti all’Unità sanitaria lo­
cale numero 36 (un primario, un aiuto e tre as­
sistenti) onde permettere la continuità dell’atti­
vità del centro di rianimazione dell’ospedale 
’‘Santa Marta” » (1456). (L’interrogante chie­
de lo svolgimento con urgenza).

L e a n z a  S a l v a t o r e .

«All’Assessore per gli enti locali, premesso 
che:

— in esito alle votazioni con il sistema mag­
gioritario, in seno al Consiglio comunale di Ca­
tenanuova, alla lista di minoranza sono stati at­
tribuiti numero 4 seggi;

— successivamente all’insediamento, si sono 
dimessi due consiglieri di minoranza e, preci­
samente, in data 2 settembre 1987, l’avvocato 
Aldo Di Marco e, in data 3 maggio 1988, l’o­
norevole Mario Mazzaglia;

— il Consiglio comunale ne ha preso atto con 
le deliberazioni, rispettivamente, numero 81 del 
21 settembre 1987 e numero 70 dell’S agosto 
1988; e che entrambe le deliberazioni sono state 
vistate dalla Commissione provinciale di con­
trollo di Enna con le decisioni numero 8951 del 
13 ottobre 1987 e 8224 del 7 giugno 1988;

— il Consiglio di Stato, sezione quinta, con 
la decisione numero 395 del 20 giugno 1987 
(in Rass. Cons. Stato 1987, I, 806 e seguenti)

ha ritenuto che in applicazione di un principio 
generale deH’ordinamento giuridico dello Sta­
to, relativo agli organi collegiali di democra­
zia rapresentativa eletti a suffragio popolare, la 
surrogazione va effettuata anche nel caso di di­
missioni dalla carica di un consigliere comu­
nale di Comune fino a 5.000 abitanti, e tale sur­
rogazione, in ovvia applicazione analogica del­
l’articolo 76 del Testo unico 16 maggio 1960, 
numero 570, va effettuata a favore del candi­
dato che ha riportato il maggiore numero di suf­
fragi dopo gli eletti;

per conoscere:

— se non ritenga che il principio sancito con 
la sentenza richiamata in premessa vada appli­
cato anche nell’ambito della Regione siciliana 
in difetto di disposizioni di contenuto contrario;

— se sono state fornite, ovvero se intenda 
fornire istruzioni agli enti locali siciliani i cui 
Consigli vengono eletti col sistema maggiori­
tario per la surroga dei consiglieri dimissionari;

— se è intervenuto ovvero intenda interveni­
re presso le Commissioni provinciali di control­
lo affinché, nei casi di inadempienza dei Con­
sigli comunali, si provveda alla sostituzione ai 
sensi dell’articolo 55, secondo comma, del de­
creto del Presidente della Repubblica numero 
3 del 1960 per la surrogazione dei consiglieri 
dimissionari» (1462).

VlRLlNZI - GUELI - CAPODICASA
- Risicato - D ’urso - Altamo- 
RE - Consiglio - Bartoli - Gu­
fino - La porta - Laudani.

«All’Assessore per gli enti locali, premesso 
che;

— nel comune di Termini Imerese (Palermo) 
da qualche giorno il piccolo Luigi Corso, bam­
bino handicappato di cinque anni, non frequenta 
pili la scuola materna;

— tale decisione è stata conseguenziale al fat­
to che il comune non ha fornito, alla scuola, 
il personale adatto per accudirlo;

— il comune, ai sensi deU’articoio 10 della 
legge regionale numero 68 del 1981, è tenuto 
a promuovere l ’inserimento dei soggetti porta­
tori di handicap nelle istituzioni educative sco-' 
lastiche attraverso l’assegnazione di personale

I adeguato;
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per conoscere:

— se non ritenga necessario disporre urgen­
temente una ispezione presso il comune per fare 
piena luce su tale incresciosa e scandalosa 
vicenda;

— se ritenga di intervenire con i poteri so­
stitutivi presso ramministrazione comunale per 
adottare tutti gli atti necessari dando piena e 
concreta attuazione all’articolo 10 della legge 
regionale numero 68 del 1981» (1463). (Gli 
itìlerroganti chiedono lo svolgimento con 
urgenza).

Gulino - Capodicasa 
LI - Colombo.

Barto-

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora annun­
ziate sono già state inviate alle competenti Com­
missioni e al Governo.

Annunzio di interpellanze.

PRESIDENTE. Invito fl deputato segretario 
a dare lettura delle interpellanze presentate.

MACALUSO, segretario'.

«Al Presidente della Regione e all’Assessore 
per l’agricoltura e le foreste, premesso che, per 
l’area d’insediamento Asi nel comune di Patti, 
la scelta è venuta a cadere in terreni ad inten­
sa coltura agricola;

rilevato che è proibito dalla legge tagliare 
alberi plurisecolari d’ulivo;

ritenuto che nel territorio di Patti vi sono 
zone disabitate ed abbondanza di terreni senza 
alberatura;

considerato che la zona prescelta è a forte 
presenza abitativa, ove è prevista la costruzio­
ne di un edificio scolastico già finanziato e do­
ve passano tratti dell’acquedotto comunale il cui 
tracciato, se non si vogliono infiltrazioni ed in­
quinamenti, deve essere necessariamente 
spostato;

per conoscere i motivi che hanno portato al­
la scelta di terreni ad alto reddito con costi di 
espropriazione massimi, quali sono quelli di 
agrumeti ed oliveti plurisecolari, mentre erano 
a portata di mano terreni a basso reddito e di

poco costo espropriativo, e se non ritengano 
d’intervenire su tanto scempio di danaro pub­
blico con probabili danni per la salute dei cit­
tadini, revocando il decreto assessoriale e cam­
biando l’area d’intervento per gli insediamenti 
industriali» (407).

Natoli.

«All’Assessore per Tagricoltura e le foreste, 
premesso che il Consiglio provinciale dell’agri­
coltura di Messina, nella seduta del 18 novem­
bre 1988, ha preso in esame la situazione del­
le proroghe degli effetti agrari per credito d’e­
sercizio;

rilevato che le diverse calamità verificatesi 
hanno compromesso i bilanci aziendali, ed il 
predetto consiglio provinciale ha deliberato di 
chiedere all’Assessorato la moratoria degli ef­
fetti agrari fino al 1989;

ritenuto che i prestiti di conduzione vanno tut­
ti a scadere nei primi mesi dell’anno 1989 e 
che l’anno solare non coincide con quello del­
le colture;

per sapere se non ritenga di accogliere la ri­
chiesta già accennata, che è stata fatta propria 
dalle organizzazioni sindacali e professionali, 
disponendo con urgenza di conseguenza onde 
evitare insolvenze» (408).

N atoli.

PRESIDENTE. Trascorsi tre giorni dall’o- 
dierno annunzio senza che il Governo abbia di­
chiarato che respinge le interpellanze o abbia 
fatto conoscere il giorno in cui intende trattar­
le, le interpellanze stesse saranno iscritte all’or­
dine del giorno per essere svolte al loro turno.

Determinazione della data di discussione di
mozione.

PRESIDENTE. Si passa al secondo punto 
dell’ordine del giorno: lettura, ai sensi e per 
gli effetti degli articoli 83, lettera d), e 153 del 
Regolamento interno, della mozione numero 72: 
«Predisposizione del decreto istitutivo del Par­
co delle Madonie secondo criteri che contem­
perino le esigenze di conservazione e di svi­
luppo e che rendano ottimale la struttura ge­
stionale del nuovo Ente», degli onorevoli Ca- 
pitummino ed altri.
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Invito il deputato segretario a darne lettura. 

MACALUSO, segretario:

«L’Assemblea regionale siciliana
premesso che risulta ormai esaurita la pro­

cedura di consultazione degli enti e dei privati 
interessati e di esame, da parte del Comitato 
regionale per i parchi e le riserve, delle osser­
vazioni e ricorsi e controproposte in ordine al­
l’istituendo Parco delle Madonie;

considerato che la zonizzazione e la deliini- 
tazione proposte hanno trovato in linea di mas­
sima concordi le popolazioni interessate e le lo­
ro rappresentanze;

impegna
l’Assessore per il territorio e l’ambiente in se­
de di predisposizione del decreto istitutivo del 
Parco delle Madonie:

1) a far convivere, già in sede di norme di 
avvio del Parco, le ragioni della conservazio­
ne con quelle dello sviluppo e pertanto di espli­
citare in maniera tassativa vincoli e divieti per 
le zone “ A” e “ B” e di rendere quanto piu 
possibile elastici i criteri per le zone “ D” ;

2) ad eliminare già in sede di decreto fin 
dove è possibile, in attesa che altre normative 
di natura piu generale o specifica lo eliminino 
dalla legge, il principio del silenzio-rifiuto;

3) a regolamentare in maniera esplicita già 
in sede di decreto istitutivo il rapporto tra En­
te parco e Soprintendenza ai beni ambientali;

4) ad adoperarsi per un sollecito insediamen­
to di tutti gli organi del Parco, a partire dal con­
siglio generale;

5) a curare, mediante idonee iniziative di 
raccordo, che sia il Pim Sicilia sia la legge re­
gionale per le zone interne dispieghino la loro 
piena efficacia nei territori del Parco;

impegna altresì
l’Assessore per il territorio e l’ambiente a va­
lutare l’opportunità, per quel che riguarda la nò­
mina del presidente dell’ente Parco delle Ma 
donie, di chiamare all’oneroso incarico un qua 
lificato esponente degli organi elettivi locali, rie­
quilibrando nei fatti una struttura gestionale del 
Parco che, stando alla lettera della legge, ap­
pare sbilanciata a favore della preponderanza

di organi non democraticamente raccordati ed 
espressi, sia pur indirettamente, dalle popola­
zioni e dagli enti locali interessati» (72).

Capitummino - Ravidà - Gali- 
pò - Gorgone - Giuliana - Di 
Stefano - Graziano - N icolo- 
si Nicolò - Purpura - Ferrara 
- Mule.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni 
rimane stabilito di demandare alla Conferenza 
dei Presidenti dei gruppi parlamentari la deter­
minazione della data di discussione della mo­
zione numero 72.

Discussione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Si passa al terzo punto del­
l’ordine del giorno; Discussione di disegni di 
legge.

Seguito della discussione del disegno di leg­
ge: «Bilancio di previsione per l’anno fi­
nanziario 1989 e bilancio pluriennale per 
il triennio 1989-1991 della Regione sicilia­
na» (582/A).

PRESIDENTE. Si procede al seguito dell’e- 
same del disegno di legge numero 582/A; «Bi­
lancio di previsione per l’anno finanziario 1989 
e bilancio pluriennale per il triennio 1989-1991 
della Regione siciliana».

Ricordo che nella seduta numero 197 la di­
scussione del predetto disegno di legge si era 
interrotta nella fase relativa aU’esame della Ru­
brica «Assessorato regionale della Sanità».

ALAIMO, Assessore per la sanità. Chiedo 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ALAIMO, Assessore perla sanità. Signor Pre­
sidente, onorevoli colleghi, onorevole Presidente 
della Regione, in soccorso di un intervento che 
sarà molto breve e stringato viene una brutta rau­
cedine mal curata non dal Servizio sanitario na­
zionale, ma per una mia libera scelta di conti­
nuare l’attività anche in periodo di malattia.

CUSIMANO. Certamente è perché non si fi­
da del Servizio sanitario nazionale.
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ALAIMO, Assessore per la sanità. Certa 
mente il dibattito che si è sviluppato ieri sera 
non poteva non risentire della centralità che og 
gi la sanità occupa nel dibattito politico italia 
no e, mi permetto dire, anche nello stesso pa 
norama intemazionale. Basti pensare a quanto 
avviene in Inghilterra, paese dal quale abbia­
mo importato lo «stato sociale» relativamente 
alla sanità, al dibattito ed ai rivolgimenti che 
ivi si registrano per sottolineare che il proble­
ma della sanità oggi è centrale rispetto ad una 
opinione pubblica che chiede sempre più un ser­
vizio sofisticato. Peraltro, in soccorso di que­
sto, vengono anche i mass media che si occu­
pano tanto di salute che della gestione della 
salute.

Proprio l ’altro ieri sera, in un editoriale del 
TG2, il direttore La Volpe dichiarava che da 
qui ai primi del mese di marzo andranno in on 
da, appunto a cura della predetta testata, dei 
servizi speciali sulla sanità.

Voglio sottolineare questo dato a dimostra 
zìone del fatto che, ormai, tutti ci occupiamo 
di sanità; e ciò non perché sollecitiamo la stam­
pa o perché disponiamo di uffici stampa, ma 
perché la gente vuol saperne di più. Quindi cre­
do che anche il Governo, sotto questo aspetto, 
debba fare la sua parte, segnalando manchevo­
lezze, insufficienze del servizio stesso, ma al­
lo stesso tempo avanzando proposte. Devo rin­
graziare tutti gli onorevoli colleghi che sono in­
tervenuti nel dibattito portando un contributo di 
serietà, e d’altra parte mi rendo conto della cir­
costanza — ed in tal senso faccio mia la preoc­
cupazione o l ’osservazione deH’onorevole Ca­
podicasa — che parlando molto poco in Aula 
di problemi complessivi, non si poteva non co­
gliere l’occasione del dibattito sulla rubrica della 
sanità per porre alcuni temi.

Devo altresì esprhnere un sincero e sentito 
ringraziamento soprattutto al collega onorevo- 
[e Xiuraè per il garbato discorso con il quale 
è intervenuto e per le osservazioni da lui fatte; 
osservazioni che certamente farebbero discute­
re, in quanto alcune parti probabilmente non si 
sarebbero dovute sviluppare in questa Aula ma 
in una conferenza nazionale sulla sanità. In una 
simile sede le sue parole, onorevole Xiumè, 
avrebbero certamente messo in crisi i fautori 
del sistema sanitario nazionale voluto dalla leg­
ge numero 833 del 1978. Ed io dichiaro che 
appartengo a questi. E tuttavia le sue parole, 
non c’è dubbio, mi hanno colpito. C’è, però, 
anche un apprezzamento per quanto lei ha det­

to quanto, con grande serenità e con grande 
umiltà, ha dato una lezione prima di tutto a me, 
che sono l’Assessore per la sanità, e poi ha in­
vitato l’Aula a riflettere, rilevando che, quan­
do parliamo di sanità, certo ci sono delle re­
sponsabilità complessive: le responsabilità pos­
sono appartenere a tutti, «anche a chi, come 
me» — diceva lei — «fa parte della minoran­
za, perché probabilmente non ho fatto intera­
mente il mio dovere». Questo dimostra la sua 
capacità, la sua sensibilità di affrontare una pro­
blematica che è certamente difficile e che ci po­
ne tutti di fronte a delle riflessioni indispen­
sabili.

CUSIMANO. Onorevole Assessore, l’onore­
vole Xiumè non ha detto: «non ho fatto il mio 
dovere», ma ha detto: «forse non ho inciso co­
si come volevo incidere».

Gli si fa dire una cosa diversa.

ALAIMO, Assessore per la sanità. Tuttavia, 
credo che qui dobbiamo con molta serenità ope­
rare una analisi delle cose che la Regione sici­
liana può fare e di quanto, invece, appartiene 
al livello nazionale.

Recentemente ho partecipato alla Conferen­
za degli assessori regionali per la sanità che si 
è svolta a Firenze e, in un documento congiunto 
dei venti assessori, abbiamo contestato al Go­
verno nazionale il molo marginale della pre­
senza degli assessori nella gestione della sani­
tà. Questo è il dato di partenza: per molti ver­
si la nostra capacità di movimento è segnata da 
un perimetro ben delimitato.

Fatta questa premessa, che è doverosa per 
evitare che tutta la responsabilità della ineffi­
cienza di un servizio (inefficienza di fronte al­
la quale noi non possiamo restare indifferenti) 
possa essere addossata al Governo regionale, 
siamo pronti — e lo siamo doverosamente — 
ad assumerci la nostra parte di responsabilità.
A me pare, però, di dovere sottolineare che in 
un anno di attività abbiamo messo in moto al­
cuni meccanismi e, se mi si consente di ripren­
dere il concetto della liberalizzazione dei po­
sti, sbloccando 17 mila posti nella sanità (e nel­
l’ambito di questi diciassettemila posti ne di­
sponiamo undicimila per il personale ammini­
strativo parasanitario), indiscutibilmente sia la 
qualità che la quantità dell’assistenza non po­
trà che aumentare. Questo mi pare che sia il 
dato di partenza sul quale dobbiamo discutere.
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Il secondo punto, su cui abbiamo cercato di 
incanalare la nostra azione, è dato dalla rile­
vazione dell’andamento della spesa rispetto agli 
stanziamenti, in maniera tale da capire da che 
parte stanno le responsabilità, che cosa deve fa­
re il Governo della Regione, o che cosa deve 
fare l’Assemblea regionale stessa per procede­
re, da una parte, allo snellimento delle proce­
dure, dall’altra parte, alla individuazione di re­
sponsabilità precise; e ciò perché responsabili­
tà, tuttavia, ci sono.

Per quanto attiene alla spesa mi par d’essere 
— se mi è consentito il paragone — nella par­
te di colui che è costretto al voto di castità e 
vorrebbe tuttavia superare questo suo stato. Ciò, 
però, gli è impossibile perché, sebbene una de­
libera della Giunta di governo del 1986, la nu­
mero 159, abbia stanziato circa 1.100 miliardi 
per attrezzature ospedaliere edilizie e attrezza­
ture tecnologiche — un intervento questo che 
si sarebbe dovuto concludere nel triennio 
1986-1988 — gli slittamenti hanno portato a do­
vere impegnare le previsioni del bilancio del 
1989 e, addirittura, una parte del 1990.

Con grande senso di responsabilità, anche in 
ossequio ad una norma di comportamente che 
mi pare di dover rispettare, non ho mai pro­
posto alla Giunta di governo di procedere ad 
una modifica, anche se, rispetto a questa pro­
blematica, credo che il Governo abbia portato 
avanti una iniziativa. A tale proposito devo rin­
graziare tutti i colleghi componenti la Commis­
sione sanità per avere approvato il disegno di 
legge sul consiglio sanitario regionale.

Questa iniziativa consentirà di operare una 
programmazione non solo guidata e con la par­
tecipazione del Governo, ma anche con la par­
tecipazione degli esperti.

Penso, infatti, che solo in sede tecnica, av­
valendosi di grandi competenze, possa essere 
realizzata una più seria programmazione sani­
taria. Ed è in questo senso che ci siamo mos­
si, onorevole Xiumè.

Certamente qui tornano i ritornelli, giusti e 
opportuni, che regolarmente vengono ripetuti; 
«sulle alte tecnologie a che punto siamo»? Nel 
1986 il Governo della Regione ha assegnato a 
tutte le Unità sanitarie locali capoluogo di Si­
cilia la TAC (tomografia assiale computerizza­
ta), alle tre grandi città (Palermo, Catania e 
Messina)...

MAZZAGLIA. Non siamo partiti da zero.

PARISI. Tra Mazzaglia, Sardo Infirri e lei 
c’è una linea!

ALAIMO, Assessore per la sanità ...dicevo 
che, rispetto a questi fatti, noi abbiamo solle­
citato le Unità sanitarie locali affinché provve­
dessero. Qui credo che sorga un primo equi­
voco circa l’interpretazione che il collega Ca­
podicasa ha dato di una intervista da me rila­
sciata. Penso, intanto, di dover fare una preci­
sazione; non ci si può riferire ad una intervi­
sta ed a parole realmente dette, se queste non 
sono virgolettate...

PARISI. La colpa è sempre dei giornalisti!

ALAIMO, Assessore per la sanità. Non do 
colpa a nessuno, perché mi assumo la respon­
sabilità delle cose che dico, onorevole Pari­
si. Però, credo che occorra fare riferimento 
ai due primi servizi pubblicati da «La Sicilia» 
di Catania per potere meglio comprendere il 
senso delle cose che venivano dette; nel mo­
mento in cui il Governo della Regio­
ne, e per esso l’Assessore ovviamente, veni­
va accusato di non fare alcune cose, dicevo che 
ci sono degli aspetti che sono di nostra com­
petenza, e che ce ne sono altri di competenza 
dello Stato, secondo una divisione che siamo 
rigidamente obbligati ad osservare. Tuttavia ho 
detto — di ciò mi assumo la responsabilità — 
e ripeto adesso qui in Aula che il Presidente 
della Regione può trarre le conclusioni di que­
sta mia affermazione, e se non la condivide, 
togliermi anche la delega a dirigere il settore 
della sanità.

Ho detto che non parteciperò mai, da asses­
sore alla sanità, alla nomina di commissari ad 
acta che vanno a gestire acquisti di risonanze 
magnetiche o di TAC. E ne spiego la ragione; 
noi abbiamo voluto, e giustamente (ricordo il 
dibattito svoltosi in questa Aula), che fossero 
eletti i comitati di gestione. Questi, quindi, sono 
stati chiamati a governare queste situazioni ri­
spetto agli stanziamenti che la Regione ha de­
liberato. Quando i comitati di gestione non 
provvedono, c’è un organo di controllo politi­
co, che si chiama assemblea generale, che può 
intervenire esprimendo la sfiducia ai predetti co­
mitati. Peraltro, onorevoli colleghi, i compo­
nenti di gestione e le assemblee generali non 
sono dei marziani, ma degli abitanti del piane­
ta dei «partiti», del quale tutti possiamo essere 
responsabili e concorriamo ad esserlo.



Resoconti Parlamentari -  7353 Assemblea Regionale Siciliana

X Legislatura 198  ̂ SEDUTA IO Febbraio 1989

Quindi, rispetto a questa problematica non mi 
sento assolutamente di dover dire che ci sosti 
tuiremo nella gestione, perché personalmente 
non ho rattitudine e la propensione a nomina­
re commissari ad acta, probabilmente...

GAPODICASA. Non commetterebbe nessun 
reato!

ALAIMO, Assessore per la sanila. ...proba­
bilmente sbagliando; ma certamente non farò 
mai di queste cose.

Ritornando all’intervento dell’onorevole Xiu- 
mè, che sollecitava l’adozione di alcuni prov­
vedimenti, non si può che concordare in ordi­
ne alla loro definizione. Mi riferisco alla emer­
genza, alla funzione dell’igiene pubblica, ai pro­
blemi che riguardano la lotta all’AIDS. Si tratta 
certamente di provvedimenti (che non so se so­
no sufficienti o insufficienti da un punto di vi­
sta della risposta che l’opinione pubblica si at­
tende) che giacciono in Commissione di meri­
to. Nessuno vuole aprire una polemica, ma fa­
cendo mie le parole pronunziate dall'onorevo­
le Capodicasa osservo che «probabilmente man­
ca una organizzazione complessiva nei nostri 
lavori». Tuttavia questa mancanza di organiz­
zazione complessiva non credo possa essere ad­
debitata al Governo. E nel momento in cui si 
chiede «Che cosa fate per queste cose?», il Go­
verno non può rispondere «Non abbiamo pre­
sentato alcuna iniziativa legislativa». Ripeto che 
non desidero entrare nel merito della propo­
sta stessa che certamente avrà bisogno di con­
fronti, di chiarimenti e di ulteriori aggiu­
stamenti.

Sul piano di una politica complessiva che ab­
biamo portato avanti, devo ricordare che ab­
biamo avviato oramai il sistema della informa­
tizzazione con una legge che è stata approvata 
aH’unanimità daU’Assemblea regionale sicilia­
na, così come abbiamo portato avanti la legge 
sulle case di cura private attraverso un disegno 
di legge approvato anch’esso aH’unanimità dal­
l’Assemblea regionale siciliana.

Sussiste il problema della spesa farmaceuti­
ca che, purtroppo, la Regione non può risol­
vere. Invece, c’è un versante sul quale possia­
mo intervenire: è quello del controllo attraver­
so i lettori ottici. A tale proposito intendo sot­
tolineare che stiamo provvedendo ad indire la 
relativa gara di appalto.

Per altro verso, onorevole Xiumè, non po­
tendo noi intervenire sul prontuario farmaceu­

tico nazionale, come lei certamente sa, per la 
prima volta in Sicilia stiamo cercando di rea­
lizzare (sarà definito entro il mese di febbraio 
del 1989) il prontuario fannaceutico ospedaliero 
che può essere certamente di indirizzo rispetto 
al prontuario nazionale. Certamente è un ten­
tativo che si fa nel recupero della gestione eco­
nomica della spesa sanitaria; spesa che ci preoc­
cupa non già perché essa sia eccessiva, ma per­
ché mal canalizzata.

Né, mi creda, c’è un intendimento puniti­
vo nei confronti dei convenzionati esterni. Lei 
sa che, dal mese di marzo del 1988, non 
sottoscrivo più convenzioni. Da un rileva­
mento svolto dagli uffici dell’Assessorato, ci 
siamo resi conto che, rispetto ai parametri CI­
RÉ (che probabilmente erano ingiusti rispetto 
alla Sicilia), ci troviamo ad avere superato i pa­
rametri stessi, per alcune branche a volte di 4 
o 5 volte.

Tutto questo, ovviamente, ci mette nella con­
dizione di riflettere e, soprattutto, di dover 
attuare un provvedimento che abbiamo posto 
in essere, come le carte dimostrano, certa­
mente molto prima della legge finanziaria. La 
legge finanziaria, però, ha confermato la giu­
stezza della nostra iniziativa per bloccare, non 
le convenzioni, onorevole Xiumè, ma per dire 
che tra le convenzioni devono avere una cor­
sia privilegiata quelle che si fanno nella strut­
tura pubblica e, solo in mancanza di una stmt- 
tura pubblica, si potrà accedere alle altre 
strutture.

Evidentemente noi non diciamo che non 
si devono realizzare più convenzioni, basta 
a dimostrare questo una attenta rilettura del 
decreto: diciamo che le convenzioni vanno 
fatte in quel territorio dove il convenziona- 
mento è assente. Certo col realizzare eccessi 
di convenzionamenti a Palermo, a Messina, 
a Catania, si andrebbe sulla scia di favori­
re il convenzionato piuttosto che l’assistito. Evi­
dentemente, la centralità resta sempre all’as- 
sistito.

Il problema dello scorporo degli ospedali ie­
ri sera è stato oggetto di interventi autorevoli 
di colleghi dell’opposizione. In ordine a que­
sto problema vorrei dire che quando noi abbia­
mo individuato una soluzione nello scorporo de­
gli ospedali (che avrebbero una gestione all’in­
terno dell’unità sanitaria locale senza un corpo 

sé stante: mi richiamo a quello che dissi 
aprendo la discussione generale su questa ini­
ziativa di legge), non abbiamo trovato la rispo-

Sesocnnli, f. 990 (.SOO)
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Sta ma un tentativo di risposta. Prendo atto di 
quello che è stato detto ieri sera, cioè del fatto 
che c’è una disponibilità a discutere; credo che 
questo già sia un qualcosa di positivo perché 
è importante la disponibilità a confrontarsi su 
questo argomento, cercando tutti insieme una 
copertura di carattere giuridico che, ove prati­
cabile con il disegno di legge, possa fornire un 
tentativo di risposta anche rispetto a questo 
problema.

Infine, c’è il problema della legge numero 
109, quella relativa agli standords. Devo dire 
che probabilmente al collega Capodicasa è sfug­
gito che nei mesi scorsi il Presidente della Re­
gione ha nominato una commissione di esperti 
per studiare il problema di questa legge. L ’in­
dirizzo ben preciso, dato dal Governo a questa 
commissione di esperti, è quello di non perde­
re posti letto rispetto a quelli che già abbiamo, 
ma addirittura cercare la possibilità di arrivare 
airincremento medio nazionale, previsto dalla 
legge numero 595. I margini certamente ci so­
no, e sono dettati proprio dalla legge stessa, che 
prevede la possibilità della riconversione, en­
tro 5 anni, per le altre specialità. Qual è il me­
todo di lavoro di questa Commissione?

CAPODICASA. Non basta!

ALAIMO, Assessore per la sanità. La Com­
missione ultimerà ì lavori tra martedì e giove­
dì, quindi, sottoporremo questa proposta all’Gs- 
servatorio scientifico epidemiologico, per vedere 
se c’è una risposta di carattere scientifico. Cer­
cheremo un confronto smdacale su questo pro­
blema e, se si riesce ad ottenere un consenso 
di carattere scientifico e un consenso di carat­
tere sindacale, il provvedimento, poi varato dal­
la Giunta, sarà portato all’esame della Commis­
sione legislativa perché si abbiano gli ulteriori 
approfondimenti e le ulteriori modificazioni. 
Noi pensiamo di rispettare il temiine del 24 feb­
braio previsto per ultimare le bozze, anche se, 
in sede di Consiglio sanitario nazionale, le Re­
gioni — tutte — hanno chiesto due ulteriori me­
si di proroga.

Un’ultima cosa infine vorrei dire in ordine 
al richiamo al Piano sanitario nazionale fatto 
sia dal collega Capodicasa, sia dal collega Xiu- 
mè. Certamente tutti i lavori che sono fatti sul 
versante della realizzazione del Piano sanitario 
regionale e della programmazione non costitui­
scono un’opera inutile e non sono da sciupare 
— tanto è vero che U Governo mai ha detto di

ritirarlo — sapevamo però che era in itinere 
la presentazione del piano sanitario naziona­
le, che è già avvenuta. Non sfuggirà, e non 
sarà sfuggito certamente ai colleghi che sono 
intervenuti, dalla lettura delle premesse del 
piano stesso, che in esso è detto che le regio­
ni debbono adeguarsi al nuovo indirizzo, 
anche quelle che avevano già preparato un 
loro piano...

CAPODICASA. Ci sono regioni che hanno 
già quattro piani!

ALAIMO, Assessore per la sanità. Non sap­
piamo quando il piano nazionale diventerà legge 
ma certamente dobbiamo anche noi adeguarci 
a questa direttiva che viene data.

Onorevoli colleghi, un’ultima considerazione: 
nel momento in cui affronteremo il problema 
degli standards, e quindi il problema della rior­
ganizzazione ospedaliera, avremo scritto il pri­
mo, e certamente uno dei più significativi, ca­
pitoli del Piano sanitario regionale. Infatti il pia­
no ospedaliero farà parte integrante del Piano 
sanitario regionale.

Fatte queste precisazioni, mi auguro che da 
un confronto, da un dibattito che deve essere 
il più sereno ed il più costruttivo possibile, pos­
sano crearsi le condizioni affinché — a propo­
sito della sanità che è un settore certamente de­
licato, al di là delle posizioni ideologiche di cui 
ciascuno è portatore — si trovino quelle larghe 
intese che consentano di dare una netta sterza­
ta al servizio sanitario regionale, in maniera tale 
che i nostri cittadini davvero non abbiano a re­
carsi fuori dalla Sicilia.

PRESIDENTE. Invito il deputato segretario 
a dare lettura del Titolo I — Spese correnti — 
capitoli da 41001 a 42941 della rubrica dell’As­
sessorato della sanità.

MACALUSO, segretario, ne dà lettura.

PRESIDENTE. Comunico che è stato presen­
tato dagli onorevoli ’Virlinzi ed altri il seguen­
te emendamento al capitolo 41004, «Compensi 
per lavoro straordinario al personale in servi­
zio all’Assessorato della sanità»: «meno 1.500 
milioni».

VIRLINZI. Dichiaro, anche a nome degli al­
tri firmatari, di ritirare remendamento.
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PRESIDENTE. L ’Assemblea ne prende at­
to. Comunico che sono stati presentati dagli 
onorevoli Capodicasa ed altri i seguenti emen­
damenti ai capitoli: 41958 «Finanziamento spese 
per iniziative di carattere sociale e culturale, di 
competenza dei comuni, idonee a favorire la 
prevenzione delle tossicodipendenze ed il rein­
serimento sociale degli ex tossicodipendenti»: 
più 1.000 milioni, e 42456 «Contributi ai co­
muni e loro consorzi per la gestione, il funzio­
namento e la manutenzione degli asili-nido (In­
terventi dello Stato)»: meno 5.000 milioni. Pon­
go in votazione l ’emendamento degli onorevo­
li Capodicasa ed altri al capitolo 41958.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

{Non è approvato)

GULINO. Dichiaro anche a nome degli altri 
presentatori di ritirare l’emendamento a mia fir­
ma al capitolo 42456.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.
Comunico che sono stati presentati al capi­

tolo 42464 «Contributi alle unità sanitarie lo­
cali per la realizzazione dei servizi relativi ai 
centri occupazionali riabilitativi per soggetti 
portatori di handicap» i seguenti emendamenti: 
dagli onorevoli Gulino ed altri: «più 1.000 mi­
lioni»; daironorevole Piro: «più 120».

PIRO. Chiedo di parlare per illustrare l’e­
mendamento a mia firma.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIRO. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
questo capitolo riguarda interventi comunque 
destinati al sostegno agli handicappati; vi sono 
altri capitoli, in proposito, nella rubrica della 
sanità e ve ne sono già stati molti anche nella 
rubrica «Enti locali». Nell’insieme, cioè tenen­
do conto di entrambe le predette rubriche, vie­
ne apportata una diminuzione consistente, cre­
do nell’ordine di oltre una decina di miliardi, 
sugli stanziamenti complessivi a sostegno de­
gli handicappati. Qui si impongono due consi­
derazioni: si dice spesso che tutta questa ma­
novra di riduzione serve a creare disponibilità 
per nuovi interventi legislativi. Mi pongo il pro­
blema di quale senso possa avere il pensare a 
nuovi interventi legislativi togliendo fondi ad in­
terventi legislativi varati da poco e che lo so­

no stati in funzione di emergenze sociali di 
estrema rilevanza. 'Vorrei vedere quale nuovo 
intervento legislativo avrà una importanza al­
meno pari, dal punto di vista sociale, al soste­
gno agli handicappati!

Avere operato in maniera così indiscrimina­
ta ed assurda su un intervento legislativo ab­
bastanza recente e di così grande rilevanza so­
ciale, è una manovra ottusa e profondamente 
.sbagliata dal punto di vista umano e dal punto 
di vista politico.

Avevo riportato tutti i capitoli allo stanzia­
mento iniziale, ecco perché c’è soltanto un au­
mento di 120 milioni su questo capitolo, ma ri­
tengo che vada riconsiderata tutta l’operazio­
ne. Purtroppo la rubrica «Enti locali» è già stata 
ampiamente falcidiata: almeno questi altri in­
terventi siano salvaguardati!

Devo ricordare che se molte sono le inadem­
pienze degli enti locali, molte e non meno gravi 
sono le inadempienze da parte della Regione. 
Infatti si possono verificare casi come quello 
che è stato anche qui citato ieri dall’onorevole 
Capodicasa, e che conosco perfettamente per­
ché è avvenuto a Termini Imerese, relativo ad 
un bambino mandato via da scuola perché, tra 
comune. Regione e unità sanitaria locale, nes- 
suno è in grado di predisporre il sostegno ne­
cessario a consentire a questo bambino la so­
cializzazione e la frequenza scolastica.

Ecco, quindi, il senso di questo emendamento 
e degli altri che riguardano analoga materia.

VIRGA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

"VIRGA. Signor Presidente, onorevoli colle­
ghi, intervengo brevemente su questo emenda­
mento per sottolineare due a.spetti. Primo: una 
diminuzione di 120 milioni della spesa previ­
sta rispetto al 1988 (e che così viene portata 
ad un miliardo ed 80 milioni nel 1989) può si­
gnificare un fatto punitivo per le Unità sanita­
rie locali. In verità le unità sanitarie locali si 
sono trovate in difficoltà e non intendo certo 
difenderle perché sono favorevole, per mio con­
vincimento, a una notevole riduzione delie lo­
ro competenze e all’accentramento di deteraii- 
nati poteri in modo che i servizi possano esse­
re proiettati con prontezza ed autorevolezza in 
tutto il territorio; ma penso anche che si debba 
spronare maggiormente, dimostrando da parte 
della Regione siciliana questa di.sponibilità a
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mettere a disposizione la cifra, perché essa ven­
ga spesa. Tra l’altro l’articolo si riferisce ai co­
siddetti centri occupazionali e di recupero, cioè 
a strutture importanti che in Sicilia ancora non 
vengono realizzate. Evidentemente il problema 
non è quello di creare una struttura, ma quello 
di seguirla 24 ore su 24, compreso anche il sog­
giorno notturno, con l’assistenza per certi han­
dicappati che molto spesso vengono rigettati 
dalla famiglia per necessità oltre che di lavoro 
anche di situazione condominiale.

Quindi, noi siamo a favore di questo emen­
damento anche perché in questo modo vorrem­
mo spingere la politica nella realizzazione del 
piano handicappati; e ciò per evitare quei dis­
servizi che abbiamo potuto riscontrare quali 
operatori sanitari. Mi riferisco alla “ sanitariz- 
zazione’ ’ dei bisogni sociali che gli stessi han­
dicappati hanno quotidianamente, con un note­
vole aggravio della spesa ospedaliera o con l’oc­
cupazione di un posto in ospedale o in una 
struttura ospedaliera pubblica o privata, che può 
essere messa a disposizione per la patologia 
acuta o per la patologia sub-acuta.

GULINO. Chiedo di parlare per illustrare l’e­
mendamento a mia firma.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GULINO. Signor Presidente, onorevoli col­
leghi, noi proponiamo non solo di mantenere 
integro l’importo del capitolo ma anche, attra­
verso un emendamento apposito, di aumentare 
di un miliardo il finanziamento del capitolo 
stesso.

Ritieniamo che un miliardo non sia una ci­
fra molto esosa, tenuto conto che, se deve es­
sere effettuata la riduzione del 10 per cento, ciò 
deve avvenire per quei capitoli dove ciò è lo­
gico e possibile. Esamineremo successivamen­
te altri capitoli dove una diminuzione dello stan­
ziamento non comporta un grave danno; per 
questo capitolo, invece, ritengo che il Gover­
no debba dare anche la dimostrazione della vo­
lontà di muoversi in una certa direzione.

Poiché il capitolo riguarda gli interventi verso 
gli handicappati, abbiamo la necessità di con­
sentire alle unità sanitarie locali e ai comuni di 
potere intervenire. È infatti inutile approvare le 
leggi, se poi non c’è la disponibilità finanzia 
ria. Mi rendo conto che il Governo risponderà 
che questo capitolo rimane inutilizzato, però lo 
sforzo che dobbiamo fare è quello di stimolare

eventualmente l’attività delle Unità sanitarie lo­
cali a spendere queste sonarne. Non possiamo 
dire; poiché le unità sanitarie locali non le spen­
dono operiamo una riduzione del 10 per cento.

Invito, dunque, il Governo ad accogliere que­
sto emendamento ad aumentare lo stanziamen­
to del capitolo di un miliardo.

NICOLOSI ROSARIO, Presidente delia Re­
gione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
mentre il Governo accetta l’invito ad assumere 
una posizione attiva perché i Comuni e le Unità 
sanitarie locali possano farsi parte diligente nella 
erogazione dei servizi dovuti per legge agli han­
dicappati (e certamente in questo si manifesta 
la volontà di un Governo, e non nell’aumenta- 
re sui fondi generali le disponibilità, senza ca­
pire bene in che direzione debbano essere orien­
tati), riteniamo al contempo che la posizione piti 
equilibrata sia quella di ripristinare lo stanzia­
mento precedentemente previsto e quindi di ac­
cettare l’emendamento in aumento di 120 mi­
lioni. Ciò in quanto ci saranno nel corso del­
l’anno opportunità per un adeguamento di even­
tuali risorse disponibili a programmi e a mo­
dalità di erogazione della spesa che siano non 
legati a sensibilità generica, e quindi gratuita, 
ma ad obiettivi precisi e programmatici. E dun­
que un atto di doverosa attenzione del Gover­
no si realizza con una accettazione dell’emen­
damento in aumento di 120 milioni che ripri­
stina la vecchia dotazione; certamente con l’im­
pegno, questo sì politico, di attivarsi perché tali 
risorse vengano utilizzate.

CAPODICASA. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CAPODICASA. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, noi manteniamo l’emendamento per­
ché la risposta del Presidente non è soddisfa­
cente. In sostanza questo capitolo discende dalla 
legge regionale numero 16 del 1986; quindi una 
legge recentissima, come anche l’onorevole Piro 
aveva chiarito, e fortemente finalizzata. Non di 
interventi a pioggia si tratta, ma di interventi 
per i centri riabilitativi occupazionali per gli 
handicappati che sono estremamente carenti nel-
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le nostre Unità sanitarie locali. Non siamo dun 
que in presenza di un incremento indiscrimi 
nato, ma di una proposta contenente una pre 
cisa finalità.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen 
damento degli onorevoli Gulino e altri al capi­
tolo 42464.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(Non è approvato)

Pongo in votazione l’emendamento dell’ono­
revole Piro al capitolo 42464.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(E approvato)

Comunico che è stato presentato dagli ono­
revoli Capodicasa ed altri il seguente emenda­
mento al capitolo 42709 «Spese per la promo 
zione di campagne, giornate, seminari di stu 
di, trasmissioni televisive e radiofoniche e stam­
pa divulgativa per l’educazione sanitaria della 
popolazione»; meno 700 milioni.

CAPODICASA. Chiedo di parlare per illu­
strare l’emendamento.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CAPODICASA. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, proponiamo questo emendamento in 
riduzione perché ci sembra eccessivo lo stan­
ziamento, considerato che fino a questo momen­
to l’Assessorato ha utilizzato il capitolo senza 
produrre alcun effetto per quanto concerne l’e­
ducazione sanitaria. Il capitolo prevede anche 
generiche promozioni di campagne, giornate, 
seminari di studi, trasmissioni televisive. Se noi 
dovessimo giudicare l’esito di queste campagne 
da quella mezza paginetta che ha pubblicato 
«Repubblica» qualche tempo fa in cui non era 
promossa nessuna educazione sanitaria ma so­
lo propagandati i disegni di legge del Governo 
o qualche atto marginale che l’Assessore ave­
va emanato negli ultimi tempi, si può ben dire 
che si tratta di soldi veramente sprecati, tanto 
piu che risulta che gli opuscoli stampati, rela­
tivi ad alcune iniziative di propaganda di edu­
cazione sanitaria, come nel campo dell’AIDS, 
che l’Assessorato ha adottato, non sono nem­
meno pervenuti nelle mani degli utenti, cioè di 
coloro i quali avrebbero dovuto trarre profitto

dalla loro diffusione. Neanche vengono trasmes­
si spot divulgativi dalle emittenti televisive pri­
vate o pubbliche, tranne quelli che sono stati 
promossi dal Ministero della sanità. Non ab­
biamo avuto, ciascuno di noi, modo di apprez­
zare effettivamente una campagna diretta alla 
educazione sanitaria, perché se è diretta a qual­
che altra educazione allora credo che la cosa 
non ci riguardi!

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Signor Presidente, il Governo sta dispo­
nendo un emendamento in diminuzione di 200 
milioni.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’emen­
damento presentato dagli onorevoli Capodica­
sa e altri al capitolo 42709.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(Non è approvato)

Comunico che è stato presentato dal Gover­
no il seguente emendamento al capitolo 42709, 
«Spese per la promozione di campagne, gior-é 
nate, seminari di studi, trasmissioni televisive 
e radiofoniche e stampa divulgativa per l’edu­
cazione sanitaria della popolazione»; meno 200 
milioni.

Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(E approvato)

Comunico che dagli onorevoli Xiumè ed al­
tri è stato presentato il seguente emendamento;

— il capitolo 42802 è incrementato di ulte­
riori 10 mila milioni; è corrispondentemente ri­
dotto dello stesso importo lo stanziamento del 
capitolo 42840; in conseguenza; capitolo 42802 
«Finanziamento delle spese relative alle presta­
zioni sanitarie erogate dalle cliniche universi­
tarie, dagli istituti di ricovero e cura ricono­
sciuti a carattere scientifico e dagli altri istimti 
ed enti di cui all’articolo 1 della legge 12 feb­
braio 1968, numero 132»; più 10.000; capito­
lo 42840 «Finanziamento delle spese correnti 
delle unità sanitarie locali»; meno 10.000.
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XIUMÈ. Chiedo di parlare per illustrare l’e­
mendamento.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

XIUMÈ. Signor Presidente, onorevoli colle­
ghi, l’articolo 42 della legge numero 833 del 
1978 dà alla Regione il diritto-dovere di con­
venzionarsi con gli istituti di ricerca scientifi­
ca per il ricovero e la cura di determinate ma­
lattie, Poiché in Sicilia vi è una nuova realtà, 
l’Oasi Maria Santissima di Troina, organizza­
zione leader nello studio, nella cura e nel re­
cupero degli handicappati e degli anziani, che 
ha avuto riconosciuta dal Ministero la qualifi­
ca di istituto di ricerca scientifica, chiedo, ai 
fini della copertura delle spese occorrenti per 
il convenzionamento, l’aumento di 10.000 mi­
lioni del capitolo 42802, mediante riduzione di 
eguale somma dal capitolo 42840.

RUSSO, Presidente della Commissione. C’è 
un riferimento all’entrata.

NICOLOSI ROSARIO, Presidente delta Re­
gione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
credo che la proposta dell’onorevole Xiumè sia 
tecnicamente realizzabile, perché comunque es­
sa è compensativa, in quanto non intacca il di­
scorso delle entrate. Cioè è all’interno di una 
compensazione tra il capitolo 42802 ed il capi­
tolo 42840.

Signor Presidente, quello che ho detto è tan­
to vero che il Governo deve ora provvedere ad 
un emendamento ulteriore riferito ai 200 mi­
lioni in diminuzione del capitolo 42709. Abbia­
mo proposto l’emendamento: meno 200 milio­
ni; occorre evidentemente ora operare una com­
pensazione in aumento del capitolo 42840, che 
diventa: più 200. Quindi c’è una prima mano­
vra che è: 10 miliardi in aumento nel 42802 
e 10 miliardi in diminuzione nel 42840. Però 
il 42840 aumenta di 200 miliardi, quindi il va­
lore assoluto diminuisce di 9.800 milioni, in 
quanto dobbiamo compensare la diminuzione di 
200 milioni del 42709.

PRESIDENTE. Onorevole Presidente della 
Regione, per favore formalizzi 1 ’emendamento.

CAPODICASA. 1 conti della serva, onore­
vole Presidente! Ci mettiamo a tavolino e li fac­
ciamo quadrare!

PRESIDENTE. Comunico che è stato presen­
tato dal Governo il seguente emendamento al­
l’emendamento Xiumè al capitolo 42840 «Fi­
nanziamento delle spese correnti delle unità sa­
nitarie locali»: sostituire «meno 10.000» con 
«meno 9.800».

CAPODICASA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CAPODICASA. Signor Presidente, onorevoli 
colleglli, in sostanza mi sembra che il Gover­
no accolga la proposta presentata dall’onorevole 
Xiumè. Dalla lettura del capitolo in questione 
rilevo una tale genericità da non giustificare al­
cun intervento, a questo punto sì, veramente in­
discriminato: si parla di finanziamento delle 
spese relative alle prestazioni sanitarie erogate 
dalle cliniche universitarie, dagli istituti di ri­
covero e cura riconosciuti a carattere scientifi­
co, dagli altri istituti ed enti di cui all’articolo 
1 della legge 12 febbraio 1968, numero 132. 
Cioè qui si tratta di prevedere l’aumento di un 
capitolo che può andare ad incrementare ulte­
riormente il finanziamento che oggi viene cor­
risposto alle cliniche universitarie per presta­
zioni sanitarie sulla base del convenzionamen­
to; cioè noi paghiamo le prestazioni sanitarie.

CUSIMANO.
pare.

C ’è la ricerca scientifica, mi

CAPODICASA. ... gli istituti di carattere 
scientifico... Ora se c ’è qualche istituto di ca­
rattere scientifico che si intende finanziare, que­
sto lo si dica, in modo che noi se ne possa va­
lutare l’opportunità.

RUSSO, Presidente della Commissione. Chie­
do di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RUSSO, Presidente della Commissione. Si­
gnor Presidente, onorevoli colleghi, volevo co­
gliere quest’occasione dei trasferimenti aU’in- 
terno del fondo sanitario per ricordare un aspeP 
to che qui non è venuto fuori con sufficiente 
forza: presso la Commissione sanità, nonché
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presso la Commissione finanza, giace un dise­
gno di legge che prevede un’anticipazione per 
il fondo sanitario, da parte della Regione, di 
550 miliardi. In pratica questa spesa sanitaria 
di cui abbiamo parlato si arricchisce ulterior­
mente di 550 miliardi che noi dovremo eroga­
re come anticipo e che vanificherà tutti gli sfor­
zi fatti per ritrovare finanziamenti per i cosid­
detti fondi globali; ciò ci dice come la spesa 
sanitaria sia, rispetto alle previsioni del fondo, 
aumentata già di 550 miliardi. Era questo che 
volevo lasciare agli atti dell’Assemblea: noi stia­
mo — ripeto — di anno in anno determinando 
una situazione per la quale anticipiamo somme 
al fondo sanitario nazionale, senza che poi que­
ste sonuue rientrino integralmente. Comunque, 
ci troveremo, molto probabilmente, con il do­
vere anticipare altri 550 miliardi in un conte­
sto difficile per le finanze complessive della 
Regione.

XIUMÈ. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà,

XIUMÈ. Signor Presidente, onorevoli colle- 
ghi, ribadisco che Tincremento da noi chiesto 
ai capitolo 42802 è determinato da una nuova 
realtà esistente in Sicilia, cioè dal riconoscimen­
to, da parte del Ministero della sanità e del Mi­
nistero della pubblica istruzione, dell’Istituto 
dell’Oasi Maria Santissima di Troina come isti­
tuto di ricerca scientifica. Pertanto invito il Go­
verno a volere assegnare questa somma ed a 
precisare che essa serve limitatamente a que­
sta convenzione.

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
noi accettiamo l’indicazione delTonorevole Xiu- 
ntè. Ritengo, peraltro, che il Governo abbia il 
diritto e il dovere —- e Io farà — di avere un 
quadro di riferimento definitivo della produzio­
ne anche scientifica di questo Istituto che la Re­
gione ha abbondantemente sostenuto a vario ti­
tolo in questi anni.

Credo che nel settore delle convenzioni, con 
grande rispetto per tutto ciò che avviene nel- 
1 ambito delTalta cultura scientifica, la Re­

gione si debba porre il problema di compren­
dere quali sono gli obiettivi e i risultati rag­
giunti.

PRESIDENTE. Si passa alla votazione del­
l’emendamento Xiumè al capitolo 42802.

CAPODICASA. Chiedo di parlare per dichia­
razione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CAPODICASA. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, avevamo sollecitato un chiarimento 
perché, essendo il capitolo abbastanza generi­
co, questa somma avrebbe potuto essere desti­
nata per qualunque scopo, sulla qual cosa noi 
non siamo d’accordo, per cui voteremo contro 
questa possibilità. Dopo il chiarimento dei Pre­
sidente, che non ha assunto alcun impegno circa 
i rapporti da tenere con gli i.stituti di ricerca 
scientifica che operano nei campo degli handi- 
caps in Sicilia, come quello di Troina, rinno­
viamo il nostro giudizio contrario.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’emen­
damento presentato dagli onorevoli Xiumè ed 
altri al capitolo 42802.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

{E approvato)

Pongo in votazione remendamento del Go­
verno airemendamento degli onorevoli Xiumè 
ed altri al capitolo 42840.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

{E approvato)

L’emendamento degli onorevoli Xiumè ed al­
tri allo stesso capitolo è assorbito.

Pongo in votazione l’intero Titolo 1, «Spese 
correnti» con i capitoli da 41001 a 42941, ad 
esclusione del capitolo 41706 che rimane ac­
cantonato per essere discusso in uno con la re­
lativa norma articolo 14.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

{E approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del 
Titolo n , «Spese in conto capitale», con i rela­
tivi capitoli da 81001 a 82957.
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MACALUSO, segretario, ne dà lettura.

PRESIDENTE. Comunico che dagli onore­
voli Capodicasa ed altri è stato presentato il se­
guente emendamento al capitolo 81502 «Con­
tributi per provvedere all’accrescimento, al rin­
novo e al miglioramento dell’attrezzatura delle 
istituzioni universitarie di assistenza sanitaria, 
destinati alla formazione ed al perfezionamen­
to tecnico, professionale e culturale del perso­
nale sanitario, nonché all’accrescimento ed al 
rinnovo anche mediante nuove costruzioni ed 
al restauro delle relative sedi»: il capitolo 81502 
è soppresso.

CAPODICASA. Dichiaro anche a nome de­
gli altri presentatori di ritirare l’emendamento 
a mia firma.

PRESIDENTE. L ’Assemblea ne prende atto. 
Comunico che è stato presentato dal Gover­

no il seguente emendamento al capitolo 81502, 
«Contributi per provvedere all’accrescimento, 
al rinnovo e al miglioramento dell’attrezzatura 
delle istituzioni universitarie di assistenza sa­
nitaria, destinati alla formazione ed al perfezio­
namento tecnico, professionale e culmrale del 
personale sanitario, nonché all’accrescimento ed 
al rinnovo anche mediante nuove costruzioni ed 
al restauro delle relative sedi»: da «più 11.970» 
a «per memoria».

Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra 

rio si alzi.
(È approvato)

Comunico che sono stati presentati i seguen­
ti emendamenti al capitolo 81505, «Contributi 
per il completamento delle opere edilizie con 
nesse all’ampliamento, rinnovo e restauro del 
le sedi degli enti ospedalieri e delle istituzioni 
di assistenza sanitaria, nonché per provvedere 
all’accrescimento, al rinnovo ed al miglioramen­
to delle attrezzature delle istituzioni di assistenza 
sanitaria»:

— dagli onorevoli Gulino ed altri: 

meno 50.000 milioni;

— dal Governo: 

meno 21.500;

— dall’onorevole Piro: 

meno 21.500;

— dall’onorevole Lo Giudice Diego: 

meno 16.500.

Comunico che è stato presentato dal Go­
verno il seguente emendamento al capitolo 
81505 «Contributi per il completamento del­
le opere edilizie connesse all’ampliamento, 
rinnovo e restauro delle sedi degli enti ospe­
dalieri e delle istituzioni di assistenza sanitaria, 
nonché per provvedere all’accrescimento, al rin­
novo ed al miglioramento delle attrezzature del­
le istituzioni di assistenza sanitaria»: meno 
5.000 milioni.

CAPODICASA. Chiedo di parlare per illu­
strare l’emendamento a mia firma.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CAPODICASA. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, noi abbiamo presentato questo emen­
damento al capitolo 81505 perché ci sembra ne­
cessario sottolineare che una spesa di consisten­
te rilievo, qual è quella che viene proposta, vie­
ne erogata in maniera del tutto discrezionale e 
per scopi che, fino a questo momento, non so­
no collegati con il piano ospedaliero. Sappia­
mo che da parte del Governo, sia pure in for­
ma ufficiosa, è stato detto che invece grande 
parte di questa somma è stata già impegnata a 
copertura del piano ospedaliero per l’anno 1987 
i cui finanziamenti sono slittati, mi pare, al 
1989. Però si tratta di una spesa che corrispon­
derebbe circa al 50 per cento del capitolo che 
qui viene proposto. Ci sembra, però, che il re­
stante 50 per cento sia eccessivo per gli inter­
venti che sono proposti nel capitolo, dove so­
no previste opere edilizie connesse all’amplia­
mento, rinnovo e restauro delle sedi degli enti 
ospedalieri e delle istituzioni di assistenza sa­
nitaria. Questo dovrebbe significare che noi fi­
nanziamo a copertura i completamenti di ope­
re di edilizia ospedaliera, che sono in corso di 
definizione, essendo abbastanza prevedibile qua­
li ospedali, nell’anno 1989, andranno a com­
pletarsi, e quindi quali, probabilmente, saran­
no bisognevoli di un qualche intervento inte­
grativo. Riteniamo che la somma residua, cfe- 
curtata dei 50 miliardi, secondo la nostra pro­
posta, sia sufficiente per le sedi ospedaliere
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come anche per la rete poli-ambulatoriale che 
si completerà entro il 1989 dato che residuano 
soltanto opere marginali dal punto di vista quan­
titativo. Diversamente il rischio che noi temia­
mo è che questa spesa venga gestita in modo 
discrezionale e non incidente. Ho davanti il caso 
dell’ospedale di Cammarata, una sede ospeda­
liera, ormai adibita a sede amministrativa del­
la Unità sanitaria locale, che è stata rimoder­
nata con una spesa di alcune centinaia di mi­
lioni. Una volta riattata, la Unità sanitaria lo­
cale ha trasferito gli uffici in altra sede fornita 
dal comune di Cammarata, lasciando quella 
struttura completamente inutilizzata. Abbiamo 
speso i soldi per niente: mentre prima vi veni­
vano ubicati gli uffici, adesso che è stata rimo­
dernata non la si utilizza nemmeno per questo 
scopo, né tanto meno per quello di natura stret­
tamente sanitaria. Riteniamo dunque necessa­
rio lasciare nel capitolo, a parte gli 80 miliar­
di impegnati per il piano di edilizia ospedalie­
ra, una quota per i completamenti: il resto può 
essere agevolmente e senza danno decurtato.

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Signor Presidente, onorevoli colleghi, io 
vorrei innanzitutto contestare l’affermazione del­
l’onorevole Capodicasa. Infatti, il Governo, ad 
esempio, in ordine al capitolo 81502, quello nel 
quale si poteva esercitare una discrezionalità, 
ha proposto la eliminazione di tutto Eimporto 
previsto, lasciandolo per memoria. Su questo 
capitolo, nel quale non si esercitano discrezio­
nalità soggettive, stiamo mantenendo l’impor­
to: infatti si propone semplicemente un emen­
damento in diminuzione di 5 miliardi...

CAPODICASA. Sono 21 miliardi.

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Ho modificato Eemendamento a ragion 
veduta. Ma lasceremo nel capitolo un importo 
complessivo di 161 miliardi. Di questi, 80 mi­
liardi, come lei ben sa, sono già impegnati e 
quindi non disponibili. Rimarrebbero 80 miliar­
di circa; di questi, almeno 21,500 devono es­
sere utilizzati per un adempimento da svolgere 
aei confronti delle strutture veterinarie, onde 
impedire che le Unità sanitarie locali di Sicilia

si trovino improvvisamente scoperte su un ver­
sante igienico fondamentale. Rimangono quin­
di all’incirca 55 miliardi. Rispetto a questo im­
porto bisogna tenere conto che esistono già, se­
condo un censimento che l’Assessorato ha con­
dotto, esigenze di completamenti che dovreb­
bero integrare gli 80 miliardi, già per loro conto 
precedentemente impegnati, che, sulla base di 
una pianificazione che l’Assessorato svolgerà, 
il Governo renderà disponibili alla valutazione 
dell’Assemblea, e quindi anche della Commis­
sione, tenendo conto che alcune decisioni do­
vranno essere prese. Si tratta delle decisioni di 
adeguamento di tutto ciò che si è pensato di co­
struire in Sicilia a dei parametri di riferimento 
che oggi ci vengono dati in maniera perentoria 
a livello nazionale.

Pertanto credo sia prudente e responsabile 
mantenere una disponibilità che consenta di ma­
novrare, non in termini discr^ionali, ma in ter­
mini di due parametri molto precisi: quello dei 
riferimenti esterni, ai quali oggi ci dobbiamo 
adeguare, e quello di una valutazione dell’at­
tuale stato delle strutture ospedaliere in Sicilia.

CHESSARI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CHESSARI. Signor Presidente, onorevoli 
collegi, poiché il Governo ha modificato la 
propria posizione, mi sembra legittimo interve­
nire su di essa. Desidero che il Presidente del­
la Regione precisi se effettivamente una parte 
di queste disponibilità finanziarie di cui al ca­
pitolo 81505 sarà utilizzata per interventi nei 
mattatoi. Domando, signor Presidente: questo 
tipo di interventi si può realizzare con questo 
capitolo?

CAPODICASA. Non si può realizzare; ne 
abbiamo già parlato in Commissione!

CHESSARI. Questo mi sembra un problema 
reale, per cui mi permetto di rassegnarlo all’at­
tenzione del Presidente della Regione.

RUSSO, Presidente della Cormnissione. Chie­
do di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RUSSO, Presidente della Commissione. Si­
gnor Presidente, onorevoli colleghi, interven-
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go, perché la domanda dell’onorevole Chessa- 
ri è più che pertinente. Infatti, se questi fondi 
possono essere utilizzati per i mattatoi, come 
mi era sembrato di capire da quanto detto dal 
Presidente, allora comprendo anche l’emenda­
mento del Governo; se invece non possono es­
sere utilizzati a tal fine, non lo comprendo.

CAPODICASA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CAPODICASA. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, in sede di Commissione abbiamo già 
svolto questa discussione nel momento in cui 
si è affrontato il capitolo. In quella circostanza 
noi abbiamo espresso le perplessità che qui ora 
l’onorevole Chessari, pur non sapendo di quel 
dibattito, ha manifestato. Abbiamo giudicato im­
possibile, attraverso detto capitolo, il finanzia­
mento delle strutture per mattatoi comunali su 
cui, peraltro, anche noi siamo d’accordo, dato 
che ormai la macellazione avviene allo stato 
brado: non c’è più nessuna legalità e nessun 
controllo delle carni. Noi non discutiamo que­
sta esigenza, ma riteniamo che con questo ca­
pitolo non sia possibile finanziare la rete dei 
mattatoi.

PARISI. Le competenze sono state trasferite 
ai Comuni in base alla legge regionale n. 1 del 
1979.

CAPODICASA. Sì, al lìmite si potrebbe di­
re che queste somme attraverso i Comuni po­
trebbero essere utilizzate, ma non è possibOe 
neanche questo. In merito alla seconda questio­
ne che il Presidente della Regione ha sollevato, 
vorrei capire quali siano questi obblighi che ci 
derivano da una normativa nazionale. Abbiamo 
un obbligo che è quello della razionalizzazione 
degli standard dei personale. Ma non ce ne so­
no altri. Almeno fino a questo momento non mi 
è capitato di incontrarne altri seguendo nelle 
Gazzette ufficiali la pubblicazione delle leggi e 
dei decreti. Questi motivi mi sembrano abbastan­
za misteriosi, vorrei, quindi, che mi fossero 
spiegati. Infatti, a mio avviso, né l’uno né l’al­
tro rientrano tra le ragioni che potrebbero con­
sigliarci di aumentare questo capitolo. E dun­
que noi manteniamo il nostro emendamento.

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Signor Presidente, onorevoli colleghi, la 
manovra condotta dal Governo partiva dalla in­
terpretazione della dizione del capitolo, in ba­
se alla quale i fondi possono essere utilizzati 
per completamento delle opere edilizie connesse 
all’ampliamento, rinnovo e restauro delle sedi 
degli enti ospedalieri (che è cosa molto chiara 
e precisa) e delle istituzioni di assistenza sani­
taria. La posizione dell’emendamento espresso 
era riferita ad una interpretazione, evidentemen­
te più ampia, utile per affrontare un problema 
reale in maniera chiara ed alla luce del sole. 
Se questa interpretazione, che potrà anche es­
sere forse un po’ forzata ma che risponde ad 
un problema reale, può trovare il consenso ra­
gionato di tutti, il Governo ritiene che sarebbe 
cosa buona e giusta utilizzare intanto questi 21 
miliardi per affrontare una questione che, di­
versamente, diventerebbe problematica. Infatti 
dovremmo trovare una norma legislativa in al­
tra sede, ovvero un’integrazione della legge re­
gionale numero 1 del 1979. Siccome qui vivia­
mo un po’ alla giornata, io preferirei che, se 
non si stravolgono con ciò i «sacri principi ed 
i sacri canoni», si potesse acquisire un consen­
so generale per utilizzare questo capitolo al fi­
ne di affrontare un problema grave e rilevan­
te. Invero, quando affrontiamo questioni igie­
niche, esse sono strettamente connesse con l’as­
sistenza sanitaria; se questa interpretazione, che 
mi sembra ragionata, non trova comunque con­
senso, il Governo ovviamente non ha più mo­
tivo di presentare Temendamento «meno 5 mi­
liardi», e pertanto ripristina l ’emendamento 
«meno 21 miliardi». 11 Governo ritira dunque 
il proprio emendamento al capitolo 81505, da 
ultimo presentato, che prevedeva: «meno 5.000 
milioni».

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.

GULINO. Dichiaro, anche a nome degli al­
tri presentatori, di ritirare l’emendamento a mia 
firma al capitolo 81505.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.
Pongo in votazione l’emendamento del Gover­

no al capitolo 81505: «meno 21.500 milioni»4
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)
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Gli emendamenti presentati rispettivamente 
dall’onorevole Piro e dall’onorevole Lo Giudi­
ce Diego sono dunque assorbiti.

Comunico che è stato presentato dall’onore­
vole Piro il seguente emendamento al capitolo 
82609: «Contributi alle Unità sanitarie locali per 
la realizzazione degli interventi relativi alla isti­
tuzione di centri diurni e servizio ambulatoria­
le e di “ centri per gravi’’ destinati ai soggetti 
portatori di handicap: “ più 1.200’’».

Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(Non è approvato)

Pongo in votazione il Titolo II - «Spese in 
conto capitale» Capitoli da 81001 a 82957.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(È approvato)

Pongo in votazione l’intera rubrica «Asses­
sorato regionale della sanità» ad eccezione del 
capitolo accantonato.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(È approvata)

Si passa alla rubrica «Assessorato regionale 
del territorio e dell’ambiente».

D’URSO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

D’URSO. Signor Presidente, onorevoli col­
leghi, chi, con pazienza, rilegge le dichiarazioni 
programmatiche dei Governi presieduti dall’o­
norevole Nicolosi, ed in particolare quelle del 
primo, del secondo e dell’attuale Governo, ri­
leva, in relazione agli obiettivi, una sostanzia­
le identità di posizione. La qualcosa non stupi­
sce: non essendo stati risolti i problemi, immu­
tati sono rimasti gli impegni.

Nel settore del territorio e deH’ambiente il 
Governo in carica ha indicato, come suoi obiet­
tivi fondamentali, l’uso, il recupero, la salva- 
card ia  e la valorizzazione del territorio e del- 
1 ambiente come insieme di risorse in funzione 
della vita dell’uomo e dello sviluppo della so­
cietà civile, la formazione e l’approvazione del 
piano urbanistico regionale, i provvedimenti per 
le aree metropolitane e per lo sviluppo delle 
aree interne. E neU’ambito di tali obiettivi fon­

damentali, il Governo ha proceduto, come ri­
sulta dalle schede di sintesi allegate alle dichia­
razioni programmatiche, ad una puntuale elen­
cazione di obiettivi particolari fra i quali oc­
corre ricordare la revisione della legislazione 
urbanistica, la previsione, nel contesto della 
nuova legge, del piano urbanistico regionale, 
il coordinamento di tale strumento di pianifi­
cazione con il piano dei trasporti, con quello 
delle risorse idriche, con il piano energetico na­
zionale, con il piano dei parchi e delle riserve, 
nonché con ogni altro piano settoriale.

Con riferimento alle dichiarazioni program­
matiche del Governo si impone un rapido esa­
me dell’attività dell’Esecutivo e della maggio­
ranza parlamentare che lo sostiene, al fine di 
formulare un giudizio non generico, ma sorretto 
da indiscutibili elementi. Con la legge regio­
nale numero 71 del 1978, entrata in vigore nel 
gennaio del 1979, è stata prevista la costituzione 
di un comitato tecnico-scientifico al fine di col­
laborare con l’Assessore regionale del territo­
rio e dell’ambiente sulle attività preparatorie ne­
cessarie per la redazione del piano urbanistico 
regionale. Per tale comitato era prevista la du­
rata in carica di due anni.

Si ritenne allora che il periodo di due anni 
fosse sufficiente per lo svolgimento delle pre­
dette attività preparatorie. Non è stato invece 
così. H primo comitato, decaduto nel 1982 per 
il decorso del biennio, è stato sostituito da un 
altro comitato nominato nel 1984 e conferma­
to nel 1986.

Il secondo comitato, dopo un lungo periodo 
di lavoro durato più di quattro anni (la confer­
ma è intervenuta dopo la scadenza del primo 
biennio), ha redatto un interessante documento 
pubblicato sotto il titolo di «Analisi, conside­
razioni e prospettive per il progetto di piano ter­
ritoriale regionale della Sicilia».

Da una lettura del documento emerge con 
estrema chiarezza un modo nuovo di affronta­
re i problemi dell’uso e della gestione del ter­
ritorio coerentemente con le più recenti acqui­
sizioni del dibattito urbanistico nel nostro Paese.

Ciò comporta la necessità di sottoporre a re­
visione la vigente legislazione urbanistica per 
tradurre in disposizioni normative le indicazioni 
del documento e per rendere tutta la legislazione 
in materia compatibile con il modello proposto 
di Piano territoriale regionale. Compito, que­
sto, certamente non facile, ove si pensi che l’ac­
coglimento delle conclusioni del documento 
comporta anche una nuova disciplina delle prò-
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cedure ed un riordino delle competenze dei vari 
soggetti delia pubblica Amministrazione.

Il Governo non ha assunto alcuna iniziativa; 
esso, infatti, non ha presentato alcun disegno 
di legge in relazione alle conclusioni del docu­
mento sopracitato, né l ’Assessore per il terri­
torio e l’ambiente ha mantenuto l’impegno, più 
volte assunto dinanzi alla Quinta commissione 
legislativa, di fare incontrare tale Commissio­
ne con quella di studio, nominata per redigere 
una nuova legge in materia urbanistica.

L ’ampiezza e la complessità della riforma 
suggerita dal comitato tecnico-scientifico non 
possono comportare che, nelle more della for­
mazione della legge e quindi della redazione 
del «Piano territoriale regionale», non si pro­
ceda ad una revisione della legislazione vigen­
te che tenga conto dei dati deH’e.sperienza 
dell’ultimo decennio. Penso, in particolare, 
al dimensionamento dei piani regolatori gene­
rali, al procedimento di formazione di essi nel­
la fase che precede la adozione; al ruolo dei 
commissari ad acta e alla normina dei proget­
tisti da parte degli stessi, alla pianificazione 
attuativa di iniziativa privata che non sempre 
risponde all’esigenza di una corretta gestione 
del territorio; ai piani pluriennali di attuazio­
ne, ai piani di recupero del patrimonio degra­
dato con particolare riguardo ai centri stori­
ci, ai piani delle zone destinate all’edilizia 
economica e popolare.

Intervenendo lo scorso anno sulla medesima 
rubrica del bilancio, ho denunciato (indicandola 
come una delle manifestazioni del malgoverno 
del territorio) la grave situazione dei quartieri 
sorti neU’ambito dei piani per l’edilizia econo­
mica e popolare, privi nella maggior parte dei 
casi di essenziali opere di urbanizzazione ed ho, 
in modo particolare, fatto riferimento alla dram­
matica situazione dei quartieri di Catania. Ho 
citato, lo scorso anno, le osservazioni del Pre 
sidente del Tribunale dei minorenni di quella 
città, contenute in una lucida analisi del 1981; 
osservazioni ancora oggi attuali. Lo stesso ma­
gistrato, lo scorso mese di novembre, nel de 
nunciare la notevole presenza della delinquen 
za minorile a Catania, dopo avere indicato uno 
per uno i quartieri della periferia catanese, ha 
affermato che questi «sono i luoghi nei quali 
i giudici minorili hanno fatto esperienza di una 
umanità disperatamente affamata di educazio­
ne» ed ha aggiunto che non avremo uno svi­
luppo umano non distorto «fino a quando sa­
remo produttori, secondo i modi di una inge­

gneria sociale perversa, di insediamenti come 
quelli che assediano Catania».

Occorre, dunque, ripensare tutta la discipli­
na degli insediamenti di edilizia pubblica nel 
contesto di una rinnovata legislazione urbani­
stica per evitare il ripetersi di esperienze deci­
samente fallimentari.

Un tema di grande attualità che viene in con­
siderazione nell’ambito della problematica del 
territorio è quello delle aree metropolitane. Ad 
esso il Presidente della Regione, nelle sue di­
chiarazioni programmatiche, ha dedicato delle 
rapide osservazioni ed i provvedimenti relativi 
a tali aree sono stati indicati nelle schede di sin­
tesi come obiettivi fondamentali del Governo.

Dopo un anno dalla formazione di questo Go­
verno e dopo circa tre anni dall’entrata in vi­
gore della legge regionale numero 9 del 1986, 
il Presidente della Regione non ha ancora pro­
ceduto all’individuazione delle tre aree metro­
politane secondo la previsione della citata legge.

L’inadempimento ha impedito alle ammini­
strazioni provinciali lo svolgimento sulle aree 
metropolitane delle funzioni previste dalla leg­
ge regionale numero 9 del 1986, per la solu­
zione di numerosi problemi, ed in primo luo­
go di quello della mobilità che costituisce, per 
le aree predette, la più grave delle emergenze 
e che mette in luce le conseguenze devastanti 
della sciagurata politica del passato, tutta cen­
trata sulla speculazione edilizia, sulla prevalenza 
della motorizzazione privata e sull’assenza di 
una corretta pianificazione.

Censurabili appaiono, inoltre, taluni compor­
tamenti dell’Assessorato sui quali il Gruppo co­
munista ha richiamato rattenzione con atti 
ispettivi.

Penso in modo particolare alle vicende del 
piano di lottizzazione predisposto dal consor­
zio per il centro direzionale di Cibali nel co­
mune di Catania, sulle quali l’onorevole Adria­
na Laudani nell’immediatezza del fatto ha illu­
strato in quest’Aula il punto di vista comunista.

La nomina del commissario ad acta pochi 
giorni prima della consultazione elettorale per 
il rinnovo del Consiglio comunale di Catania 
ha sorpreso tutti ed ha suscitato forti sospetti 
anche in relazione ai comportamenti tenuti ne­
gli anni precedenti dagli amministratori di Ca­
tania, sui quali il professor Giuseppe Giarriz- 
zo, nella qualità di Assessore comunale per Tur- 
banistica, nel novembre del 1986, aveva richia­
mato l’attenzione dell’Assessore Piacenti sotto­
lineando l’opportunità di un’indagine ammini-
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strativa da parte della Regione, qualificando 
l’intera vicenda come assai poco edificante e 
pesantemente compromessa da rinvii strumen­
tali non ispirati, a suo avviso, al pubblico in­
teresse.

Alla richiesta di indagine amministrativa l’As­
sessore non ha dato alcun riscontro, mentre ha 
aderito con immediatezza, alla vigilia delle ele­
zioni amministrative, alla richiesta del privato 
diretta alla nomina del Commissario ad acta.

Penso, ancora, alla grave vicenda del piano 
regolatore generale di San Pietro Clarenza, cer­
tamente illegittimo, ma efficace per effetto del­
l’articolo 19 della legge regionale numero 71 
del 1978. Inspiegabile ci sembra, al riguardo, 
Fatteggiamento dell’Assessorato, che, sulla 
scorta del parere dei propri consulenti, si osti­
na a non chiedere l’annullamento del piano da 
parte del Governo centrale ai sensi dell’artico­
lo 6 del regio decreto numero 383 del 1934.

Non è affatto contraddittorio insistere nel giu­
dizio amministrativo e avanzare nel contempo 
l’istanza di annullamento per impedire che il co­
mune continui a dare attuazione ad un piano il­
legittimo. L’oggetto dell’eventuale annullamento 
da parte del Governo centrale sarebbe la deli­
berazione consiliare oggi ritenuta efficace per 
la mancata comunicazione nel termine del prov­
vedimento di non approvazione del piano da 
parte della Regione, mentre il giudizio ammi­
nistrativo ha come oggetto la legittimità della 
nota assessoriale. Nessuna contraddizione, dun­
que, sul piano logico. L’eventuale accoglimento 
del ricorso della Regione comporterebbe, infatti, 
il prodursi del medesimo effetto dell’annulla- 
mento d’ufficio da parte del Governo centrale.

In ultimo, non è superfluo richiamare l’atten­
zione di questa Assemblea su una questione che 
è di fondamentale importanza nel settore della 
pianificazione territoriale: quella relativa al re­
gime degli immobili.

Si potrebbe obiettare che la questione predetta 
appartiene alla competenza dello Stato, ma non 
sarebbe questa una ragione per tacere su di essa.

Le sentenze sempre più numerose che impon­
gono agli enti locali di pagare il prezzo di mer­
cato per le aree espropriate contribuiscono a 
rendere ancora più grave ed incerto il futuro 
di tali enti, arrestando qualsiasi processo di rior­
ganizzazione delle città.

Il Governo della Regione non ha mai avuto 
consapevolezza di ciò, tanto che esso non ha 
rnai rappresentato al Parlamento nazionale la 
necessità di un rapido intervento legislativo per

introdurre — sulla base dei principi dettati dalla 
Corte costituzionale — un regime degli immo­
bili destinato a rendere indifferenti i proprieta­
ri dinanzi alle destinazioni di uso previste dai 
piani.

L’auspicato intervento legislativo, realizzan­
do la parità di trattamento tra i proprietari, cree­
rebbe una situazione nuova, in quanto farebbe 
venir meno creila forte pressione degli interessi 
privati che fino ad oggi, nella quasi totalità dei 
casi, ha impedito una pianificazione dell’uso del 
territorio esclusivamente guidata dalla logica de­
gli interessi pubblici.

Questo problema è oggi più che mai attuale 
per fare della questione dell’uso del territorio 
una grande questione collettiva.

Coloro che con abbondanza di esempi sotto­
lineano l’assenza di governabilità nei comuni e 
si sforzano di individuare soluzioni di tipo elet­
torale dovrebbero riflettere sulle cause che ren­
dono ingovernabili gli enti predetti. Se ciò fa­
cessero, si accorgerebbero che la questione del­
l’uso delle areee è molto spesso terreno di aspri 
scontri fra opposte fazioni portatrici di interes­
si privati.

Se la legislazione, una legislazione avanzata 
di tipo europeo, chiudesse certi spazi, si dareb­
be un contributo alla governabilità dei comuni 
certamente maggiore di quello che potrebbe de­
rivare da nuovi meccanismi elettorali.

Basti avere riguardo, per fare un esempio no­
to al Presidente della Regione, alle vicende del­
lo strumento urbanistico generale del comune 
di Acireale, nel quale una solida maggioranza 
assoluta democristiana non è stata in grado di 
gestire in modo limpido e rapido il processo di 
formazione del piano regolatore, che è stato 
adottato con notevole ritardo da un commissa­
rio regionale.

Le considerazioni rapidamente svolte induco­
no a formulare un giudizio decisamente nega­
tivo sull’attività del Governo e della maggio­
ranza che lo sostiene.

Gli inammissibili ritardi, la paralisi dell’atti­
vità legislativa nel settore, non imputabile cer­
tamente alle minoranze, i discutibili comporta­
menti dell’Assessorato sono dati inoppugnabili 
sui quali si fonda la nostra valutazione politi­
ca; dati che giustificano pienamente, anche per 
il settore del territorio, il nostro voto contrario 
sul bilancio annuale per il 1989 e su quello plu­
riennale relativo al triennio 1989-1991.

CRISTALDI. Chiedo di parlare.
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CRISTALDI. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, i tempi che il Regolamento concede 
per intervenire su tale mbrica non consentono 
certo di affrontare in maniera globale tutta la 
tematica legata al territorio. E quindi sottrarrò 
a me stesso l ’onere di affrontare tutti quei pro­
blemi, che pure sono stati in qualche maniera 
già portati in Aula dal Movimento sociale ita­
liano, attraverso atti ispettivi, mozioni o anche 
con singoli interventi. Ma alcune considerazioni 
il Movimento sociale italiano le vuole svolge­
re, alcuni quesiti vuole porre al Governo, altri 
vuole porli all’Assemblea regionale siciliana.

La prima considerazione che vogliamo espri­
mere, e che in un certo senso trova il consen­
so di altri parlamentari intervenuti prima del 
sottoscritto, ci porta ad affermare che la Re­
gione siciliana non ha assolutamente dimostra­
to una capacità progettuale in materia di gestio­
ne territoriale. Le varie leggi che riguardano 
il territorio, per la Regione siciliana sono fatti 
episodici, non collegati tra loro, senza una pre­
cisa meta da raggiungere.

È mancata — e pare mancherà ancora per mol­
ti anni — una politica programmatoria in mate­
ria di territorio. Certo le competenze dell’Asses­
sorato vengono, in un certo senso, discusse al­
l’interno di poteri tipici della distribuzione di in­
carichi aH’intemo delle forze politiche. Una ve­
ra politica programmatoria, invece, avrebbe do­
vuto portare la Regione siciliana, che ha molte 
potestà primarie, a guardare al territorio non co­
me ad uno degli aspetti di cui essa si occupa, 
ma come ad un aspetto globale di una visione 
del territorio stesso collegata a sistemi, collega­
ta a mezzi ed a tesi che pure sono di competen­
za di altri Assessorati.

Quando parliamo, ad esempio di trasporti, di 
beni ambientali, di beni monumentali, di aree 
metropolitane, di centri storici, di recupero ur­
bano, di demanio marittimo e di litorali, ci ren­
diamo conto che, in qualche maniera, queste 
materie sono collegate alla gestione del terri­
torio e potrebbero trovare, in una programma­
zione pianificata territoriale, un momento di sin­
tesi e di capacità progettuale.

Invece, allo stato attuale, sono soltanto ma­
terie singole che devono trovare volta per vol­
ta nel dibattito d’Aula la soluzione per il parti­
colare problema che viene Sollevato.

Intendo esprimere alcune considerazioni su 
certe «isole» della tematica del territorio. Vo­

glio partire dalla legge regionale numero 37 del 
1985, la cosiddetta legge sulla sanatoria. Ab­
biamo avuto in passato la possibilità di affron­
tare, attraverso gli atti ispettivi da noi presen­
tati, la materia del recupero edilizio e devo di­
re che, nonostante le grandi enunciazioni rese 
in Aula, nonostante le dichiarazioni del Governo 
proiettate al recupero urbano della nostra Re­
gione, non vi sono stati effetti pratici.

I piani di recupero, i cosiddetti piani par­
ticolareggiati, pure previsti dall’apposita legge 
regionale Ga numero 37/85), nella maggior par­
te dei casi non sono stati neanche affrontati da­
gli enti locali. Non abbiamo trovato un comu­
ne, che registri un grande fenomeno di abusi­
vismo, con le carte in regola. Pensiamo a città 
del Trapanese come Alcamo o Mazara del Val­
lo; pensiamo a città del Nisseno come Gela, ov­
vero ad altre città della Sicilia con un’altissi­
ma percentuale di attività edificatoria abusiva.

La città di Mazara del Vallo, ad esempio, ha 
qualcosa come ventimila costmzioni abusive; la 
città di Alcamo ha qualcosa come venticinque- 
rada costruzioni abusive. Pensiamo a Gela e alle 
migliaia, o meglio, decine di migliaia di costra- 
zioni abusive e pensiamo a tutti gli sconquassi 
territoriali che tale attività edificatoria abusiva 
ha provocato.

Anche gli stessi metodi sostitutivi che l’As­
sessorato regionale avrebbe dovuto attuare non 
sono stati praticati; e si sono inventati metodi 
per ritardarne l’applicazione.

I risultati sono questi: basta guardare all’in- 
temo della stessa rubrica relativa alla legge ci­
tata per rendersi conto di come non ci sia sta­
ta, nella previsione, neanche la capacità di 
quantificare le somme che sarebbero state ne­
cessarie, non dico per il recupero urbano, ma 
almeno per pagare le parcelle dei tecnici. Ab­
biamo visto tecnici che hanno presentato par­
celle per centinaia e centinaia di miliardi; pen­
so che l’intero bilancio della Regione sicilia­
na, se dovesse essere applicato tutto ciò è scritto 
aU’interno della legge numero 37/85, non sa­
rebbe sufficiente a coprire le istanze presenta­
te dai vari comuni.

Questo lo dicevo per dimostrare come in ef­
fetti ci sia stata in tale materia una certa suffi­
cienza.

La legge sulla sanatoria, quella parte della 
legge sulla sanatoria che trova applicazione aì- 
l’interno degli Enti locali, è soltanto relativa­
mente alla assunzione dei tecnici.
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È stato scatenato il problema deirassunzio- 
ne di personale, senza rendersi conto che, do­
po di ciò, a questo stesso personale bisognerà 
dare una scrivania, un tecnigrafo, un pennino; 
invece, tutte queste cose non trovano risposte 
negli enti locali.

Penso ad altri aspetti di competenza del Ter­
ritorio e devo dire, con tutta franchezza, che, 
all’interno della politica legata al relativo As­
sessorato, pochissime cose funzionano. Non 
funziona tutto ciò che riguarda l ’attività edili­
zia, non funzionano le Capitanerie di porto che 
pure potrebbero essere utilizzate, in base alle 
competenze trasferite alla Regione siciliana da 
parte dello. Stato, per pianificare una certa ma­
niera di gestire e di utilizzare i litoriali, il co­
siddetto demanio marittimo.

Ci troviamo invece, in questa materia, di 
fronte ad una tale complessità che le stesse Ca­
pitanerie di porto, e gli uffici delle capitanerie 
preposti alla gestione del territorio demaniale 
sono confusi, non sapendo quale tipo di azio­
ne debba essere portata avanti per la stessa ge­
stione del territorio.

Ha ormai oltre dieci anni una legge che ob­
bligava gli Enti locali a redigere i piani di si­
stemazione delle spiagge; sono pochissimi i co­
muni, che vi hanno provveduto; cosicché si ve­
rifica che il comandante di un compartimento 
marittimo di una certa zona possa concedere 
un’area, seguendo un certo criterio, mentre il 
comandante di un altro compartimento, per una 
analoga circostanza, si pronunzi in maniera 
diversa.

Vi sono aspetti fondamentali nel campo del 
Territorio che dovrebbero trovare almeno un 
momento di riflessione: il problema delle co­
siddette aree metropolitane, che pure ha fatto 
registrare da parte del Governo la presentazio­
ne di iniziative legislative, secondo il Movimen­
to sociale italiano va visto in maniera molto più 
ampia. Non si tratta di consentire a Palermo, 
a Catania o a Messina di risolvere i problemi 
del traffico o i problemi derivanti da una do­
manda abitativa sempre più pressante. Si tratta 
di inquadrare il problema delle aree metropo­
litane in un ambito molto più vasto neH’intera 
Regione siciliana, rendendosi conto del fatto che 
parecchi aspetti sono legati alla necessità di in­
vogliare la gente ad abbandonare città come Pa­
lermo, per andare verso le aree cosiddette in­
terne. Occorre uno stimolo in proposito. Non 
so quali possano essere in questo momento le 
riflessioni e le affermazioni possibili ma certa­

mente necessitano azioni coraggiose. Pensiamo, 
ad esempio, al molo che in una città come Pa­
lermo, in un’area metropolitana, svolge l’Uni­
versità. Provocatoriamente noi vogliamo porre 
un quesito: perché, ad esempio, non individuare 
gli enti che maggiormente comportano inurba­
namente, quelli che determinano quotidiana­
mente un maggiore afflusso alTinterno di un 
territorio vasto ma comunque congestionato co­
me quello di Palermo? Nel caso dell’Universi­
tà si potrebbe anche valutare la possibilità di 
estrapolarla dal territorio urbano di Palermo, 
per collocarla, ad esempio, sulle Madonie. Cer­
to, faccio queste affermazioni — come dicevo 
— provocatoriamente, ma anche per cercare di 
innescare un meccanismo che possa condurre 
il Governo regionale e questa Assemblea ad af­
frontare il problema delle aree metropolitane in 
rapporto alla vastità e all’interezza del territo­
rio regionale.

Altri aspetti fondamentali hanno trovato ri­
sposta, mentre invece, riguardo al problema 
dell’ambiente, nonostante il decreto del presi­
dente della Repubblica numero 915 del 1982, 
nonostante la legge regionale numero 65 del 
1981, nonostante la legge numero 431 del 1985, 
sono parecchie le inadempienze del Governo, 
non si è avuto — e non c’è — un vero e pro­
prio piano per il recupero delle aree occupate 
dalle discariche abusive.

Ci troviamo di fronte ad una politica quoti­
diana affrontata con sufficienza, mentre Io stes­
so Governo, la stessa Regione non sono nem­
meno a conoscenza della quantità e dell’esten­
sione delle discariche abusive. Non si sono in­
nescati i meccanismi previsti nella legislazio­
ne. In tale materia non c’è bisogno, probabil­
mente, in questo momento, di una nuova legi­
slazione: le leggi ci sono; basterebbe applicarle!

Eppure, da parte della Regione siciliana, non 
si sono innescati quei fatti pratici per ottenere 
dalla gente e dagli enti questa praticabilità del­
le leggi e l’applicazione delle stesse. In questo 
periodo una certa moda ambientale, fomentata 
dai quotidiani e dalle numerose riviste specia­
lizzate (alcune delle quali di grande interesse 
e professionalità), ha anche «partorito» una certa 
maniera di concepire l ’ambiente, che sicura­
mente non è collegabile con la vigilia del XXI 
secolo.

Qui non si tratta di evitare la nascita di al­
berghi nei litorali, non si tratta di evitare la na­
scita delle industrie; si tratta, piuttosto, di evi­
tare che questi elementi architettonici e questi
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involucri di cemento logorino quella che è l’im­
magine stessa del territorio nel quale essi ven­
gono inseriti.

Bisogna tenere conto del fatto che i termini 
del rapporto fra natura e attività umane, che 
aveva avuto espressioni tanto armoniche nelle 
epoche passate, appaiono oggi drammaticamente 
divaricati. Alla organicità di quel rapporto, 
mantenutosi sostanzialmente inalterato per mil­
lenni, e capace, nelle sue articolazioni tempo­
rali e specifiche, di dar luogo a fecondi risul­
tati, si è andata sostituendo una sorta di per­
versa conflittualità.

Bisogna non tornare ad uno stato primitivo, 
ma introdurre concretamente il metodo della va­
lutazione dell’impatto ambientale.

In materia di territorio in Sicilia — una ma­
teria di cui tutti amano discutere in ogni suo 
particolare ed il più a lungo possibile, senza che 
mai qualcuno decida di fare, di intervenire, di 
risolvere le cose — i problemi continuano ad 
andare per conto loro. In tale materia tutto quel­
lo che prima era celebrato, esaltato quasi in ter­
mini di miracolo, mostra la corda, ha il fiato 
grosso; evidenzia non solo i rischi ai quali non 
si è mai pensato ma anche i limiti oggettivi.

Abbiamo troppo spesso ceduto alle mode, agli 
atteggiamenti spiccioli e diffusi, ed abbiamo 
consentito il lassismo, il permissivi sino, quasi 
plasmando un certo tipo di uomo. Abbiamo poi 
postulato e favorito, aizzato, privilegiato, infi­
ne, un certo tipo di società, di esistenza, di va­
lori. Ed è in questo contesto degradante che an­
che la degradazione ambientale ha potuto svi­
lupparsi e crescere e dilagare; per cui, solo una 
diversa, ed anzi opportuna, concezione dell’uo- 
mo, della vita e del mondo può risolvere an­
che questi problemi, che intanto, però, vanno 
studiati, analizzati, discussi, per come si pre­
sentano adesso con le loro urgenze e le loro 
scadenze. Non basta, non può e non deve più 
bastare, il semplice riferimento ai principi; si 
corre il rischio di effettuare un rinvio come alibi 
che intanto sgrava dei dovere della presenza at­
tiva e dinamica e propositiva anche in termini 
legislativi.

C’è necessità di rivedere il rapporto fra l’Am­
ministrazione pubblica e i beni ambientali. Re­
centi studi sulla storia e sulla politica della Am­
ministrazione pubblica nell’Italia del dopoguerra 
dimostrano che fu una scelta consapevole quella 
di soddisfare innanzitutto, fra il 1955 ed il 
1965, le torrenziali richieste di autorizzazioni 
e concessioni, di permessi ed approvazioni, at­

traverso una miriade di provvedimenti settoriali 
e parcellizzati che costituirono nel loro com­
plesso, nella loro somma, il modello di ammi­
nistrazione pubblica tuttora vigente.

In altri termini, e con lo specifico riferimen­
to all’uso delle risorse naturali che si configu­
rano come beni giuridicamente pubblici, l’Am­
ministrazione rinunciò — in ossequio a quella 
scelta politica — ad una propria progettazione 
complessiva circa la destinazione ed il valore 
economico e funzionale di quei beni, senza va­
lutare l’impatto che avrebbero avuto sul socia­
le l’industrializzazione del Paese e — al con­
tempo — l’aggressione di quel modello selvag­
gio di sviluppo sui beni naturali ed ambientali.

Sta di fatto che l ’avere «lasciato» alla sola ri­
chiesta dei privati la individuazione della qua­
lità e della quantità di risorse naturali da vin­
colare ad usi produttivi nonché a quella gigan­
tesca trasformazione economico-sociale rappre­
sentata dal massiccio inurbamento della popo­
lazione, ha finito con il consentire all’Ammi­
nistrazione pubblica una facoltà di giudizio di­
screzionale che, essendo diluita e disseminata 
in provvedimenti spesso tra loro sovrapposti ed 
intersecati da competenze diverse, ha inevita­
bilmente condotto a trascurare e a perdere di 
vista le dimensioni, i problemi di campo, i pe­
ricoli e le prospettive, privilegiando tra queste 
ultime soltanto quelle dello sviluppo industria­
le. Sviluppo industriale che comunque di posi­
tivo in Sicilia, anche in termini occupazionali, 
ha avuto ben poco.

Ed allora si tratta di vedere quali finalità, 
quali obiettivi deve raggiungere la Regione si­
ciliana.

11 Movimento sociale italiano ritiene che in 
materia di territorio queste finalità e questi 
obiettivi debbano essere perseguiti per gradi. E 
occorre soprattutto tenere conto che in relazio­
ne a tali argomentazioni, ed in particolare alla 
necessità di uniformarsi alla normativa europea, 
bisogna fare in maniera tale da poter dichiara­
re di interesse regionale la tutela deU’ambiente 
naturale e il miglioramento della qualità della 
vita.

Bisogna assicurare un armonioso equilibrio 
sul territorio tra sviluppo industriale, ambiente e 
mondo rurale. Bisogna introdurre lo stmmento 
della valutazione di impatto ambientale nel rno- 
mento decisionale della pubblica Amministrazio­
ne, per collocare in una prospettiva di insie­
me il problema deirambiente con lo sviluppo 
socio-economico. Bisogna fondere in un unico
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processo partecipativo gli interessi individuali 
xlegli imprenditori con quelli collettivi della co­
munità nazionale. Bisogna provvedere ai piani 
e ai programmi di assetto territoriale, regiona­
le e locale. I piani regolatori vanno rivisti con­
cettualmente, debbono essere elaborati ed ap­
provati dalle pubbliche autorità che disciplina­
no lo sviluppo di un determinato...

PRESIDENTE. Onorevole Cristaldi, la invito 
a concludere Pintervento.

CRISTALDI. Signor Presidente, non inten­
do certo aprire una polemica con la Presiden­
za ma sono in grado, anche attraverso una ve­
rifica dei resoconti stenografici delle sedute, di 
fare rilevare, pur in tutta umiltà, che il sotto- 
scritto è più volte interrotto nel corso dei pro­
pri interventi per i quali, peraltro, viene con­
cesso uno .spazio temporale minore.

PRESIDENTE. Onorevole Cristaldi, perso­
nalmente ho adottato il criterio sin qui seguito 
con tutti i deputati. La invito ad avviarsi alle 
conclusioni.

CRISTALLI. Signor Presidente, ribadisco 
quanto testé espresso. Ho concluso.

PIRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIRO. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
la ristrettezza del tempo riservata agli interventi 
obbliga ad operare delie scelte, soprattutto 
quando si deve affrontare una rubrica complessa 
e così piena di grandi significati qual è quella 
del territorio e dell’ambiente. La scelta che io 
compio è quella di affrontare in particolare al­
cune questioni legate alla legge, e alla relativa 
applicazione, sui parchi e sulle riserve.

Ciò — vorrei chiarirlo — non discende dal 
fatto che individuiamo quella dei parchi e del­
le riserve come la questione centrale di una po­
litica ambientale e territoriale; al contrario, ab- 
bamo sempre sostenuto e sempre denunziato 
con forza il pericolo ed i tentativi stmmentali 
di utilizzare, in qualche modo, come fiore al- 
1 occhiello o come specchietto per le allodole 
proprio la legislazione e la creazione di parchi 
e riserve per operare una sorta di scambio: vin­
colare, proteggere una parte, senz’altro mini­

ma, del territorio in cambio di una sorta di ma­
no libera sui resto, maggioritario, del territo­
rio stesso.

Il nostro punto di vista, in maniera estrema- 
mente corretta, individua la questione dei par­
chi e delle riserve come una e soltanto una delle 
problematiche connesse ad una adeguata poli­
tica di protezione — perché di questo si tratta 

del territorio e dell’ambiente.
D ’altro canto, la questione ambientale che si 

è posta su scala planetaria presenta tutti i gior­
ni tematiche apparentemente nuove, in realtà 
conosciute da tempo, ma su cui cresce in ma­
niera esponenziale l’attenzione, l ’interesse ed 
anche la sensibilità da parte della gente, del­
l’opinione pubblica.

Di contro c’è una insufficiente capacità di 
risposta da parte delle istituzioni, sia sul pia­
no operativo che sul piano legislativo. Basti 
ricordare, ad esempio, che nel nostro Paese, 
nonostante esso sia obbligato a ciò dalla diret­
tiva CEE del 1985, non è ancora stata varata la 
legge sulle procedure di impatto ambientale; 
è stato emanato soltanto un decreto, peraltro 
non sulla valutazione di impatto ambientale, 
ma sulla compatibilità ambientale, che riguar­
da però soltanto alcuni interventi ed alcune 
opere. Continua, quindi, a mancare questo pez­
zo importantissimo ed imprescindibile della po­
litica ambientale!

Lo stesso dicasi per la nostra Regione che po­
trebbe, anche in assenza di una legislazione na­
zionale, intervenire con legislazione propria. In­
fatti è, questa della CEE, una di quelle diretti­
ve che possono trovare immediata applicazio­
ne in ambito regionale, senza essere filtrate da 
un intervento statale.

La valutazione di impatto ambientale è uno 
strumento, abbiamo detto, imprescindibile, es­
senziale ma, assieme a questo, altri sono gli 
strumenti imprescindibili ed essenziali: ad esem­
pio la istituzione, la costituzione di un effetti­
vo, reale, funzionante e stmtturato servizio geo­
logico regionale.

La nostra Regione ha ancora un servizio geo­
logico regionale con un organico di due geolo­
gi, peraltro allocato aH’interno dell’Assessora­
to dell’industria mentre, magari all’Assessora­
to del territorio ed ambiente ovvero all’Asses­
sorato dei lavori pubblici, ci sono figure 
tecnico-professionali, come i geologi, che, pe­
rò, agiscono in maniera estremamente scolle­
gata tra di loro.

Resoconti, f. 992 (500)



Resoconti Parlamentari —  7370 — Assemblea Regionale Siciliana

X Legislatura 198  ̂ SEDUTA 10 Febbraio 1989

E Io stesso può dirsi anche per quella parte 
di problemi che hanno avuto nel corso di que­
st’anno delle fasi di positiva accelerazione. Mi 
riferisco al piano dei rifiuti, per il quale però 
ancora manca la definitiva sanzione che dovreb­
be essere data dal decreto di approvazione, e 
che comunque affronta e tenta di risolvere sol­
tanto uno degli aspetti collegati all’intera que­
stione dei rifiuti: i rifiuti solidi urbani; in par­
ticolare, la questione dello smaltimento e del 
trattamento dei rifiuti tossici e nocivi essendo 
abbastanza indefinita, suscita vivissimo allarme. 
Il più recente episodio è quello legato all’ince­
neritore di Punta Cugno, su cui giustamente (io 
credo) nei confronti dell’Assessorato c’è stata 
una durissima e vibrata polemica.

L’Assessore ricorderà che avevo sollevato in 
commissione di merito la circostanza che ve­
nisse autorizzato un inceneritore di grossa por­
tata nella zona di Augusta, mentre il piano re­
gionale prevedeva soluzioni diverse; quindi una 
chiara assenza di sintonia all’interno dello stesso 
Assessorato.

Così resta fuori, ancora, la questione relati­
va a come si affronta, nonostante ci sia una leg­
ge nazionale cogente, il problema dei rifiuti e 
dello smaltimento dei rifiuti pericolosi in am­
bito comunale e il problema dei rifiuti ospe­
dalieri.

Questi sono alcuni temi che ho inteso solo 
accennare, proprio per richiamare il fatto che 
noi non crediamo che quella dei parchi e delle 
riserve sia la questione centrale cui, pur tutta­
via, intendo particolarmente fare riferimento. 
Questa Assemblea ha finalmente varato, nel me- 
.se di agosto dello scorso anno, dopo una ge­
stazione durata 4 anni, le modifiche alla legge 
regionale numero 98 del 1981; è stata emanata 
la legge regionale numero 14 del 1988 che porta 
significative e importanti modifiche alla predetta 
legge regionale numero 98 e che ha cercato di 
avviare in concreto, con tutti gli strumenti ne­
cessari, la realizzazione dei parchi e delle ri­
serve nella nostra Regione.

Valutammo allora, dopo averci lavorato stre­
nuamente, che, tutto sommato, si era trattato 
di una legge equilibrata che conteneva punti di 
mediazione non pienamente soddisfacenti ma 
che, nel suo complesso, poteva ricevere da par­
te nostra un giudizio positivo. Innanzi tutto per­
ché sbloccava la situazione, poi perché intro­
duceva meccanismi nuovi, infine perché realiz­
zava in qualche modo un aspetto centrale della 
nostra impostazione sui parchi, farne cioè stru­

menti attivi di quello che noi abbiamo chiama­
to e chiamiamo «sviluppo autocentrato», cioè 
uno sviluppo che non solo sia pienamente com­
patibile con l’ambiente ma faccia deU’ambien- 
te e del territorio uno dei fattori principali dì 
promozione e, nello stesso tempo, che consen­
ta la partecipazione reale da parte della gente.

Credo che in qualche modo, pur con giudizi 
anche non pienamente soddisfacenti su alcune 
parti, questo doppio obiettivo sia stato rea­
lizzato.

Devo dire che la legge ha fatto registrare un 
consenso pressocché unanime da parte di tutti 
i gruppi e di tutti i partiti. Vi sono stati gmppi 
e presidenti di gruppo che si sono spinti molto 
più in là, curando pubblicazioni, esaltando su 
scala planetaria l’altissimo significato della legge 
sui parchi, tranne poi a ritrovare oggi questi 
stessi gruppi, questi stessi partiti e questi stes­
si presidenti di gruppo a presentare mozioni, 
a sostenere in giro, nei paesi e nelle assemblee 
locali, cose del tutto diverse e che stravolgono 
completamente il senso complessivo dèlia leg­
ge che è stata varata.

Qui siamo in presenza di una doppiezza 
strumentale gravissima che va denunciata con 
forza. Non è possibile che si sia propagan­
dato ai quattro venti il giudizio positivo, l’as­
senso, l’approvazione per una legge fonda- 
mentale di questa Regione (una delle poche 
leggi veramente di stmttura che siano state 
varate in questa legislatura) e poi si operi 
in maniera tale da renderla inapplicabile ov­
vero si tenda al suo complessivo stravolgi­
mento. Tra l’altro non rendendosi conto che in 
questo modo si apre la porta ad un intervento 
legislativo nazionale che, a questo punto, cioè 
se veramente si mantiene questo orientamento 
politico, che è completamente diverso da quel­
lo regionale.

La legge nazionale sui parchi taglia comple­
tamente fuori le autonomie locali ad esem­
pio si prevede un consiglio dei parchi di 15 
membri tutti di nomina mini.steriale — mentre 
qui è stato istituito un consiglio dei parchi di 
esclusiva emanazione delle amministrazioni lo­
cali, aH’interno del quale ci sono soltanto i con­
siglieri comunali: quindi si è operato con un 
lavoro di cucitura complesso, ma alla fine si­
gnificativo, tra le esigenze di salvaguardia e le 
esigenze di gestione democratica del territorio. 
Non si può — veramente non si può! —, sen­
za andare incontro a una gravissima contrad­
dizione, chiedere che la legge venga modifica­
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ta o con i decreti istitutivi dei parchi o addirit­
tura con circolari che dovrebbero essere ema­
nate dall’Assessorato del territorio ed ambien­
te. Su questo il Governo deve assumere con 
chiarezza e tempestività un atteggiamento de­
ciso e preciso, che è quello al quale nessun Go­
verno può sottrarsi, per rispettare una legge che 
— lo ricordo — è stata varata soltanto alcuni 
mesi addietro con il pieno consenso di tutti i 
gruppi politici, ma anche per rispondere in pra­
tica, rendendo operativa e applicando essa 
legge.

Ricordo che ancora non sono stati varati i 
consigli scientifici e che la legge prevedeva l’in­
tervento sostitutivo dell’Assessorato dopo 30 
giorni, invece sono trascorsi già sei mesi; che 
la legge prevedeva l’apposizione di vincoli, e 
in particolare in quelle zone calde quali l’in- 
grottato lavico del Simeto, l’Acqua Fitusa di 
San Giovanni Gemini, il pantano Longarini, su 
cui appunto sono stati individuati pericoli gros­
sissimi.

11 Governo e l’Assessorafo del territorio ed 
ambiente sono chiamati non a correre dietro a 
esigenze particolari di carattere elettorale, ma 
a far rispettare, ad applicare e far applicare una 
legge votata dall’Assemblea e sulla quale il Go­
verno, non solo ha manifestato pieno consen­
so, ma ha dichiarato di essersi battuto sino in 
fondo. Ci sarebbe altrimenti una contraddizio­
ne politica enorme che non potrebbe che avere 
gravi conseguenze.

VIZZINI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

VIZZINI. Signor Presidente, onorevoli col­
leghi, il mio sarà un brevissimo intervento di­
retto ad inserire in questo dibattito sulla rubri­
ca «territorio» una sollecitazione rivolta all’As­
sessore Piacenti, che so essere una persona a 
ciò ùnpegnata, ad applicare un programma che 
in Sicilia può essere applicato soltanto condu­
cendo una battaglia politica molto ferrata, vi­
ste le difficoltà a far rispettare leggi innovati­
ve in vari campi della vita pubblica siciliana.

Credo si possa dire che in questo senso al­
cuni risultati significativi sono stati ottenuti da 
una Regione che ha approvato leggi importanti 
anche in una condizione nella quale lo Stato ha 
recentemente, in alcuni settori, definito alcune 
linee di intervento che, anche se non adegua­
te, sono però fortemente positive.

Mi permetto di sollecitare l ’Assessore perché 
sia più attento nel pretendere che gli organi cui 
la Regione siciliana ha trasferito funzioni e 
compiti, mi riferisco in questo caso alla pro­
vincia di Trapani, li adempiano.

Mi rendo conto che si tratta di un fatto deli­
cato. Infatti noi abbiamo approvato leggi di de­
centramento e di riordino amministrativo; al 
contempo, però, dobbiamo purtroppo constatare 
che questi nuovi soggetti — le Province regio­
nali — non si impegnano adeguatamente nel- 
l’occupare gli spazi nuovi che sono stati loro 
assegnati. Mi riferisco al rapporto fra provin­
cia di Trapani — che conosco bene — e tutela 
e gestione di parchi e riserve.

In particolare, onorevole Presidente, mi ri­
ferisco alla questione drammatica dello Stagno- 
ne di Marsala, un’area di interesse straordina­
rio che noi non possiamo gestire con la distra­
zione con cui interviene la provincia di Trapani.

Tale questione è stata altre volte sollevata in 
Assemblea, sia pure nel corso di discussioni ge­
nerali. Vorrei adesso sollecitare la sesta Com­
missione a compiere quella visita che era stata 
preannunciata in modo che ci si renda conto di­
rettamente, personalmente, dei problemi di 
quella zona. Fra l ’altro la Commissione è pre­
sieduta, per fortuna, da un deputato trapanese 
che quindi saprebbe muoversi in quei luoghi. 
Tutto ciò lo vedo in funzione anche di un au­
silio e di un sostegno all’Assessore, il quale de­
ve compiere i necessari atti sostitutivi.

Noi siamo arrivati alla protesta motivata, ma 
che non ha una adeguata risposta, da tutte le 
organizzazioni ambientalistiche, le quali orga­
nizzano raccolte di rifiuti, ovvero dalla chiesa 
di Mazara, che organizza mostre per denunciare 
il degrado dell’ambiente; e così via. Tutto ciò, 
però, urta contro un muro di gomma: la sordi­
tà del comune, per la sua parte di competen­
za, e della provincia per la parte più importante 
di competenza. Invito pertanto l’Assessore a 
raccogliere, se lo ritiene, questa sollecitazione 
al fine di operare un intervento che concluda 
questa vicenda.

Noi non chiediamo atti formali, noi non pos­
siamo pregiudicare una situazione che già de­
grada velocemente.

Altri oratori hanno parlato della legislazione 
relativa alla disciplina molto complessa della 
raccolta dei rifiuti solidi e al loro trattamento, 
per cui mi rendo conto che probabilmente nes­
sun comune la rispetta interamente. La disci­
plina nazionale e regionale prevede tanti adem­
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pimenti obbligatori in riferimento ad una orga­
nizzazione più moderna ed adeguata delle di­
scariche, alla raccolta differenziata, ed altri 
aspetti. Però ci sono alcuni casi limite di gran­
di comuni fermi alla stessa situazione registra­
ta già dieci anni fa: mi riferisco ancora al co­
mune di Marsala.

A tale problema il «Giornale di Sicilia» di og­
gi dedica (un atto di attenzione questo verso fat­
ti che indicano una condizione di difficoltà per 
intere popolazioni) una pagina: una grande di­
scarica, ubicata sulla statale Marsala-Salemi, 
raccoglie i rifiuti della quinta città siciliana. 
Ogni giorno in quel luogo, a parte le difficoltà 
igieniche notevolissime, che non descrivo per 
evitare che qualcuno di voi abbia a soffrirne, 
si registrano decine di incidenti. Ed allora chie­
do: abbiamo zone franche per quanto riguarda 
il rispetto delle leggi? L ’Assessore non deve 
farsi intimidire dal fatto che Marsala sembra es­
sere la città più rosa della Sicilia.

Ho sempre pensato (sin da quando ero ragaz­
zo) che se uno ha l’orgoglio di appartenere ad 
una forza politica che vuole innovare la vita po­
litica, deve indicare i risultati positivi, ma non 
vorrei che questo diventasse un impedimento, 
anche ad attestarsi su livelli accettabili di ordi­
naria amministrazione.

Come è possibile che, un’amministrazione 
stabile, affidata sempre ad una forza politica che 
ha tutti gli strumenti per potere intervenire, e 
che fra l’altro può usufruire anche del soste­
gno attivo dell’Assessore per il territorio e Pam- 
biente, ignori la legge nazionale, ignori le leg­
gi regionali, e non utilizzi neanche i mezzi a 
sua disposizione?

Voglio ricordare all’onorevole Assessore non 
solo che egli nell’apposito piano regionale ha 
previsto l’autorizzazione di una discarica con­
trollata ubicata in territorio di Campobello di 
Mazara, quindi vicino a Marsala, ma anche che 
a pochi chilometri da questa zona esiste un im­
pianto finanziato con denaro pubblico che trat­
ta 1 rifiuti, e che quindi può essere utilizzato. 
Prego vivamente l ’Assessore di non farsi bloc­
care dal timore di dovere intervenire nei con­
fronti di un sindaco socialista (o da una even­
tuale telefonata di un rappresentante, autorevole 
o no, del suo partito) per graduare questo in­
tervento; diversamente noi non daremmo vali­
dità alle norme. Io non sono mosso dal fatto 
che 1) c’è una anaminlstrazione comunale di cui 
noi, oltretutto per nostra scelta, non facciamo 
parte; infatti la nostra preoccupazione è piut­

tosto quella di salvaguardare quello che rappre­
sentiamo. Ci pare che ci sia un atteggiamento 
arrogante. Onorevole Assessore, ho riletto sta­
mattina il decreto del Presidente della Repub­
blica numero 915, avendo presentato, in meri­
to, un’interpellanza nel 1982. È possibile che 
a Marsala ancora, dopo sette anni, non cono­
scano tale decreto? E le leggi della Regione so­
no già di alcuni anni fa, e cosi il piano regio­
nale che lei ha presentato all’Assemblea (mi pa­
re) nel giugno 1988. Tutto ciò ritengo dovreb­
be portare tutti noi ad avere delle certezze cir­
ca il modo di intervenire.

Noto che sui giornali di oggi la risposta del 
comune affidata non al sindaco ma al funzio­
nario, rinvia ad un periodo molto lontano dai 
giorni attuali una possibilità di intervento e ri­
lancia una polemica con la Regione. Infatti si 
afferma: «Ma noi abbiamo chiesto alla Regio­
ne un finanziamento; è la Regione che non ce 
l ’ha dato». Quindi la discarica resta così com’è.

Non ho altro da aggiungere.
Sono convinto che l’onorevole Assessore fa­

rà quanto è necessario. Però, se questo non do­
vesse avvenire, noi sicuramente riproporremo 
all’attenzione dell’Assemblea tale questione.

PLACENTE Assessore per il territorio e 
l'ambiente. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PLACENTE Assessore per il territorio e 
l ’ambiente. Signor Presidente, onorevoli colle­
ghi, desidero indirizzare soltanto una breve con­
siderazione alla cortesia dei colleghi, anche se 
vorrei subito premettere che mi sento assai sti­
molato dalle osservazioni svolte e dalla indivi­
duazione degli argomenti, evidenziati dai col­
leghi intervenuti, riguardanti sia specifiche e 
singole situazioni, sia aspetti di impostazione 
più generale della politica dell’ambiente.

E però ritengo, senza fare torto agli stessi 
colleghi, di potere assumere l ’impegno di es­
sere estremamente contenuto nel mio dire, in 
considerazione alméno di due ragioni: la pri­
ma è che su indirizzi di politica generale del­
l’ambiente abbiamo avuto modo di parlare, e 
sovente, anche in quest’Aula.

Questa stessa constatazione mi porta a dire 
che registriamo già un positivo avanzamento, 
nel senso che si viene sempre più affermando 
la convinzione della centralità deH’ambìente co­
me tematica sulla quale costruire la nuova prò-
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gettualità o quella che Tonorevole Colajanni, 
l’altro ieri, in un breve ma estremamente si­
gnificativo intervento, giustamente avvertiva co­
me egigenza di nuova immagine di questa no­
stra Sicilia aU’interno di una discussione che 
non riguarda soltanto la Sicilia, ma la cultura 
e la politica nel contesto, più largo, del nostro 
Paese.

Rispetto a ciò vorrei soltanto, se mi fosse le­
cito, affermare che la Sicilia a questo dibattito 
di cultura e di politica si può presentare senza 
avere alcuna preoccupazione di poter essere un 
fanalino di coda rispetto alle altre regioni, né 
in posizione arretrata; anzi, molto spesso vie­
ne giustamente e legittimamente riconosciuto 
che la Sicilia ha fornito indicazioni e intuizio­
ni di carattere originale che da parte di altri so­
no state o stanno per essere mutuate al fine di 
una corretta impostazione della politica deU’am- 
biente. E questo lo dico mentre è lungi da me 
la tentazione arrogante di attribuire al Gover­
no questi risultati e questi meriti. Sono sem­
mai risultati e meriti complessivi della Regio­
ne, delle sue istituzioni e di quest’Assemblea, 
che si è data, per quello che è stato possibile, 
un’attrezzatura normativa e legislativa che vie­
ne — giustamente diceva Vizzini per ultimo — 
riconosciuta, se non perfettamente esaustiva per 
le esigenze della problematica ambientale, co­
munque decisamente idonea, adeguata a farvi 
fronte.

La seconda ragione, per la quale mi posso 
avviare subito alla conclusione, riguarda gli ar­
gomenti specifici trattati dai colleghi D ’Urso, 
Cristaldi e Piro. Premetto che trovo estrema- 
mente giusta e legittima la richie.sta dell’ono­
revole Vizzini di una ulteriore sollecitazione af­
finché questo bene incommensurabile, prezio­
so costituito dallo Stagnone di Marsala possa 
essere salvaguardato ancor di più ed offerto alla 
usufruizione dei cittadini del mondo.

Abbiamo fatto con decisione quello che le 
leggi ci consentono di fare, e continueremo a 
farlo, onorevole Vizzini (è un impegno che mi 
sento di assumere pubblicamente e solennemen­
te); continueremo ancora a fare tutto quello che 
sarà necessario perché si abbiano ad eliminare 
gli inconvenienti da lei accennati.

Onorevole D ’Urso, abbiamo parlato, in se­
de di attività ispettiva, di San Pietro Clarenza, 
del Cibali e di tutte le altre questioni da lei di 
nuovo riprese. E di ciò non mi lagno certo. 
Vorrei però chiederle di darmi atto, così come 
l’onorevole Cristaldi, che abbiamo affron­

tato questi argomenti non burocraticamente — 
con la «noticina» di risposta in sede ispettiva 
— ma dando respiro alle discussioni singole per 
inserirle in una ordinata e organica risposta di 
politica ambientale, approdando così a certe 
conclusioni.

Lei sa, per esempio, essendo stato presente 
alla conferenza in cui il Comitato tecnico­
scientifico lo ha presentato, che il piano regio­
nale urbanistico (che è l’obiettivo del Governo 
Nicolosi) è in dirittura di arrivo. Lei sa degli 
altri obiettivi generali (relativi alle zone inter­
ne ed alla conservazione dell’ambiente): que­
sto Governo, tutto sommato, può dire di avere 
realizzato a pieno i propositi programmatica­
mente esposti dal Presidente della Regione.

Disponiamo, infatti, di un piano di conser­
vazione del’ambiente che in questi giorni è og­
getto di qualche contestazione forse perché al­
tri pensano ci sia (da parte del Governo e dei 
suoi rappresentanti) un eccesso nella individua­
zione delle zone da sottoporre a vincolo; la po­
lemica sui Nebrodi, in fondo in fondo, con mol­
ti elementi dì fondaiuento, debbo dire che si ba­
sa essenzialmente su questo.

In riferimento alle zone interne, la risposta 
che il Governo ha dato attraverso il disegno di 
legge, prima presentato e poi approvato da que­
sta Assemblea, si muove oltre che in direzione 
di esigenze...

PARISI. Prima ancora c’era il nostro dise­
gno di legge!

PLACENTI, Assessore per il territorio e 
l'ambiente. Ci si dovrebbe ricordare dell’ap­
porto prezioso, utile e indispensabile fornito 
allora dalla Commissione speciale che, ela­
borando il disegno di legge, consentì di por­
tarlo in Aula perché potesse poi essere ap­
provato.

In relazione alle questioni sollevate dall’ono­
revole Cristaldi, vorrei rilevare che è appena 
di una settimana fa la discussione che abbiamo 
svolto sulle specifiche tematiche della legge re­
gionale numero 37 del 1985 e sulla necessità 
dì intervenire sostitutivamente. Di ciò che la 
legge predetta rappresenta, come risposta ori­
ginale al problema dell’abusivismo, abbiamo 
parlato soltanto la settimana addietro, in sede 
di discussione generale, e lo stesso dicasi an­
che per quanto attiene all’argomento delle ca­
pitanerie di porto. Abbiamo approvato anche 
degli ordini del giorno, se non ricordo male.
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Tutto ciò per dire che convengo sulla necessi­
tà di una messa a punto ancora più specifica 
e precisa che, partendo dalle singole questio­
ni, da quelle ancora non risolte (e ce ne sono 
parecchie), ci conduca sempre più ad individua­
re una linea sulla quale marciare con determi­
nazione.

Se volessi lasciamai contagiare per un mo­
mento dal vezzo delle citazioni direi che anche 
in questa discussione potrei ripetere che c’è bi­
sogno di fare quello che i latini riassumevano 
nel motto nec minimum nec satis: né rainimiz- 
zare, né esagerare.

Credo, infatti, che così facendo si possa re­
gistrare una esagerazione che porterebbe ad ad­
dossare a noi responsabilità che tutto sommato 
non abbiamo; a dipingerci con colori con i quali 
non meritiamo di essere dipinti.

Abbiamo bisogno di prendere atto che c’è da 
andare in avanti nell’affermazione di una equi­
librata politica di valorizzazione e di esaltazio­
ne del territorio. Lo stiamo facendo, soprattut­
to cercando non di spegnere, ma di accendere 
quanto più riflettori è possibile su questa no­
stra Isola, in modo che il discorso in atto con­
dotto dalla Regione siciliana possa collegarsi a 
quello più ampio e generale che si sviluppa al- 
rinterno del Paese.

PRESIDENTE. Invito il deputato segretario 
a dare lettura del Titolo I «Spese correnti» — 
Capitoli da 44001 a 45908.

MACALUSO, Segretario, ne dà lettura.

PRESIDENTE. Comunico che dagli onore­
voli Virlinzi ed altri è stato presentato II se­
guente emendamento al capitolo 40003 «Com­
pensi per lavoro straordinario al personale in 
servizio all’Assessorato del territorio e dell’am­
biente» ; meno 600 milioni.

VIRLINZI. Dichiaro, anche a nome degli al­
tri proponenti, di ritirare remendaraento a mia 
firma.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto. 
Comunico che è stato presentato dal Gover­

no il seguente emendamento al capitolo 45007 
«Somma da erogare ai comuni per la correspon­
sione di emolumenti al personale tecnico assun­
to mediante contratto a termine per l’esame 
istmttorio delle domande di autorizzazione o

concessione in sanatoria, nonché per ogni al­
tro adempimento previsto dalla legge regiona­
le 10 agosto 1985, n. 37 e successive modifi­
che»: meno 12.000 milioni.

PLACENTI, Assessore per il territorio e 
l ’ambiente. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PLACENTE Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, il capitolo 45007 concerne la coper­
tura finanziaria per i tecnici di cui abbiamo au­
torizzato l’assunzione da parte dei comuni. Sul 
rilievo avanzato da parte del Commissario del­
lo Stato, stiamo quantificando con larga previ­
sione, rispetto ai 6 mesi per i quali abbiamo 
già approvato la proroga. Nel momento in cui 
approveremo l’apposito disegno di legge asse­
gnato alla Commissione Finanza dermiremo, in­
vece, la copertura totale.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’emen­
damento presentato dal Governo al capitolo 
45007.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

{È approvato)

Comunico che è stato presentato dagli ono­
revoli Chessari ed altri il seguente emendamento 
al capitolo 45552 «Spese per studi diretti alla 
conoscenza dei litorali»: meno 100 milioni. Lo 
pongo in votazione.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

{Non è approvato)

Comunico che sono stati presentati dall’ono­
revole Piro i seguenti emendamenti ai capitoli:

— 45904, «Trasferimenti a favore degli Enti 
parco per spese di impianto e di gestione e per 
il raggiungimento delle altre finalità istituzio­
nali»: più 500;

— 45905, «Trasferimenti a favore degli enti 
gestori delle riserve naturali per spese di im­
pianto e di gestione»: più 300;

— 45906, «Trasferimenti a favore degli enti 
parco e degli enti gestori delle riserve natura­
li, destinati alla diffusione delle tecniche agri­
cole e colturali tradizionali nonché alla conces­
sione di contributi ai proprietari di terreni che
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mantengono colture tradizionali o che utilizza 
no tecniche biologiche»; più 100;

— 45907, «Trasferimenti a favore degli enti 
parco e degli enti gestori delle riserve natura­
li, destinati alla concessione di contributi per 
il mantenimento di esemplari del patrimonio 
faunistico domestico che corrono il rischio di 
estinzione e che hanno rilevanza storica e cul­
turale»; più 50;

— 45908, «Trasferimenti a favore degli enti 
e degli enti gestori delle riserve naturali, de 
stillati al trattamento economico del personale 
assunto per la gestione e la vigilanza dei par 
chi e delle riserve»; più 500.

PIRO. Chiedo di parlare per illustrare gli 
emendamenti a mia firma.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIRO. Signor Presidente, onorevoli colle 
ghi, ho presentato numerosi emendamenti che, 
se non molto significativi dal punto di vista 
della cifra che ognuno di essi espone, nel 
Pinsieme quantificano un aumento degli stan­
ziamenti per circa tre miliardi. Tutti quanti 
insistono sulla legge sui parchi e si riferi­
scono a capitoli che finanziano praticamen­
te l’applicazione della legge; si tratta di 
trasferimenti in favore degli enti parco per una 
pluralità di iniziative che nei parchi stessi si de­
vono realizzare.

Riprendo un concetto che ho già espresso 
a proposito della legge a sostegno dei sog­
getti portatori di handicap; mi chiedo che 
senso abbia l’aver approvato una legge nel 
mese di agosto dei 1988, nonché l’aver previ­
sto da parte degli Uffici, e quindi da parte del 
Governo stesso che l ’ha proposta, una coper­
tura finanziaria adeguata non solo alle effetti- 
ve esigenze ma anche alla capacità di spesa, per 
poi venirla a modificare soltanto dopo due o 
tre mesi.

Non solo si tratta di una legge molto nuo- 
'[u e con stanziamenti adeguati vagliati e ca­
librati, ma anche di una legge di sostanza, con 
interventi finanziari che rappresentano anche 
i avvio di una risposta positiva da parte della 
Refiione al grande dibattito, spesso molto tra­
visato, che si è sviluppato sui parchi, sulle ri­
serve, sulla gestione degli Enti e sulla loro ef­
fettiva rispondenza non solo alla salvaguar­

dia ambientale, ma anche alla necessità di 
essere promotori di un equilibrato sviluppo 
economico e sociale. Ecco l’evidente scopo po­
litico, ma anche di sostanza, per cui ho pre­
sentato emendamenti che ripristinano gli stan­
ziamenti precedenti, previsti soltanto alcuni me­
si fa.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’emen­
damento presentato dall’onorevole Piro al ca­
pitolo 45904.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(Non è approvato)

Pongo in votazione l’emendamento presentato 
dall’onorevole Piro al capitolo 45905.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(Non è approvato)

Pongo in votazione l’emendamento presentato 
dall’onorevole Piro al capitolo 45906.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(Non è approvato)

Pongo in votazione l’emendamento presentato 
dall’onorevole Piro al capitolo 45907.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(Non è approvato)

Pongo in votazione Temendamento presentato 
dall’onorevole Piro al capitolo 45908.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(Non è approvato)

Pongo in votazione il Titolo I «Spese corren­
ti» - Capitoli da 44001 a 45908.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(È approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del 
titolo II «Spese in conto capitale - Capitoli da 
84851 a 86204.
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MACALUSO, segretario, ne dà lettura.

PRESIDENTE. Comunico che sono stati pre­
sentati i seguenti emendamenti al capitolo 
84851, «Spese per la redazione del piano re­
gionale urbanistico, dei piani particolareggiati 
dei comuni terremotati, per la revisione dei pia­
ni coniprensoriali, la redazione o revisione dei 
piani delle aree di sviluppo industriale, nonché 
per rilievi aerofotogrammetrici, cartografie, fo­
topiani e carte tematiche ottenute anche da ri­
levamenti da satellite»:

— dal Governo: «meno 1.000 milioni»;

— dagli onorevoli Chessari ed altri: «meno 
1.000 milioni»;

— dagli onorevoli Lo Giudice Diego e Co- 
co: «meno 600».

Per assenza dall’Aula dei proponenti, femen­
damento degli onorevoli Lo Giudice Diego e 
Coco si intende ritirato.

L ’Assemblea ne prende atto.
Pongo in votazione l’emendamento presentato 

dal Governo al capitolo 84851.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(E approvato)

L’emendamento presentato dagli onorevoli 
Chessari ed altri è pertanto assorbito.

Comunico che sono stati presentati i seguen­
ti emendamenti al capitolo 84904, «Contributi 
ai comuni per la realizzazione delle opere di 
urbanizzazione e di risanamento dei piani par­
ticolareggiati dì recupero urbanistico previsti 
dalla legge regionale 10 agosto 1985, numero 
3 7 » :

— dagli onorevoli Lo Giudice Diego e Co- 
co: «meno 28.500»;

— dal Governo: «meno 8.500 milioni».

Per assenza dall’Aula dei proponenti, l’emen­
damento degli onorevoli Lo Giudice Diego e 
Coco si intende ritirato.

L ’Assemblea ne prende atto.
Si passa all’emendamento presentato dal 

Governo.

PARISI. Signor Presidente, gradiremmo ve- 
nis.se illustrato.

PLACENTI, Assessore per il territorio e 
l ’ambiente. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PLACENTI, Assessore per il territorio e 
l ’ambiente. Signor Presidente, onorevoli colle­
ghi, il capitolo fa riferimento al recupero ur­
banistico di cui alla legge regionale numero 37 
del 1985.

Abbiamo precisato, anche nel corso della di­
scussione sull’ordine del giorno della settima­
na scorsa, che, da parte dei Comuni, c’è stato 
un certo ritardo nella presentazione dei piani 
dì recupero.

Adesso debbo dire che con il 1989 la richie­
sta è estremamente incoraggiante, nel senso che 
i comuni stanno già facendo pervenire, o sono 
già preannunziate, parecchie richieste; in tutti 
i casi da qui a giugno (cioè il periodo che as­
sumiamo come riferimento per la rimodulazio­
ne complessiva) la decurtazione del capitolo non 
dovrebbe incidere rispetto a tali preannunziate 
richieste.

Vorrei, altresì, precisare che, nel momento 
in cui i comuni adottano i piani di recupero, 
cioè adottano lo strumento urbanistico, hanno 
poi un tempo che deve essere abbastanza con­
gruo per adottare i progetti esecutivi; noi finan­
ziamo i progetti esecutivi dei piani di recupe­
ro, essendo stati adottati o mentre stanno per 
esserlo. In questo momento è presumibile che 
i progetti esecutivi dei piani di recupero ci per­
verranno nel secondo semestre di questo anno: 
proprio in tale periodo dovremo essere prepa­
rati a farvi fronte con una rimodulazione che 
possiamo calcolare bene nel mese di giugno; 
adesso, comunque, tutto lascia presumere che 
noi si abbia la possibilità di decurtare il capi­
tolo di questi 8.5(X) milioni.

PRESIDENTE. Pongo in votazione Temen- 
damento presentato dal Governo al capitolo 
84904.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

{E approvato)

Comunico che dagli onorevoli Lo Giudice 
Diego e Coco è stato presentato il seguente 
emendamento al capitolo 85359, «Contributi 
ai comuni, consorzi di comuni e consorzi 
misti fra comuni ed enti pubblici o imprese sulle 
spese per la costruzione, il completamento e
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Fadeguamento di impianti fognanti e depurati 
vi»; «meno 20.000».

Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra 

rio si alzi.
{Non è approvato)

Comunico che è stato presentato dagli ono­
revoli Lo Giudice Diego e Coco il seguente 
emendamento al capitolo 85368: «Contributi ai 
comuni, consorzi misti fra comuni ed enti pub­
blici o imprese sulle spese per la costruzione, 
l’acquisto ed il completamento di impianti di 
smaltimento di rifiuti solidi»; «meno 10.000».

Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
{Non è approvato)

Comunico che sono stati presentati i seguen­
ti emendamenti al capitolo 85653, «Spese per 
l’esecuzione di opere pubbliche a difesa del li­
torale marino facente parte del demanio marit­
timo della Regione»;

— dal Governo: «meno 3.500 milioni»;

— dall’onorevole Piro: «meno 3.500 milioni»;

— dagli onorevoli Chessari ed altri: «meno 
2.500 milioni»;

— dagli onorevoli Lo Giudice Diego e Co- 
co: «meno 1.500 milioni».

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NICOLOSI ROSARIO, PresidetUe della Re­
gione. Signor Presidente, onorevoli colleghi, di­
chiaro di ritirare F emendamento del Governo 
al capitolo 85653 ed esprimere parere favore­
vole sull’emendamento presentato dagli onore­
voli Chessari ed altri.

PRESIDENTE. L ’Assemblea ne prende atto.

PIRO. Dichiaro di ritirare l’emendamento a 
mia firma.

PRESIDENTE. L ’Assemblea ne prende atto.
Pongo in votazione l’emendamento al capi­

tolo 85653 presentato dagli onorevoli Chessari 
ed altri.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

{E approvato)

L’emendamento allo stesso capitolo degli 
onorevoli Lo Giudice Diego e Coco è pertanto 
assorbito.

Comunico che sono stati presentati dall’ono­
revole Piro i seguenti emendamenti ai capitoli:

— capitolo 86103; «Spese per il finanziamen­
to dei programmi di interventi di cui all’art. 24 
della legge regionale 6 maggio 1981, n. 98, fi­
nalizzate alla valorizzazione e fruizione socia­
le dei parchi e delle riserve»: piu 600;

— capitolo 86104: «Spese per l ’acquisizione 
di terreni e manufatti ricadenti nei parchi e nelle 
riserve»: piu 300.

Pongo in votazione l’emendamento presentato 
dall’onorevole Piro al capitolo 86103.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

{Non è approvato)

Pongo in votazione l’emendamento presentato 
dall’onorevole Piro al capitolo 86104.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

{Non è approvato)

Comunico che è stato presentato dagli ono­
revoli Bono ed altri il seguente emendamento 
al capitolo 86105 «Spese per interventi di re­
cupero di cui all’articolo 20, lettere a), b) e c) 
della legge regionale 27 dicembre 1978, n. 71, 
nelle aree destinate a riserve naturali»: «Aumen­
tare l’importo da -lire 100 milioni a lire 500 
milioni».

Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
{Non è approvato)

Comunico che sono stati presentati i seguen­
ti emendamenti al capitolo 86204 «Trasferimenti 
a favore degli enti parco e degli enti gestori del­
le riserve, destinate all’acquisizione, alla tutela

RcstK'onfi, f. 993 (500)
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ed al recupero del patrimonio sociale tradizio­
nale fisso»;

— dagli onorevoli Lo Giudice Diego e Co- 
co: «meno 1.500»;

— dall’onorevole Piro: «piu 500».

COCO. Dichiaro, anche a nome dell’onore­
vole Lo Giudice Diego, di ritirare remen- 
damento.

PRESIDENTE. L ’Assemblea ne prende atto.
Pongo in votazione l’emendamento presentato 

dall’onorevole Piro al capitolo 86204.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(Non è approvato)

Pongo in votazione il Titolo II - «Spese 
in conto capitale» — Capitoli da 84851 a 
86204.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

{E approvato)

Pongo in votazione Pintera Rubrica «Asses­
sorato regionale del territorio e dell’ambiente».

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(E approvala)

La seduta è sospesa.

(La seduta, sospesa alle ore 12.45, è ripresa
alle ore 14,35).

Presidenza del Presidente 
LAURICELLA

PRESIDENTE. La seduta è ripresa.
Si passa alla Rubrica «Assessorato regiona­

le del turismo, delle comunicazioni e dei tra­
sporti» .

CHESSARI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CHESSARI. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, ritengo necessaria la presenza dell’o­
norevole Assessore competente; chiedo pertanto 
una breve sospensione della seduta.

PRESIDENTE. La seduta è sospesa.

(La seduta, sospesa alle ore 14.40, è ripresa
alle ore 14.45).

La seduta è ripresa.

COLOMBO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

COLOMBO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, la Rubrica «Assessorato regionale del 
turismo, delle comunicazioni, dei trasporti e 
dello sport» presenta nel bilancio di quest’an­
no una caratteristica che risente molto della fase 
di transizione in cui trovasi questo comparto 
deU’amministrazione regionale. Trattasi di una 
fase di transizione che per certi versi è stata 
determinata anche da un’azione che il Gruppo 
comunista portò avanti lo scorso anno in que- 
st’Aula, quando si discusse e si definì la legge 
per gli interventi urgenti nel settore del turi­
smo. Infatti noi notiamo che la Rubrica «Turi­
smo» è parecchio ridimensionata rispetto alle 
spese indicate nel bilancio di previsione, in 
quanto, appunto, lo scorso anno, noi insistem­
mo perché la legge coprisse soltanto le spese 
relative alla parte delle infrastrutture turistiche 
in quanto ritenevamo necessaria una profonda 
riforma delmodo in cui si interviene in questo 
settore. La rubrìca, quindi, risente molto del 
fatto che ancora non abbiamo la nuova legisla­
zione sul turismo. Si è compiuto, però, un pas­
so in avanti, ritengo derivato dalla impostazio­
ne che abbiamo dato in quest’Aula lo scorso 
anno, in riferimento ad un disegno di legge pre­
sentato dal Governo.

Faccio parte di quest’Assemblea da sette an­
ni e mezzo, e ricordo che da circa sei sollecito 
l’esigenza di non andare avanti, nel settore del 
turismo, per aggiustamenti estemporanei, par­
ziali e limitati, ma di provvedere, piuttosto, ad 
una buona strategia complessiva da adottarsi 
dalla Regione siciliana; e ciò dopo l’esperien­
za pratica costituita daH’applicazione della legge 
regionale numero 78 del 1976.

La circostanza che la mbrica in questione è 
fortemente ridimensionata nelle sue esposizio­
ni di spesa dei vari capitoli, deve indurre ad 
un giudizio di disattenzione da parte della Re­
gione; anzi, è necessario rendere più produtti­
va la spesa in questo settore.
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Abbiamo, quindi, da questo bilancio il pres­
sante invito all’Assemblea perché si definisca 
la nuova legislazione sul turismo, che certamen­
te dovrà rivedere tutte le competenze istituzio­
nali, il ruolo programmatorio della Regione ed 
il ruolo esecutivo delle varie presenze istituzio­
nali nei comparto del turismo. Competenze che 
oggi si accavallano l’una sull’altra senza alcun 
ordine.

Noi abbiamo bisogno di dare al comparto del 
turismo un’immagine totalmente diversa da 
quella attualmente presente in Sicilia. Tale im­
magine ha dato luogo, ad esempio, da un anno 
a questa parte, a prese di posizione dello stes­
so Assessore regionale per il turismo che ha la­
mentato in più occasioni, dando ragione a quan­
to noi sostenevamo da tempo, come la presen­
za della Sicilia nel resto d’Italia e fuori sia cao­
tica, non organizzata, e comunque da miglio­
rare, che disperde grandi risorse finanziarie e 
che certamente non ha delle ricadute positive 
di flussi turistici come quelli che invece una 
presenza più organizzata, meglio orientata, più 
definita potrebbe e dovrebbe avere.

Queste affermazioni sono, da circa un anno 
a questa parte, oggetto anche di critiche da parte 
dell’Assessore per il turismo che ha avuto, in 
modo diverso degli altri Assessori che lo han­
no preceduto, una maggiore possibilità di con­
statare quello che avveniva nelle varie borse del 
settore nei vari mercati stranieri.

C'è un’altra esigenza che abbiamo evidenziato 
e che in parte non è ancora superata dal modo 
in cui interveniamo e cioè, la circostanza che 
l’iniziativa nel settore del turismo è gestita in 
maniera molto accentrata da una parte, in mo­
do molto decentrato dall’altra.

Mi riferisco, per esempio, a tutte le iniziati­
ve di propaganda, finanziate in maniera con­
grua. Infatti, nel settore della propaganda e del­
la promozione turistica abbiamo investito attor­
no ai trenta miliardi l’anno: una cifra non in­
differente. C 'è da dire che l’utilizzazione di 
queste cifre, effettuata in maniera centralistica 
senza spesso coinvolgere le altre realtà istitu­
zionali presenti nel comparto del turismo, non 
dà i risultati auspicati. Ciò ci induce ad affer­
mare che, in questa fase, in cui non è ancora 
molto chiaro il tipo di propaganda, di afferma­
zione e di presenza necessario per svolgere ope­
ra di propaganda e di promozione turistica che 
provochi un incremento del flusso turistico ver­
so la Sicilia, la previsione di spesa oggi iscrit­
ta in bilancio è soprastimata rispetto a

quella che l’amministrazione è attualmente in 
grado di utilizzare. Preciso meglio: noi abbia­
mo sempre ritenuto che le somme spese per il 
settore del turismo fossero insufficienti; inve­
ce trenta miliardi sono molti, e lo sono non sol­
tanto per uno come me che non ha mai visto 
un miliardo, ma anche se paragonati, ad esem­
pio, a quello che lo Stato italiano attraverso 
l’Ente nazionale italiano per il turismo (Enit) 
finanzia per promozione e propaganda. Trenta 
miliardi sono più delia dotazione dell’Ente na­
zionale italiano per il turismo in tutta Italia. Con 
i 27 miliardi di dotazione lo stesso Ente deve 
pagare anche il personale, mentre i 30 miliar­
di previsti dal bilancio in Sicilia vengono spesi 
solo per l'opera di promozione e propaganda, 
perché per il resto viene utilizzato personale 
proprio, pagato con altri capitoli di bilancio del­
la Regione. Quindi, si tratta di grosse cifre se 
rapportate ad una singola Regione.

Mi permetto dire: non solo lo Stato italiano 
— e questo è un male perché certamente la ci­
fra di 27 miliardi, quanto cioè lo Stato utilizza 
attraverso l’Enit, è irrisoria — ma neppure nes- 
sun’altra regione italiana (anche se si tratta di 
regioni ad alto tasso di interesse turistico, co­
me il Friuli-Venezia Giulia, la Lombardia, l’E­
milia Romagna) spende cifre di queste dimen­
sioni. Il problema che ci dobbiamo porre è 
quello di utilizzare in modo serio le somme che 
si mettono a disposizione e, in relazione poi alle 
scelte che operiamo, destinarle. Invece spesso 
facciamo il contrario.

In quest’anno, che per il settore del turismo 
dovrebbe essere di transizione — anche se ciò 
dipenderà dalle condizioni che si determineran­
no in Assemblea, dal tipo di legge sul turismo 
che verrà fuori, dalla sua capacità di riuscire 
a percepire e a recepire il meglio della legisla­
zione nazionale e regionale che esiste in Italia, 
dalla creazione di nuovi incentivi per aumen­
tare la presenza turistica in Sicilia — se si rea­
lizzeranno le suddette circostanze questo sarà 
veramente un anno di transizione; se invece tra­
scorrerà come lo scorso anno, o come sono tra­
scorsi i due anni passati, sarà certamente un an­
no di stagnazione.

Per questi motivi, ripeto, riteniamo impor­
tante — rho sostenuto anche intervenendo su 
altri capitoli di spesa, riguardanti la Rubrica 
«Lavori pubblici» e altre branche delFAmmi- 
nistrazione regionale — che, di fronte ad af­
fermazioni che spesso e volentieri tutti, ed in 
particolar modo il Governo, fanno, e cioè che è
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necessario rivedere le nomiative vecchie e su­
perate, l’unica possibilità concreta che si pre­
senta alla Sicilia è quella di svuotare i capitoli 
vecchi e superati e di imporre, quindi, che que­
sta riiegiferazione avvenga in sede di esame del 
disegno di legge sul bilancio.

Credo che il comparto del turismo debba ri­
sentire anche del fatto che durante il 1989 — 
anche questo aumenta il carattere di transito­
rietà che gli attribuisco — si dovrebbe definire 
il piano regionale dei trasporti che, senza dub­
bio, dovrà tenere in considerazione rincremento 
dei trasporti in funzione dell’accrescimento del 
flusso turistico: trasporti da e per la Sicilia ver­
so l’Italia e da e per la Sicilia verso l’estero, 
i trasporti interni, la mobilità interna. Credo, 
quindi, che siamo dinanzi a due fatti ùuportanti: 
il piano nazionale dei trasporti e la nuova leg­
ge turistica che potrebbero dare un assetto di­
verso a questo importante comparto dell’eco­
nomia regionale. Certamente voglio soltanto ac­
cennare al fatto che non ci presentiamo con 
strumenti di intervento positivamente valutabi­
li. Il disegno di legge sul turismo ha ricevuto, 
per la sua impostazione, non solo da parte del 
Gruppo comunista ma anche da parte di nume­
rose associazioni di lavoratori del settore, pa­
recchie critiche. Il piano regionale dei traspor­
ti, varato dal Governo ed approvato a maggio­
ranza dalla Commissione, è stato avviato sen­
za che siano state effettuate le prime scelte circa 
alcuni nodi che dovevano essere sciolti in sede 
politica per fornire delle indicazioni concrete al­
la società che sarà incaricata di studiare il pia­
no dei trasporti in Sicilia. Tale piano ha rice­
vuto critiche da parte nostra, nonché, come ri­
portava un questionario di ieri, da parte di di­
rigenti sindacali democristiani. Ma in questa se­
de — voglio ripeterlo — abbiamo preferito non 
attardarci nel definire meglio il documento pur 
di andare avanti, pur di non creare ulteriori dibi 
ai ritardi che abbiamo accumulato per quanto 
riguarda il suddetto piano.

Intendiamo però cogliere l’occasione per 
affermare, anche in questo caso, che certa­
mente il tipo di trasporto da privilegiare in 
Sicilia dovrà essere quello pubblico, quello me­
no inquinante, quello a più basso prezzo: do­
vrà essere il trasporto via mare, cioè quello mo­
derno che tutte le nazioni che si affacciano sul 
mare scelgono e che la Sicilia, purtroppo, pur 
essendo un’Isola, non ha ancora fatto suo e non 
ha avuto la capacità di sviluppare come esso 
merita.

Dovrà essere un piano regionale dei traspor­
ti che si colleghi, non soltanto al piano nazio­
nale varato dal Parlamento due anni addietro 
che detta le linee generali, ma ai piani partico­
lari che i vari comparti del settore dei traspor­
ti stanno cominciando a produrre: da quello del­
le ferrovie, a quello dei porti.

Abbiamo assistito ed assistiamo al fatto che, 
per quanto riguarda i porti siciliani, U Ministero 
della Marina mercantile affida ad una società 
specializzata la elaborazione di un piano della 
portualità siciliana che rischia di non avere nes­
suna attinenza, nessun riferimento, nessun col- 
legamento col piano regionale dei tra.sporti che 
sarà elaborato dalla Regione. Cioè si lavora su 
piani diversi, su piani paralleli che non si in­
contrano mai. Noi dobbiamo evitare tutto que­
sto. Dobbiamo impedire che si verifichi comun­
que uno stacco fra quella che sarà la elabora­
zione regionale e quella che è, o sarà più ap­
profonditamente rispetto ad oggi, l ’elaborazio­
ne nazionale, ma — ripeto — avendo anche la 
capacità di effettuare delle scelte che si muo­
vano nel senso giusto e che non possono esse­
re operate soltanto nel momento in cui lo smog 
forma una cappa irrespirabile nelle città; sco­
prendo solo in queste circostanze l’utilità del 
trasporto pubblico e la necessità di limitare il 
traffico privato.

Le scelte, le opzioni generali, non possono es­
sere effettuate solo nei momenti di emergenza, 
ma debbono essere decise alla base, per evitare 
che scoppino le emergenze nel settore dei tra­
sporti. Per questo noi puntiamo su una questio­
ne in particolare — perchè i segnali bisogna co­
minciare a darli anche nel momento in cui si 
va ad elaborare un piano di trasporti —, cioè 
quella di rivedere il sistema dei collegamenti con 
le isole minori, e lo facciamo attraverso la pre­
sentazione di alcuni emendamenti. Noi propo­
niamo questi emendamenti perché di fatto va 
profondamente rivisto l’intervento che si prati­
ca in Sicilia, relativo ai collegamenti con le isole 
minori che la legge vuole integrativi dei contri­
buti e che, di fatto, in Sicilia, sono diventati so­
stitutivi. La circostanza che lo Stato, attraverso 
la Siremar, rischia di ridurre le corse e i colle­
gamenti fino ad oggi garantiti dalle navi e dalle 
compagnie armatoriali statali, non può essere un 
motivo per cui dobbiamo sostituire i collegamen­
ti che la Siremar non effettuerà più con inter­
venti regionali. Dobbiamo sapere che, certe vol­
te, la Siremar attribuisce alla Regione il non es­
sere più in grado di garantire quei collegamen-
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ti, perché di fatto alcune navi partono vuote 
mentre quelle che noi paghiamo ai privati par­
tono piene. Ciò si verifica perché si creano con­
dizioni di concorrenza sleale; ne abbiamo di­
scusso pili volte, ne sono espressione la deter­
minazione degli orari di partenza: dieci minu­
ti, mezz’ora prima di quelli della Siremar e così 
via.

Ora la nostra posizione non può essere quel­
la di recepire la situazione di fatto, sulla que­
stione dei collegamenti con le isole minori; dob­
biamo, invece, definirne con la Siremar la fre­
quenza e concordare le integrazioni che devo­
no essere garantite attraverso fintervento finan­
ziario della Regione. Per questo motivo, una 
siffatta scelta — quella di quali corse integrati­
ve finanziare — dovrebbe comportare, conse­
guentemente, una riduzione del ricorso agli ar­
matori privati che garantiscono i collegamenti 
con le isole minori. Questa circostanza, accom­
pagnata dal fatto che ci troviamo davanti ad un 
aumento del 25 per cento, stabilito dallo Sta­
to, sia delle tariffe della Siremar che di quelle 
dei privati, ci dovrebbe indurre a corrisponde­
re contributi integrativi inferiori a quelli pre­
visti in bilancio.

E necessario quindi ridurre effettivamente i 
collegamenti con le isole minori allo stretto ne­
cessario, per garantire fintegrazione di quelli 
statali. Una integrazione rispetto al fabbisogno 
reale e non alle più svariate richieste.

Infatti, finora come si effettuano i collega­
mento? C’è un sindaco che chiede e ci sono una 
Assemblea e un Assessorato che autorizzano. 
Non viene effettuato preliminarmente uno stu­
dio per accertare quanto verrà a costare una 
corsa e che ricadute avrà. Noi abbiamo corse 
che costano miliardi per collegare una isoletta 
con l’altra senza sapere se siano produttive. Ma 
quanta gente effettivamente trasporta, quanto 
aumento di flusso turistico esiste in queste iso­
le in conseguenza di questi collegamenti che si 
finanziano? Vale la pena spendere sette miliar­
di l’anno per un collegamento che riguarderà 
poche centinaia di turisti? Non si fanno mai 
questi conti: non si verifica se la spesa sia pro­
duttiva, se gli investimenti, sia in conto capi­
tale, sia in conto corrente, abbiano ricadute po­
sitive. Nel settore del turismo è invece oppor­
tuno fare ciò. Infatti, solo così si può comin­
ciare a scegliere cosa mantenere, quali inter­
venti incrementare, quali le iniziative da abban­
donare. Invece in Sicilia abbiamo la rete più 
diffusa di compagnie private che assicurano i

più disparati collegamenti, sino al punto di chie­
dere che siano ammesse a contributo regionale 
anche le escursioni turistiche. Ora, non è più 
possibile consentire che questa cifra — che or­
mai ha assunto dimensioni notevoli, che sta ar­
rivando circa a venti miliardi l ’anno — debba 
continuare ad essere gestita così; e ciò, sia per­
ché gli investimenti debbono rispondere a cri­
teri di produttività, sia perché il contraccolpo 
è ^ e llo  che lo Stato abbandona questo tipo di 
attività che invece è tenuto a garantire.

Il terzo e ultimo aspetto è quello che riguar­
da il modo superficiale e sbagliato con cui in­
terveniamo in alcuni settori. L’anno scorso ab­
biamo investito nelle infrastrutture turistiche 
qualcosa come 150 miliardi; molti dicono che 
sono pochi rispetto ai grandi fabbisogni del 
settore.

Nel disegno di legge relativo al bilancio di 
quest’anno sono previsti 63 miliardi per le in­
frastrutture sportive: non dico che la realizza­
zione di nuove opere non sia necessaria, ma 
dobbiamo ridimensionare il concetto che abbia­
mo sulla quantità di soldi che investiamo. Noi 
spendiamo in Sicilia, nella costruzione di im­
pianti sportivi, con i fondi della Regione sici­
liana, più di quanto spendono tutte le regioni 
italiane messe assieme, dalla Val d’Aosta alla 
Calabria.

PAOLONE. Quanto è stato speso nel corso 
del tempo nelle altre regioni? Dovremmo pre­
cisarlo, è un discorso pericoloso!

COLOMBO. Se lei non mi interrompesse, 
contribuirebbe alla chiarezza del discorso.

Il problema non può essere impostato secon­
do il principio per cui, essendoci una grande 
richiesta di attrezzature sportive, bisogna ero­
gare i finanziamenti. Già in attuazione della leg­
ge regionale numero 8 del 1978 —- una delle 
migliori leggi in materia sportiva approvate da 
parte delle regioni in Italia, forse un po’ obso­
leta oggi ma che mantiene ancora gran parte 
della sua validità — abbiamo speso in Sicilia 
circa 400 miliardi per impianti sportivi. La que­
stione, peraltro, travalica la materia del turismo 
e dello sport, riguardando anche altre branche, 
ad esempio le autostrade, le industrie, i can­
tieri navali, i bacini di carenaggio di Palermo: 
in Sicilia stiamo sempre più effettuando con i 
nostri soldi interventi sostitutivi di quelli dello 
Stato. Noi, malgrado l’enorme massa di risor­
se che abbiamo stanziato in Sicilia per l’im-
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piantistica sportiva, secondo le statistiche di lu­
nedi 6 febbraio 1989 elaborate dal Sole 24 Ore 
su dati del CONI, rimaniamo Tultima regione 
italiana per numero di impianti sportivi. Sia­
mo superati da tutti: abbiamo 1.770 impianti, 
uno ogni 2.772 abitanti; la regione capofila di 
questa statistica è la Val d’Aosta con un im­
pianto ogni 173 abitanti. Io non dico di rag­
giungere i livelli valdostani — in pratica, date 
le esigue dimensioni, la regione corrisponde alla 
città capoluogo — però ci sono regioni come 
il Trentino, la Liguria, TEmilia Romagna, la 
Toscana dove questo rapporto è di un terzo ri­
spetto a quello siciliano, cioè un impianto ogni 
600-700 abitanti.

Perché allora non produciamo effetti con gli 
investimenti regionali? Perché — ed abbiamo 
le statistiche relative all’utilizzazione dei finan­
ziamenti statali: il Credito sportivo, la Cassa 
depositi e prestiti — in Italia il 55,7 per cento 
degli investimenti statali dell’impiantistica spor­
tiva viene concentrato nel Nord, il 18,4 nel 
Centro, il 25,9 nel Sud. Cioè, se noi avessimo 
questa statistica discriminata anche per regio­
ne, oltre che per tre fasce — Nord, Centro e 
Sud — vedremmo che in Sicilia, anziché uti­
lizzare i finanziamenti statali per impianti spor­
tivi, si utilizzano i finanziamenti regionali. 
Quindi, anche in questo settore i finanziamenti 
regionali non si aggiungono a quelli statali per 
accrescere la velocità di recupero della diffe­
renza fra noi e il resto d’Italia, ma li sostitui­
scono. E pertanto, eravamo gli ultimi venti anni 
fa, eravamo gli ultimi undici anni fa, quando 
abbiamo approvato la bella legge regionale n. 
8 del 1978, gli ultimi siamo ora, gli ultimi sa­
remo fra dieci anni.

Ed allora bisogna rivedere il modo di inter­
venire della Regione per incentivare i comuni 
e le province ad utilizzare il credito statale, an­
che attraverso finanziamenti regionali integra­
tivi di quelli statali; i quali, se sono appunto 
integrativi, devono costringere i comuni e le 
province ad utilizzare prima i finanziamenti sta­
tali e poi quelli regionali. Diversamente finirà 
che nel settore dell’impiantistica sportiva, in 
quello dei collegamenti marittimi, in quello del­
le autostrade, in quello degli ex impiegati sta­
tali passati alla Regione ci sostituiremo allo Sta­
to. Noi paghiamo retribuzioni, pensioni, con­
tributi, eroghiamo finanziamenti per investimen­
ti in conto capitale; ormai il bilancio della Re­
gione è diventato un’appendice del bilancio sta­

tale, cioè sostituisce una parte del bilancio sta­
tale stesso.

Allora, la nostra politica non deve essere 
quella di fregiarci del fatto d’avere previsto 63 
miliardi, o 163, nel nostro bilancio, ma di uti­
lizzare i soldi della Regione con una capacità 
moltiplicatrice e capace di attrarre altri finan­
ziamenti.

Questo discorso è valido sia per gli incentivi 
industriali, che per gli incentivi turistici e quelli 
sportivi, altrimenti svuoteremmo di senso il ruo­
lo della Regione e dell’Autonomia regionale. La 
Regione siciliana verrà svuotata di senso e di 
contenuto politico se non sarà piu capace di le­
giferare per meglio aderire alla realtà sicilia­
na, ma anche se non sarà più un’entità istitu­
zionale capace di utilizzare delle somme per­
ché aumenti la velocità dello sviluppo civile, 
economico, eccetera eccetera.

Noi, se vogliamo camminare soltanto con la 
velocità della Regione siciliana, che è minore 
di quella statale, andremo sempre più indietro. 
Nel settore dei trasporti, del turismo, dello 
sport, di cui si occupa questa rubrica, purtrop­
po le statistiche parlano chiaro, dicono cioè che 
abbiamo sbagliato tutto con questa politica, per­
ché — ripeto — abbiamo preteso, per comodi­
tà e per opportunismo politico, di gestire il no­
stro senza avere la capacità di attrarre altri fi­
nanziamenti, nazionali ed extranazionali.

Onorevole Assessore, credo che in questa 
materia dobbiamo tenere presenti i concetti e 
le critiche di fondo alla situazione che mi sono 
permesso di delineare in così poco tempo e 
quindi, certamente, in maniera non molto coor­
dinata, dovendo passare dal «turismo» ai «tra­
sporti» e allo «sport» nell’arco di un quarto d’o­
ra, ma cercando di seguire nei passaggi un «filo 
rosso» che unisse questi settori.

Infatti, concordiamo sulle cose dette, questo 
deve essere il «filo rosso» che ci guida a rive­
dere le leggi e valutare che tipo di legislazione 
sul turismo dobbiamo darci quando esauriremo 
in Commissione i disegni di legge di iniziativa 
parlamentare o governativa che saranno presen­
tati; probabilmente, quando approveremo il pia­
no regionale dei trasporti — ma non nell’attuale 
testo —, quando elaboreremo il programma di 
collegamento con le isole minori. Per fare ciò 
non è necessario aspettare i grandi appuntamen­
ti, è necessario operare sempre con coerenza. 
Non so se la legge passerà o non passerà; non 
so se passerà il finanziamento di 63 miliardi per 
gli impianti sportivi. Non possiamo approvare
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un programma senza tenere conto di quella che 
è la situazione dell'impiantistica sportiva rea­
le, in maniera che, anche in questo campo, il 
nostro intervento sia integrativo di quello 
statale.

11 nostro intervento deve tenere conto delle 
condizioni in cui i vari comuni si trovano per 
l’impiantistica, e deve essere attuato laddove 
l'esigenza è maggiore, laddove si tratta di rie­
quilibrare gli impianti rispetto agli utenti.

Se, in Sicilia, nel comparto dei trasporti, del­
lo sport e del turismo abbiamo sempre avuto 
la capacità — me Io ricordo da quando ne ho 
seguito le vicende come deputato, e, ancora 
molto tempo prima, come sindacalista — di rag­
giungere grandi momenti di unità attorno alle 
politiche relative a tali settori è perché lì non 
ci sono problemi ecologici, perché vi è l’inte­
resse di ricercare ciò che di meglio si può fare 
per utilizzare la più grande vocazione che la Si­
cilia ha e che tutti riconosciamo, quella turisti 
ca. Allora, siccome le cose non vanno bene, 
vuol dire che non tutto funziona come do 
vrebbe.

Con molta umiltà mettiamoci a lavorare tut­
ti, non partendo dal punto di vista semplicisti 
co che occorrono più soldi. Prima, infatti, bi 
sogna stabilire cosa si deve fare e, poi, inseri 
re in bilancio i soldi necessari per attuare i pro­
grammi decisivi.

Invece, qui si è partiti sempre con la testa 
in giù: prima ci mettiamo i soldi e poi non si 
sa cosa fare, anzi si sa, perché ognuno di noi 
si premura a fare le cose che gli stanno più a 
cuore personalmente, ritenendo con ciò di sod­
disfare rinteres.se generale; ma non è in que­
sto modo che si affrontano i problemi.

PAOLONE. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PAOLONE. Signor Presidente, onorevoli col­
leghi, mi sento compiaciuto stasera, perché per 
la prima volta, dopo tanti anni, ho sentito dire 
aH’onorevoie Colombo che su alcuni argomenti 
bisogna raggiungere un grado di partecipazio­
ne comune, e peraltro ha anche affermato che 
talvolta su tali argomenti abbiamo raggiunto una 
posizione unitaria. Questo, in effetti, non era 
mai avvenuto. Ora vedo che anche i colleghi 
del Partito comunista si rendono conto che que­
sto settore che stiamo esaminando stasera è fon­
damentale.

CAPODICASA. Onorevole Paolone, questa 
è una provocazione che non possiamo accettare.

PAOLONE. Non deve prendersela! Siccome 
so che avete sostenuto per decenni — io sono 
deputato di questa Assemblea da vecchia data 
- -  che la spesa in direzione di tali settori ci ha 
visto massacrare migliaia di miliardi senza al­
cun coordinamento, miliardi buttati nel «pózzo 
senza fine», non dovete seccarvi quando si 
e.sprime un’opinione.

Volevo dire solamente che vi siete converti­
ti. Stamattina ho sentito convertire l ’onorevole 
D’Urso — e gliel’ho detto — sulle questioni del 
territorio a proposito della socializzazione del­
le aree, nel senso di rendere ininfluente l’in­
tervento rispetto ai proprietari, per programma­
re meglio le cose. Ma sono felice se vi con­
vertite! Chiedo scusa, onorevole D’Urso: le do 
atto di questo indirizzo certamente molto 
avanzato...

COLOMBO. Parli del bilancio, invece di par­
lare di queste cose!

PAOLONE. Allora sto pensando che, per 
esempio, sempre in termini di tensione comu­
ne, non condivido quello che dice l’onorevole 
Colombo, quando dice che prima, però, dob­
biamo stabilire. Certo, prima dovremmo stabi­
lire cosa va fatto, e come andrebbe fatto; poi 
si dovrebbero trovare i mezzi. Questo però è 
un discorso valido se è possibile attuarlo in tem­
pi brevi, purtroppo non lo si è attuato in tren- 
t ’anni; I finanziamenti verso il settore del turi­
smo, dei tra.sporti e dello sport sono stati asso­
lutamente limitati, mentre si sono riempiti di 
denaro altri settori deH’Amministrazione regio­
nale, con raggravante di avere accentuato il di­
vario tra la Sicilia e il resto d’Italia. Noi, in­
tanto, abbiamo bi.sogno di soldi; abbiamo bi­
sogno di un piano che non c’è mai stato; ab­
biamo bisogno di una programmazione che non 
si è mai fatta; abbiamo bisogno di capire ciò 
che ormai è diventato cultura e coscienza co­
mune: sapere cioè che il turismo costituisce, 
nella convinzione generale, un elemento attra­
verso il quale si può veramente detemiinare una 
svolta di ordine civile, economico e sociale del­
la Sicilia. Quindi, bisogna trovare la maniera, 
attraverso un’impostazione corretta di un pia­
no e di un programma, per riconvertire i vari 
settori produttivi della Sicilia in direzione del 
turismo, se si vuole arrivare a tanto.
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Ma nelle more, in attesa che si dia attuazio­
ne alla programmazione, al piano di sviluppo 
economico della Sicilia, sui piani particolari di 
settore finalizzati al piano di sviluppo comples­
sivo, che cosa facciamo?

Siccome evidentemente è inutile spendere dei 
soldi, immobilizziamo le risorse? Bisogna par­
tire dalla posizione inversa. Se questo servis­
se, onorevole Colombo, ma non serve!

Infatti e da quarant’anni — lo sanno anche 
le pietre — che la Sicilia ha una vocazione tu­
ristica. Il gruppo dirigente di potere avrebbe do­
vuto mettere mano a questo tipo di soluzione 
e non lo ha fatto. E chiaro che andavano coor­
dinati i finanziamenti comunitari, nazionali, re­
gionali in direzione di un piano di sviluppo. An­
davano coordinati dalla Regione, che doveva 
utilizzare i vari organismi sub-regionali che do­
vevano, con una loro ampia autonomia, nel 
quadro di questa politica coordinata, dare im­
pulso e recepire tutte le problematiche relative 
alle esigenze del turismo e fornire gli elementi 
attraverso i quali, di volta in volta, aggiornare 
questo piano. Ma tutto questo non è avvenuto, 
ed è il grande delitto che è stato perpetrato con­
tro questa Isola. Si è rinunziato ad uno dei set­
tori fondamentali attraverso il quale è possibi­
le riconvertire la economia e quindi la condi­
zione sociale e civile della Sicilia. Il resto, in­
dubbiamente, è di gran lunga limitato.

In questo quadro, contrariamente a quello che 
per esempio ho sentito dire in Commissione, 
a nome del mio Gruppo affermo che è neces­
sario erogare il massimo delle disponibilità ver­
so i suddetti settori, perché comunque sia — 
vista la quantità dei finanziamenti che si bru­
ciano in altri — sarebbero benedetti e utili per 
quest’isola e ridurrebbero alcuni disagi e alcu­
ne tragedie nel sistema dei trasporti, creando 
una mobilità delle merci e delle persone sia ai- 
fi interno dell’Isola che nei collegamenti con il 
resto d’Italia e con l’Europa. Occorre far sì che 
la Sicilia diventi un elemento baricentrieo ri­
spetto all’Africa e rispetto all’Europa, pertan­
to in tale direzione vanno concentrate tutte le 
iniziative per favorire ed agevolare la politica 
dei trasporti, da collegare nei vari settori con­
cernenti le linee aeree, i porti, le grandi linee 
autostradali, i collegamenti con la penisola. E 
ciò in attesa di questo benedetto ponte che, for­
se, non verrà mai realizzato. Adottare soluzio­
ni idonee per facilitare l’attraversamento dello 
Stretto da parte delle persone e delle merci, 
provocherebbe risparmi notevoli per l’economia

isolana. Quante volte queste indicazioni sono 
state date, ma gli sforzi non sono stati attuati. 
Ed allora, nel quadro di queste iniziative, tutti 
gli sforzi possibili devono essere ricondotti ver­
so questi settori. È necessario approvare una 
legge sulla quale attestarsi per evitare che in­
genti risorse vengano gettate a mare e distrut­
te; e sono mezzi, energie, danaro della Sicilia. 
E necessario adottare, davvero, un piano nel 
settore del turismo che ci permetta di evitare 
di sprecare migliaia di miliardi.

Non voglio entrare in polemica, ma ne sono 
stati buttati tanti negli enti regionali — è una 
vergogna! — e si piange per quattro soldi che 
dovrebbero essere destinati ai trasporti, allo 
sport ed al turismo in genere. Ma gli interven­
ti previsti per questi settori sono ridicoli.

Per quel che riguarda la nuova legge, come 
si fa a non capire che bisogna rifondare e ri­
strutturare le strutture alberghiere rendendole 
adeguate all’attuale mercato turistico? Come si 
fa a non capire che bisogna fortemente poten­
ziare le attività idrotermominerali, tutte le in­
frastrutture turistiche che sono abbandonate in 
Sicilia? Si interviene mettendo una pezza, una 
volta qui e una volta lì, senza consentire che 
questi beni possano essere davvero utilizzati nel­
l’ambito di questo comparto per migliorare lo 
sviluppo economico, sociale, civile della nostra 
gente.

Come si fa a non comprendere che, quando 
si parla di turismo sociale bisogna organizzar­
lo, ma seriamente, e non monopolizzarlo per 
alcuni amici del Crai? Come si fa a non capire 
che lo stesso discorso vale per tutto l’aspetto 
del turismo culturale giovanile? Come si fa a 
non capire che bisogna potenziare il turismo in­
vernale per ridurre e per coprire quel vuoto di 
presenze turistiche che c’è in Sicilia, appunto, 
nei mesi invernali,'anche se l’Isola ha otto- 
nove-dieci mesi di sole? Come si fa a non ca­
pire che bisogna veramente impegnarsi nel set­
tore dell’agriturismo?

Questo dovrebbe prevedere la nuova legge 
per i trasporti!

Ma come si può òonsentire un discorso sul 
turismo senza tener conto che noi siamo all’an­
no zero? Che ancora (e meno male che c’è l’au- 
tostrada Catania-Palermo) per percorrere 200 
chilometri con le ferrovie impieghiamo cinque 
ore; e la stessa cosa avviene tra Messina e 
Palermo?

Come si fa a non rendersi conto che le no­
stre città e le aree metropolitane, se non intra-
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prendiamo opportune iniziative, subiranno gli 
stessi danni da inquinamento che stanno suben 

• do le metropoli del Nord?
Può essere una risposta quella di potenziare 

le linee ferrate, alla luce delle caratteristiche del 
nostro territorio? Come si può affermare che 
chiedere investimenti in questa direzione signi­
fica sostenere il Governo? Sono trenta, quaran 
Panni che sosteniamo che in questa direzione 
devono essere destinate risorse...

COLOMBO. Lei è la ruota di scorta!

PAOLONE. Certo, e lei è la ruota di accor 
do, e sulla scorta fa l’accordo, mentre io fac­
cio la scorta ad una posizione di principio, ad 
una scelta di programma, ad una scelta politica.

Signori del Governo, onorevoli colleghi, a 
proposito degli interventi — non è che ve lo 
debbo dire io, lo sapete tutti! — qui è stato ci 
tato un problema relativo allo sport. Ma cosa 
c’entra quello che ha detto l’onorevole Colom 
bo? Io ho interrotto l ’onorevole Colombo — « 
non è per polemica — perché poi ci ritrovere­
mo su questi problemi in Commissione.

GUELI. L’Assessore è Merlino, non Co­
lombo!

PAOLONE. Ma lascia perdere, che l’Asses­
sore sa quello che penso!

PRESIDENTE. Onorevole Paolone, non si ri­
volga all’onorevole Colombo, perché non è as­
sessore ancora!

PAOLONE. Ma io mi rivolgo all’onorevole 
Colombo, perché è un interlocutore con il quale 
discutiamo, ed anche perché so che è un so­
stenitore di questi settori.

GUELI. Non siamo ancora al governo.

PAOLONE. Ma lasci perdere che insieme 
governiamo. Noi concepiamo la democrazia co­
si: io governo col Governo dall’opposizione e 
non certamente mandando...

p r e s id e n t e . Le ho evidenziato che 1 ’ono- 
revole Colombo non è ancora assessore, quin­
ci, dialoghi con il Governo.

Pa o l o n e . L ’onorevole Colombo è compo­
nente di un Gmppo politico ed ha detto in

quest’Aula delle cose che è opportuno preci­
sare.

È vero che abbiamo speso 400 miliardi, per­
ché prima della legge regionale numero 8 del 
1978 c’era la legge regionale 12 aprile 1967 nu­
mero 46, che ci dava quattro soldi ricavandoli 
dagli introiti delle scommesse del totocalcio, 
delle manifestazioni sportive: era una cosa ri­
dicola! Si doveva accedere ai fondi allo Stato 
e spesso i comuni non richiedevano queste som­
me, per cui le opere non sono state realizzate.

Vorrei ricordare a tal proposito che i comu­
ni sono stati governati da tutte le forze politi­
che presenti in Assemblea ad eccezione della 
nostra. Nel frattempo, la Regione siciliana ha 
approvato un’ottima legge, la numero 8/78, ap­
punto, che ha consentito il finanziamento per 
400 miliardi. Se non ci fossero stati questi fi­
nanziamenti, i comuni sarebbero stati costretti 
a rivolgersi alla Cassa depositi e prestiti. Ma 
i comuni, per pagare i mutui, considerata l’at­
tuale situazione della finanza locale, priva di 
entrate proprie e per intero basata sui trasferi­
menti dello Stato, avrebbero dovuto trovare i 
fondi sottraendoli alle spese per il personale o 
per i servizi. E opportuno invece sostenere i 
giovani nelle loro attività. Lo sport potrebbe 
prevenire altre tentazioni nocive per il mondo 
giovanile. Perciò parlo con calore di queste co­
se, onorevole Colombo, perché ritengo che ogni 
soldo speso in questa direzione — lo ribadirò 
sino a che avrò energia — sia sempre utile e 
produttivo a differenza di risorse che sono sta­
te sperperate in altri settori. Sono d’accordo con 
lei, onorevole Colombo, sulla circostanza che 
i 400 miliardi siano una piccola cosa, rispetto 
ai finanziamenti necessari per dotare la Sicilia 
di adeguati impianti sportivi. È opportuno, sì, 
ricercare sia nel settore dei trasporti che in quel­
lo dello sport prima i finanziamenti statali e poi 
quelli regionali, ma questo non può diventare 
una causa che al momento ci penalizzi; abbia­
mo assolutamente il dovere di forzare in que­
sta direzione, in ordine a questo problema,

11 Presidente della Regione sa che mi sono 
reso sollecito nel chiedergli alcuni interventi — 
peraltro, dalla quinta Commissione alla unani­
mità sono stati trasferiti alla Commissione fi­
nanza la quale, forse in un momento di distra­
zione perché impegnata in grandi disegni, ha 
dimenticato che c’erano alcune leggi che riguar­
dano il sostegno ed il potenziamento di alcune 
attività sportive —■ per integrare gli stanziamenti 
previsti da alcune leggi, e precisamente: dì un

f^esoconti, f. 994 (500)
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miliardo i fondi previsti dalla legge regionale 
numero 18 del 1986, quella sulle sponsorizza­
zioni; di un miliardo i fondi previsti dalla leg­
ge 17 maggio 1984, numero 39, quella per pre­
miare le società di massimo livello; di quattro 
miliardi quelli previsti dalla legge 16 maggio 
1978, numero 8. La Commissione «finanza» ha 
falcidiato queste voci: è una cosa veramente in­
credibile! Comprendo i motivi che hanno in­
dotto la Commissione «finanza» ad adottare la 
manovra di riduzione degli stanziamenti, ma 
questo settore, sul serio, non meritava una mor­
tificazione. Era, infatti, talmente irrisoria la ci­
fra rispetto a quello che rappresenta il proble­
ma dello sport nella vita dei nostri giovani, che 
bisognava aumentare gli stanziamenti. Penso che 
il Presidente della Regione proporrà questo 
emendamento, cercando di correggere gli effetti 
di una decisione che ha rimesso in discussione 
un fatto già a suo tempo definito tra la Com­
missione quinta e la seconda Commissione.

Invito rAssemblea in fase di assestamento del 
bilancio, alla luce delle reali esigenze di que­
sto settore, a potenziare queste attività e con- 
.sentire alle società sportive siciliane che subi­
scono l’erosione delPinfiazione e quindi l’au­
mento dei costi per tutte le esigenze (trasporti, 
abbigliamento) proprie della pratica di questi 
sport, di potere essere compensate dalla perdi­
ta di valore dei finanziamenti. In questo senso 
sono convinto, onorevole Colombo, che ci tro­
veremo d'accordo; sono altresì convinto che lei 
ricerchi gli accordi con il Governo mentre io 
mi limito a tenere fede ai principi. Non sono 
funzionale al Governo Nicolosi, sono funzio­
nale al Governo della Regione in direzione delle 
scelte giuste.

Per quanto detto ritengo che il settore del tu­
rismo, dei trasporti e dello sport vada fortemen­
te potenziato, al di là di qualsiasi altra consi­
derazione. E necessario, anzitutto, adottare un 
piano, in mancanza del quale, appunto per un 
certo tipo di destinazione delle risorse, si otter­
ranno risultati molto limitati. Ma anche ri.sul- 
tati parziali sono importanti rispetto alle esigen­
ze ed alla vocazione turistica della nostra Isola.

PRESIDENTE. Onorevole Merlino, poiché 
nessun altro deputato è iscritto a parlare, può 
svolgere, se lo ritiene, la sua replica.

MERLINO, Assessore per il turismo, le co­
municazioni ed i trasporli. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, potrei anche non replicare

perché, in sostanza, i relatori che hanno parla­
to sulla Rubrica «Assessorato regionale del tu­
rismo, delle comunicazioni e dei trasporti», han­
no già esposto, per grandi linee, i problemi che 
interessano le suddette materie. Vorrei soltan­
to svolgere in pochi minuti alcune osservazio­
ni che mi sembrano già presenti nelle cose 
dette.

Il turismo è in questo momento, in tutto il 
mondo, l’industria che registra una massiccia 
espansione; il fatturato che gira intorno a que­
sta voce ormai non si può scrivere più, tanti 
sono gli zeri. La Sicilia ha straordinari elementi 
per porsi alPattenzione del mondo intero come 
una regione a grande vocazione turistica; que­
sto lo sanno tutti e lo dicono tutti. C ’è la ma­
teria prima, c’è la richiesta, ma non c’è una 
adeguata organizzazione, per cui il turismo, in 
Sicilia, è in crisi. E ciò, nonostante tutta l’Ita­
lia sia un Paese a grandissima vocazione turi­
stica e nonostante la Sicilia si trovi al centro 
del Mediterraneo, che può essere definita la re­
gione più ambita della Terra.

Non abbiamo un’organizzazione adeguata: co­
sa possiamo fare? Cercare in tutti i modi di 
metterci al passo, nella convinzione che lo svi­
luppo delTeconomia turistica possa essere di 
grandissimo aiuto per lo sviluppo civile ed eco­
nomico della Regione siciliana. Siamo in con­
dizioni di farlo oggi attraverso una politica di 
bilancio? No! Perché non abbiamo neanche gli 
strumenti legislativi per poterlo fare.

Noi oggi non possiamo intervenire seriamen­
te nel settore degli alberghi, delle terme, del­
le strutture congressuali, dei porti turistici, 
dell’attrezzatura per la nautica da diporto 
(siamo al centro del mare Mediterraneo). Non 
siamo in condizione di fare tutto ciò perché, 
essendosi sviluppata soltanto da pochi anni in 
maniera così massiccia l’industria del turismo, 
non ci siamo ancora attrezzati per governare il 
fenomeno e per promuovere una politica del 
settore.

Anemie a fronte di ciò appare certo un po’ 
strano che la Commissione «finanze» sia stata 
così severa con la rubrica del turismo in parti­
colare, riducendo delia metà circa le proposte 
del Governo. Però, io, da titolare del settore, 
non me ne rammarico.

Il problema, infatti, non è soltanto quello di 
reperire delle risorse finanziarie ma è anche 
quello di disporre degli strumenti legislativi e 
operativi per potere indirizzare nel modo giu­
sto le risorse che si dovessero assegnare ai
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settore del turismo. Per questo motivo, co­
sì come hanno fatto i relatori precedenti, de­
vo qui rispondere soltanto auspicando alcune 
cose.

Innanzitutto che il disegno di legge sul turi­
smo — integrato dall’apporto delle forze poli­
tiche presenti in Assemblea, considerato che la 
materia interessa settori diversi di tutto il con­
testo economico della Regione — venga appro­
vato per iniziare una politica del turismo che 
oggi non si può attuare neanche con un bilan­
cio generoso per la impossibilità di agire su al­
cuni settori fondamentali, come ad esempio 
quello degli alberghi. (Noi non abbiamo alber­
ghi adeguati e, a prescindere da qualunque som­
ma si inserisca in bilancio, non siamo in con­
dizioni di contribuire alla costruzione di nuovi 
alberghi).

Ci auguriamo, contestualmente — come è sta­
to detto —, che venga con rapidità approvato 
quel piano dei trasporti che abbiamo proposto 
e che è in fase di realizzazione.

Va detto poi che non abbiamo ben compre­
so le critiche espresse in questi giorni da 
qualche sindacalista; forse si pensava che 
noi dovessimo approvare il piano dei traspor­
ti, mentre dobbiamo soltanto proporre lo sche­
ma attraverso il quale lo si redigerà. Mi augu­
ro che nei prossimi mesi, al più presto possi­
bile, prendendo coscienza delle cose dette e ri­
conosciute da tutti come cose giuste, la legi­
slazione sul turismo, quella sullo sport e il piano 
dei trasporti (nel contesto di un problema così 
complesso e ampio come quello dei trasporti 
marittimi, terrestri ed aerei), si possa avere uno 
sbocco tale da consentire alla Regione di svol­
gere una vera politica economica in questo 
settore.

PRESIDENTE. Invito il deputato segretario 
a dare lettura del Titolo I - Spese correnti - Ca­
pitoli da 47001 a 48705.

MACALUSO, segretario, ne dà lettura.

PRESIDENTE. Comunico che è stato pre­
sentato dagli onorevoli Virlinzi ed altri il 
seguente emendamento al capitolo 47002 «Com­
pensi per lavoro straordinario al personale in 
servizio all’Assessorato del turismo, delle 
comunicazioni e dei trasporti»: «meno 300 
milioni».

VIRLINZI. Dichiaro, anche a nome degli al­
tri firmatari, di ritirare l’emendamento.

PRESIDENTE.
Comunico che 

revoli Cusimano 
mento al capitolo 
zioni di richiamo 
naie e nazionale» 
re 9.000 milioni*

L’Assemblea ne prende atto, 
è stato presentato dagli ono- 
ed altri il seguente emenda- 
47651 «Spese per manifesta- 
turistico sul piano internazio- 
: «da lire 10.800 milioni a li-

CUSIMANO, relatore di minoranza. Chie­
do di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CUSIMANO, relatore di minoranza. Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, onorevole Pre­
sidente della Regione, onorevole Assessore, 
questo è un capitolo generale, concernente le 
.spese per le manifestazioni turistiche di richia­
mo internazionale e nazionale, da cui vengono 
attinti i fondi per finanziare «Taormina-Arte», 
la rassegna internazionale di cinema, teatro e 
musica. Premetto che il Gruppo del Movimen­
to sociale italiano, mentre è per il mantenimento 
ed il potenziamento di questa manifestazione, 
nello stesso tempo non intende favorire le spe­
culazioni su di essa. Brutte speculazioni, così 
come avrò modo di esporre stasera. Noi invi­
tiamo il Governo, intanto, a volere regolamen-  ̂
tare questa materia: se si deve istituire un ente 
lo si faccia, si presenti un disegno di legge per 
definire gli aspetti del problema, si costituisca 
un consiglio di amministrazione rappresentati­
vo, si impedisca che attorno alla manifestazio­
ne «Taormina-Arte» — che vogliamo mantene­
re — si possa arrivare alle situazioni scandalo­
se che stasera denunzierò chiedendo al Gover­
no un intervento immediato.

Da tre anni la Regione attinge a questo capi­
tolo ed eroga un contributo di 4 miliardi a 
«Taormina-Arte»; non si capisce bene a chi — 
anzi, lo si capisce molto bene — si dà questo 
contributo. Solo attraverso varie insistenze sia­
mo riusciti ad ottenere (non certo un bilancio, 
per carità!) alcune indicazioni in ordine a que­
sto problema. Abbiamo una paginetta di pre­
ventivo per il 1989 da cui risulterebbe che l’As­
sessorato regionale del turismo dovrebbe ver­
sare al comitato che amministra questi fondi la 
somma di 5 miliardi e 500 milioni. Apprendia­
mo che «Taormina-Arte» riceve un contri­
buto di 450 milioni da parte del Ministero
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del turismo e spettacolo, apprendiamo altresì che 
riceve un contributo di 850 milioni da enti lo­
cali e che incassa, per vendita di biglietti, 500 
milioni e, per sponsorizzazioni e proventi vari, 
altri 250 milioni, per un totale di 7 miliardi e 
500 milioni. «Taormina-Arte» ha fatto perveni­
re alla Commissione «Finanze» un rendiconto del­
le manifestazioni per il 1987 per il quale — ri­
peto — la Regione ha erogato un contributo di 
4 miliardi; il totale delle somme pagate e docu­
mentate sulla carta attraverso questo cosiddetto 
consuntivo, è di 4 miliardi e 8 milioni.

Prima domanda: la differenza tra ram m en­
tare del contributo della Regione siciliana e di 
tutti gli altri contributi incassati e le spese do­
cumentate dove è andata a finire? Anche per­
ché nel 1987 la rassegna «Taormina-Arte» ha 
rice\oito 4 miliardi, ha incassato somme dal Mi­
nistero del turismo e spettacolo, da enti locali, 
da sponsorizzazioni, e le spese ammontarono 
nel 1987 a 4 miliardi e 5 milioni.

Ne] preventivo del 1989, onorevole Presiden­
te, onorevole Assessore, è prevista una spesa 
di 2 miliardi 250 milioni per compensi ai col- 
laboratori tecnici — mi segua, onorevole Pre­
sidente, perché sa, qui c’è possibilità di rottu­
ra — per forniture, stampati e cancelleria, spese 
postali, telegrafiche, telefoniche, sottotitolaggio 
di alcune pellicole, spese di funzionamento dei 
vari uffici, spese per assicurazioni e varie e tutte 
quelle spese che non trovano corrispondenza 
nelle precedenti voci. C’è poi una previsione 
di 2 miliardi 200 milioni per cachet e compensi 
vari per orchestre di musica leggera eccetera.

Ma la cosa più simpatica — il fiorellino al­
l’occhiello — è data dalla spesa per ospitalità 
e rappresentanza: 950 milioni! Bene, onorevo­
le Assessore, noi avanziamo a lei una formale 
richiesta: desideriamo sapere negli anni
passati...

CAPODICASA. Quale esercito è stato 
ospitato?

CUSIMANO. ... i nominativi, il periodo di 
ospitalità, nei migliori alberghi di Taormina, di 
questi personaggi. Noi desideriamo sapere se 
è vero che famiglie intere di grossi personaggi 
della zona sono stati ospitati per oltre un mese 
in alberghi di Taormina del tipo «Capo Taor­
mina». Desideriamo conoscere i compensi che 
sono stati sborsati a determinate orchestre o 
compagnie, e ciò in quanto disponiamo soltan­
to delle fatture delle società di intermediazione

e quindi non sappiamo esattamente quali som­
me sono andate agli artisti. Di fronte a queste 
precise denunzie, onorevole Presidente della 
Regione e onorevoli Assessori, abbiamo pre­
sentato al capitolo in esame un emendamento 
per diminuire il contributo a «Taormina-Arte» 
E opportuno controllare che fine abbiano fatto 
i contributi del Ministero del Turismo, che fi­
ne abbiano fatto i contributi degli enti locali, 
che fine abbiano fatto le somme per sponsoriz­
zazione. Desideriamo sapere, altresì, come sono 
state spese le somme previste per pubblicità e 
propaganda che, grosso modo, raggiungono il 
mezzo miliardo. Noi siamo favorevoli a 
«Taormina-Arte», ma non vogliamo che si ru­
bino i soldi della Regione.

COLOMBO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

COLOMBO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, solo dalla illustrazione fatta dall’ono­
revole Cusimano ho potuto comprendere la ra­
tio dell’emendamento che, appunto, non si 
esplicitava da sé. Quello sollevato dall’onore­
vole Cusimano è un problema che si ripropo­
ne puntualmente: in Commissione, quando di­
scutiamo di questa voce, in Aula, quando si va 
alla trattazione dello stesso capitolo. Cioè il pro­
blema è se sia giusto che una manifestazione, 
come quella di «Taormina-Arte», abbia una evo­
luzione che ormai impegna la spesa regionale 
in progressione geometrica; molto diversa — 
come sa l’Assessore del turismo, essendo in­
gegnere — da quella tematica.

MERLINO, Assessore per il turismo, le co­
municazioni e i trasporti. Di quella aritmetica.

COLOMBO. Di quella aritmetica, grazie!
Ritornando al discorso relativo alla verifica 

della produttività della spesa, va rimarcato che 
la Regione spende da sola qualcosa come 4 mi­
liardi; in qualche anno si sono spesi anche 6 mi­
liardi. È giusto farlo'per una zona molto ristretta 
che, di per sé, ha già grossi richiami turistici? 
Taonnina non è conosciuta per «Taormina-Arte», 
è conosciuta per Taormina in sé.

Certamente non siamo pregiudizialmente con­
trari alla rassegna «Taormina-Arte», però ogni 
cosa deve avere un suo contenuto.

Noi — ed ero venuto qui alla tribuna anche 
per chiederlo — abbiamo bisogno che l ’onore-
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vole Assessore ci fornisca alcuni chiarimenti. 
Il primo è in relazione ad un ordine del gior­
no, approvato lo scorso anno, quando si di­
scusse il bilancio, con cui si chiedeva all’ono­
revole Assessore per il turismo, prima di cor­
rispondere il contributo previsto per «Taormi- 
na-Arte», di entrare in possesso del consun­
tivo di spesa della manifestazione stessa, con­
siderato che, sino ad allora, i finanziamenti era­
no stati dati a «mosca cieca», cioè senza mai 
venire a conoscenza del modo in cui questi ve­
nivano spesi e come e se la spesa potesse ve­
nire in qualche modo contenuta. Per me, la ci­
fra per una singola manifestazione, anche se di 
quelle dimensioni, è grossa. E ciò anche per­
ché, quando si tratta di manifestazioni che su­
perano i 4 o 5 miliardi di spesa, a livello na­
zionale vengono finanziate con i proventi delle 
lotterie. A Venezia si organizza il Carnevale, 
così come a Viareggio, ma i finanziamenti pro­
vengono dalle lotterie le quali diventano anche 
un grande motivo di attrazione che richiama in­
teressi.

Qui, invece, si è sempre nella stessa logica: 
c’è la Regione, il «pózzo di San Patrizio», ca­
liamo il secchio e peschiamo.

Non credo sia una cosa equilibrata e politi­
camente corretta destinare 4 miliardi — e spe­
ro che non si sia andati al di là di queste cifre 
lo scorso anno — che costituiscono circa il 50 
per cento del totale disponibile, nell’ambito del­
lo stesso titolo, per tutta la Sichia, alla sola ma­
nifestazione «Taormina-Arte». A questo mi ri­
ferivo quando mi chiedevo quale politica dar­
ci, quali altri momenti di grande attrazione si 
possono creare se, su 10,8 miliardi disponibi­
li, 4 sono destinati a Taormina e 6,8 miliardi 
per le rimanenti grosse manifestazioni che si 
svolgono in Sicilia: da quella di Agrigento, a 
quelle di Siracusa (tragedie), alle altre di Sciac­
ca, ad Erice e così via; tutte manifestazioni che 
hanno una loro dignità, una loro dimensione, 
un loro interesse.

Non si riescono ad adottare scelte politiche 
che permettano alla Sicilia di organizzare quat­
tro o cinque manifestazioni di grande attrazio­
ne, proprio perché il 50 per cento va ad una 
sola manifestazione e il resto in briciole. Su tale 
questione desideravo chiedere, appunto, se l’As­
sessore, nel procedere all’erogazione del con­
tributo dello scorso anno, sia entrato in possesso 
del consuntivo e cosa dica questo consuntivo; 
se, cioè, questo conferma o meno le preoccu­
pazioni da noi espresse.

Seconda questione: noi votiamo questo emen­
damento, però, onorevole Cusimano, chi mi ga­
rantisce che, in seguito alla diminuzione del­
l’importo del capitolo, queste somiTie vengono 
sottratte a «Taormina-Arte» e non a tutte le ma­
nifestazioni restanti?

CUSIMANO, relatore di minoranza. Deve 
pensarci il Governo.

COLOMBO. Allora non mi basta votare! È 
necessario, se viene diminuito il capitolo, e vo­
tiamo per diminuirlo, che ciò avvenga in dire­
zione della riduzione del contributo a 
«Taormina-Arte». Infatti, se a «Taormina-Arte» 
continueranno ad essere erogati 4 miliardi, non 
avremo concluso niente!...

CUSIMANO, relatore di minoranza. Si 
aspetta che parli il Governo.

COLOMBO. Avremmo solo aggravato la si­
tuazione per tutto il resto della Sicilia

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Signor Presidente, onorevoli colleghi, il 
Governo ha registrato le indicazioni e le denun­
zie, anche molto pesanti, espresse dall’onore­
vole Cusimano e che, in termini politici più am­
pi, sono state ribadite poi dall’onorevole 
Colombo.

Innanzitutto credo vada specificato che il Go­
verno ha, per i contributi erogati per le mani­
festazioni, il diritto di avere le relative rendi- 
contazioni. Alla luce della vigente legislazione 
non abbiamo titolo per potere disporre una spe­
cie di ispezione contabile-amministrativa nei 
confronti del soggetto che dà vita a questa ma­
nifestazione.

Secondo aspetto: il Governo considera oppor­
tuno il suggerimento che l’onorevole Cusima­
no ha fornito di individuare un .soggetto stabi­
le, giuridicamente definito, che, in questo ca­
so si', consentirebbe la possibilità di un controllo 
più rigoroso rispetto alle modalità, appunto giu­
ridiche, che verranno scelte. Rispetto ad un en­
te, o comunque ad un soggetto giuridico, la Re­
gione potrà stabilire modalità di controllo e di 
verifica legate al tipo di intervento che essa at-
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tuerà. Mi permetto fare una terza considerazio­
ne ripresa anche dall’onorevole Colombo; il 
Governo si può impegnare a che, laddove do­
vessero riscontrarsi situazioni gravi, il proble­
ma non è quello di diminuire il contributo, ma 
quello di non erogarlo; mi sembra però impro­
prio che si pensi di arrivare a questo tipo di 
risultato, che non può dipendere dalla diminu­
zione del capitolo, ma da una valutazione che 
il Governo deve effettuare rispetto a ciò che è 
accaduto.

Pertanto, in questa direzione Pemendamento 
mi sembra improprio; posso interpretarlo co­
me uno stimolo, come una provocazione poli­
tica alla quale stiamo dando un riscontro. Non 
ritengo aprioristicamente che si debba prevedere 
una diminuzione, che di per sé sia legata alla 
eliminazione del contributo riferito specifica- 
mente a «Taormina-Arte» e il cui merito, evi­
dentemente, deve dipendere non dalla diminu­
zione del capitolo, ma da un apprezzamento e 
da un giudizio del quale il Governo si assume 
la responsabilità.

Per queste considerazioni, onorevole Cusima- 
no, avendo colto tutte le implicanze del suo in­
tervento e le indicazioni che lei ha dato, e aven­
dole riscontrate rispetto a prospettive operati­
ve sulle quali il Governo intende impegnarsi, 
riterremmo opportuno che Pandamento fosse ri­
tirato, in quanto esso mi sembra indirizzato ap­
punto semplicemente alla disponibilità genera­
le del fondo.

CUSIMANO, relatore di minoranza. Chie­
do di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CUSIMANO, relatore di minoranza. Signor 
Presidente, onorevole Assessore, ho premesso 
che il Gmppo del Movimento sociale italiano 
è favorevole al mantenimento di «Taormina- 
Arte», anzi ne auspica il miglioramento e lo svi­
luppo. L’emendamento era in parte provocato- 
rio e tendeva a porre in evidenza un problema 
ed un aspetto di una gravità eccezionale. Ed al­
lora, noi siamo disponibili a ritirare l’emenda­
mento poiché, dalle sue dichiarazioni, ritengo 
che l’Assemblea, e non tanto il Gruppo del Mo­
vimento sociale italiano - Destra nazionale, possa 
trovare un riscontro effettivo. Preferiamo af­
frontare sempre il problema da un punto di vi­
sta politico in Assemblea; escludiamo in par­
tenza interventi presso altre autorità. Noi

facciamo politica e, per ciò intendiamo affron­
tare i problemi in sede politica.

Ritengo che il Governo abbia compreso esat­
tamente lo spirito del nostro intervento. Noi sa­
remmo disposti a ritirare Temendamento, però 
ad alcune condizioni: che l’Assessorato com­
pia una verifica ed una ispezione e faccia per­
venire alla competente Commissione legislati­
va notizie in ordine ai problemi da noi solle­
vati. Desideriamo avere un elenco di coloro che 
sono stati «ospiti» degli alberghi taorminesi...

GUELI. Lo chieda all’onorevole Campione.

CUSIMANO, relatore di minoranza. ... per 
poter capire quali punte massime ha toccato il 
degrado. Desideriamo che il Governo si impe­
gni a non erogare fondi come è avvenuto in 
passato — anche per Vinput da parte dell’As­
semblea —, prima che tutte queste problemati­
che vengano chiarite.

Abbiamo i tempi tecnici per farlo; vogliamo 
capire dove vanno a finire gli altri contributi 
(2 miliardi), visto che le spese ammontano a 
4 miliardi. Lo vorremmo sapere. Perché se le 
spese sono di quattro miliardi ed altri enti ero­
gano circa due miliardi, basta un contributo di 
due miliardi. Noi non vogliamo condizionare 
il Governo in ordine a questo problema, però, 
vogliamo che non si eroghino le somme se pri­
ma non si avranno queste notizie.

Del resto abbiamo altri esempi: esistono leggi 
— ne parleremo tra poco a proposito del Tea­
tro Massimo di Palermo — che impongono al 
Governo l’esame di un bilancio preventivo, la 
erogazione di un anticipo e, a bilancio consun­
tivo, la erogazione della differenza. Non vedo 
perché, per «Taormina-Arte», dobbiamo fare 
una eccezione.

Ecco, alla luce di tutte queste considerazio­
ni, penso che, se il Governo è orientato a pren­
dere impegni in questo senso, noi potremmo be­
nissimo ritirare l’emendamento e restare in at­
tesa delle notizie che il Governo vorrà dare al­
la competente Comniissione; e ciò non al Grup­
po del Movimento sociale italiano - Destra na­
zionale — lo ripeto ancora una volta — ma a 
tutta l’Assemblea.

MERLINO, per il turismo, le co­
municazioni ed i trasporti. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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MERLINO, Assessore per il turismo, le co 
mimicazioni ed i trasporti. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, la richiesta deironorevole 
Cusimano corrisponde a quella che è la prassi 
normale. Infatti, alla base della decisione del­
l’Assessore vi è, nella fattispecie, una decisio 
ne della seconda Commissione dell’Assemblea. 
L’Assessore ha stabilito di erogare un contri­
buto di quattro miliardi non sulla base di una 
decisione personale, ma perché in tal senso si 
era espressa la Commissione «finanza». Gli uf­
fici comunque riscontrano contabilmente tutte 
le risultanze della gestione. Tale controllo vie­
ne effettuato sistematicamente ogni anno, e ri 
tengo che, trattandosi di atti amministrativi della 
Regione, questi siano a disposizione di tutti...

CUSIMANO, relatore di minoranza. Le carte 
che abbiamo non sono queste.

MERLINO, Assessore per il turismo, le co- 
mimicazioni ed i trasporli. Siamo in sede di bi 
lancio, ma in sede ispettiva chiunque può chie­
dere i conti sulla gestione di somme erogate dal­
la Regione, è quindi in quest’ottica che inten­
diamo muoverci.

Quanto al condizionare le erogazioni all’ar­
rivo dei rendiconti dettagliati, va detto che lo 
facciamo pure e possiamo farlo senz’altro, te­
nendo conto però dello sfasamento di almeno 
un anno. Cioè lei ha avuto in seconda Com­
missione, in sede di discussione del bilancio, 
un primo resoconto, su sua richiesta, delle spese 
relative all’anno 1987; ad esso dovrebbe .seguire 
il rendiconto definitivo, deU’anno 1987, redat­
to in maniera dettagliata. Questo può condizio­
nare il 1989; ma non può il 1988 condizionare 
il 1989. Siamo d’accordo.

CUSIMANO, relatore di minoranza. Solo un 
chiarimento, onorevole Assessore: questo do­
cumento non mi dice se c’è un avanzo di am­
ministrazione, cioè se i fondi...

Me r l in o , Assessore per il turismo, le co- 
'nunicazioni e i trasporti. Siamo in sede di bi­
lancio, non ho qui elementi per rispondere, ma 
credo che questo sia frutto di un equivoco: cioè 
le risultanze della contabilità di .spesa per quat­
tro miliardi e cinque milioni — che lei mi ha 
triostrato — si riferiscono evidentemente alla 
contabilità di rendiconto dei 4 miliardi antici­

pati; così come per altri due miliardi il relati­
vo rendiconto andrà al Ministero dello spetta­
colo ed agli altri enti per i relativi contributi 
erogati.

Quello che abbiamo ricevuto è per noi un 
rendiconto.

CUSIMANO, relatore di minoranza. Il bi­
lancio è unico, onorevole Assessore. Non pos­
sono esserci vari bilanci.

MERLINO, Assessore per il turismo, le co­
municazioni ed i trasporti. Infatti, la loro co­
municazione non dice «vi trasmettiamo il bilan­
cio» ma «vi trasmettiamo il rendiconto della vo­
stra anticipazione»...

CUSIMANO, relatore di minoranza. Non di­
ce questo, non «della vostra anticipazione».

MERLINO, Assessore per il turismo, le 
comunicazioni ed i trasporti. Ma è ovvio! Se 
non fosse così dovrebbero intervenire i ca­
rabinieri.

CUSIMANO, relatore di minoranza. Io non 
lo escludo.

MERLINO, Assessore per il turismo, le co­
municazioni ed i trasporti. Que.sto si può veri­
ficare, ma io ritengo che evidentemente i 4 mi­
liardi del rendiconto corrispondono ai 4 miliardi 
di anticipazione erogati dalla Regione. Lo ve­
rificheremo, in questo senso intendiamo 
muoverci.

RAGNO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RAGNO. Signor Presidente, onorevoli col­
leghi, onorevole Assessore, dichiaro di ritira­
re, anche a nome degli altri firmatari, l’enien- 
damento, ma non perché siamo completamen­
te soddisfatti da quanto precisato e dalle indi­
cazioni fornite dall’Assessore Merlino. Ritenia­
mo, infatti, ci sia molta confusione nei bilan­
ci, o cosiddetti bilanci, o prospettive di spese, 
o pro.spettive di consuntivi che esistono agli atti 
e di cui possiamo disporre. Questa grossa con-
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fusione va chiarita. Il problema deve essere af­
frontato sia per sopperire e per definire questo 
aspetto — che dal punto di vista della contabi­
lità, e quindi dal punto di vista morale, non ci 
convince appieno — sia per risolvere i proble­
mi di funzionalità di questo comitato che va, 
con un disegno di legge opportuno e celere, tra­
sformato in ente. E ciò non solo per evitare che 
possano, ad un certo punto, venire fuori discus­
sioni come quella svoltasi — che certamente 
non chiariscono e non rendono particolannen- 
te affidabile la gestione di questo comitato — 
ma anche perché «Taormina-Arte» è una ma­
nifestazione importante ai fini dello sviluppo tu­
ristico ed economico della Sicilia ed è oppor­
tuno che venga potenziata.

A tal fine sarebbe necessario — lo ribadisco 
— affidarne la gestione ad un ente da istituire 
con legge, il quale dovrebbe programmare tut­
te le iniziative relative alla manifestazione. E 
chiaro, comunque, che abbiamo voluto solle­
vare questa discussione sia per puntualizzare 
una situazione che non ci convince, che non ap­
pare limpida né trasparente, sia per sollecitare 
appunto la regolamentazione di questo comita­
to, di questo futuro ente; anche al fine di pro­
muovere ulteriormente questa manifestazione 
che è importante per il turismo siciliano e non 
solo per quello di Taormina.

È opportuno incrementare le iniziative turi­
stiche anche attraverso la consapevolezza e la 
conoscenza di una disponibilità finanziaria che 
possa consentire una programmazione di inter­
venti atti a migliorare addirittura la manifesta­
zione stessa.

PRESIDENTE. L’Assemblea prende atto del 
ritiro dell’emendamento degli onorevoli Cusi- 
mano ed altri.

Comunico che è stato presentato dall’onore­
vole Piro il seguente emendamento al capitolo 
47652 «Spese per manifestazioni artistico- 
culturali, drammatiche, classiche e moderne che 
costituiscono effettivo richiamo turistico sul pia­
no intemazionale e nazionale e valido incremen 
to del turismo verso la Regione»: «meno 1.175 
milioni».

Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole si alzi; chi è contrario resti

seduto.
(Non è approvalo)

Comunico che al capitolo 47653 «Spese per 
un organico piano di propaganda diretta ad in

crementare il movimento turistico verso la Re­
gione siciliana» sono stati presentati i seguenti 
emendamenti:

— dagli onorevoli Colombo ed altri: «meno 
10.000 milioni»;

— dall’onorevole Piro: «meno 6.500». 
Pongo in votazione l’emendamento dell’ono­

revole Colombo.
Chi è favorevole si alzi; chi è contrario resti 

seduto.
(Non è approvato)

Pongo in votazione l’emendamento dell’ono­
revole Piro.

Chi è favorevole si alzi; chi è contrario resti 
seduto.

(Non è approvato)

Comunico che al capitolo 47703 «Contribu­
to a pareggio del bilancio dell’Azienda autono­
ma termale di Acireale» sono stati presentati i 
seguenti emendamenti:

— dagli onorevoli Cusimano ed altri: «da li­
re 5.400 a lire 2.500 milioni»;

— dagli onorevoli Colombo ed altri: «meno 
1.400 milioni».

CUSIMANO, relatore di minoranza. Chie­
do di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CUSIMANO, relatore di minoranza. Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, per acquistare 
tempo illustrerò l’emendamento al capitolo 
47005 che riguarda le Terme di Sciacca, men­
tre il capitolo 47703 riguarda le Terme di Aci­
reale. I problemi sono connessi ed uguali, per 
cui pongo il problema complessivamente.

Terme di Acireale: intanto cominciamo col 
dire che il Consiglio di amministrazione, sca­
duto dall’ottobre 1987, non viene rinnovato. E 
un Consiglio di amministrazione particolare che 
di fatto registra alcune presenze e molte esclu­
sioni; questo, però, è un discorso di altro ge­
nere perché riguarda la legge istitutiva che non 
esiste. Infatti, onorevole Presidente della Re­
gione, onorevole Assessore, una legge che con­
sente la erogazione di contributi alle Terme di 
Acireale e alle Terme di Sciacca non esiste; 
ogni anno in sede di esame del bilancio .ven­
gono inserite somme — ora dirò di che tipo 
ma manca una legge istitutiva che consenta a 
questa Assemblea di decidere e al Governo di
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erogare i fondi. Esiste una legge, molto vec­
chia, con cui si stabilisce soltanto che questi due 
enti sono equiparati agli enti economici regio­
nali; dopo di che esiste un vecchio decreto as- 
sessoriale che stabilisce le modalità di eroga­
zione di questi fondi (bisogna presentare un bi­
lancio preventivo, si dà una anticipazione, poi, 
con il bilancio consuntivo, si giunge alla ero­
gazione dei fondi).

Questa è una delle tante situazioni illegitti­
me presenti airinterno del bilancio della 
Regione.

Succede che queste aziende fanno di tutto; ad 
esse non ci si limita ad erogare contributi del 
bilancio, per le spese correnti, ma si concedo­
no fondi anche per investimenti. Cioè l’Azien­
da di Sciacca acquista un albergo e tale acqui­
sto viene finanziato attraverso un contributo che 
si dice a pareggio del bilancio. In quel bilan­
cio può essere inserito di tutto!

Lo stesso dicasi per quanto riguarda Acirea­
le. Onorevole Presidente della Regione, a par­
te le spese che evidentemente debbono essere 
riviste, noi cosa dovremmo pagare? Secondo 
me niente, perché non esiste una legge che pre­
veda ciò. Se volete erogare un contributo ap­
provate una legge apposita. Mettetevi in rego­
la, perché solo attraverso una legge si possono 
erogare fondi. Quando non c’è legge, le som­
me non possono essere erogate. La Corte dei 
conti su questo aspetto è intervenuta parecchie 
volte.

In sede di esame del bilancio, in Commis­
sione e poi in Aula, abbiamo sollevato ripetu­
tamente questo problema, ma evidentemente 
non si vuole regolarizzare la questione, al punto 
che dal Governo vengono inserite in bilancio 
delle somme nel mese di settembre-ottobre del­
l’anno precedente in base, non so, ad una tele­
fonata, ad una letterina, ad una intesa, senza 
che preventivamente queste aziende presentino 
un bilancio di previsione.

Infatti ad oggi — e stiamo esaminando il bi­
lancio per il 1989 non nell’ottobre, novembre 
o dicembre del 1988, ma nel febbraio del 1989 
~  non abbiamo un bilancio di previsione sia 
per le Terme di Sciacca che per le Terme di 
Acireale. E allora la mia domanda è questa: in 
base a che cosa stabilite il contributo da ero­
gare a queste due aziende? In base ad una te­
lefonata, in base ad una letterina, in base ad 
una richiesta? Tra l’altro, per Acireale, con un 
Consiglio di amministrazione scaduto! Onore­
voli colleghi, è questo 0 punto fondamentale!

Ad esempio, leggo, per quanto riguarda Aci­
reale, due paginette, che non costituiscono un 
bilancio preventivo, dove si dice che le spese 
in conto capitale ammontano a 70 mUiardi! Cioè 
le Terme di Acireale chiedono 70 miliardi per 
spese in conto capitale alla Regione! Così che 
la Regione dovrebbe erogare questo contribu­
to; e in passato l’ha fatto! Alcune somme sono 
state erogate in conto capitale per opere da rea­
lizzare da parte dell’Azienda; un’azienda che 
non è prevista da una legge regionale.

E un grande imbroglio che non possiamo ac­
cettare. Io non voglio nemmeno entrare nel me­
rito delle somme, nel dettaglio del costo per il 
personale e delle spese generali perché, alla luce 
dell’esame del costo del personale e delle spe­
se generali, il contributo che la Regione eroga 
è superiore alle necessità.

Quindi, la Regione eroga una somma supe­
riore alle spese generali e a quelle del perso­
nale invitando, implicitamente, queste aziende 
a realizzare anche investimenti: cioè appalti.

Onorevoli colleghi, non mi sembra che que­
sta sia una strada percorribile. Noi abbiamo 
chiesto una diminuzione del contributo calco­
lando esattamente le spese per il personale e 
le spese generali e invitiamo il Governo a vo­
lere regolarizzare la questione.

Noi non vogliamo far chiudere queste azien­
de, ma vogliamo regolarizzare questa situazio­
ne: diamo un contributo per assicurare lo stipen­
dio al personale nonché il pagamento delle spe­
se generali; per il resto, in sede di esame del 
disegno di legge, vedremo quello che c’è da fare.

Quindi, i nostri due emendamenti tendono 
soltanto a mettere in evidenza il problema, a 
consentire la vita normale di queste aziende at­
traverso il pagamento del personale e delle spe­
se generali. Peraltro, non credo che dovrem­
mo pagare aH’azienda di Acireale centinaia di 
milioni di spesa per propaganda svolta attraver­
so giornali e televisioni che sono di «amici de­
gli amici». Non credo che sia giusto fare tutto 
questo con fondi della Regione. È illegittimo 
ed illegale! Dobbiamo moralizzare il settore per 
evitare di andare incontro anche a spiacevoli 
conseguenze.

COLOMBO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

COLOMBO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, stiamo riproducendo in «fotocopia» la

Hesncmli, f. 995 (500)
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discussione dell’anno scorso sui due capitoli di 
spesa riguardanti le Terme di Sciacca e quelle 
di Acireale. E identica perché ancora identici 
sono i problemi che si pongono.

A questo punto, visto che la legge prevede 
che la Regione intervenga per concedere con­
tributi a ripiano del bilancio delle due terme;^ 
visto che i bilanci delle terme andrebbero alle­
gati al bilancio della Regione in maniera tale 
che l’Assemblea abbia certezza, quando stan­
zia soldi per le Terme di Acireale e di Sciac­
ca, di sapere per quali finalità li stanzia (quan­
ti soldi siano stanziati per investimenti e per 
quali investimenti, quanti per la copertura di 
spese generali, quanti per pagamento di retri­
buzioni, quanti per promozione e propaganda), 
occorre che soltanto attraverso l’allegato bilan­
cio delle aziende si abbia il legame fra le som­
me che si stanziano ed i vincoli di destinazio­
ne. Così non si ha niente. Per assurdo potreb­
be avvenire che i soldi inseriti nei capitoli di 
spesa ed erogati alle Terme di Acireale e di 
Sciacca, fossero utilizzati per investimenti e poi­
ché le retribuzioni al personale si debbono cor­
rispondere, le aziende si indebitino. Può avve­
nire tutto. Ora mi chiedo, se la legge dice che 
la Regione interviene per ripianare i bilanci di 
queste due terme attraverso i bilanci preventi­
vi da allegare al bilancio della Regione, è le­
gittimo iscrivere nei capitoli di spesa somme per 
queste due aziende mancando appunto tali bi­
lanci? Da anni ci poniamo il problema di fare 
rispettare ai consigli di amministrazione di que­
ste due terme le leggi.

Siccome le iscrizioni di capitoli in bilancio 
debbono essere supportate da regolari norme di 
legge e le leggi non sono rispettate, secondo 
me si pone il problema della legittimità della 
iscrizione stessa. Noi riteniamo che le Terme 
di Sciacca, ma anche le altre terme verso le 
quali la Regione non mostra molto interesse, 
debbano assolvere un grosso ruolo, non solo sa­
nitario, ma anche turistico, e non possano es­
sere abbandonate ad una gestione che non è ca­
pace di rispettare la più elementare norma di 
legge, a cui sono vincolate sin dal 1956. Noi 
proponiamo una riduzione del capitolo di spe­
sa, ma questo non restituisce legittimità alla spe­
sa stessa.

Credo che l’unico modo di costringere — 
perché qui veramente si tratta di «costringere» 
— al rispetto della legge i consigli di ammini­
strazione che sono preposti a queste aziende sia 
quello di sopprimere per il prossimo anno il ca­

pitolo e di lasciarlo per memoria. Quando 
avranno regolarizzato la loro posizione, questa 
Aula sarà nelle condizioni di votare capitoli di 
spesa legittimamente iscritti nel bilancio. È mai 
tollerabile che dòpo anni e anni ancora si man­
tengano consigli di amministrazione che rifiu­
tano di avere la più elementare norma di leg­
ge? Siamo all’assurdo! Veramente chi ci ascol­
ta, chi scrive, chi legge gli atti parlamentari, 
chi ci vede in televisione, si accorgerà che ogni 
anno svolgiamo la stessa discussione, dimo­
strando così un’impotenza della Regione sici­
liana ad intervenire anche in via sostitutiva. Si 
sono commissariati tantissimi enti in questa Re­
gione, anche per infrazioni di minor rilievo, ma 
non le due terme.

Onorevole Presidente, credo che il suo Go­
verno dovrebbe rivedere la posizione che ha as­
sunto nei confronti di queste due aziende terma­
li e, dal canto suo, il Presidente dell’Assemblea 
dovrebbe porsi il problema della legittimità della 
proposta di iscrivere somme in questo capitolo.

PRESIDENTE. Comunico che è stato presen­
tato dall’onorevole D ’Urso Somma il seguente 
emendamento al capitolo 47703:

— «da lire 5.400 milioni a lire 400 milioni».

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Signor Presidente, onorevoli colleghi, mi 
preme evidenziare che la discussione di stase­
ra non è la fotocopia di quella degli anni pas­
sati. L ’onorevole Colombo dovrebbe innanzi­
tutto sapere che esiste un primo problema per 
le Terme di Acireale e di Sciacca che riguarda 
la certezza della natura giuridica di queste due 
aziende. Il Governo ha definito un disegno di 
legge che crea questa condizione di certezza an­
che per i dipendenti e, quindi, collega a detta 
condizione l’intera problematica relativa ai con­
tributi ed anche alla definizione dei bilanci.

In secondo luogo, onorevole Colombo, ono­
revole Cusimano, la situazione da voi denun­
ciata, riferibile ad un uso improprio — per in­
vestimenti — di risorse formalmente destinate 
al pareggio di bilancio, è avvenuta fino a 4ue 
anni fa, se non ricordo male. Infatti, in quel 
periodo, le Terme di Acireale, per esempio, eb­
bero un contributo più alto, circa 15 miliardi.
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e, in maniera proporzionale, anche Sciacca; e 
ciò in quanto si era in un momento nel quale, 
in assenza della definizione di una normativa 
di ordine generale, c’era una fase di espansio­
ne demaniale e strutturale delle terme. Fu fat­
to osservare, giustamente, che non potevano es­
sere reperite attraverso questo capitolo le risorse 
finanziarie per investimenti. E, mentre le azien­
de si sono attrezzate per attingere o a finanzia­
menti ordinari della Regione o — ed è questa 
la linea che ha scelto, per esempio, Acireale 
— a finanziamenti derivanti da fondi extrare­
gionali, fu fatto osservare che il capitolo do­
vesse invece servire semplicemente per la ge­
stione delle stesse aziende.

11 notevole ridimensionamento porta la pre­
visione del capitolo a circa 5.400 milioni 
che per Acireale, a mio avviso, fa correre il 
rischio di non coprire gli oneri di gestione, 
tenendo conto (dovrebbero saperlo gli onore­
voli Colombo e Cusimano) che una sentenza 
del Pretore di Sciacca mi pare abbia dato 
ragione ai lavoratori stagionali prevedendone 
l’assunzione in pianta stabile con efficacia re­
troattiva.

Tutto questo ipotizza un ammontare di oneri 
retributivi molto più alto di quello previsto si­
no ad oggi con contratti di lavoro a tempo de­
terminato (si trattava di stagionali riferiti ai nove 
mesi Tanno), quindi mi permetto dire che Tim- 
porto previsto di 5.400 milioni per Acireale, 
e l’equivalente per Sciacca, è certamente indi­
rizzato alla copertura del disavanzo di gestio­
ne; e sappiamo, già da ora, che non è suffi­
ciente perché siamo in fase di definizione di un 
contenzioso che aumenterà certamente i costi 
fissi salariali. Per l’ultima considerazione che 
è stata svolta in Ordine al Consiglio di ammi­
nistrazione, va detto che esso è scaduto da me­
no di un anno. Siamo certamente manchevoli 
ed il Governo deve provvedere, ma non mi 
sembra si tratti, appunto, di un ritardo di di­
mensione storica, come invece è avvenuto per 
altre situazioni regionali. L ’ultima considerazio­
ne sviluppata dagli onorevoli Colombo e Cusi­
mano si riferisce ad una oggettiva inadempien­
za dei Consigli di amministrazione delle Ter­
me di Acireale e di Sciacca: la mancata pre- 
senteione formale — diciamo così — di un bi­
lancio preventivo, a fronte del quale appostare 
le risorse necessarie per il contributo a pareg- 
Sio- Mi sembra molto corretto che il Governo 
Si attivi perché ciò. Tanno venturo, non acca­
da più.

PRESIDENTE. Si procede alla votazione del­
l’emendamento D’Urso Somma.

TRINCANATO, Assessore per il bilancio e 
le finanze. Signor Presidente, ritengo che l ’e­
mendamento D ’Urso Somma sia improponibi­
le perché presentato al testo licenziato dalla 
Commissione «finanza» e non all’emendamen­
to presentato dall’onorevole Cusimano e dagli 
altri deputati.

CUSIMANO, relatore di minoranza. È im­
proponibile.

PRESIDENTE. L ’emendamento dell’onore­
vole D'Urso Somma si può considerare presen­
tato all’emendamento dell’onorevole Cusimano. 
Lo pongo in votazione.

Chi è favorevole si alzi; chi è contrario resti 
seduto.

{Non è approvato)

Si procede alla votazione dell’emendamento 
degli onorevoli Cusimano ed altri.

CUSIMANO, relatore di minoranza. Chie­
do di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CUSIMANO, relatore di minoranza. Signor 
Presidente, onorevole Presidente della Regio­
ne, poiché il Presidente della Regione ha vo­
luto dare una risposta debbo precisare che es­
sa non è pertinente, perché l ’emendamento che 
noi abbiamo presentato è in linea con quanto 
ho detto: per le Terme di Acireale, al 31 di­
cembre 1987, si registrava un avanzo di cassa 
di 12 miliardi 238 milioni.

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Sono riferiti agli investimenti che erano 
stati programmati.

CUSIMANO, relatore di minoranza. Non ci 
sono investimenti, c’è un avanzo di cassa.

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Parte da una considerazione diversa e ar­
riva ad una conclusione diversa.

CUSIMANO. Io non lo so, perché noi non 
dovremmo erogare finanziamenti per investi­
menti. Nel 1987, sempre come consuntivo, le
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Terme di Acireale hanno incassato: proventi 
«erogazioni beni e servizi» per 2 miliardi 161 
milioni; per «servizi e accessori», 5 milioni; per 
«entrate varie», 149 milioni; per un totale di 2 
miliardi 816 milioni. Spese: «organi aziendali» 
208 milioni; «spese totale personale» 4 miliar­
di 384 milioni; totale spese: 4 miliardi 592 mi­
lioni, meno le entrate: 2 miliardi 816 milioni; 
resta un saldo passivo, per le Terme di Aci­
reale, di 1 miliardo 776 milioni. Noi abbiamo 
previsto una diminuzione da 5 miliardi e 400 
milioni a 2 miliardi e 500 milioni, cioè una co­
pertura con largo margine del deficit di bilan­
cio. Quindi non vedo il motivo per cui il no­
stro emendamento non debba essere accettato; 
altrimenti, è chiaro che c’è una copertura poli­
tica sull’azienda di Acireale, che deve avere più 
fondi di quelli necessari per coprire il deficit 
del bilancio.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l ’emen­
damento degli onorevoli Cusimano ed altri al 
capitolo 47703.

Chi è favorevole si alzi; chi è contrario resti 
seduto.

{Non è approvato)

Pongo in votazione l’emendamento degli ono­
revoli Colombo ed altri allo stesso capitolo.

Chi è favorevole si alzi; chi è contrario resti 
seduto.

{Non è approvato)

Comunico che al capitolo 47704 «Contribu­
to per il funzionamento delle aziende autono­
me di cura, soggiorno e turismo» sono stati pre­
sentati i seguenti emendamenti:

—- dagli onorevoli Colombo ed altri: «meno 
2.500 milioni»;

— dagli onorevoli Lo Giudice Diego e Co- 
co: «meno 2.500»;

— dal Governo: «meno 500».
Pongo congiuntamente in votazione, essendo 

identici, l’emendamento degli onorevoli Colom­
bo ed altri e l’emendamento degli onorevoli Lo 
Giudice Diego e Coco.

Chi è favorevole si alzi; chi è contrario resti 
seduto.

{Non sono approvati)

Pongo in votazione Temendamento del 
Governo.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

{È approvato)

Comunico che al capitolo 47705 «Contribu­
to a pareggio del bilancio dell’Azienda autono­
ma termale di Sciacca» sono stati presentati i 
seguenti emendamenti:

— dagli onorevoli Cusimano ed altri: «da li­
re 4.500 milioni a lire 2.500 milioni»;

— dagli onorevoli Colombo ed altri: «meno 
900 milioni».

Comunico altresì che è stato presentato dal­
l ’onorevole D ’Urso Somma il seguente emen­
damento all’emendamento dell’onorevole Cu­
simano:

— «da 4.500 milioni a 500 milioni».

D’URSO SOMMA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

D’URSO SOMMA. Signor Presidente, ono­
revoli colleghi, come tutti hanno fatto rilevare 
— o quanto meno gli oratori che hanno parla­
to a proposito dell’emendamento al capitolo 
47703 — sembrerebbe che, tra i capitoli rela­
tivi alle due terme, non vi sia una sostanziale 
differenza. Certo, uno riguarda le Terme di 
Acireale, l ’altro le Terme di Sciacca, ma nella 
sostanza sembrerebbero, esclusi i nomi delle 
due città, riprodotti in fotocopia. Io mi permetto 
di contestare in maniera garbata un’affermazio­
ne che ho sentito poc’anzi e che credo la dice 
tutta sullo stato di difficoltà palese che l’attua­
le Governo sta attraversando. Si è detto — re­
cito testualmente — che «d’altronde è un con­
siglio di amministrazione che è in prorogano 
solo da un anno». Quindi, partendo da questo 
presupposto, se noi, per ipotesi, vivessimo m 
una società dove l’omicidio è considerato qua­
si una cosa normale, chi spacca una gamba o 
addirittura la taglia, tutto sommato, non com­
mette un reato grave, perché tanto c’è chi am­
mazza. E mi sia consentito, quando parlo di 
questo, di fare anche un riferimento a quelle 
che sono le terme che, chissà per quale diavo­
leria (io ritengo che non si tratti di diavolerie, 
bensì di sana amministrazione), sono in attivo. 
Mi riferisco a terme (pur con tutto il rispetto 
per le Terme di Acireale e quelle di Sciacca 
che, d’altronde, quale siciliano preferisco) quali 
Salsomaggiore, Fiuggi, per citare le 
sciute (ma potrei parlare di Boario e di altre 
più modeste), che presentano ogni anno dei bi­
lanci in attivo.
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Ogni qualvolta si mette in discussione un ente 
dove vi è la mano della Regione, vi è sempre 
un bilancio in rosso che ha sempre bisogno di 
ristoro da parte della Regione siciliana stessa.

Il mio emendamento all’emendamento — non 
vi è dubbio — costituisce una provocazicme po­
litica, perché mi rendo conto che non si può, 
da quattro miliardi e mezzo, ridurre il capitolo 
a 500 milioni. Però voglio dire che quando si 
pongono alcune cose è opportuno supportarle 
con delle pezze di appoggio.

Un’altra affermazione che mi ha lasciato al­
libito: «vedremo, per la prossima volta, di di­
re a questi due enti, essendoci adesso accorti 
che manca la documentazione...» Quindi, si 
chiede una qualche cosa — forse ha ragione l’o­
norevole Cusimano — si sarà chiesta per tele­
fono, si sarà mandato un telegramma senza sot­
toscrizione. Non so a che cosa si sia ricorso, 
ma non si possono dare nell’assieme quasi dieci 
miliardi senza che vi siano delle pezze di ap­
poggio.

La storia di questo consiglio di amministra­
zione, mi sembra identica a quella che si vive 
a Catania a proposito del Teatro Massimo Bel­
lini, dove sì che si è intervenuti! Si è interve­
nuti, addirittura, con un’operazione chirurgica 
effettuata in maniera efficace: infatti si è no­
minato un commissario con pieni poteri; tutti 
sappiamo chi è questo commissario e non si 
parla più di nominare un consiglio di ammini­
strazione. Perché con tutto il rispetto per gli 
scienziati — e la Sicilia è terra che di scien­
ziati ne ha prodotti tanti — le decisioni mono- 
cratiche non garantiscono nessuno.

Ecco perché desidereremmo che il Governo 
agisse e che, prima di erogare, acquisisse la do­
cumentazione necessaria, senza costringere i de­
putati a ricorrere agli atti ispettivi. Questo im­
pone una sana amministrazione. E lo impone 
a tutti gli enti che ricevono finanziamenti re­
gionali.

A proposito di «Taormina-Arte», sono con­
tento per il fatto che i niessinesi siano riusci­
ti a dare alla Sicilia, e quindi anche a me, 
la possibilità di affermare che in Sicilia non 
SI parla soltanto di determinati fatti, ma an­
che di arte; il che contribuisce a dare un’im- 
iiaagine migliore dei siciliani. Certo, da un 
tnomento aU’altro, si attende un «Acireale-Ar- 
te» ed anche su questo dovremo discutere. Vo­
glio dire, signor Presidente della Regione, ono- 
tevoli Assessori...

SCIANGULA, Assessore per i lavori pubbli­
ci. Ha dato un’idea al Presidente della Regione!

D’URSO SOMMA. L’ha già avuta quest’i­
dea il Presidente della Regione! Debbo dire che, 
quando poi si parla di «mosche sulla marmel­
lata», dobbiamo fare un esame di coscienza e 
vedere chi le porta queste mosche!

PRESENTE. Pongo in votazione l’emenda- 
mento dell’onorevole D’Urso Somma.

Chi è favorevole si alzi; chi è contrario resti 
seduto.

(Non è approvato)

Si procede alla votazione dell’emendamento 
dagli onorevoli Cusimano ed altri.

CUSIMANO, relatore di minoranza. Chie­
do di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CUSIMANO, relatore di minoranza. Signor 
Presidente, dichiaro all’inizio che voterò a fa­
vore del mio emendamento.

GRAZIANO. Noi speravamo che si ravve­
desse, onorevole Cusimano.

CUSIMANO, relatore di minoranza. No, mi 
auguro che si ravveda lei; ma evidentemente è 
un peccatore non pentito che continua ad esse­
re peccatore.

GRAZIANO. Posso beneficiare della con­
fessione.

CUSIMANO, relatore di minoranza. Sì, ap­
punto, una delle cose belle della religione cat­
tolica è che basta confessarsi; e dovete farlo tut­
ti. Ma, pazienza! Onorevole Presidente della 
Regione, anche per le Terme di Sciacca vale 
lo stesso discorso fatto per le Terme di Aci­
reale: le spese previste nel 1989 sono 4 miliardi 
e 300 milioni, le entrate previste sono 2 mi­
liardi; la differenza è di 2 miliardi e 300 mi- 
lioni. Perché dare 4 miliardi e 500 milioni? È 
un cadeau, un regalino? Non l’ho capito. Ec­
co perché abbiamo presentato un emendamen­
to che propone di portare lo stanziamento da 
4 miliardi 500 milioni a 2 miliardi e 500 
milioni.

Lo stesso discorso vale per l’anno 1987, 
quando le spese furono di 3 miliardi e 61 mi­
lioni, le entrate di 1 miliardo e 519 milioni, e
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la differenza, quindi, di 1 miliardo e 542 mi­
lioni. Ma anche allora la Regione ha dato un 
cadeau alle Terme di Sciacca.

C’è il problema degli operai stagionali, con 
il quale, onorevole Presidente della Regione, lei 
ha toccato un argomento che voleva essere prò 
Tenne di Sciacca. H Gmppo del Movimento so­
ciale italiano - Destra nazionale ha presentato 
un’interrogazione con la quale si chiedeva il ri­
spetto di una sentenza del pretore per imnet- 
tere in servizio gli operai stagionali. Poiché il 
consiglio di amministrazione delle Terme di 
Sciacca si rifiuta di immettere in servizio que­
sto personale, nel bilancio non c è la relativa 
previsione di spesa.

SCIANGULA, Assessore per i lavori pubbli­
ci. Lo ha fatto in questi giorni.

CUSIMANO, relatore di minoranza. Allora 
è un fatto recentissimo! L ’interrogazione non 
ha ancora ricevuto risposta; ma ammesso che 
occorra pagare questi operai stagionali, riten­
go che i 2 miliardi e 500 milioni siano ampia­
mente sufficienti. Aumentare il contributo a 4 
miliardi e 500 milioni non serve a niente se non 
a dare un regalino alle Terme di Sciacca. Ec­
co perché insisto nel mio emendamento.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’emen­
damento degli onorevoli Cusimano ed altri.

Chi è favorevole si alzi; chi è contrario resti 
seduto.

(Non è approvato)

Comunico che al capitolo 47706 «Contributi 
per la realizzazione di manifestazioni turistiche 
ricreative e sportive che possono costituire per 
il forestiero attrattiva ed occasione di prolun­
gamento del proprio soggiorno e siano promossi 
a cura delle aziende autonome provinciali per 
l’incremento turistico e delle aziende di cura, 
soggiorno e turismo» sono stati presentati i se­
guenti emendamenti:

— dall’onorevole Piro: «meno 1.200»;
— dal Governo: «meno 1.000».

PIRO. Signor Presidente, dichiaro di ritira­
re l’emendamento a mia firma.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende at­
to. Pongo in votazione l’emendamento del 
Governo.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(È approvato)

Comunico che al capitolo 48002 «Contribu­
to ad integrazione di quello statale, da corri­
spondere all’ente autonomo teatro Massimo di 
Palermo» sono stati presentati i seguenti emen­
damenti:

- dal Governo: «-f 2.000 milioni»;
- dagli onorevoli Lo Giudice Diego e Co- 

co: «meno 3.000 milioni».
Pongo in votazione l’emendamento degli ono­

revoli Lo Giudice Diego e Coco.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(Non è approvato)

Si procede alla votazione deU’emendamento 
del Governo.

CUSIMANO, relatore di minoranza. Chie­
do di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CUSIMANO, relatore di minoranza. Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, non avevo pre­
sentato nessun emendamento al capitolo 48002 
che prevede un contributo a favore del teatro 
Massimo di Palermo, così come non ho pre­
sentato alcun emendamento a favore del teatro 
Massimo Bellini di Catania. Il contributo pre­
visto per il teatro Massimo di Catania, così co­
me quello previsto per il teatro Massimo di Pa­
lermo, è stato diminuito del 10 per cento, co­
me d’altro canto tutte le voci libere del bilan­
cio. Il Presidente della Regione si è premurato 
di presentare un emendamento in aumento per 
il teatro Massimo di Palermo. Ne prendo atto, 
ma cerco di dare una mia interpretazione alla 
presentazione di questo emendamento.

Voglio soltanto dire che, come è noto, il tea­
tro Massimo di Palermo, senza dubbio un gran­
de teatro per le tradizioni che ha, è un ente li­
rico e quindi riceve contributi sostanziosi da 
parte del Ministero per il Turismo.

Voglio rimarcare che noi auguriamo al tea­
tro Massimo di Palermo le migliori fortune, vo­
glio però cercare di spiegarmi perché il Presi­
dente della Regione, pur essendo catanese e pur 
con un commissario straordinario del teatro 
Massimo di Catania che è conosciuto da
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Presidente della Regione, ha ritenuto di presen­
tare remendamento solo per Palermo e non an­
che per Catania; a ciò tento di dare una mia 
giustificazione. Forse ha voluto, con questo 
emendamento, dare un riconoscimento al Sin­
daco di Palermo, Leoluca Orlando, il quale sta 
attraversando un momento un poco critico? In­
fatti sono stati sequestrati i documenti relativi 
alla gestione del Massimo (documenti che ri­
guardano le delibere degli ultimi 5 anni adot­
tate per fatture, straordinari, trasferimenti dei 
dipendenti, promozioni e spese), è venuto fuo­
ri dalla stampa — non ho altri elementi — che 
un dipendente ha guadagnato in un anno 146 
milioni (20 di stipendio e 126 di straordinario). 
È stato inquisito anche il presidente di questo 
ente, che è il sindaco di Palermo Leoluca Or­
lando, il quale avrà una sua responsabilità per 
ché non può dire «io non lo sapevo», «io non 
c’ero». Per la verità lui c’è poco a Palermo: 
è un sindaco d’immagine, un uomo simpaticis­
simo che gira molto; solo che i problemi sono 
tutti lì sul tappeto. È forse questa la giustifica­
zione, onorevole Presidente della Regione? Di 
fronte ad un collega di partito, che è inquisito 
per un problema del genere, che avrebbe do­
vuto sapere che un dipendente dell’ente da lui 
presieduto aveva incassato oltre 120 milioni di 
straordinario, lei decide di intervenire in favo­
re. Ritengo che sia questa la motivazione, ono­
revole Presidente. Infatti, avrei compreso un in­
tervento per ripristinare il 10 per cento che la 
Commissione Bilancio aveva tolto ma a tutti, 
non solo a questo ente; se invece si dà il 10 
per cento solo al teatro Massimo di Palermo 
e non lo si dà a quello di Catania, o a qualche 
altro ente, evidentemente ci deve essere un 
motivo.

Io ho creduto, leggendo le carte, che questo 
emendamento da parte del Presidente della Re­
gione avesse soltanto questa funzione. Se non 
è così, mi dispiace.

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NICOLOSI ROSARIO, della Re­
gione. Signor Presidente, la tesi dell’onorevo-

Cusimano è suggestiva, affascinante direi; 
purtroppo devo deluderlo perché non è legata 
ulle considerazioni da lui testé svolte ma ad una 
constatazione molto più semplice; il contributo

del Ministero dello spettacolo al teatro Massi­
mo di Palermo viene commisurato in riferimen­
to all importo complessivo del contributo ero­
gato dalla Regione.

CUSIMANO, relatore di minoranza. (Questo 
rientra nel piano di suddivisione del Ministero 
del turismo!

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Quindi, una valutazione di opportunità 
complessiva per la funzionalità di un ente co­
munque importante, a prescindere da chi sia il 
Presidente, come è appunto il Massimo, ci ha 
portato a rivedere Pimporto previsto nel capitolo.

Chiarito cpesto aspetto le rimane semplice- 
mente da utilizzare il fatto che non ho presen­
tato l ’emendamento per il reintegro del 10 per 
cento del capitolo relativo al contributo per il 
teatro di Catania.

CUSIMANO. Ne prendo atto.

PRESIDENTE. Prima di porre in votazione 
questo emendamento, desidero fornire anch’io 
un chiarimento, in modo che la vicenda diven­
ti molto più semplice e modesta. Poiché io non 
posso farlo, ho suggerito al Governo di presen­
tare un emendamento che consentisse di garan­
tire il contributo statale per il teatro Massimo 
di Palermo.

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. E il Governo ha pienamente corrisposto.

PRESIDENTE. Sì, il Governo ha pienamente 
corrisposto a questo suggerimento. Quindi non 
c’è niente di vero in questo romanzato riferi­
mento al sindaco Orlando, perché la questione 
è molto più semplice di quanto si possa imma­
ginare.

SCIANGULA, Assessore per i lavori pubbli­
ci. Il sindaco Orlando non c’entra.

PRESIDENTE. Pongo in votazione remen­
damento del Governo.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(È approvato)

Comunico che al capitolo 48251 «Spese per 
la stipula di convenzioni con le società sporti­
ve siciliane che partecipano a campionati na-
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zionali del settore professionistico ovvero a 
campionati nazionali del settore dilettantistico 
della massima serie, per la diffusione e la co­
noscenza di produzioni tipiche siciliane e di lo­
calità di particolare interesse turistico, artisti­
co e monumentale» sono stati presentati i se­
guenti emendamenti;

— dal Governo; «piu 1.000 milioni»;
— dagli onorevoli Lo Giudice Diego e Co- 

co; «meno 300 milioni».
Comunico inoltre che al capitolo 48301 «Fon­

do speciale destinato al potenziamento delle at­
tività sportive isolane» sono stati presentati i se­
guenti emendamenti;

— dagli onorevoli Lo Giudice Diego ed al­
tri: «meno 1.600 milioni»;

— dal Governo; «meno 1.000 milioni».

RUSSO, Presidente delia Commissione. Chie­
do di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RUSSO, Presidente della Commissione. Si­
gnor Presidente, onorevoli colleghi, non capi­
sco perché bisogna togliere fondi alle squadre 
sportive siciliane per darli a quelle che vengo­
no sponsorizzate. Quando si deve approvare il 
bilancio c’è sempre l’abitudine di avanzare qual­
che richiesta all’Assessore — in questo caso 
credo che la richiesta sia stata avanzata al Pre­
sidente della Regione — che si traduce così; 
mettiamo qualcosa in più e, se passa, poi ci sa­
rà, naturalmente, il finanziamento.

Non capisco perché mai, nel corso di pochi 
giorni, un capitolo viene presentato prima con 
800 milioni di aumento e poi viene portato i 
mille. Cosa è cambiato da una settimana all’al 
tra? Mi infastidisce questo modo di presentare 
un giorno un capitolo con 800 milioni, un gior­
no con mille, e, se ci sarà qualche altra richie­
sta, con 1.200. Francamente non mi pare che 
questo sia un modo esaltante di elaborare il bi 
lancio.

COLOMBO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

COLOMBO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, i membri della Commissione di me­
rito hanno sollecitato il Governo, in quanto non 
poteva più farlo la Commissione, a presentare

questo emendamento. La manovra potrà appa­
rire al Presidente della Commissione «finanza» 
un po’ schizofrenica; si leva, si mette, si ag­
giusta...

RUSSO, Presidente della Commissione. Non
assolutamente schizofrenica.

COLOMBO. Io uso certi termini per fanni 
capire meglio. Il problema è questo; dieci giorni 
fa in Commissione abbiamo esaminato il pro­
gramma che riguarda appunto il capitolo 48251 
di cui si propone l ’aumento (quello delle so­
cietà sponsorizzate) ed abbiamo visto (sarà frut­
to anche del fatto che la Regione sempre più 
aiuta le società sportive) che esse, da tre anni 
a questa parte, si sono quintuplicate. Al finan­
ziamento possono accedere le società della mas­
sima serie se dilettantistiche, o di serie B, se­
rie CI o C2, se professionistiche...

RUSSO, Presidente della Commissione. Lei 
non mi deve spiegare perché bisogna dare i sol­
di alle società sponsorizzate, ma il motivo per 
cui si deve passare da 800 milioni ad 1 miliar­
do, da un giorno all’altro.

COLOMBO, 
mento c’è?

Perché? Quale altro emenda-

RUSSO, Presidente della Commissione. C’è 
un emendamento del Governo.

COLOMBO. Io questo non lo sapevo. Stavo 
spiegando perché è necessaria la compensazio­
ne, cioè volevo rispondere alla giusta osserva­
zione del Presidente della Commissione «finan­
za»; perchè togliere fondi da un capitolo ed in­
serirli in un altro capitolo.

'Vorrei evidenziare che, in definitiva, queste 
squadre assorbono finanziamenti anche dall’al­
tro capitolo; quindi, complessivamente non si 
vuole aumentare la spesa in favore di queste 
società, ma si vuole mettere nelle condizioni 
quelle che accedono all’articolo 1 della legge 
regionale n. 31 del 1984 di avere un contribu­
to congruo. Invero, abbiamo rilevato, nell’ul- 
timo piano di riparto, che il contributo, a fronte 
del notevole incremento delle società che sono 
salite ai vertici delle loro categorie secondo di­
scipline sportive a cui appartengono, è diven­
tato sempre più insignificante. Pur lasciando in­
variata la previsione di spesa complessiva per 
la promozione deH’attività sportiva contenuta
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nell’attuale proposta di bilancio, il fine è quel­
lo di mettere le società che si avvalgono dei fi­
nanziamenti previsti dall’articolo 1 della legge 
regionale 28 marzo 1986, numero 18 nelle stes 
se condizioni di quelle sponsorizzate direttamen 
te da privati. Altrimenti chi è sponsorizzato dal 
privato ottiene finanziamenti maggiori di chi è 
sponsorizzato dalla Regione. Anche «politica- 
mente» sembra che la sponsorizzazione valga 
di meno.

PRESIDENTE. Il Governo mantiene l’emen­
damento?

NICOLOSI ROSARIO, Presidente delia Re 
gioite. Lo mantiene. Signor Presidente, non 
vorrei appunto sbagliare; preciso quindi che 
mantengo l’emendamento che prevede un au­
mento al capitolo 48251 di un miliardo e la di­
minuzione, al capitolo 48301, di un miliardo.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen­
damento del Governo al capitolo 48251.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(£■ approvato)

L’emendamento dell’onorevole Lo Giudice 
Diego, al medesimo capitolo, è superato. Pon­
go in votazione l’emendamento dell’onorevole 
Lo Giudice Diego al capitolo 48301.

Chi è favorevole si alzi; chi è contrario resti 
seduto.

(Non è approvato)

Pongo in votazione l’emendamento al capi­
tolo 48301, del Governo.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(E approvato)

Comunico che al capitolo 48305 «Contributi 
alle società sportive siciliane che partecipano a 
campionati nazionali del settore professionisti­
co ovvero a campionati nazionali del settore di­
lettantistico purché della massima serie, che 
propagandano attività e produzioni di rilevan­
za regionale realizzate in Sicilia nei settori del- 

industria, commercio, artigianato, agricoltu- 
^  e turistico-alberghiero», è stato presentato dal 
Coverno il seguente emendamento:

~~ Capitolo 48305: «meno 500 milioni».

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NICOLOSI KOSABIO, Presidente della Re­
gione. Dichiaro di ritirare l’emendamento.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.
Pongo in votazione il Titolo primo — Spese 

correnti — Capitoli da 47001 a 48705, ad ec­
cezione del capitolo 48625 che deve essere di­
scusso insieme all’articolo 15.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(È approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del 
Titolo secondo — Spese in conto capitale. Ca­
pitoli da 87001 a 88880.

MACALUSO, segretario, ne dà lettura.

PRESIDENTE. Comunico che al capitolo 
87001 «Spese per la programmazione, la pro­
gettazione, la direzione, la vigilanza e il col­
laudo delle opere» è stato presentato dall’ono­
revole Lo Giudice Diego il seguente emenda­
mento: «meno 800 milioni».

Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole si alzi; chi è contrario resti 

seduto..
(Non è approvato)

Comunico che al capitolo 87355 «Spese per 
il finanziamento di opere urgenti di valorizza­
zione turistica del territorio con priorità alle 
opere di completamento e con esclusione delle 
opere viarie non ancora iniziate. (Fondo soli­
darietà nazionale)» sono stati presentati i se­
guenti emendamenti:

— dagli onorevoli Colombo ed altri: «Il ca­
pitolo 87355 è soppresso»;

— dall’onorevole Piro: «Capitolo 87355: me­
no 20.000 milioni».

Dichiaro preclusi gli emendamenti degli ono­
revoli Colombo e Piro al capitolo 87355, per­
ché l’Assemblea ha già approvato la relativa 
norma di riferintento nel corso dell’esame del 
disegno di legge numero 583/A.

^esocotifj, f. 996 (500)
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Comunico che al capitolo 87502 «Contributi 
nelle spese per T esercizio di collegamenti con­
tinuativi di prevalente interesse turistico e per 
i servizi di trasporto a carattere non continua­
tivo di interesse turistico» sono stati presentati 
i seguenti emendamenti;

— dall’onorevole Lo Giudice Diego: «meno
8.000 milioni»;

— dagli onorevoli Colombo ed altri: «meno
8.000 milioni».

Pongo congiuntamente in votazione, perché 
di identico contenuto, i predetti emendamenti.

Chi è favorevole si alzi; chi è contrario resti 
seduto.

(Non sono approvati}

Comunico che al capitolo 88255 «Program­
ma di spesa rivolto a dotare i comuni siciliani 
di impianti per l’esercizio sportivo e per l’uti­
lizzazione del tempo libero» è stato presentato 
dagli onorevoli Colombo ed altri il seguente 
emendamento:

— Capitolo 88255; «da 63.000 milioni a sop­
presso».

Ne dispongo l’accantonamento in quanto l’e­
mendamento è connesso a norma sostanziale.

Comunico che ai capitoli 88404 «Contributi 
a favore di enti pubblici e di enti, istituti e so­
cietà sportive regolarmente costituiti e ricono­
sciuti dai competenti organi sportivi federali o 
dagli enti di promozione sportiva per la realiz­
zazione, la costruzione o il completamento di 
impianti sportivi, comprese le relative attrez­
zature» e 88880 «Contributi ai comuni per la 
costruzione di autostazioni per le linee extraur­
bane e suburbane, con annessi parcheggi per 
mezzi di trasporto individuali» sono stati pre­
sentati daU’onorevole Lo Giudice Diego i se­
guenti emendamenti:

— Capitolo 88404: meno 3.500;
— Capitolo 88880: meno 1.500.
Pongo in votazione l’emendamento deH’ono- 

revole Lo Giudice Diego al capitolo 88404.
Chi è favorevole si alzi; chi è contrario resti 

seduto.
(Non è approvato)

Pongo in votazione l’emendamento dell’ono­
revole Lo Giudice Diego al capitolo 88880.

Chi è favorevole si alzi; chi è contrario resti 
seduto.

(Non è approvato)

Pongo in votazione il Titolo secondo — Spese 
in conto capitale — Capitoli da 87001 a 88880, 
ad eccezione dei capitoli accantonati.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(E approvato)

Pongo in votazione Tintera Rubrica «Asses­
sorato regionale, del turismo, delle comunica­
zioni e dei trasporti» ad eccezione dei capitoli 
accantonati.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(E approvata)

Si prosegue nell’esame dell’articolato del di­
segno di legge numero 582/A.

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
l’articolo 3.

GIULIANA, segretario:

«Articolo 3.

Elenchi

1. Per gli effetti di cui all’articolo 7 della leg­
ge 5 agosto 1978, numero 468 sono conside­
rate spese obbligatorie e d’ordine quelle descrit­
te nell’elenco numero 1 annesso allo stato di 
previsione della spesa.

2. Le spese per le quali può esercitarsi da 
parte del Presidente della Regione la facoltà di 
cui aH’articolo 9, secondo comma, della legge 
5 agosto 1978, numero 468, sono descritte nel­
l’elenco numero 2 annesso allo stato di previ­
sione della spesa.

3. I capitoli di spesa a favore dei quali è da­
ta facoltà al Presidente della Regione di iscri­
vere somme con decreto da emanare in appli­
cazione deH’articolo 12, primo comma, della 
legge 5 agosto 1978, numero 468, sono quelli 
descritti nell’elenco numero 3 annesso allo stato 
di previsione della spesa.

4. I capitoli di spesa a favore dei quali è 
data facoltà all’Assessore regionale per il bi­
lancio e le finanze di iscrivere somme con 
decreti da emanare in applicazione deH’art. 
12, secondo comma, della legge 5 agosto 19-78, 
numero 468, sono quelli descritti neU’elenco nu­
mero 4 annesso allo stato di previsione della 
spesa».
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PRESIDENTE. Pongo in votazione l’elenco 
numero 1 : «Spese obbligatorie e d’ordine iscritte 
nello stato di previsione della spesa per l’anno 
finanziario 1989 a termine dell’articolo 7 della 
legge 5 agosto 1978, numero 468».

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(E approvato)

Pongo in votazione l’elenco numero 2: «Spese 
per le quali può esercitarsi da parte del Presi­
dente della Regione, su proposta deU’Assesso- 
re regionale per il bilancio e le finanze, la fa­
coltà di cui all’articolo 9, secondo comma, della 
legge 5 agosto 1978, numero 468».

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(È approvato)

Pongo in votazione l’elenco numero 3: «Ca­
pitoli per i quali è concessa al Presidente della 
Regione, su proposta dell’Assessore regionale 
per il bilancio e le finanze e sentita la Giunta 
regionale, la facoltà di cui aH’articolo 12, pri­
mo comma, della legge 5 agosto 1978, nume­
ro 468».

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

{E approvato)

Pongo in votazione l’elenco numero 4; «Ca­
pitoli per i quali è concessa all’Assessore re­
gionale per il bilancio e le finanze la facoltà 
di cui all’articolo 12, secondo comma, della 
legge 5 agosto 1978, numero 468».

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(È approvato)

Pongo quindi in votazione l’articolo 3 nel suo 
complesso.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(È approvato)

Pongo in votazione l ’articolo 2 con l’annes­
sa tabella B, ad eccezione dei capitoli accan­
tonati.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

{È approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
l’articolo 4.

GIULIANA, segretario:

«Articolo 4.
Variazioni di bilancio

1. L ’Assessore regionale per il bilancio e le 
finanze è autorizzato ad effettuare, con propri 
decreti, variazioni di bilancio compensative fra 
i capitoli 21252 (Fondo di riserva per le spese 
obbligatorie e d’ordine), 60759 (Fondo per la 
riassegnazione di residui passivi perenti) e 
60760 (Fondo di riserva per la revisione dei 
prezzi contrattuali), in relazione ad accertate in­
derogabili necessità.

2. Le disposizioni dell’articolo 12, primo 
comma, della legge 5 agosto 1978, numero 
468, si applicano altresì per l’integrazione del­
la dotazione del Fondo di riserva per le spese 
obbligatorie e d’ordine (capitolo 21252), qua­
lora non sia possibile provvedere a norma del 
precedente comma.

3. L’Assessore regionale per il bilancio e le 
finanze è autorizzato a provvedere per l’anno 
finanziario 1989, con propri decreti, alle va­
riazioni di bilancio occorrenti per l’applicazio­
ne dei provvedimenti legislativi pubblicati suc­
cessivamente alla presentazione del bilancio di 
previsione.

4. L ’Assessore regionale per il bilancio e le 
finanze è autorizzato altresì:

a) ad effettuare variazioni di bilancio com­
pensative fra i capitoli compresi nella rubrica 
«Fondo sanitario regionale» dell’Assessorato re­
gionale della sanità, nonché ad istituire nuovi 
capitoli nell’ambito della predetta rubrica, per 
l’attuazione della legge 23 dicembre 1978, nu­
mero 833;

b) ad iscrivere nei capitoli di spesa del fondo 
sanitario regionale le somme che affluiranno ai 
capitoli 3651, 3652, 3822 e 3828 dello stato di 
previsione dell’entrata;

c) ad effettuare, su proposta dell’Assessore 
regionale per il turismo, le comunicazioni ed 
i trasporti, variazioni di bilancio compensative 
fra i capitoli di spesa, relativi ad assegnazioni 
dello Stato, compresi nella rubrica «Comunica­
zioni e trasporti», per l’attuazione della legge 
10 aprile 1981, numero 151 e della legge re­
gionale 14 giugno 1983, numero 68;

d) ad effettuare, in relazione alle assegna­
zioni statali di cui alla legge 22 dicembre 1975, 
numero 685, l’istituzione di capitoli di spesa.



Resoconti Parlamentari 7404 Assemblea Regionale Siciliana

X Leqslatura 198  ̂ SEDUTA 10 Febbraio 1989

a termine deirarticolo 4 della legge regionale 
21 agosto 1984, numero 64, mediante riduzio­
ne compensativa dello stanziamento del capi­
tolo 21259».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
l’articolo 5.

GIULIANA, segretario:

«Articolo 5.
Fondi C.E.E.

1. I contributi del Fondo europeo di svilup­
po regionale su programmi o progetti della Re­
gione, sovvenzioni ed abbuoni di interessi o lo­
ro equivalente nel caso di mutui a tasso age­
volato, di cui al capitolo 3723 dell’entrata ed 
al corrispondente capitolo 60766 della spesa 
vengono destinati, dopo l’accredito nel conto 
corrente intrattenuto dalla Regione presso la Te­
soreria centrale dello Stato con deliberazione 
della Giunta regionale, alle amministrazioni re­
gionali i cui programmi o progetti hanno dato 
luogo all’accreditamento dei contributi stessi, 
individuando, ai fini della conse^ente utiliz­
zazione, gli ulteriori programmi o progetti, 
aventi finalità analoghe, nei limiti, per ciascu­
na amministrazione, dei relativi contributi af­
fluiti al predetto conto corrente.

2. In dipendenza di quanto previsto dal pre­
cedente comma l’Assessore regionale per d bi­
lancio e le finanze provvede con propri decreti 
alle connesse variazioni di bilancio.

3. Al trasferimento a favore degli enti locali 
e loro consorzi dei contributi concessi dal Fon­
do europeo di sviluppo regionale su progetti o 
programmi presentati dagli stessi enti provve­
de la Presidenza della Regione con mandati di­
retti, corredati della documentazione compro­
vante l’avvenuto versamento da parte del Mi­
nistero del Tesoro nel conto corrente intratte­
nuto dalla Regione presso la Tesoreria centra­
le dello Stato.

4. I contributi di cui al precedente comma 
sono iscritti al capitolo 3742 dell’entrata ed al 
capitolo 50474 della spesa.

5. I contributi concessi dal Fondo sociale eu­
ropeo a favore della Regione siciliana per il fi­
nanziamento di attività di formazione professio­
nale, di cui al capitolo 3801 dell’entrata ed al 
corrispondente capitolo 21260 della spesa, ven­
gono, con decreto dell’Assessore regionale per 
il bilancio e le finanze, iscritti al capitolo 34110 
della spesa, mediante prelevamento dal predetto 
capitolo 21260 dopo l’effettivo versamento nella 
cassa regionale».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)

Comunico che all’emendamento articolo 5 bis 
del Governo, già comunicato nella seduta nu­
mero 192 del primo febbraio 1988, di cui do 
nuovamente lettura:

«RIMODULAZIONE SPESE 
Articolo 5 bis

1. Le spese autorizzate dalle leggi a caratte­
re pluriennale sottoindicate, sono ridetemnina- 
te, per il periodo 1989-1992, negli importi a 
fianco specificati:

( m i l i o n i  di  l i r e )

1989 1990 1991 1992

Cap. 50102 25.000 20.000 — ^ ——
Cap. 55925 450.000 300.000 373.000 329.000
Cap. 54551 20.000 20.000 — —

Cap. 58851 1.500 1.000 -— —

Cap. 58852 1.500 1,000 — —

Cap. 60777 70,000 140.000 140.000 150.000
Cap. 68594 130.000 56.000 — —

Cap. 75407 10.000 5.000 5.000 11.500
Cap. 75415 3.000 1.250 1.250 —

Cap. 64974 4.000 4.000 — ---- -

2. La spesa per investimenti socio-

prevista dagli articoli 1, comma 2, lett. b) e 
2 della legge regionale 8 novembre 1988, nu­
mero 33, è fissata, per l’anno finanziario me­
desimo, in lire 108.500 milioni che si iscrive 
al cap. 58904.

3. Le spese autorizzate per l’anno finanzia­
rio 1989 dall’articolo 23 della legge regionale 
9 agosto 1988, numero 15, per le finalità de­
gli articoli 1, 10, 14 e 20 della legge inedesi- 
ma, sono rideterminate rispettivamente in lire
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85.000 milioni, 12.000 milioni, 15.000 milio­
ni e 500 milioni (capitoli 79209, 79355, 79215 
e 79358)» sono stati presentati i seguenti emen 
(lamenti ad esso connessi:

— dagli onorevoli Bono ed altri:
Articolo 12 quinquies: «La spesa autorizza 

ta dall’articolo 20 della legge regionale 9 mag 
gio 1986, numero 23, rideterminata con l’arti­
colo 6 della legge regionale 30 dicembre 1986, 
numero 35, è ridotta, per l’anno finanziario 
1989, a lire 10 mila milioni (capitolo 75407)»;

Articolo 12 sexies: «La spesa autorizzata dal­
l'articolo 22 della legge regionale 9 maggio 
1986, numero 23, rideterminata con l’articolo 
6 della legge regionale 30 dicembre 1986, nu­
mero 35, è ridotta, per l’anno finanziario 1989, 
a lire 10 mila milioni (capitolo 75419)»;

— dagli onorevoli Consiglio ed altri:
Articolo 12 ter: «La spesa autorizzata dagli 

articoli 18, 20, 21 e 22 della legge regionale 
9 maggio 1986, numero 23, come ridetermi­
nata con la legge regionale 30 dicembre 1986, 
numero 35, è così ulteriormente rimodulata:

capitolo 75415: per il 1989 lire 3.000 mi­
lioni; per il 1990 lire 2.500 milioni;

capitolo 75407: per il 1989 lire 20.000 mi­
lioni; per il 1990 lire 11.500 milioni;

capitolo 75419 per il 1989 lire 26.(KX) mi­
lioni; per il 1990 lire 9.950 milioni»;

— dagli onorevoli Gulino ed altri:
AlVarticolo 14 è aggiunto il seguente com­

ma: «La spesa autorizzata dagli articoli 1 e 2 
della legge regionale 8 novembre 1988, nume­
ro 33 è incrementata per l’anno finanziario 1989 
della somma di lire 50.000 milioni che sì iscrive 
al capitolo 58904».

Comunico che è stato presentato dal Gover­
no il seguente emendamento al suo emendamen­
to articolo 5 bis:

— al primo comma sopprimere le parole «leg­
ge regionale 25 marzo 1986, numero 13, arti­
colo 9, capitolo 54551; 1989: 20.000; 1990: 
20.000» .

NICOLOSI r o s a r io . Presidente della Re­
gione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NICOLOSI ROSARjiO, Presidente della Re­
gione. Signor Presidente, preciso che ho pre­
sentato un emendamento all’emendamento ar­
ticolo 5 bis perché il Governo ha verificato la 
opportunità di mantenere la disponibilità dei 40 
miliardi per l’anno in corso; e ciò in quanto 
esiste una programmazione di impegni e quin­
di di utilizzo di queste risorse.

AIELLO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

AIELLO. Onorevole Presidente, questo ca­
pitolo riguarda i prestiti di conduzione e non 
capisco a quale tipo di programmazione lei pos­
sa riferirsi poiché abbiamo sicuramente dati cer­
ti, relativamente a difficoltà nella erogazione di 
questo tipo di prestito. Per cui ritengo che in 
realtà tali difficoltà...

LA RUSSA, Assessore per Pagricoltura e le 
foreste. Quali sono le difficoltà?

AIELLO. Onorevole Assessore, difficoltà di 
disponibilità ad accedere; difficoltà in termini 
di liquidità...

TRINO An a t o , Assessore per il bilancio e 
le finanze. E un emendamento all’emendamento 
presentato dal Governo.

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Onorevole Aiello, un incidente di per­
corso.

SCIANGULA, Assessore per i lavori pubbli­
ci. Erano venti e venti; e adesso diventano cjua- 
ranta miliardi per tutto il 1989.

TRINCANATO, Assessore per il bilancio e 
le finanze. Non si fa la rimodulazione su 
questo.

AIELLO. Ma Temendamento del Presidente 
della Regione era in aumento, non era in di­
minuzione, portava la previsione del capitolo 
54551 da quaranta a sessanta miliardi, o no?

TRINCANATO, per il bilancio e
le finanze. No, viene ripristinata la previsione
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iniziale di 40 miliardi; per questo la rimodula­
zione non viene effettuata.

AIELLO. Allora sono d’accordo.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’emen­
damento all’emendamento del Governo.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(È approvato)

Si procede alla votazione dell’emendamento 
articolo 5 bis, nel testo risultante.

GUELI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GUELI. Signor Presidente, onorevoli colle­
ghi, pare che lei stia mettendo in votazione l’ar­
ticolo 5 bis in tutta la sua formulazione, per cui 
intendo intervenire, in riferimento al secondo 
comma, dove è prevista una riduzione della spe­
sa per la legge numero 33 del 1988. Nella ri­
modulazione si fa riferimento a 108 miliardi e 
500 milioni da iscrivere al capitolo 58904, con­
tro una cifra iscritta di 135 miliardi per l’anno 
1989. Si ha un riferimento preciso per quanto 
riguarda gli articoli della legge regionale nu­
mero 33 del 1988, per cui non comprendiamo 
da che cosa discenda questa rimodulazione e la 
riduzione (da 135 miliardi a 108), tenuto con 
to che abbiamo approvato la legge da poco tem 
po, nel novembre 1988, prevedendo 135 mi 
bardi per questo tipo di attività socio- 
assisteirziale. Se appena un mese e mezzo fa 
abbiamo convenuto di stanziare una cifra (su 
cui peraltro non eravamo molto d’accordo, per­
ché ritenevamo la previsione finanziaria insuf­
ficiente a fronte delle esigenze che la legge do­
veva soddisfare), non si comprende perché il 
Governo ritorni sulla stessa materia e chieda di 
ridurre ancora questa cifra. Desidereremmo che 
il Governo ci desse qualche spiegazione alla lu­
ce delle esigenze presenti nei comuni in que­
sto settore specifico e del fatto che per l’anno 
in corso si registrano difficoltà molto gravi ai 
servizi che si devono istituire appunto in tutti 
i comuni siciliani.

Qual è la politica che porta avanti il Gover­
no? Non si riesce più a capire. Sembra che in 
questa ultima fase della discussione del bilan­
cio ci sia qualcosa di non molto lineare nell’at­
teggiamento del Governo stesso.

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Signor Presidente, vorrei rassicurare l’o­
norevole Gueli: nulla di nuovo sotto il sole. 
L ’emendamento di rimodulazione che abbiamo 
presentato deriva da una valutazione molto rea­
listica della possibilità di utilizzo di questi fondi 
che, evidentemente, vanno riferiti a program­
mi di utilizzazione. A tale proposito desidero 
ricordare che non stiamo diminuendo in asso­
luto la cifra; stiamo spostando parte della co­
pertura finanziaria dall’89 al ’90.

GUELI. Io sono un semplice deputato; però 
so che, per quanto riguarda i contributi che 
l’Assessorato dà, certamente questi superano la 
spesa di 135 miliardi. È questo che non riesco 
a capire!

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’emen­
damento del Governo articolo 5 bis, nel testo 
risultante.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

{È approvato)

Dichiaro precluso l’emendamento articolo 
\2 ter  degli onorevoli Consiglio ed altri, ad ec­
cezione della parte riguardante il capitolo 75419 
«Finanziamenti in favore dei soggetti di cui al­
l’articolo 18 della legge regionale 4 agosto 
1978, numero 26, per la realizzazione di cen­
tri commerciali all’ingrosso»

Pongo, pertanto, in votazione detta parte del 
predetto emendamento.

Chi è favorevole si alzi; chi è contrario resti 
seduto.

{Non è approvato)

Dichiaro precluso l’emendamento articolo 
12 quinquies a firma degli onorevoli Bono ed 
altri.

Dichiaro improponibile l’emendamento ag­
giuntivo all’articolo 14 degli onorevoli Gufino 
ed altri.

BONO. Chiedo di parlare per illustrare l’e- 
mendamento articolo 12 sexies.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BONO. Signor Presidente, onorevoli colle­
ghi, questo emendamento è collegato al capi­
tolo 75419 che riguarda il finanziamento dei 
centri commerciali all’ingrosso; un capitolo che
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non è stato impegnato nell’anno precedente in 
nessuna misura. Era stato proporzionato in 26 
miliardi per la competenza 1987 e non è stato 
effettuato alcun decreto di impegno. Non si 
comprende, pertanto, come quest’anno l ’ono­
revole Lombardo abbia ritenuto opportuno in­
crementarne l’entità e parametrarlo alla cifra at­
tuale proposta di 35 mila 950 milioni.

L’emendamento del Gruppo del Movimento 
sociale italiano - Destra nazionale si pone dun­
que nella giusta strada, perseguita peraltro dallo 
stesso Governo in tanti altri capitoli di spesa, 
di decurtare quelle voci che hanno dimostrato 
scarsa, o quasi nulla — ovvero del tutto nulla, 
come nel caso specifico — propensione di spe­
sa, per rinviare a un momento successivo la op­
portuna valutazione di impiego più ottimale dei 
fondi.

LOMBARDO SALVATORE, Assessore per 
la cooperazione, il commercio, rarligianato e 
la pesca. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LOMBARDO SALVATORE, Assessore per 
la cooperazione, il comercio, l'artigianato e la 
pesca. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
per il passato ha ragione l’onorevole Bono: le 
cose stanno esattamente in quel modo; per il 
presente e per il futuro stanno, e staranno, in 
modo diametralmente opposto. Infatti, la recente 
normativa nazionale...

ALTAMORE. Per il futuro non ci si può im­
pegnare adesso!

LOMBARDO SALVATORE, Assessore per 
la cooperazione, il commercio, l'artigianato e 
fa pesca. Ripeto, per il presente e per il 
futuro...

Bo n o . Nulla osta che si faccia in sede di 
riniodulazione.

l o m b a r d o  s a l v a t o r e . Assessore per 
a cooperazione, il commercio, l'artigianato e 
a pesca. Nel senso che gli atti che compiamo 
°8gi valgono anche per il futuro. 
i *'^ente normativa nazionale e la coeva de­
aerazione del CIPE non soltanto consentiran­

no l’utilizzazione della somma, ma determine- 
tanno anche una ricaduta di ulteriori somme da 
parte dello Stato e di altri enti nazionali.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’emen­
damento dell’onorevole Bono.

Chi è favorevole si alzi; chi è contrario resti 
seduto.

(Non è approvato)

Comunico che è stato presentato dagli ono­
revoli Chessari ed altri il seguente emen­
damento:

«Articolo 5 bis-.
Il Presidente della Regione è autorizzato a 

promuovere, di concerto con gli organi com­
petenti del Governo nazionale e nel quadro del­
l’accordo stipulato tra gli Stati Uniti e l ’Unio­
ne sovietica per lo smantellamento e la distru­
zione dei missili a medio e a corto raggio, ini­
ziative idonee a pervenire alla riconversione del­
la base militare di Comiso per gli usi civili, con 
particolare riguardo a quelle che possono esten­
dere ulteriormente la distensione internaziona­
le ed accrescere la cooperazione economica, so­
ciale e culturale, tecnologica e scientifica tra i 
Paesi dell’Est e dell’Ovest, del Nord e del Sud 
del mondo

Per le finalità del presente articolo è istituito 
un fondo di 200 miliardi di lire che verrà iscritto 
in bilancio a norma dell’alt. 4, secondo comma, 
della legge regionale 8 luglio 1977, numero 47».

CHESSARI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Vorrei subito evidenziare 
che, in ogni discussione di bilancio, si affac­
cia la questione relativa alla presentazione di 
norme sostanziali che si vorrebbero inserire nel 
testo del bilancio stesso. Devo ricordare che tali 
norme sono improponibili perché, se dovessi­
mo accedere ad un criterio diverso, rischierem­
mo di vedere impugnato e annullato lo stesso 
bilancio. La Presidenza ribadisce, così come ha 
avuto modo di dichiarare in occasione dell’e­
same del precedente bilancio, che non si può 
consentire l’inserimento di norme sostanziali nel 
disegno di legge sul bilancio, poiché in tale sede 
il legislatore non può stabilire nuovi tributi né 
nuove spese, come ha confermato la Corte co­
stituzionale. Alla luce delle superiori conside­
razioni dichiaro improponibile l’emendamento 
deironorevole Chessari. L’onorevole Chessari 
ha facoltà di parlare.

CHESSARI. Signor Presidente, sotto il pro­
filo tecnico-regolamentare la sua determinazione
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è ineccepibile. Vorrei porre, però, un altro pro­
blema. Il Governo ha operato il trasferimento 
di alcune norme, contenute nel disegno di leg­
ge di bilancio, al disegno di legge numero 
583/A. Vorrei invitare il Presidente della Re­
gione ad apprezzare questa mia ipotesi di la­
voro, ossia chiedo che — attesa la rilevanza del­
la materia che viene proposta con il nostro 
emendamento articolo 5 bis — il Governo pre­
senti un suo emendamento all’altro disegno di 
legge per il quale non sussistono le difficoltà 
di ordine tecnico-regolamentare che sono state 
sollevate dal Presidente dell’Assemblea in mo­
do — lo ribadisco — ineccepibile.

PRESIDENTE. Onorevole Chessari, vorrei 
soltanto farle presente questo; ritengo che lei 
tale questione la potrà sollevare al momento in 
cui discuteremo il disegno di legge numero 
583/A. In questa sede ormai è stata dichiarata 
1 ’ imp roponib hità dell ’ emendamento.

AIELLO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

AIELLO. Signor Presidente, non mi permetto 
di mettere in discussione la sua decisione; vorrei 
soltanto far notare come, nel corso della discus­
sione del nostro bilancio, sia accaduto che qual­
che capitolo non sostenuto da norma finanzia­
ria, sia stato riproposto e regolarmente ap­
provato. , , 1 •

In particolare, voglio citare il caso del capi­
tolo 54501, che ha una vicenda abbastanza la­
boriosa. Stranamente il bozzone di bUancio, non 
si sa per qual motivo, non ha recepito 1 artico­
lo 48 della legge numero 13 del 1986, modifi- 
cando totalmente la ratio del capitolo e dell in­
tervento. Si tratta di un intervento — molto con­
testato, onorevole Presidente della Regione — 
per contributi in conto capitale che vengorio dati 
per l’installazione di impianti polivalenti anti­
gelo, in violazione della legge regionale numero 
13 del 1986. È strano che il bozzone non ab­
bia recepito l’articolo 48 della legge numero 13 
del 1986. Ci troviamo, quindi, di fronte ad un 
fatto che, mi si consenta di sottolinearlo, non 
sappiamo se attribuire a difficoltà meccaniche 
del computer che, in modo intelligente, non re­
cepisce nel bilancio norme sostanziali che vie­
tano il rifinanziamento di questo capitolo. Tanto 
è vero, onorevole Presidente della Regione, che 
il Governo, in Commissione «agricoltura», ha

proposto un emendamento soppressivo del fi­
nanziamento inserito, motivandolo con la man­
canza della norma sostanziale.

Lo stesso Governo, oltre al Gruppo comuni­
sta, ha introdotto in Commissione «agricoltu­
ra» un emendamento analogo, di questo tenore.

Il capitolo in questione è fortemente discus­
so e contestato, e trovo estremamente grave, 
onorevole Presidente della Regione, che dopo 
un emendamento soppressivo presentato dal Go­
verno in Commissione «agricoltura», detto ca­
pitolo riemerga e trovi nel bozzone una non ri­
spondenza nell’articolo 48 della legge numero 
13 del 1986 che prevedeva un intervento trien­
nale, limitativo nel tempo, e che si chiudeva 
al 31 dicembre 1988.

Non voglio assolutamente mettere in discus­
sione la decisione di dichiarare improponibili 
alcuni emendamenti che riguardano voci impor­
tanti del bilancio della Regione. Tra le altre co­
se l’articolo 18 della legge numero 13 del 1986, 
onorevole Assessore per l’agricoltura, che l’an­
no scorso impegnava 120 miliardi per le anti­
cipazioni nel bilancio, non avendo effettuato una 
rimodulazione in questo senso, ora viene sop­
presso. Non so, quindi, se nel 1989 potranno 
essere erogate le anticipazioni per i cereali, per 

I il vino, per gli agrumi, per la cornmercializza- 
zione; e la invito a prendere atto di ciò.

PRESIDENTE. Il parere della Commissione 
in ordine alle considerazioni svolte dall’onore­
vole Aiello?

RUSSO, Presidente della Commissione. Si­
gnor Presidente, la preclusione riguarda sia 
gli emendamenti che propongono nuove spe­
se sia gli emendamenti che propongono aumenO 
di spesa rispetto a norme sostanziali già esi 
stenti.

CHESSARI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CHESSARI. Signor Presidente, vorrei osser­
vare che, oltre agli emendarnenti, ci sono del­
le norme, già inserite neU’articolato dalla Corn 
missione, su proposta del Governo, che avreo- 
bero dovuto essere dichiarate anch’esse impro­
ponibili.

AIELLO. Signor Presidente, vorrei solleva­
re un problema, lo ho fatto riferimento ad ui
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capitolo approvato senza che ci fosse la norma 
sostanziale.

PRESIDENTE. L’emendamento articolo 5 bis 
è stato già dichiarato improponibile. Non pos­
siamo riaprire la discussione.

Comunico che sono stati presentati i seguen­
ti emendamenti:

— dagli onorevoli Chessari ed altri: 

«Articolo 5 ter
In vista della creazione del mercato unico eu­

ropeo, il Presidente della Regione è autorizza­
to ad istituire una commissione di studi per la 
elaborazione di un documento che indichi la li­
nea delle azioni politiche, legislative ed ammi­
nistrative che la Regione dovrà attuare per ac­
crescere refficienza e la competitività delle pro­
duzioni siciliane.

Il documento, di cui al precedente comma, 
sarà presentato all’Assemblea regionale sicOiana 
entro il mese di giugno 1989.

La Commissione, presieduta dal Presidente 
della Regione o da un Assessore da lui delega­
to, sarà composta da non più di 25 componen­
ti, scelti tra docenti universitari nelle materie 
giuridiche, economiche e finanziarie e rappre­
sentanti degli imprenditori privati e pubblici 
operanti nei settori industriale, agricolo, arti­
giano, del credito e del risparmio, del commer­
cio e dei servizi, nonché tra i rappresentanti del­
le organizzazioni dei lavoratori e del movimento 
cooperativo.

Per le finalità del presente articolo è auto­
rizzata la spesa, per l’esercizio finanziario 1989, 
di lire 100 milioni che si iscrive al capitolo 
1050N;

«Articolo 5 quater
h Presidente della Regione è autorizzato a ri­

chiedere al Ministro per gli interventi nel Mez­
zogiorno la predisposizione, a norma dell’ar­
ticolo 7 della legge 1° marzo 1986, nume­
ro 64, di progetti strategici, da attuare con gli 
strumenti dell’accordo di programma e della 
contrattazione programmata tra la Regione si­
ciliana, le amministrazioni statali e le imprese 
pubbliche e private, nazionali ed intemazionali, 
per:

a) la valorizzazione e lo sviluppo delle atti- 
vità produttive nel territorio meridionale e si­
ciliano con particolare riferimento ai settori a 
più alto contenuto tecnologico e agli interventi

per favorire la innovazione del tessuto pro­
duttivo;

b) lo sviluppo integrato delie aree urbane dei 
sistemi territoriali;

c) l’adeguamento della rete dei trasporti del 
Mezzogiorno e della Sicilia agli standard delle 
aree più sviluppate del Paese;

d) la valorizzazione e tutela del patrimonio 
culturale;

e) la difesa e valorizzazione dell’ambiente;
f)  la formazione delle risorse umane nella 

pubblica Amministrazione e nei settori pro­
duttivi;

g) la valorizzazione delle risorse turistiche.
Altresì il Presidente della Regione è autoriz­

zato a promuovere, a norma del quinto com­
ma dell’art. 7 della legge 1° marzo 1986, nu­
mero 64, la predisposizione di progetti regio­
nali di sviluppo coordinati con i progetti stra­
tegici di cui al precedente comma, da attuare 
con gli strumenti dell’accordo di programma e 
della contrattazione programmata con le imprese 
pubbliche e private, nazionali ed internaziona­
li e gli enti locali per:

a) la massimizzazione delle ricadute econo­
miche occupazionali nel settore delle attività pe­
trolifere del fuoricosta e della terraferma;

b) la diversificazione e l’ampliamento pro­
duttivo del settore chimico;

c) il recupero ed il risanamento ambientale 
delle zone dell’area chimica siciliana»;

— dagli onorevoli Lombardo Raffaele ed altri: 
«Articolo 6 bis

Il Presidente della Regione è autorizzato ad 
assegnare, per l’anno finanziario 1989, al co­
mune di Grammichele la somma di lire 
280.000.000 da utilizzare, da parte del Comu­
ne, per la concessione di contributi, su istanza 
documentata dagli interessati, per il risanamento 
di danni a beni mobili ed immobili subiti da 
privati in conseguenza della tromba d’aria ab­
battutasi sul territorio comunale il 26 novem­
bre 1987. La spesa predetta si iscrive al capi­
tolo 50481.

Le somme eventualmente eccedenti i contri­
buti erogati saranno utilizzate dal Comune per

fiesocotuj, f, 997 (500)
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le esigenze relative agli investimenti previsti 
dalla legge regionale 2 gennaio 1987, n. 1»;

— dall’onorevole Piro:

«L’articolo 7 è soppresso»;

— dagli onorevoli Damigella ed altri:

«Articolo 9 bis
Per le finalità previste dall’articolo 4, secondo 

comma, lettere b) e d) della legge 8 novembre 
1986, numero 752 e per la prevenzione, la cu­
ra ed il controllo di malattie diffusive del be­
stiame, è autorizzato un contributo annuo alle 
Associazioni regionali degli allevatori della Si­
cilia al fine di realizzare iniziative destinate al 
miglioramento ed allo sviluppo della zootecnia 
siciliana.

Le Associazioni regionali degli allevatori del­
la Sicilia, entro il 31 maggio di ciascun anno, 
predispongono un programma di attività per l’e­
sercizio finanziario successivo che, previo pa­
rere della competente Commissione legislativa 
dell’Assemblea regionale siciliana, è approva­
to dall’Assessorato regionale dell’agricoltura e 
foreste.

La vigilanza sull’attuazione dei programmi 
suddetti è demandata all’Assessorato regionale 
dell’agricoltura e foreste, anche per quanto con­
cerne l’accertamento dei risultati conseguiti.

Il contributo di cui al primo comma, ivi com­
presi gli aiuti concessi per le medesime finali­
tà da altri organismi pubblici regionali, nazio­
nali e comunitari, non può superare fammon- 
tare del 95 per cento della spesa ammessa.

Agli oneri derivanti dalfapplicazione del pre­
sente articolo, per l’esercizio finanziario 1989, 
si fa fronte con lo stanziamento previsto dal ca­
pitolo 16319 del bilancio della Regione per l’e­
sercizio finanziario medesimo e non si applica 
il disposto dei precedenti secondo e quarto 
comma.

Gli oneri ricadenti negli esercizi finanziari 
successivi saranno determinati ai sensi dell’ar­
ticolo 4, secondo comma, della legge regiona­
le 8 luglio 1977, numero 47 sulla base dei pro­
grammi di cui al precedente secondo comma»;

— dal Governo: Emendamento sostitutivo 
dell’articolo 9 bis a firma Damigella ed altri:

«Articolo 9 bis:
1. Per le finalità previste dairarticolo 4, se­

condo comma, lettere b) e d) della legge 8 no­

vembre 1986, numero 752 e dell’articolo 14 
della legge 27 ottobre 1986, numero 910, so­
no autorizzate, per l ’esercizio finanziario 1989, 
le spese di lire 1021,8 milioni e lire 10.800 mi­
lioni che si iscrivono rispettivamente ai capito­
li 16318 e 16319, per l’attuazione di specifici 
programmi destinati allo sviluppo ed al miglio­
ramento della zootecnia siciliana.

2. L ’Associazione regionale dei consorzi 
provinciali degli allevatori della Sicilia predi­
spone specifici programmi operativi da sotto­
porre all’approvazione dell’Assessore regiona­
le per l’agricoltura e le foreste che è autoriz­
zato a concedere un contributo fino al 95 per 
cento della spesa ritenuta ammissibile, ivi com­
presi gli aiuti concessi per le medesime finali­
tà da altri organismi pubblici regionali, nazio­
nali e comunitari.

3. I programmi sono comunicati dall’Asses­
sorato regionale dell’agricoltura e le foreste alla 
competente Commissione legislativa dell’As­
semblea regionale siciliana»;

— dagli onorevoli Bono ed altri:

«Articolo 9 bis/A:
L’Assessore regionale per l’agricoltura e le 

foreste è autorizzato a concedere contributi ai 
produttori agricoli singoli o associati e loro coo­
perative nella misura massima del 90 per cen­
to della spesa occorrente per la mano d’opera 
necessaria all’esecuzione di razionali potature 
straordinarie di rinnovamento e miglioramento 
degli impianti agrumicoli.

Il contributo di cui al precedente comma è 
forfettizzato come segue:

a) lire 6.000.000 per ettaro di limoneto;
b) lire 3.500.000 per ettaro di aranceto.

Al calcolo ed alle liquidazioni del contributo 
di cui al primo comma provvedono gli ispetto­
rati provinciali dell’agricoltura.

Per le finalità del presente articolo, per l’anno 
1989 si procederà con lo stanziamento di lire 
20.000 milioni di cui al capitolo di nuova isti­
tuzione (numero 55722)»;

«Articolo 9 ter:
All’articolo 13 della legge regionale appro­

vata il 13 dicembre 1988, dopo le parole “ per 
ettaro”  aggiungere le parole “ con decorrenza 
per l’annata agraria 1987-88” »;
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«Articolo 9ter/A:

Al secondo comma dell’articolo 11 della leg­
ge regionale 19 maggio 1988, numero 9, dopo 
le parole “ 1° gennaio”  sostituire le parole ‘‘e 
il 1° luglio 1988”  con le parole “ 1988 e 1° 
gennaio 1989” »;

— dagli onorevoli Bartoli ed altri:

«Articolo 9 quater:

Per le finalità previste dagli articoli 4 e 15 
della legge regionale numero 14 del 1986 è au­
torizzata la spesa per l’esercizio finanziario 
1989 di lire 4.000 milioni che si iscrive al ca­
pitolo 19031»;

— dall’onorevole Tricoli:

«Sopprimere l’articolo 10»;

«Sopprimere l ’articolo 11»;

— dagli onorevoli Bono ed altri:

«Articolo 11 bis:

La spesa autorizzata daH’articolo 68 della leg­
ge regionale 9 dicembre 1980, numero 127, per 
le finalità dell’articolo 59 della legge medesi­
ma è ridotta di lire 2.000 milioni (capitolo 
65570)»;

«Articolo 11 ter:
La spesa autorizzata dall’articolo 68 della leg­

ge regionale 9 dicembre 1980, numero 127, per 
le finalità dell’articolo 61 della legge medesi­
ma è ridotta di lire 450 milioni (capitolo 
65572)»;.

— dal Governo:

«Sopprimere rarticolo 12»

— dagli onorevoli Bono ed altri:

«Articolo 12 bis:
L’Assessore regionale per i lavori pubblici è 

autorizzato ad erogare al Consorzio per l’au­
tostrada Siracusa-Gela-Mazara del Vallo la som­
ma di lire 45.000 milioni per il completamen­
to del lotto Avola-Rosolini.

Per le finalità del presente articolo per l’an­
no 1989 si provvederà con lo stanziamento di 
lite 45.000 milioni al capitolo di nuova istitu­
zione (numero 68937)»; •

~  dagli onorevoli Colombo ed altri:

«Articolo 12 bis/A:
II limite trentacinquennale di impegno, au­

torizzato dall’articolo 6 della legge regiona­
le 5 febbraio 1956, numero 9, per le finali­
tà della legge regionale 12 aprile 1952, nu­
mero 12, per l’anno finanziario 1989 è deter­
minato in lire 5.000 milioni, che si iscrive al 
capitolo 68551»;

«Articolo 12bis/B:
Il fondo di cui aH’articolo 1 della legge 

regionale 25 marzo 1986, numero 15 è incre­
mentato di lire 200.000 milioni per l’anno 
finanziario 1989 che si iscrive al capitolo 
68701»;

— dal Governo:

«Articolo 12 bis/C:
1. L’Assessore regionale per i lavori pub­

blici è autorizzato a provvedere al finanziamen­
to delle opere necessarie al completamento del 
Santuario “ Madonna delle lacrime” di Siracu­
sa da eseguirsi a cura della Curia arcivescovi­
le della città medesima nel rispetto delle pro­
cedure previste nel 2° periodo del 4° comma 
dell’articolo 2 della legge regionale 9 agosto 
1988, numero 27.

2. Per le finalità del presente articolo è au­
torizzata, per l’anno finanziario 1989, la spesa 
di lire 10.000 milioni che si iscrive al capito­
lo... di nuova istituzione»;

— dagli onorevoli Bono ed altri:
«Articolo 12 quater:

La spesa autorizzata dall’articolo 4 della legge 
regionale 7 ottobre 1959, numero 75, e succes­
sive modifiche ed integrazioni è incrementata, 
per l’anno finanziario 1989, di lire 8.700 mi­
lioni (capitolo 35312)»;

— dal Governo:
«Articolo 12 quater/A:

La spesa autorizzata dall’articolo 1, lettera 
b), della legge regionale 30 dicembre 1977, 
numero 119, per le finalità dell’articolo 1 del­
la legge regionale 7 ottobre 1950, numero 75, 
è incrementata, per l’anno finanziario 1989, di 
lire 8.700 milioni che si iscrive al capitolo 
35312»;

— dagli onorevoli Aiello ed altri:
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«Articolo 12 septies:

Disposizioni relative all’Amministrazione del­
la Cooperazione, del commercio, della pesca e 
dell’artigianato:

Per le finalità dell’articolo 18 della legge re­
gionale 25 marzo 1986, numero 13, per l’eser­
cizio finanziario 1989 è autorizzata la spesa di 
lire 50.000 milioni che si iscrive al capitolo 
75230»;

— dagli onorevoli Vizzini ed altri:

«Articolo 12 octies:

Disposizioni relative all’Amministrazione del­
la Cooperazione, del commercio, della pesca e 
dell’artigianato:

Per le finalità dell’articolo 19 della legge re­
gionale 25 marzo 1986, numero 13, per l’eser­
cizio finanziario 1989 è autorizzata la spesa di 
lire 10.000 milioni che si iscrive al capitolo
75231»;

— dagli onorevoli D ’Urso, Piro ed altri:

«L’articolo 13 è soppresso»;

«Aggiungere all’articolo 13; “ Fino al 30 set­
tembre 1989’’»;

sostituire l'articolo 13 con il seguente:
«L’attuazione dell’articolo 13, comma 1°, let­

tera b), della legge regionale 6 marzo 1986, nu­
mero 9, è sospesa fino al 30 settembre 1989 
per tutti gli istituti di istrazione media di se­
condo grado diversi dagli istituti tecnici e dai 
licei scientifici»;

— dagli onorevoli La Porta ed altri:

«Articolo 13 bis:
11 contributo previsto daU’articolo 45 della 

legge regionale numero 36 del 1984, iscritto al 
capitolo 37658, è incrementato di lire 200 
milioni»;

— dagli onorevoli Gulino ed altri;
All ’articolo 14 è aggiunto il seguente comma: 
«La spesa autorizzata dall’articolo 11 della 

legge regionale 6 maggio 1981, numero 87, e 
dall’articolo 15 della legge regionale 25 marzo 
1986, numero 14, è incrementata per l’anno fi­
nanziario 1989 della somma di lire 10.000 mi­
lioni che si iscrive al capitolo 19025»;

All'articolo 14 è aggiunto il seguente comma: 
«La spesa autorizzata dagli articoli 9 e 15 del­

la legge regionale 25 marzo 1986, numero 14, 
è incrementata per l’anno finanziario 1989 della 
sómma di lire 2.000 milioni che si iscrive al 
capitolo 19032»;

— dagli onorevoli Colombo ed altri;

L ’articolo 15 è così sostituito:
«Per le finalità dell’articolo 11 della legge re­

gionale 9 agosto 1988, numero 27, è autoriz­
zata la spesa di lire 13.500 milioni che si iscrive 
al capitolo 48625»;

— dagli onorevoli Gulino ed altri;
A ll’articolo 14 è aggiunto il seguente comma: 
«La spesa autorizzata dagli articoli 1 e 2 della 

legge regionale 8 novembre 1988, numero 33, 
è incrementata per l’anno finanziario 1989 della 
somma di lire 50.000 milioni che si iscrive al 
capitolo 19039»;

— dal Governo:
all’articolo 15, comma 1, dopo le parole 

«per le finalità dell’articolo 11» aggiungere: 
«della legge regionale 13 maggio 1987, nume­
ro 18»;

— dagli onorevoli Chessari e Parisi all’arti­
colo 16;

al secondo comma, dopo le parole «opere 
pubbliche» aggiungere le parole «e per i can­
tieri di lavoro»;

— dal Governo;
emendamento all’articolo 18: dopo la paro­

la «milioni» aggiungere la seguente; «rispetti­
vamente».

Dichiaro improponibili per le motivazioni in 
precedenza esposte i seguenti emendamenti: ar­
ticoli 5 ter e 5 quater, degli onorevoli Chessari 
ed altri; articolo 6 bis, degli onorevoli Lombar­
do Raffaele ed altri; articoli 9 bis, \2bislC, 
12 quater!A, emendamento aggiuntivo all’arti­
colo 15 del Governo; articolo 9 bis, degli ono­
revoli Damigella ed altri; articolo 9 bis!A, ar­
ticolo 12 bis!A, articolo 12 quater degli onore­
voli Bono ed altri; articolo 9 quater degli ono­
revoli Bartoli ed altri; articolo 12fcis/B, emen­
damento sostitutivo deirarticolo 15 degli ono­
revoli Colombo ed altri; articolo \2septies de­
gli onorevoli Aiello ed altri; articolo i 2  octies 
degli onorevoli Vizzini ed altri; emendamento
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aggiuntivo all’articolo 13, emendamento aggiun­
tivo all’articolo 13, emendamento sostitutivo 
dell’articolo 13 degli onorevoli D’Urso, Piro ed 
altri; articolo 13 bis degli onorevoli La Porta 
ed altri; emendamenti aggiuntivi alParticolo 14 
degli onorevoli Gulino ed altri.

Dichiaro altresì improponibili gli articoli 7, 
9, 10, 11, 13, 14 e 15 del disegno di legge in 
esame e superati gli emendamenti presentati.

Presidenza del Vicepresidente 
ORDLLE.

PIRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIRO. Signor Presidente, desideravo soltan­
to chiedere se, come ritengo e debba ritenersi 
dalle parole del Presidente, dal momento però 
che non è stato formalmente dichiarato, anche 
l’articolo 9 bis, sostitutivo aU’emendamento pre­
sentato dall’onorevole Damigella, a firma del 
Governo, debba ritenersi dichiarato impropo­
nibile. La seconda questione che volevo solle­
vare, anche per evitare che poi possano insor­
gere equivoci, è che vi sono alcuni capitoli ac­
cantonati perché collegati ad articoli, ma che 
non presuppongono la relativa norma sostanzia­
le, e che quindi devono essere presi in esame 
comunque.

9^^® ^ICASA. Chiedo di parlare sulla de­
cisione della Presidenza.

PRESIDENTE. Non ne ha facoltà: la deci­
sione della Presidenza è inappellabile.
 ̂Invito il deputato segretario a dare lettura del­

l’articolo 6 e del connesso capitolo 10735.

g iu l ia n a , segretario:

«Disposizioni
relative alla Presidenza della Regione 

Articolo 6.

L La spesa derivante dall’articolo 3, primo 
comma, lettera c) della legge regionale 2 di­
cembre 1980, numero 124, è ridotta, a decor- 
■■cre dall’esercizio finanziario 1989, alla som- 

di lire 100 milioni (capitolo 10735)».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
l ’articolo 8, e del connesso capitolo 55592.

MACALUSO, segretario:

«Articolo 8.

1. Alla spesa di complessive lire 15.141,9 
milioni prevista al capitolo 55592 si fa fronte 
con le disponibilità provenienti dalle assegna­
zioni di cui all’articolo 15, lettere a, c, ed c, 
della legge 10 maggio 1976, numero 352, che 
si utilizzano per le finalità degli articoli 5 e 6 
della legge medesima, a termini deH’articolo 17, 
comma 2, della stessa legge».

PRESIDENTE. Ricordo che il capitolo 55592 
ha la seguente denominazione: «Indennità com­
pensativa annua intesa ad alleviare gli svantaggi 
maturati permanenti nelle zone montane ed in 
talune zone svantaggiate, a favore degli impren­
ditori agricoli, singoli od associati, che provi­
no di coltivare un fondo a qualsiasi titolo, pur­
ché si impegnino a proseguire la coltivazione 
per almeno un quinquennio (Programmi regio­
nali di sviluppo)».

Pongo in votazione l ’articolo 8 unitamente al 
capitolo 55592.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(Sono approvali)

Si passa aH’emendamento articolo 11 bis degli 
onorevoli Bono ed altri, di cui ricordo il testo:

Art. 11 bis:
«La spesa autorizzata dall’articolo 68 della 

legge regionale 9 dicembre 1980, numero 127, 
per le finalità dell’articolo 59 della legge me­
desima è ridotta di lire 2.000 milioni (capitolo 
65570)».

Lo pongo in votazione con il parere contra­
rio della Commissione e del Governo.

Chi è favorevole si alzi; chi è contrario resti 
seduto.

(Non è approvato)

Si passa all’articolo II ter degli onorevoli Bo­
no ed altri: «La spesa autorizzata dall’articolo
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68 della legge regionale 9 dicembre 1980, nu­
mero 127, per le finalità dell’articolo 61 della 
legge medesima, è ridotta di lire 450 milioni 
(capitolo 65572)».

Lo pongo in votazione, col parere contrario 
della Commissione e del Governo.

Chi è favorevole si alzi; chi è contrario resti 
seduto.

{Non è approvato)

Si passa all’articolo 12 ed al connesso capi­
tolo 64974.

Invito U deputato segretario a darne lettura .

GIULIANA, segretario:

Disposizioni
relative a ll’Amministrazione 

dell 'industria
Articolo 12.

«1. La spesa autorizzata daU’articolo 6 della 
legge regionale 27 maggio 1987, numero 27, 
è COSI rimodulata:

— capitolo 64974, per il 1989 lire 4.000 mi­
lioni; per il 1990 lire 4.000 milioni».

PRESIDENTE. Ricordo che il capitolo 64974 
ha la seguente denominazione: «Contributo in 
favore dell’Ente autonomo portuale di Messi­
na, integrativo del finanziamento disposto con 
l’articolo 32 della legge regionale 10 agosto 
1978, numero 34, per la realizzazione di un se­
condo bacino di carenaggio per navi fino a
20.000 tonnellate».

Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
{E approvato)

Si passa all’emendamento articolo \2bistA  
degli onorevoli Colombo ed altri:

— «n limite trentacinquennale d’impegno, au­
torizzato dall’articolo 6 della legge regionale 5 
febbraio 1956, numero 9, per le finalità della 
legge regionale 12 aprile 1952, numero 12, per 
l’anno finanziario 1989 è determinato in lire
5.000 milioni, che si iscrive al capitolo 68551».

Lo pongo in votazione. Il parere della Com­
missione e del Governo?

RUSSO, Presidente della Commissione. Con­
trario.

NICOLOSI Rosario, Presidente della Regio­
ne. Contrario.

PRESIDENTE. Chi è favorevole si alzi; 
è contrario resti seduto.

{Non è approvato)

chi

Si passa all’articolo 16.
Invito il deputato segretario a dame lettura.

GIULIANA, segretario:

«Articolo 16.
Ripartizione territoriale 

delle spese in conto capitale
1. Ai fini dell’applicazione dell’articolo 4, nu­

mero 4, della legge regionale 29 dicembre 
1962, numero 28, e successive modifiche ed in­
tegrazioni, entro trenta giorni dalla data di en­
trata in vigore della presente legge, gli Asses­
sori regionali, ciascuno per la parte di propria 
competenza, presentano alla Giunta regionale 
le proposte di ripartizione territoriale dei fondi 
stanziati per le spese in conto capitale dello stato 
di previsione della spesa del bilancio regionale 
e relativa appendice per Tanno finanziario 1989, 
con riferimento agli indici demografici, di di­
soccupazione, di emigrazione e del reddito me­
dio pro-capite.

2. Gli Assessori regionali, entro sessanta 
giorni dalTapprovazione della delibera di ripar­
tizione da parte della Giunta, determinano la 
spesa dei singoli capitoli concernenti opere pub­
bliche per un importo pari almeno alT80 per 
cento dello stanziamento.

3. Copia della delibera di ripartizione terri­
toriale dei fondi è trasmessa alla Commissione 
“ finanza, bilancio e programmazione’’ dell’As­
semblea regionale entro il termine di dieci gior­
ni dalla sua adozione».

PRESIDENTE. Comunico che all’articolo l6 
è stato presentato- un emendamento aggiuntivo 
da parte degli onorevoli Chessari e Parisi:

al secondo comma, dopo le parole «opere 
pubbliche» aggiungere le parole «e per i can­
tieri di lavoro».

COLOMBO. Chiedo di parlare,

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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COLOMBO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, remendamento proposto intende far 
rientrare con chiarezza, esplicitamente, nelle di­
sposizioni dell’articolo 16, relative alla distri­
buzione territoriale della spesa che deve esse­
re definita dalla Giunta regionale e, conseguen­
temente, ai programmi che l ’Assessore compe­
tente deve predisporre, anche i cantieri di la­
voro. L’emendamento intende aggiungere alla 
disposizione deH’articolo 16 il riferimento ai 
cantieri di lavoro. Cosi si esplicita quanto era 
implicitamente contenuto nell’articolo 16, che 
ripete le disposizioni della legge di bilancio dei 
precedenti anni. Se leggiamo il primo comma 
dell’articolo in esame che, fra l’altro, copia la 
disposizione esistente nelle precedenti leggi di 
bilancio, ci accorgiamo che esso si riferisce alla 
ripartizione territoriale dei fondi stanziati per 
le spese in conto capitale. Le spese relative ai 
cantieri di lavoro sono spese in conto capitale, 
quindi rientriamo nel primo comma, così co­
me vi rientravano negli anni precedenti. H se­
condo comma di questo articolo, la cui formu- 
Iffiione è uguale a quella degli anni preceden­
ti, riguarda le opere pubbliche.

Attraverso i cantieri di lavoro si eseguono ap­
punto delle opere pubbliche; infatti, il cantiere 
di lavoro è finanziato sulla base di un progetto 
e dei pareri acquisiti su tale progetto; pareri di 
conformità urbanistica, parere della Sovrinten­
denza, pareri di tutte le autorità competenti, e 
poi si provvede al collaudo. Si tratta, in altri 
termini, di opere pubbliche con la differenza 
che, rispetto alle altre opere pubbliche, quelle 
eseguite attraverso i cantieri di lavoro sono rea­
lizzate direttamente dall’ente promotore e ci so­
no particolari riferimenti retributivi per i lavo­
ratori utilizzati. Non vi è dubbio, comunque, 
che sono opere pubbliche. Poiché, però, mal­
grado questo vincolo di legge, il Governo, ne­
gli anni precedenti, non ha provveduto a de- 
terminare la ripartizione territoriale dei cantie- 
n di lavoro, né l’Assessore competente ha prov­
veduto a determinare i programmi relativi all’80 
per cento, noi chiediamo che sia inserita espli­
citamente tale previsione, in maniera che non 
sussistano dubbi interpretativi. Non si tratta di 
un’innovazione, quindi, ma di un chiarimento 
legislativo che consente di evitare che si ripe­
tano inadempienze da parte della Giunta e del­
l’Assessore.

CHESSARI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CHESSARI. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, il problema in discussione è molto se­
rio ed importante. Mi rammarico che il Presi­
dente della Regione e l’Assessore competente 
non abbiano voluto recepire la «ratio» del no­
stro emendamento. L’emendamento del Grap­
po comunista, onorevoli colleghi, mira a crea­
re le condizioni politiche concrete per determi­
nare una svolta nella gestione dei cantieri di la­
voro; una svolta che può essere condivisa, ac­
cettata dal Governo, perché con l ’emendamen­
to al secondo comma si modifica la vigente nor­
mativa e si consente al Governo di avere una 
disponibilità del 20 per cento sul totale dello 
stanziamento, per adottare interventi che rispon­
dono ai criteri della discrezionalità politico- 
amministrativa. Non accettando questa propo­
sta, il Governo continuerà a operare in viola­
zione dell’articolo 4 della legge 29 dicembre 
1962, numero 28 e in violazione dell’articolo 
16 della legge di bilancio.

Onorevole Presidente della Regione, ho esa­
minato la delibera di giunta che il suo Gover­
no ha adottato negli anni scorsi, in relazione 
all’obbligo di una corretta ripartizione territo­
riale della spesa; è scritto in quella delibera che, 
per quanto riguarda la materia dei cantieri di 
lavoro, non si può procedere ad una ripartizione 
territoriale della spesa. Onorevole Presidente 
della Regione, questo è falso perché proprio la 
materia relativa ai cantieri deve essere gestita 
sulla base dell’applicazione rigorosa del crite­
rio previsto dalla legge, in quanto detta legge 
dice che bisogna ripartire le disponibilità rela­
tive alla parte in conto capitale del bilancio, te­
nendo conto degli indici di disoccupazione.

Onorevoli colleghi, quali difficoltà incontra­
te nel momento in cui si propone di operare 
una ripartizione dei fondi per i cantieri, sulla 
base deH’indice di disoccupazione? Che proble­
mi incontrate a dare attuazione a questa nor­
ma? Vorrei che il Governo valutasse queste ar­
gomentazioni. Se l’obbligo è quello di dare i 
finanziamenti in base agli ìndici di occupazio­
ne, questo non vi crea alcuna difficoltà, per­
ché più disoccupati esistono in un Comune più 
stanziamenti si possono erogare in favore di 
quel Comune; viceversa, non accettando que­
sta nostra proposta, assumete una posizione gra­
ve sul piano politico e sul piano amministrati­
vo, perché vi rifiutate di accettare un criterio
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che rispetta la richiesta del Governo di avere 
un minimo di discrezionalità. È bene si sappia 
che, nel caso non fosse accolto Temendamen- 
to in esame, opereremo perché vengano bloc­
cati tutti i decreti relativi a spese in conto ca­
pitale che non rispettano il criterio della ripar­
tizione territoriale. Certo, l ’amministrazione di 
merito fa affidamento su un dato, onorevole As­
sessore; sul fatto che queste somme vengono 
trasferite al Fondo per l’assistenza ai lavorato­
ri disoccupati, che ha una gestione fuori di bi­
lancio; ma questo è un fatto formale, perché 
nessuno può esonerare il Governo dal dovere 
di adottare un provvedimento di assegnazione 
al Fondo per l’assistenza ai lavoratori disoccu­
pati che detti i criteri cui il Fondo deve uni­
formarsi per rispettare la norma in questione. 
Quindi, onorevoli colleghi, vorrei invitare il 
Presidente della Regione, e l’Assessore per il 
lavoro, ad apprezzare la proposta formulata dal 
Gmppo comunista e ad assumere una posizio­
ne che venga incontro all’esigenza di operare 
per garantire una più corretta ripartizione ter­
ritoriale della spesa.

GUELI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GUELI. Signor Presidente, onorevoli colle­
ghi, comprendo che la materia di cui stiamo 
trattando, per il modo in cui è stato posto l’e­
mendamento possa risultare sconvolgente, ri­
spetto al modo in cui si è operato fino a que­
sto momento. Mi sforzerò di essere più chia­
ro, onde evitare di non comprenderci sulle co­
se che chiediamo. Se dobbiamo essere d’accor­
do o dobbiamo essere contrari è bene che si 
sappia almeno su quali cose siamo d’accordo 
e su quali siamo contrari, anche perché mi sem­
bra che in questa ultima fase del bilancio non 
sappiamo più per cosa votiamo.

Le questioni che solleviamo sono le seguen­
ti; intanto, non abbiamo chiesto di formulare 
programmi, perché è chiaro che non possiamo 
adottare programmi rispetto ad un intervento 
che si riferisce ai disoccupati in Sicilia, consi­
derato che la manovra riguarda anche ipotesi 
in cui un lavoro può durare tre mesi. In ordi­
ne ai cantieri di lavoro — è questa la prima 
questione — non parliamo, dunque, di prograrn- 
mi, perché occorrerebbero anni per fare un mi­
nimo di programmazione.

La seconda questione riguarda, invece, i cri­

teri relativi alla ripartizione della massa finan­
ziaria che si aggira, durante un anno, intorno 
ai 250 miliardi. A questo proposito riteniamo 
che il 20 per cento dell’intera somma, onore­
vole Assessore Leanza, onorevole Presidente 
della Regione, rispetto alla massa finanziaria di 
250 miliardi, debba essere gestito dall’Asses­
sore al ramo. Si tratta, quindi, di 50 miliardi, 
da utilizzare per interventi su segnalazioni che 
vengono dalle Prefetture, o per situazioni di 
emergenza, ovvero per altre esigenze della Si- 
cOia. Gli altri 200 miliardi — sosteniamo — de­
vono, invece, essere assegnati immediatamen­
te agli enti locali siciliani, sulla base dei tre cri­
teri indicati da questa legge e cioè sulla base 
dell’indice di disoccupazione nei Comuni, del­
l’indice di popolazione e dell’estensione del ter­
ritorio, di modo che i comuni abbiano certez­
za di avere assegnata una determinata massa fi­
nanziaria sulla base della quale predisporre i 
progetti e programmare, nell’ambito dell’anno 
finanziario, i cantieri scuola da immettere nel­
le varie realtà.

Mi chiedo, allora, cosa ci sia di stravolgente 
in una proposta di questo tipo, che cerca di in­
trodurre un minimo di ordine e di dare un mi­
nimo di certezza alle comunità locali, cosicché, 
attraverso tali finanziamenti erogati dall’Asses­
sorato del lavoro, queste possano dare, come 
hanno già fatto in passato, risposte sul piano 
occupazionale, necessarie in un momento così 
delicato come quello che stiamo attraversando. 
Ritengo, dunque, che la nostra proposta sia me­
ritevole di essere accolta; voglio precisare che 
la nostra iniziativa prescinde da un’analisi cir­
ca il modo in cui si è comportato l’Assessora­
to fino a questo momento. Infatti — sia chiaro 
questo discorso — quando facciamo le batta­
glie, quando avanziamo richieste e prendiamo 
delle iniziative, dobbiamo sempre prescindere 
dall’Assessore che si trova, in quel dato mo­
mento, preposto al ramo di cui si sta di­
scutendo.

Non si sta affrontando in questo caso il pro­
blema se l’Assessore abbia avuto un certo tipo 
di discrezionalità o meno. Diciamo solo che è 
opportuno che esistano dei criteri ben precisi, 
per quanto riguarda un certo tipo di erog^io- 
ne della spesa. Dinanzi a questo, se vediamo 
che il Governo si arrocca su determinate posi­
zioni, ciò ci fa pensare a qualcosa che magari 
non c’é nei fatti; bisogna valutare la situazione 
così come si è svolta fino ad oggi.

LA RUSSA, Assessore per l'agricoltura e le 
foreste. Onorevole Gueli, sarebbe bene che con­
cludesse. Parlo in favore suo...
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GITELI. Ho finito, onorevole La Russa, lei 
ha fretta, me ne rendo conto, ma sono proble­
mi che riguardano il popolo siciliano e non si 
può avere questa fretta in Assemblea.

CULICCHIA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CULICCHIA. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, mi pare sia importante, soprattutto per 
la passione che ho visto esprimere in alcuni in­
terventi, fare qualche precisazione. A me sem­
bra che la ripartizione che costituisce la finali­
tà dell’emendamento sia stata già fatta. Se l’o­
norevole Chessari, che mi ha tanto interessato 
con il suo intervento, mi segue per qualche mi­
nuto, vorrei chiarire sul piano pratico la que­
stione; l ’Assessore o gli Assessori che si sono 
succeduti, almeno per i fatti che mi risultano, 
hanno ripartito almeno il 60 per cento della spe­
sa complessiva per provincia, mentre un 40 per 
cento è stato sempre dato sulla base della di­
stinzione introdotta dalla legge regionale 13 di­
cembre 1983 numero 120, che prevede alme­
no il 65 per cento per i Comuni e il 35 per 
cento per gli enti.

Invece una ripartizione pro-capite, a mio av­
viso, porterebbe o potrebbe portare, onorevole 
Chessari — lo dico con molta serenità — a 
bloccare la spesa, perché sono molti i comuni 
che non presentano progetti di lavoro. Mi ri­
ferisco alla ripartizione fissa deH’80 per cen­
to, che viene richiamata nel primo comma del­
l’articolo 16.

Allora sono dell’avviso che non ci sia stata 
una discrezionalità da parte dell’Assessore, ma 
che si sia dovuto fare i conti con la necessità 
scaturita, appunto, da una particolare intensità 
della disoccupazione. Si è reso, quindi, neces­
sario un intervento dell’Assessore che potreb- 
t>e, invece, rimanere completamente bloccato 
qualora la spesa fosse rigidamente perimetrata 
c. di conseguenza, non ci fosse più la possibi­
lità di spostarla per altre esigenze che doves­
sero presentarsi. Pertanto, onorevole Presidente, 
yorrei invitare gli onorevoli colleghi che sono 
intervenuti a meditare su queste cose, perché 
roi pare che si debba lasciare non un margine 
di discrezionalità all’Assessore, ma la possibi- 
ita di un serio e immediato intervento, nei ca- 

di disoccupazione accentuata.

RUSSO, Presidente della Comtnissione. Chie­
do di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RUSSO, Presidente della Commissione. Si­
gnor Presidente, onorevoli colleghi, non ho pre­
senti i criteri in base ai quali la Giunta proce­
de, di volta in volta, alla determinazione della 
ripartizione territoriale, né cosa si intenda per 
«ripartizione». Se per ripartizione territoriale do­
vesse intendersi, nella fattispecie dei cantieri, 
la ripartizione comune per comune, allora la co­
sa sarebbe problematica; se invece dovesse in­
tendersi la ripartizione provincia per provincia, 
intesa come porzione definita di «territorio», in 
questo caso non credo vi sarebbe alcunché di 
scandaloso o di impraticabile nel fare un pro­
gramma in base agli indici della disoccupazio­
ne, della popolazione residente, eccetera. Pur­
ché — ripeto — la ripartizione delle somme nel­
l ’ambito della Regione non riguardi i comuni, 
ma le province. Ne verrebbe fuori un quadrò 
che consentirebbe ad ogni provincia di avere 
certezze circa l’entità dell’importo relativo, tran­
ne poi, naturalmente, accreditare queste som­
me a chi ne fa richiesta, ai comuni, eccetera. 
Se è questo l’intento che si vuole raggiungere, 
se è questo il chiarimento che viene dato dai 
proponenti e se il Governo lo accetta, ritengo 
che remendamento possa essere accolto, nel 
senso di procedere ad una ripartizione dei can­
tieri sulla base soprattutto degli indici relativi 
alla disoccupazione, alla popolazione, eccete­
ra, fermo restando che sarebbe, ad ogni mo­
do, una ripartizione fra le province.

Devo però dire, onestamente, che ho qual­
che dubbio che la ripartizione possa essere ge­
neralizzata anche per altre ipotesi di erogazio­
ne della spesa; come i colleghi sanno, si tratta 
di criteri distributivi che sono stati adottati per 
impedire agli Assessori di destinare alle pro­
vince di appartenenza la totalità, o buona par­
te delle somme a disposizione. In questo tipo 
di ripartizione, tuttavia, non sempre corrisponde 
a criteri programmatori il comportamento di 
certi Assessori che destinano massicciamente gli 
stanziamenti nelle loro province.

Per quanto concerne, invece, i cantieri-scuola 
non credo che possano essere posti in discus­
sione i sacri principi della programmazione. Si 
tratta di accertare quale sia il tasso di disoccu­
pazione di una provincia, quale la consistenza 
della popolazione residente, e distribuire poi le 
somme per provincia; però vorrei capire se sì 
intende questo, o se si intenda un’altra cosa.

Resoconti, f ,  998 (500)
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NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
chiedo alla Presidenza, sempre se lo ritiene op­
portuno e possibile, di accantonare quest’arti­
colo ed il relativo emendamento, affinché, al 
di fuori dell’atmosfera surriscaldata che si è de­
terminata negli ultimi minuti, si possa un atti­
mo riflettere, ognuno per proprio conto, e, nel 
frattempo, andare avanti nell esame degli altri 
articoli.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, dispon­
go l’accantonamento dell’articolo 16 e del re­
lativo emendamento.

Riprendiamo l’esame dei capitoli accantona­
ti, non connessi ad articoli o norme aggiunti­
ve. Iniziamo dal capitolo 16318; «Contributi per 
la realizzazione di un programma di lotta con­
tro l’ipofecondità del bestiame (Interventi del­
lo Stato)», della Rubrica «agricoltura». Ad es­
so è stato presentato il seguente emendamento 
dagli onorevoli Damigella ed altri;

— «il capitolo 16318 è soppresso».

DAMIGELLA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DAMIGELLA. Signor Presidente, onorevo­
li colleghi, illustrerò brevemente l’emendamento 
al capitolo 16318 e quello relativo al capitolo 
successivo, il 16319, per il quale ultimo, co­
me probabilmente non sarà sfuggito agli uffi­
ci, dovrebbe esistere un problema di proponi­
bilità. Ma a parte questo, che possiamo consi­
derare un profilo tecnico formale, desidero bre­
vemente illustrare il problema che, a nostro giu­
dizio, invece, è sostanziale e che riguarda l’at­
tività’ dell’Associazione regionale degli alleva­
tori, la quale risulta unica destinataria di una 
certa quantità di risorse finanziarie, che la stessa 
Associazione degli allevatori utilizza, svolgen­
do varie attività. Si tratta di attività sulla cui 
qualità, direi, non esistono informazioni signi­
ficative e che non sono neanche oggetto di un 
controllo, che non sia quello discrezionale eser­
citato forse dall’Amministrazione regionale. In 
realtà, nei confronti di questa Associazione,

vengono esercitati — ed è inevitabile che sia 
così — dei condizionamenti a vari livelli, in 
particolare da parte degli alti burocrati dell As­
sessorato «agricoltura» e, ritengo, anche da par­
te dell’Assessore. Perché dico questo? Perché, 
data l’incertezza normativa, l ’Associazione ha 
necessità di trovare canali, o almeno un canale 
privilegiato e scorrevole, che le garantisca il 
collegamento con l’Assessorato. Tale situazio­
ne non può non determinare condizioni di pre­
carietà immanente nei numerosi dipendenti del­
l’Associazione, ai vari livelli di professionali­
tà. Mi pare che lo schema, che ho cercato di 
illustrare molto brevemente, corrisponda a un 
tipico sistema di potere, sostanzialmente basa­
to sulla precarietà, sulla instabilità dei rapporti 
e, per ciò stesso, abbisognevole di un «raccor­
do politico», lo dico fra virgolette, con il 
Governo.

Chi sono, onorevole Assessore, le vittime di 
questo sistema, di questo meccanismo? Sono 
certamente vittime gli allevatori, poiché la qua­
lità dei servizi che gli allevatori stessi ricevo­
no da questa organizzazione, non può che es­
sere, direi inevitabilmente, scadente. Altre vit­
time di questo sistema sono certamente i dipen­
denti deU’Associazione, o dei consorzi, i quali 
vivono in condizione di perenne ricatto mom- 
le. Noi riteniamo che sia necessario fare chia­
rezza, nel senso di dare sostegno normativo ai 
capitoli di bilancio, di dare le necessarie ga­
ranzie formali alle associazioni degli allevatori 
(garanzie che adesso non hanno). Si tratta, pol­
tre, di rendere trasparenti e chiari a tutti gh 
aspetti finanziari della faccenda, di consentire 
al Parlarnento regionale di conoscere i conte- 
nuti delle attività svolte, e di fornire, quindi, 
all’Amministrazione regionale gli stromenti per 
un controllo effettivo delle attività stesse. Vo­
lendo perseguire questi obiettivi, avevamo pre­
sentato un emendamento, precisamente l’arti­
colo 9 bis, che, peraltro, aveva trovato una certa 
udienza presso il Governo, il quale, anche se 
parzialmente, aveva in qualche modo cercato 
di affrontare il pròblema e di risolverlo nella 
direzione da noi indicata; ma una decisione del­
la Presidenza ha dichiarato improponibile quel­
l’emendamento. Mi permetterei di considerare 
tale decisione quanto meno affrettata, perché la 
proposta contenuta nella forma che noi aveva­
mo predisposto non prevedeva certamente nuo­
ve spese, non comportava spese né in diminu­
zione né in aumento; in ogni caso questa deci­
sione della Presidenza lascia aperta, indefinita
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e in una situazione che, a questo punto, mi per­
metterei di considerare pericolosa, una associa­
zione di allevatori che, per quanto discutibile 
nelle attività che ha svolto, ha certamente bi­
sogno di continuare a lavorare.

CAPITUMMINO, relatore di maggioranza. 
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CAPITUMMINO, relatore di maggioranza. 
Signor Presidente, onorevoli colleghi, interven­
go soltanto per una precisazione; in considera­
zione del fatto che è stato dichiarato impropo­
nibile Temendamento «articolo 9bw», connes­
so al capitolo 16319, e tenuto conto che il ca­
pitolo 16319 aveva già una sua copertura finan­
ziaria, a prescindere dall’emendamento, vorrei 
sapere se l’importo del capitolo rimane quello 
previsto dalla Commissione «finanza» così co­
me risulta dal «bozzone». E così, vero?

PRESIDENTE. Sì, onorevole Capitummino.

CAPITUMMINO, relatore di maggioranza. 
Ne prendo atto, onorevole Presidente.

PRESIDENTE. Dal momento che non ci so­
no altre richieste di intervento, pongo in vota­
zione remendamento deH’onorevole Damigel­
la soppressivo del capitolo 16318.

d a m ig e l l a . Signor Presidente, dichiaro, 
anche a nome degli altri firmatari, di ritirarlo

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.
Onorevoli colleghi, prima di passare all’esa- 

me del capitolo 16319 e dei relativi emenda­
menti, definiamo la situazione di alcuni capi­
toli della mbrica «Assessorato regionale del bi­
lancio e delle finanze», in precedenza accanto­
nati. Per quanto riguarda il capitolo 60769 
«Fondo per la concessione a titolo di anticipa­
zioni delle assegnazioni statali, di agevolazioni 
contributive e creditizie previste dall’articolo 1 
della legge 15 ottobre 1981, numero 590», era 
stato presentato dagli onorevoli Vizzini ed al­
tri il seguente emendamento:

capitolo 60769; «piu 150.000 milioni».
Lo dichiaro non proponibile, in quanto il ca­

pitolo 60769 è connesso al capitolo 3464 del­
l’entrata, già approvato.

I capitoli:

21252: «Fondo di riserva per le spese obbli­
gatorie e di ordine e per la riassegnazione dei 
residui passivi di parte corrente, eliminati ne­
gli esercizi precedenti per perenzione ammini­
strativa»;

21257; «Fondo occorrente per far fronte ad 
oneri dipendenti da provvedimenti legislativi in 
corso - Spese correnti»;

60751 : «Fondo occorrente per far fronte ad 
oneri dipendenti da provvedimenti legislativi in 
corso - Spese in conto capitale»;

60759: «Fondo per la riassegnazione dei re­
sidui passivi delle spese in conto capitale, eli­
minati negli esercizi precedenti per perenzione 
amministrativa», riguardano i fondi globali.

Per questi quattro capitoli (21252, 21257, 
60751 e 60759), la Presidenza chiede che le si 
dia mandato di definirne gli stanziamenti, in se­
de di coordinamento, conseguentemente alle de­
cisioni prese dall Assemblea, al fine di perve­
nire alla “ quadratura”  del bilancio.

Non sorgendo osservazioni, cosi resta sta­
bilito.

AIELLO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Onorevole Aiello, su cosa in­
tende parlare?

AIELLO. Sull’emendamento al capitolo 
60769, di cui sono anch’io firmatario, insieme 
all’onorevole Vizzini e ad altri colleghi del 
Gruppo comunista.

PRESIDENTE. Su questo argomento non 
posso darle la parola, dal momento che l’emen­
damento è stato già dichiarato non proponibi­
le, da parte della Presidenza.

AIELLO. Signor Presidente, chiedo che mi 
sia consentito dare lettura dell’articolo 23 del­
la legge regionale 25 marzo 1986, numero 13.

PRESIDENTE. Onorevole Aiello, le ripeto 
che su questo argomento non posso darle la pa­
rola e la invito a non contestare le decisioni del­
la Presidenza.

AIELLO. Signor Presidente, sta commettendo 
un abuso, perché non mi dà la possibilità di 
chiarire.
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PRESIDENTE, Onorevole Aiello, esistono 
strumenti regolamentari che può attivare, se lo 
ritiene. Ora la invito ad assumere un compor­
tamento piu consono ad un parlamentare e di 
accomodarsi.

Si passa all’esame del capìtolo 16319: «Con­
tributi per il miglioramento e lo sviluppo della 
zootecnia (ex capitolo 56452)» e dei relativi 
emendamenti, in precedenza accantonati.

Ricordo che al capitolo 16319 erano stati pre­
sentati i seguenti emendamenti:

— dagli onorevoli Cusimano ed altri:
capitolo 16319 da: «lire 10.800 milioni» a: 

«soppresso»;
— dall’onorevole Piro:

capitolo 16319: «soppresso»;
— dagli onorevoli Damigella ed altri:

capitolo 16319: «meno 800 milioni».

PIRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIRO. Signor Presidente, onorevoli collegi 
il capitolo 16319 e un capitolo di recentissima 
istituzione, tanto che l ’abbiamo trovato inseri­
to nella bozza di bilancio che è arrivata in Au 
la, pur non avendo avuto modo di sapere pre­
cedentemente che ci sarebbe stato, perché so­
stituisce il vecchio capitolo 56452; c è quindi 
un chiaro trasferimento di fondi, che prima at­
tenevano alla parte in conto capitale ed ora at­
tengono alla parte in conto corrente della spesa.

In effetti, è piu corretto che la voce di bi­
lancio sia iscritta nella parte delle spese cor­
renti, anziché fra le spese in conto capitale, per­
ché, come dovrebbe già da tempo essere chia­
ro a tutti, e come riaffermo ora, il capitolo è 
interamente destinato a finanziare attività cor­
renti; per la stragrande maggioranza serve a pa­
gare stipendi, quindi, chiaramente, è spesa 
corrente.

La questione che si pone — ne ha già parla­
to l’onorevole Damigella in ordine al capitolo 
16318 —̂ è, appunto, la destinazione e I utiliz­
zo di questi copiosi finanziamenti: Tanno scorso 
si trattava di 12 miliardi; quest anno, con la ri­
duzione del 10 per cento, il capitolo presenta 
uno stanziamento di 10 miliardi e 800 milioni 
che, però, vengono recuperati nel capito­

lo precedente, quindi attraverso i fondi dello 
Stato.

Come è stato ricordato, questa voce di bilan­
cio ha un destinatario esclusivo e, cioè, TAs- 
sociazione regionale degli allevatori. Ora, su 
questo Democrazia proletaria sta conducendo, 
ormai da qualche tempo, una battaglia politica 
che si è articolata in diversi momenti. Abbia­
mo presentato una interpellanza all’Assemblea 
regionale il 20 gennaio del 1988, senza avere 
mai avuto risposta; una interrogazione al Se­
nato della Repubblica, indirizzata al Ministro 
dell’agricoltura e delle foreste, in data 7 giu­
gno 1988, anche in questo caso senza ricevere 
risposta. Sono intervenuto nella discussione di 
bilancio del marzo 1988, senza ottenere risul­
tati apprezzabili; alla fine ci siamo decisi a por­
re chiaramente in campo la questione pubbli­
cando un dossier, che credo quasi tutti i colle­
ghi deputati conoscano perché ci siamo procu­
rati il piacere di distribuirlo a tutti. Il titolo del 
dossier era: «Latte, mucche e mangiatorie»; sot­
totitolo: «Fatti e misfatti, miti e realtà dell’As­
sociazione regionale dei consorzi provinciali al­
levatori, meglio nota come A.R.A.». In que­
sto dossier viene documentata, in maniera cre­
do ineccepibile, tant’è vero che nessun appun­
to è stato possibile sollevare su quello che il 
nostro documento afferma, una parte, e soltanto 
una parte, delle gravissime — le abbiamo chia­
mate cosi — «disfunzioni» che hanno contrad­
distinto l’attività di questa Associazione, fino 
ad oggi. Abbiamo documentato in maniera pre­
cisa l’uso distorto degli ingenti finanziamenti 
pubblici che sono stati concessi a questa Asso­
ciazione, anno dopo anno, pur in assenza di una 
norma qualsiasi che regolamentasse in qualche 
modo la materia. Abbiamo documentato, altresì, 
come questi ingenti finanziamenti soltanto in 
parte siano stati utilizzati per le finalità proprie 
che intendeva raggiungere il finanziainento, ciw 
l’assistenza tecnica alla zootecnia, i controlli 
funzionali, la lotta alla ìpofecondità, eccetera. 
Abbiamo documentato come i fondi siano stati 
utilizzati per le campagne elettorali dal diret­
tore delTA.R.A.; come i fondi siano stati uti­
lizzati per l’acquisto di costosissime apparec­
chiature, attraverso le quali dovrebbero essere 
realizzati i compiti istituzionali e che, invece, 
giacciono del tutto inutilizzate, se non pe88i®> 
nei magazzini, non già della stessa associazio­
ne bensì delTlstituto zootecnico siciliano.

Una delle tante questioni da noi denunciate 
è che esiste una commissione, che è una vera
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e propria situazione di promiscuità tra un isti­
tuto privato e un istituto pubblico, in cui l’isti 
Ulto privato utilizza, a suo gradimento e a suo 
piacimento, l’istituto pubblico: ne utilizza strat­
ture, ne utilizza locali, ne utilizza addirittura 
personale, e materiali. Abbiamo, quindi, posto 
con chiarezza il problema che questo, che a no 
stro giudizio costituisce uno degli scandali di 
maggiore consistenza della nostra Regione, ab­
bia a terminare; che da parte della Regione non 
è possibile continuare sulla strada che è stata 
seguita fino a questo momento. Di conseguen 
za, abbiamo posto con chiarezza la necessità 
che tutta la materia venga adeguatamente disci­
plinata e normata, con una legge appositamen­
te pensata e approvata e che consenta di rea­
lizzare gli obiettivi che i finanziamenti mirano 
a realizzare, cioè il sostegno alle zootecnia, l’e­
secuzione dei controlli, la lotta all’ipofecondi­
tà. I finanziamenti non sono correttamente uti­
lizzati, ma servono per altre cose. Per esem­
pio, nel dossier viene chiaramente denunciato 
il fatto che tecnici dell’A.R.A., anziché essere 
preposti alle funzioni proprie, vengano utiliz­
zati per istruire le pratiche e per ottenere i con­
tributi sulle vacche nutrici, da parte della Cee.

Onorevole Assessore, non so se questo sia un 
compito istituzionale per il quale la Regione 
debba concedere addirittura finanziamenti. Non 
mi voglio spingere molto piu in là, però, quel­
lo che è successo in questi giorni presso la Cee 
e le denunce molto documentate che sono ve­
nute su truffe consistenti, che sono state ese­
guite a danno della Cee, credo che un minimo 
di allarme lo debbano indurre. Dovrebbero in­
durlo soprattutto al Governo della Regione, che 
ha consentito che tutto questo, negli anni, si po­
tesse sviluppare.

Termino con un’ultima considerazione, che 
e stata fatta dall’onorevole Damigella e alla qua­
le avevo accennato poco fa. Cioè la necessità 
che un finanziamento di questa portata sia sup­
portato da una norma, che in questi anni non 
c è stata. Non è neanche possibile che, laddo­
ve coesistono finanziamenti regionali e statali, 
a consuntivo si verifichi che, mentre vengono 
utilizzati in pieno i finanziamenti regionali, i 
finanziamenti statali non vengono utilizzati. È 
assurdo. A questo proposito leggo la nota del­
la Corte dei conti che cosi recita: «Nel corso 
del 1987, sull’assegnazione di lire 15.162 mi- 
doni, sono state impegnati 8.059 milioni (il re- 
sto ha costituito economia) e liquidati 7.500

milioni». Mi riferisco al capitolo 16307, cioè 
quello attraverso il quale si ricevono gli accer­
tamenti da parte dello Stato e si trasferiscono 
i fondi a favore dell’Associazione regionale al­
levatori. Allora, la questione, considerata nel­
la sua globalità, è realmente grave, politicamen­
te seria, e non è possibile, da parte del Gover­
no, continuare a fare fmta di niente.

Non è più possibile che, dopo tutto quello che 
è successo, dopo tutto quello che è stato de­
nunciato, le cose continuino tranquillamente co­
me sono andate fino a questo momento.

BONO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BONO. Signor Presidente, onorevoli colle­
ghi, su questo emendamento già il collega Cu- 
simano si è ampiamente soffermato prima che 
venisse accantonato il capitolo in discussione.

Ho voluto prendere la parola unicamente per 
ribadire che l’esame di questo emendamento e 
il taglio che il Grappo del Movimento sociale 
italiano vuole dare con la proposta di soppres­
sione del capitolo 16319, non sono argomenti è 
di poco conto, ma devono essere esaminati dal­
l’Assemblea e dal Governo conseguenzialmen- 
te alle dichiarazioni di principio che hanno gui­
dato finora tutto l’esame della materia di bilan­
cio. A cosa intendo riferirmi? Il Governo più 
volte, a fronte di discutibili emendamenti delle 
opposizioni a capitoli di gestione, si è impegna­
to a chiarire, a definire, a meglio puntualizza­
re un criterio di intervento che rendesse ogget­
tivo l’utilizzo della spesa. Ora noi siamo in pre­
senza di un capitolo di bilancio che evidenzia 
una scandalosa gestione dei fondi regionali, un 
capitolo di bilancio che sussiste unicamente per 
tenere in piedi una struttura parallela a deter­
minati partiti, che svolge un’azione assoluta- 
mente insignificante per quanto riguarda gli al­
levatori, ma svolge molto più meritatamente 
operazioni di collaterale sostegno elettorale ad 
alcuni partiti di maggioranza.

Il Governo, davanti a questo aspetto, non può 
dimostrarsi distratto, né assente; noi richiamia­
mo, quindi, al senso di re.sponsabilità l ’onore­
vole Nicolosi, Presidente della Regione, per­
ché assuma le dovute conseguenze davanti a una 
richiesta ben precisa che viene dal Grappo del 
Movimento sociale di operare in questa fase per 
la soppressione dei fondi da destinare all’As­
sociazione regionale degli allevatori. Siamo
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disponibili, onorevole Presidente, a discuterne 
domani stesso, dopo l’approvazione del bilan­
cio, come argomento prioritario a cui, se si 
vuole, si potrà dare anche un canale preferen­
ziale per la discussione nella Commissione di 
merito e in Aula, per la definizione di una legge 
organica e di stmtture finanziarie di intervento 
nei confronti degli allevatori. Bisogna persegui­
re l’obiettivo di chiarire, nella massima traspa­
renza, quale debba essere lo sforzo finanziario 
della Regione nei confronti di un settore che 
merita la massima attenzione. Non siamo piu 
disponibili a subire scelte che con la gestione 
del bilancio nulla hanno a che vedere.

Un’altra annotazione è questa, mi si consen­
ta di sollecitare l’attenzione dei colleghi, ma so­
prattutto della Presidenza. Noi siamo in presen­
za di uno stanziamento, da sempre chiaramen­
te privo, onorevole Presidente dell’Assemblea, 
di norma sostanziale a sostegno della spesa. So­
no stato tra i deputati che hanno manifestato, 
quanto meno, perplessità su alcune dichiarazioni 
di improponibilità di emendamenti; ho espres­
so rammarico, perche alcuni degli emendamenti 
che avevo presentato e che sono stati dichiara­
ti improponibili non erano norme sostanziali, 
o per lo meno, non comportavano nuove spe­
se. Erano norme tecniche, che miravano sem­
plicemente ad adeguare disposizioni di legge 
che si sono rivelate appunto inadeguate perché 
non prevedevano determinate decorrenze. Ciò 
nonostante, abbiamo accettato l’impostazione 
della Presidenza dell’Assemblea, ma questo 
convalida la tesi che sosteniamo adesso: che 
questo capitolo, ed esattamente il 16319, non 
essendo sorretto da norma sostanziale, dovrebbe 
essere dichiarato, alla pari degli altri, impro­
ponibile, anche per le motivazioni che sono sta­
te illustrate a sostegno della non corretta agi­
bilità della spesa, cosi come viene prevista.

tività andava disciplinata e che andava inserita 
nella legge di bilancio una norma sostanziale, 
per tracciare la via lungo la quale l ’Associa­
zione in futuro si sarebbe dovuta muovere, per 
dare la possibilità all’Assessore di controllare 
i fondi erogati dalla Regione. La norma sostan­
ziale presentata puntualmente dal Presidente del­
la Regione è stata dichiarata improponibile per 
la scelta complessiva che ha fatto la Presiden­
za dell’Assemblea e che certamente non pote­
va ammettere un’eccezione per la norma che 
riguarda l’A.R.A.

A questo punto ho il dovere di dichiarare, in 
primo luogo, che l’Associazione allevatori esi­
ste in tutte le regioni d’Italia, usufruisce di con­
tributi dello Stato e sviluppa una serie di attivi­
tà; dunque, non è un ente inutile. Ritengo che 
tutte le affermazioni fatte daH’onorevole Piro, 
con il libro bianco distribuito alla fine dell’an­
no scorso, meritino una risposta dai responsa­
bili dell’Associazione o, in mancanza, da parte 
dell’Assessore. Devo però precisare all’onore­
vole Piro e all’onorevole Bono che l’Assesso­
rato, in data 9 dicembre 1988, ha già disposto 
un’ispezione, incaricando tre alti funzionari, il 
dottor Pumo, il dottor D’Angelo e il dottor San­
toro. Vedremo le risultanze di tale commissio­
ne ispettiva, anche se essa ha incontrato diffi­
coltà operative, per via di fascicoli che sono stati 
posti sotto sequestro. Comunque, vedreino in 
prosieguo quale sarà il risultato dell’indagine e 
ne riferiremo puntualmente all’Assemblea. In­
tanto è certo che il Governo ha il dovere di tu­
telare l’Associazione in quanto tale e i dipen­
denti. È troppo facile far politica buttando in­
sieme l’acqua sporca ed U bambino a mare...

BONO. Il bambino, nel frattempo, è andato 
a fare il servizio militare!

LA RUSSA, /Lsjessore per l ’agricollura e le 
foreste. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LA RUSSA, Assessore per Vagricoltura e le 
foreste. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
nel corso della nostra gestione dell’Assessora­
to ci siamo piu volte, anche nella Commissio­
ne legislativa di merito, interessati dell’Asso­
ciazione regionale degli allevatori e abbiamo 
concordato, proprio in Commissione, che l’at-

PIRO. Sono passati 15 anni!

LA RUSSA, Assessore per Vagricoltura e le 
foreste. Il Governo, onorevoli colleghi, onore­
vole Bono e onorevole Piro, riferirà all’Assem­
blea sulle risultanze deU’ispezione disposta; nel 
frattempo, non può consentire che l ’attiyità del­
l’Associazione venga bloccata e paralizzata.

Presidenza del Presidente 
LAURICELLA

DAMIGELLA. Chiedo di parlare.
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DAMIGELLA. Signor Presidente, onorevo­
li colleghi, intervengo solo per dichiarare che 
ritiriamo il nostro emendamento all’articolo 
16319, ma nel contempo desideriamo rivolge- 
re un invito al Governo, tenuto conto del fatto 
che, anche con atti concreti, cioè con la pre­
sentazione di un emendamento alla norma so­
stanziale (poi ritenuto improponibile dalla Pre­
sidenza) e che in qualche modo raccoglieva le 
indicazioni contenute nel nostro emendamento, 
mi pare che il Governo abbia dimostrato con 
chiarezza e con atti concreti di voler affronta­
re il problema, nei termini in cui è necessario 
affrontarlo. Direi che, a questo punto, il Go­
verno potrebbe compiere un atto concreto ul­
teriore, anche per dare precisa indicazione nei 
confronti di quest’Assemblea e di tutta l’opi­
nione pubblica che in qualche modo conosce 
questa situazione e la giudica. Tale atto sareb­
be quello di proporre un emendamento in ri­
duzione dello stanziamento previsto al capitolo 
16319 in modo, da un lato, di ribadire e di dare 
concretezza alla volontà qui formalmente 
espressa, e dall’altro lato — comé mi sembra 
giusto, perché ritengo che non sia solo dovere 
del Governo, ma anche dell’Assemblea —- ga­
rantire che si svolgano le attività dell’Associa­
zione di cui trattasi e che i dipendenti vengano 
salvaguardati nel loro rapporto di impiego con 
1 Associazione medesima.

PRESIDENTE. L’Assemblea prende atto del 
ritiro dell’emendamento degli onorevoli Dami­
gella ed altri.

Onorevole Piro, intende mantenere Eemen- 
damento a sua firma?

PIRO. Si, signor Presidente.

PRESIDENTE. Anche lei, onorevole Cusi- 
inano, mantiene il suo emendamento?

CUSIMANO, relatore dì minoranza. Lo 
manteniamo.

p r e s id e n t e . Dal momento che gli emen­
damenti dell’onorevole Piro e degli onorevoli 
Lusimano ed altri hanno identico contenuto, 
tendendo entrambi alla soppressione del capi­
tolo 16319, li pongo unitamente in votazione. 

Chi è favorevole si alzi; chi è contrario resti
seduto.

(Non è approvato)

Si riprende l ’esame degli articoli.
Invito il deputato segretario a dare lettura del­

l’articolo 17.

PIRO, segretario f f :

«Articolo 17.
Mutui

1. Ai sensi dell’articolo 18 della legge regio­
nale 8 luglio 1977, numero 47, l’Assessore re­
gionale per il bilancio e le finanze è autorizza­
to a contrarre munii della durata massima di 
anni sei con la protrazione massima di anni cin­
que per l’ammontare complessivo di lire
2.050.000 milioni, di cui lire 1.450.000 milioni 
a carico dell’anno 1989, lire 400.000 milioni 
a carico dell’anno 1990 e lire 200.000 milioni 
a carico dell’anno 1991.

2. La somministrazione di mutui è subordina­
ta alle effettive necessità di cassa della Regione.

3. Gli oneri per Pammortamento dei mutui 
e per il pagamento dei relativi interessi e spe­
se, di cui lire 194.300 milioni, lire 247.900 mi­
lioni e lire 274.700 milioni, previsti rispettiva­
mente per ciascuno degli anni 1989, 1990 e 
1991, trovano riscontro nel bilancio plurienna­
le della Regione, codice 07.07 “ Oneri finan­
ziari e rimborso prestiti’’.

4. L’articolo 33 della legge regionale 26 mar­
zo 1988, numero 5, è abrogato».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(E approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
l’articolo 18.

PIRO, segretario f f :

«Articolo 18.
Totale generale del bilancio annuale

1. E approvato in lire 20.819.966,9 milio­
ni il totale generale dell’entrata ed il totale 
generale della spesa del bilancio della Regione 
siciliana per l ’anno finanziario 1989».
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PRESIDENTE. Comunico che allo stesso è 
stato presentato dal Governo il seguente emen­
damento;

dopo la parola: «milioni» aggiungere la pa­
rola: «rispettivamente».

Pongo in votazione remendamento del 
Governo.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(È approvato)

Pongo in votazione l’articolo 18 nel testo ri­
sultante e con l’avvertenza di dare mandato al­
la Presidenza di indicare successivamente il re­
lativo importo che sarà determinato a “ quadra­
tura”  effettuata.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(È approvato)

Onorevoli colleghi, procediamo ora all’esa­
me del bilancio pluriennale il cui elaborato, re­
lativo all’entrata e alla spesa, viene presentato 
nel testo definitivo (volume terzo), risultante 
dalla previsione originaria del Governo, inte­
grata dalle modifiche approvate dalla Commis­
sione legislativa «Finanze, bilancio e program­
mazione», con l’avvertenza di dare mandato alla 
Presidenza di coordinare successivamente le ci­
fre conseguenti alle variazioni approvate dal- 
PAssemblea in sede di esame di bilancio di pre­
visione, che si ripercuotono sugli stanziamenti 
indicati per il triennio.

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
l’articolo 19.

GIULIANA, segretario:

«Articolo 19.
Bilancio pluriennale

1. È approvato in lire 53.747.143,8 milioni 
il bilancio pluriennale della Regione siciliana 
per il triennio 1989-1991.

2. Nel bilancio pluriennale, una quota non in­
feriore al 70 per cento delle risorse disponibili 
nel triennio per nuovi interventi legislativi è fi­
nalizzata al finanziamento dei progetti, previsti 
dal piano regionale di sviluppo o da altro do­
cumento di programmazione.

3. La restante quota è destinata al finanzia­
mento di attività ed interventi non inseriti in 
specifici progetti ma comunque conformi o 
compatibili con gli indirizzi programmatori o 
collegati a condizioni emergenti di necessità ed 
urgenza; di tale quota, con riferimento a cia­
scun anno del triennio, non piu della metà è 
attivabile con leggi prima della presentazione 
del disegno di legge di assestamento del bilan­
cio di previsione.

4. Le dotazioni finanziarie di ciascun progetto 
sono vincolanti ai fini della copertura finanzia­
ria dei provvedimenti legislativi compatibili con 
il progetto stesso.

5. Eventuali modifiche alle dotazioni previ­
ste per ciascun progetto devono individuare con­
testualmente i progetti da cui vengono corri­
spondentemente detratte le risorse.

6. Al bilancio pluriennale è annesso l’elenco 
numero 5 relativo agli oneri a carico del trien­
nio 1989-1991 derivanti da nuovi provvedimenti 
legislativi che si prevede possano essere appro­
vati nel corso del triennio medesimo».

PRESIDENTE. Si sospende l’esame dell’ar- 
ticolo 19 e si passa all’annessa tabella «A», re­
lativa allo stato di previsione dell’entrata. 

Invito il deputato segretario a darne lettura.

GIULIANA, segretario:
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QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO DEL BILANCIO DELLA REGIONE 
PER IL TRIENNIO 1989-1991

(Testo approvato dalla Commissione Finanza)
(milioni di lire)

E N T R A T E

1 - Entrate tributarie .................................................

2 - Entrate extra-tributarie .............................................

3 - Alienazione ed ammortamento di beni patrimoniali e rim­
borso di crediti ...................................................

3.1 (di cui: rimborso di crediti) ...................................

4 - Totale entrate finali ......................

5 - Entrate per accensione di prestiti .................................

6 - Totale entrate finali e accensione di prestiti ................

7 - Avanzo finanziario presunto .........................................

8 - Totale complessivo entrate .............................................

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’avan­
zo finanziario presunto.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(E approvato)

Pongo in votazione il Titolo I - Entrate tri­
butarie.

Chi è favorevole.resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(E approvato)

Pongo in votazione il Titolo II - Entrate ex­
tratributarie.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(E approvato)

1989 1990 1991 TOTALE

7.342.828,0

8.734.738,9

7.574.665,0

8.353.549,9

7.810.412.0

8.403.250.0

22.727.905,0

25.491.538,8

92.400.0

78.360.0

90.900.0

76.860.0

94.400.0

80.360.0

277.700.0

235.580.0

16.169.966,9

1.450.000,0

16.019.114,9

400.000,0

16.308.062,0

200.000,0

48.497.143,8

2.050.000.0

17.619.966,9

3.200.000,0

16.419.114,9

0,0

16.508.062,0

0,0

50.547.143,8

3.200,000,0

20.819.966,9 16.419.114,9 16.508.062,0 53.747.143.8

Pongo in votazione il Titolo III -Alienazione 
ed ammortamento di beni patrimoniali e rim­
borso di crediti.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(E approvato)

Pongo in votazione il Titolo IV - Accensio­
ne di prestiti.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(E approvato)

Si passa alPesame della tabella «B», relativa 
allo stato di previsione delia spesa.

Invito il deputato segretario a dame lettura.

GIULIANA, segretario:

f^exocotiti, f. 999 (500)
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QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO DEL BILANCIO DELLA REGIONE
PER IL TRIENNIO 1989-1991

(Testo approvato dalla Commissione Finanza)

(milioni di lire)

S P E S E

9 - Spese correnti ..........................................

10 - Spese in conto capitale ............................

10.1 (di cui operazioni finanziarie) . . . .

11 - Totale spese finali ....................................

12 - Spese per rimborso di prestiti ........... ■ ■

13 - Totale spese finali e rimborso di prestiti

14 - Disavanzo finanziario presunto ............

15 - Totale complessivo spese ......................

10.024.812,8 9.775.981,7 10.007.440,9 29.808.235,4

10.795.154,1 6.643.133.2 6,500.621,1 23.938.908,4

373.240,0 170.140,0 135.140,0 678.520,0

20.819.966,9 16.419.114,9 16.508.062,0 53.747.143,8

0,0 0,0 0,0 0,0

20.819.966,9 16.419.114,9 16.508.062,0 53.747,143,8

0,0 0,0 0,0 0,0

20.819.966,9 16.419.114.9 16.508.062,0 53.747.143,8

PRESIDENTE. Pongo in votazione U proget­
to strategico A): «Riforma istituzionale ed am­
ministrativa della Regione».

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(È approvato)

Pongo in votazione il progetto strategico B): 
«Potenziamento grandi fattori dello sviluppo».

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(E approvato)

Pongo in votazione il progetto strategico C); 
«Consolidamento ed ampliamento della base 
produttiva».

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(È approvato)

Pongo in votazione il progetto strategico E): 
«Attivazione e qualificazione deH’intervento 
sociale».

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(È approvato)

Pongo in votazione il progetto strategico F): 
«Riassetto territoriale, tutela dell’ambiente e va­
lorizzazione beni culturali».

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(È approvato)

Pongo in votazione il codice 07.00: «Attivi­
tà ed interventi non inseriti nei progetti stra­
tegici».

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(È approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura deh 
l’Elenco numero 5, relativo ai fondi globali.

GIULIANA, segretario:
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ELENCO-N. 5 - FONDI OCCORRENTI PER FAR FRONTE AD ONERI DIPENDENTI 
DA NUOVI PROVVEDIMENTI LEGISLATIVI

Parte Prima: Elenco per Capitoli

(Milioni di lire)

F O N D I  G L O B A L I DOTAZIONE FINANZIARIA

Capitolo d e n o m i n a z i o n e 1989 1990 1991 TOTALE

21257 Fondo occorrente per far fronte ad oneri dipendenti da provvedi­
menti legislativi in corso - Stese correrti 300.000,0 300,000,0 300,000,0 900.000,0

60751 Fondo occorrente per far fronte ad oneri dipendenti da provvedi­
menti legislativi in corso - Spese in conto capitale . 400.000,0 577.000,0 630.000,0 1.607.000,0

60753 Fondo per l’attuazione dei programmi regionali di sviluppo finan­
ziati dallo Stato. Fondi non vincolati. (Programmi regionali di svi­
luppo) ............................ 63.495,5 71.052,0 73.894,1 208.441,6

60756 Fondo di sdidarietà nazionale da impiegarsi per le finalità di cui 
aH’articdo 38 dello Saluto della Regione siefliana (Fondo di sdi­
darietà nazionale) ................... 155.000,0 0,0 251.500,0 406.500,0

60768 Fondo pari alla terza parte deH’aliquota corrisposta per la coltiva­
zione di giacirtienti di idrocarburi siti nel sottofondo del mare ter­
ritoriale adiacente alle coste della Sicilia, destinato allo sviluppo 
di ativàà economiche e alTincremento industriale 0,0 0,0 0,0 0,0

60773 Fondo da utilizzarsi per la realizzazione dei programmi regionali 
di sviluppo di cui all’articdo 1, comma 3, della legge 1 marzo 
1986, numero 64, (Interventi dello Salo) ...... 142.400,0 0,0 0,0 142.400,0

60775 Quota assegnazioni di cui all'atficolo 3, comma 1, della legge 8 
novembre 1986, numero 752, da utilizzare perla predisposizione 
di un progetto di sviluppo per le zone interne ddl Isola. (Interven­
ti per il Mezzoeiomo) .................. 107.390,5 118.548,0 0,0 225.938,5

60776 Quota assegnazioni di cui all’articolo 1, comma 3, della legge 1 
marzo 1986, numero 64 da utilizzare per la predisposizione di un 
progetto di sviluppo per le zone interne delllsola. (Interventi per 
il Mezzogiorno) ....................... 213.600,0 0,0 0,0 213.600,0

___ TOTALE 1" 1.381,886,0 1.066.600,0 1.255.394,1 . 3,7(B.880,1
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ELENCO N. 5 - FONDI OCCORRENTI PER FAR FRONTE AD ONERI DIPENDENTI 
DA NUOVI PROVVEDIMENTI LEGISLATIVI

Parte Seconda: Elenco per Progetti

(Milioni di lire)

NUOVI INTERVENTI LEGISLATIVI d o t a z io n e  f in a n z ia r ia

c o D ia PROGETTI STRATEGia 1989 1990 1991 TOTALE

01.00 P rt^ o  àraegico (A); Riforma istituzionale ed amministrativa ddla 
Regione ........................................................................... 10.000,0 10.000,0 10.000,0 30.000,0

02.00 Progetto strabico (B): Potenziamento grandi fattori dello svilup-
250.000,0 200.000,0 , 230.000,0 680.000,0

03.00 Progetto strategico (C); Consolidamento ed ampliamerao della ba-
250.000.0 200,000,0 230.000,0 680.000,0

05.00 Precetto strategico (E): Attivazione e qualificazione dell’interven-
243.000,0 183,000,0 205.000,0 631.000,0

06.00 Progetto strategico (F); Riassetto territoriale, tutda dell’ambiente 
e valorizzazione beni oilturali ........................................... 217,000,0 164.000,0 210.000,0 . 591.000,0

07.00 Attività e interventi non inseriti nei progetti strategici ........... 411.886,0 309.600,0 370.394,1 1.091.880,1

TOTALE 1.381.886,0 1.066.600,0 1.255.394,1 3.703.880,1
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PRESIDENTE. Pongo in votazione l’elenco 
numero 5, relativo ai fondi globali, il cui am­
montare è quello risultante a seguito delle mo­
difiche approvate dall’Assemblea.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(È approvato)

Pongo in votazione l ’articolo 19, di cui ave­
vamo sospeso Pesame per esaminare le tabelle 
«A» 6 «B».

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(È approvalo)

PRESIDENTE. Si passa all’articolo 20.
Invito il deputato segretario a darne lettura.

GIULIANA, segretario:

«Articolo 20.
Quadro generale riassuntivo

1. E approvato il quadro generale riassunti­
vo del bilancio della Regione per l’anno finan­
ziario 1989 e per il triennio 1989-1991, con i 
relativi allegati».

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’artico­
lo 20, precisando che i quadri riassuntivi sono 
quelli risultanti dalle modifiche approvate dal­
l’Assemblea.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(E approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
l’articolo 21.

GIULIANA, segretor/o.-

«Articolo 21.
Azienda delle foreste detnaniali

E approvato il bilancio dell’Azienda delle fo­
reste demaniali della Regione siciliana per l’an­
no finanziario 1989 e per il triennio 1989-1991, 
allegato al bilancio della Regione».

PRESIDENTE. Si passa alPesame del bilan­
cio dell’Azienda delle foreste demaniali per 
l’anno finanziario 1989, riportato nelPappendioe 
numero 1 .

Iniziamo dallo stato di previsione dell’entrata. 
Invito il deputato segretario a dare lettura del­

l’avanzo finanziario presunto.

GIULIANA, segretario, dà lettura dell’avan­
zo finanziario presunto - capitolo 0001.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(E approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del 
Titolo I - «Entrate correnti».

GIULIANA, segretario, dà lettura del Tito­
lo I  - Entrate correnti, capitoli da 1001 a 1501.

PRESIDENTE. Comunico che è stato presen­
tato dal Governo il seguente emendamento al 
capitolo 1101/E: «Contributo della Regione a 
pareggio di bilancio»: meno 1.000 milioni.

Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(E approvato)

Pongo in votazione il Titolo I - Entrate cor­
renti - capitoli da 1001 a 1501, con la modifi­
ca apportata.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(E approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del 
Titolo II - «Entrate in conto capitale».

GIULIANA, segretario, dà lettura del Tito­
lo 11 - Entrate in conto capitale, con i relativi 
capitoli da 2001 a 2301.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(E approvato)

Si passa allo stato di previsione dèlia spesa. 
Invito il deputato segretario a dare lettura del 

Titolo I: «Spese correnti».

GIULIANA, segretario, dà lettura del Tito­
lo I: Spese correnti, capitoli da 1400 a 1603.
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PRESIDENTE. Pongo in votazione il Titolo 
I.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(E approvato)

Si passa al Titolo H - «Spese in conto capi­
tale». Capitoli da 2001 a 2203.

Invito il deputato segretario a darne lettura.

GIULIANA, segretario, ne dà lettura.

PRESIDENTE. Comunico che è stato presen­
tato dal Governo il seguente emendamento al 
capitolo 2020/S: «Costruzione di piccoli e me­
di serbatoi per la raccolta delle acque e la for­
mazione di prati-pascoli irrigui e di approvvi­
gionamento idrico antincendio»: meno 1.000 
milioni.

Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)

Pongo in votazione il Titolo II - «Spese in 
conto capitale», con i relativi capitoli da 2001 
a 2203, con la modifica apportata.

Chi è favorevole resti seduto; ehi è contra­
rio si alzi.

(È approvato)

Si procede all’esame del bilancio plurienna­
le dell’Azienda delle foreste demaniali per il 
triennio 1989-1991, riportato anch’esso nell’ap­
pendice numero 1, avvertendo che anche in 
questo caso va concessa alla Presidenza la de­
lega al successivo coordinamento, negli stessi 
termini in cui tale delega è stata accordata per 
il bilancio pluriennale della Regione.

Si passa all’esame dello stato di previsione 
dell’entrata.

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
l’avanzo finanziario presunto.

GIULIANA, segretario, ne dà lettura.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contrà­

rio si alzi.
(È approvato)

Invito U deputato segretario a dare lettura del 
Titolo I - «Entrate correnti».

GIULIANA, segretario, ne dà lettura.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del 
Titolo n  - Spese in conto capitale.

GIULIANA, segretario, ne dà lettura.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(E approvato)

Si passa allo stato di previsione della spesa.
Invito il deputato segretario a dare lettura del 

Titolo I - Spese correnti.

GIULIANA, segretario, ne dà lettura.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(E approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del 
Titolo II - Spese in conto capitale.

GIULIANA, segretario, ne dà lettura.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)

Pongo, quindi, in votazione l’articolo 21 di 
cui in precedenza avevamo sospeso l’esame per 
esaminare l’Appendice numero 1.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(È approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
l’articolo 22.
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GIULIANA, segretario:

«Articolo 22.

Annessi

1. A termine e per gli effetti dell’articolo 17 
della legge regionale 8 luglio 1977, numero 47, 
è approvato l’elenco dei capitoli aggiunti al bi­
lancio della Regione e al bilancio della Azien­
da delle foreste demaniali per l’anno finanzia­
rio 1989 (annesso numero 1).

2. Alla presente legge è allegato “ rindice 
cronologico degli atti”  (annesso numero 2) e 
lo “ schema di classificazione delle entrate e del­
le spese del bilancio della Regione”  (annesso 
numero 3)».

PRESIDENTE. Invito il deputato segretario 
a dare lettura: dell’annesso numero 1 - Elenco 
dei capitoli aggiunti; annesso numero 2 - Indi­
ce cronologico degli atti; annesso numero 3 - 
Schema di classificazione delle entrate e delle 
spese.

GIULIANA, segretario, dà lettura dell’An­
nesso numero 1: «Elenco dei capitoli aggiunti».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(E approvato)

GIULIANA, segretario, dà lettura dell’An­
nesso nwnero 2: «ìndice cronologico degli atti».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(E approvato)

g iu l ia n a , segretario, dà lettura dell’An­
nesso numero 3: «Schema di classificazione del­
le entrate e delle spese».

p r e s id e n t e . Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(E approvato)

Pongo, quindi, in votazione l’articolo 22.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(E approvato)

Onorevoli colleghi, dobbiamo ora procedere 
alla votazione de^i ordini del giorno.

Si passa all’ordine del giorno numero 109, 
presentato dagli onorevoli Barba, Graziano, Pi- 
ro e Colombo, concernente: «Iniziative in fa­
vore dei lavoratori della “ Warm Boyler” del­
lo stabilimento di Carini, minacciati di licen­
ziamento, e per avviare il risanamento dell’a­
zienda».

Ne do nuovamente lettura:

«L’Assemblea regionale siciliana

considerato che da parte della proprietà del­
la “ Wann Boyler” , a maggioranza Gepi, è sta­
ta presa la grave decisione di chiudere lo sta­
bilimento e di mettere in cassa integrazione gua­
dagni speciale (C.I.G.S.) 93 dei 107 lavorato­
ri occupati;

considerato che si ripropone con sempre mag­
giore drammaticità il problema del ruolo che 
le partecipazioni statali svolgono in Sicilia. Non 
è infatti accettabile il progressivo disimpegno 
che sta portando allo smantellamento dei po­
chi pezzi di tessuto industriale esistente. No­
nostante la disponibilità manifestata dai lavo­
ratori palermitani a gestire i processi di ricon­
versione utili per una ripresa di efficienza pro­
duttiva, le partecipazioni statali (Iri, Efim, Gepi) 
si sono mosse con chiari intenti liquidatori;

ritenuto che è necessario un impegno com­
plessivo e a pili alto livello per modificare ra­
dicalmente gli orientamenti delle partecipazio­
ni statali e vincolarle alla realizzazione di in­
terventi che tendano al risanamento delle indu­
strie esistenti, alla diversificazione produttiva, 
alla accentuazione della ricerca, a nuove inizia­
tive industriali;

rilevato che gli interventi della Gepi in Sici­
lia hanno fin qui mirato alla liquidazione di 
aziende da un lato, alla svendita a privati di 
aziende risanate dall’altro; condanna la decisio­
ne assunta dalla Gepi di chiudere lo stabilimento 
Warm Boyler di Carini, azienda validamente in­
serita nel settore e con reali potenzialità pro­
duttive;

impegna il Governo della Regione

— ad intervenire presso il Ministero dell’in­
dustria e presso le Partecipazioni statali perché 
la Gepi presenti in tempi brevissimi un serio 
piano per la “ Warm Boyler” che faccia rien-
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trare i lavoratori in cassa integrazione guada­
gni speciale, rilanci la produzione anche con 
un’efficace diversificazione, verifichi l’utilizzo 
e la destinazione dei finanziamenti regionali 
concessi;

— ad aprire urgentemente un confronto con 
il Governo nazionale sul molo e sulle prospet­
tive delle Partecipazioni statali in Sicilia e sul 
rispetto degli impegni cui esse sono chiamate 
anche dalla legislazione in favore del Mezzo­
giorno;

— a convocare, nel piu breve tempo possi­
bile, una conferenza regionale sulle Partecipa­
zioni statali» (109).

B a r b a  - G r a z i a n o  - P iR O  - 

C o l o m b o .

Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)

Si passa all’ordine del giorno numero 110, 
presentato dagli onorevoli Colombo ed altri, 
concernente; «Interventi presso il Ministero del­
la Marina mercantile per la revoca dei provve­
dimenti amministrativi che mettono in discus­
sione l’ordinamento e l ’organizzazione del la­
voro nell’ambito portuale».

Ne do nuovamente lettura:

«L’Assemblea regionale siciliana
considerato che il Ministero della Marina 

mercantile ha adottato provvedimenti ammini­
strativi che mettono in discussione l’ordinamen­
to e l’organizzazione del lavoro neU’ambito 
portuale;

considerato che tah provvedimenti, assunti in 
palese contrasto e violazione delle leggi esisten­
ti, tendono a precostituire condizioni per la li­
beralizzazione e la privatizzazione delle funzioni 
e dei compiti che la legge assegna alle compa­
gnie portuali;

considerate le gravi conseguenze che si avreb­
bero sul piano occupazionale e sul piano 
politico-sociale se la vita dei porti fosse gover­
nata dalla regola del massimo profitto, della 
speculazione e dello sfmttamento;

considerato che i provvedimenti ministeriali 
hanno innescato una vertenza sindacale che

ha già prodotto scioperi con disagi per l’u­
tenza;

considerato che appare evidente l ’interesse 
della Regione siciliana nella materia portuale in 
relazione al rilevante numero dei porti esisten­
ti nell’Isola e alla loro importanza nel sistema 
dei trasporti,

impegna il Governo della Regione
— ad intervenire presso il Ministero della 

Marina mercantile affinché i provvedimenti in­
dicati nella premessa siano intanto revocati, e 
venga subito avviato il confronto con le parti 
sociali» (110).

C o l o m b o  - C o n s i g l i o  - L a  P o r ­

t a  - G u e l i  - D ’ U r s o  - A i e l l o .

Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(E approvato)

Si passa all’ordine del giorno numero 111: 
«Sospensione di tutti i progetti di sistemazione 
idraulica dei corsi d’acqua della Sicilia, non sor­
retti da adeguata valutazione d’impatto ambien­
tale», degli onorevoli Piro, Risicato, Laudani, 
Campione, Leanza Salvatore, Platania, Barba, 
Lo Giudice Diego, Ordile, Galipò.

Ne do nuovamente lettura;

«L’Assemblea regionale siciliana
considerato che sono stati realizzati in nume­

rosi fiumi e torrenti siciliani, su progetti e fi­
nanziamenti pubblici, interventi di imbriglia­
mento e sistemazione idraulica che hanno tra­
sformato i corsi d’acqua isolani in orribili ca­
naloni in calcestmzzo;

considerato che tali interventi, lungi dal ri­
solvere i problemi connessi ad un ordinato fluire 
delle acque, si sono rivelati gravemente lesivi 
del paesaggio e dei delicati equilibri degli eco­
sistemi fluviali;

considerato che sono in corso di realizzazio­
ne ulteriori massicci interventi, buona parte dei 
quali con finanziamento a carico della Regione;

rilevato che a fermare tali devastanti opere 
non è servita la circolare numero 26356 del 23 
giugno 1987 emanata dall’Assessore per il tep 
ritorio e l’ambiente che richiamava la necessi­
tà di rispettare, nell’intervento sui corsi d’ac­
qua, “ la continuità dello svolgimento dei prò-
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cessi fisico-chimici e biologici” , dal momento 
che essa è stata totalmente disattesa da parte 
delle pubbliche Amministrazioni interessate;

rilevato che nonostante tutti i corsi d’acqua 
risultino vincolati ai sensi della legge numero 
431 del 1985, da parte delle Soprintendenze del­
l’Isola vengono rilasciati i nulla osta all’esecu­
zione delle opere con una scarsissima conside­
razione dell’impatto ambientale delle stesse; 
mentre fino ad ora non è stato fatto rispettare 
neanche il disposto dell’articolo 13 della legge 
regionale numero 37 del 1985 che impone l’ob­
bligo di utilizzare muri di pietrame a secco in 
aree vincolate;

ritenuto che è indispensabile fennare lo scem­
pio in corso e riconsiderare tutti gli interventi 
futuri,

impegna il Governo della Regione

ad attivare gli strumenti necessari perché 
siano sospese tutte le opere in corso di realiz­
zazione non conformi alla circolare dell’Asses­
sorato del territorio e l’ambiente;

— a revocare tutti i finanziamenti concessi 
e a non concedere finanziamenti per progetti di 
opere che non siano preceduti da un’attenta va­
lutazione di impatto ambientale o che presenti­
no comunque caratteristiche in contrasto con le 
esigenze di salvaguardia ambientale e paesag­
gistica dei corsi d’acqua siciliani;

— ad emanare stringenti direttive per le So­
printendenze siciliane affinché esse impongano

rispetto rigoroso dei vincoli ambientali e pae­
saggistici» (111).

P tR O  - R i s i c a t o  - L a u d a n i  - 
C a m p i o n e  - L e a n z a  S a l v a t o r e  

- P l a t a n i a  - B a r b a  - Lo G i u d i ­
c e  D i e g o  - O r d i l e  - G a l i p ò .

.^^^^NGULA, Assessore per i lavori pubbli- 
Chiedo di parlare.

Pr e s id e n t e . Ne ha facoltà.

„-^9f^^^U LA , Assessore per i lavori pubbli- 
Signor Presidente, onorevoli collegi, ho 

lesto di parlare per dichiarare che il Gover- 
accetta l’ordine del giorno proposto e, nei 

imiti del rispetto della legge, applicherà in to- 
quanto richiesto dallo stesso.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, colgo 
1 occasione per esprimere una mia considera­
zione personale. A mio avviso, bisognerebbe 
insistere su questa linea di non cementificazio­
ne, è necessario, invece, avviarsi verso un pro­
cesso di recupero idrogeologico delle nostre 
valli.

Pongo in votazione l ’ordine del giorno nu­
mero 111, sul quale il Governo ha espresso pa­
rere favorevole.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(È approvato)

Si passa all’ordine del giorno numero 112: 
«Iniziative presso il Governo nazionale per il 
mimtenimento dei livelli occupazionali nello sta­
bilimento Pirelli di Villafranca Tirrena», degli 
onorevoli Galipò, Piccione, Campione, Grazia­
no, Ordile, Martino, Ragno.

Ne do nuovamente lettura:

«L’Assemblea regionale siciliana
premesso che:

— il piano di ristrutturazione, a suo tempo 
preannunciato dalla “ Pirelli” , prevede, per 
rimpianto di Villafranca Tirrena, circa 700 po­
sti in meno;

— alla fine del 1988 è stato chiuso il re­
parto camere d aria con la messa in cassa inte­
grazione guadagni dei lavoratori interessati a 
quella produzione;

— si prevede di chiudere i reparti ciclomo­
tore, scooter, motoconvenzionale e ciirturato gi­
gante tessile, che occupa circa 250 lavoratori 
con i relativi addetti ai servizi;

— in particolare, la chiusura del cinturato 
gigante tessile comprometterebbe seriamente il 
futuro dello stabilimento perché sarebbe antie­
conomico produrre le rimanenti produzioni e 
considerato, altresì, che il costo del cinturato 
gigante è concorrenziale anche con i Paesi del 
Terzo mondo;

ritenuto che lo stabilimento “ Pirelli” di VO- 
lafranca Tirrena può essere considerato un’a­
zienda moderna ed efficiente, nella quale enor­
mi sono stati i sacrifìci dei lavoratori e delle 
lavoratrici;

impegna il Presidente della Regione

f. 1000 (500)
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ad intervenire presso il Governo nazionale e, 
per esso, presso il Ministro dell’industria, per­
ché provveda a:

— invitare il Gruppo “ Pirelli”  a modifica­
re il piano degli assetti riguardante lo stabili­
mento di Villafranca Tirrena, con particolare 
riferimento:

a) all’innovazione tecnologica in un’azienda 
non decotta e che ha buone possibilità di con­
vertire la produttività portando in loco centri 
di ricerca e di sviluppo dei nuovi prodotti;

b) alla sostituzione delle linee mature con 
altre emergenti;

c) al potenziamento del magazzino stoccag­
gio prodotti finiti che dovrebbe essere nuova­
mente gestito in modo diretto dalla “ Pirelli” ;

— continuare e concludere rapidamente le 
trattative già avviate;

— esaminare la possibilità, nell’ambito del­
la legislazione vigente e ritenuto che la que­
stione “ Pirelli” di Villafranca Tirrena è so­
cialmente e politicamente rilevante non solo sul 
piano provinciale e regionale ma quale simbo­
lo di coerenza meridionalistica, di concedere 
tutte le agevolazioni possibili in direzione del­
l’impegno al mantenimento dei livelli occupa­
zionali» (112).

G a l ip ò  - P ic c io n e  - C a m p io n e  - 
G r a z ia n o  - O r d il e  - M a r t in o  - 
R a g n o  - Coco - Lo C u r z i o .

Il parere del Governo?

CANINO, Assessore per gli enti locali. Fa­
vorevole.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’ordine 
del giorno numero 112.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(È approvato)

Si passa aU’ordine del giorno numero 113; 
«Iniziative presso il Governo nazionale per 1 e- 
levazione di non meno di cinque anni del limi­
te di età di anni 29 in atto previsto dalla legi­
slazione sull’occupazione giovanile», degli ono­
revoli Colajanni ed altri.

Ne do nuovamente lettura:

«L’Assemblea regionale siciliana 

premesso:

— che con legge nazionale numero 285 del 
1977 si è voluta favorire l’occupazione dei gio­
vani di età compresa tra i 18 e i 29 anni, con 
agevolazioni e facilitazioni confermate peraltro 
da leggi successive, anche regionali;

— che l’articolo 23 della legge finanziaria 
del 1988 per l’attuazione dei progetti di utilità 
pubblica prevede ravviamento al lavoro dei gio­
vani di età non superiore ad anni 29;

— che i problemi dell’occupazione giova­
nile, soprattutto nel Mezzogiorno ed in Sicilia 
in particolare, lungi dall’essere risolti si sono 
vieppiù aggravati, e che tra i giovani che non 
hanno trovato lavoro, molti hanno già supera­
to il limite dei 29 anni;

— che con recente legge statale pubblicata 
nella Gazzetta ufficiale della Repubblica italia­
na del 31 gennaio ultimo scorso è stato eleva­
to di 5 anni il limite massimo di età per acce­
dere ai concorsi nella pubblica Ammini­
strazione;

impegna il Presidente della Regione

a promuovere ogni iniziativa nei confronti del 
Governo nazionale per pervenire ad una rnodi- 
fica della legislazione per l’occupazione giova­
nile, elevando di non meno di cinque anni il 
limite di anni 29 in atto vigente» (113).

C o l a j a n n i  -  P a r i s i  - L a  P o r t a  
- C o l o m b o  - A i e l l o  - A l t a m o - 
r e  - C o n s i g l i o  - D ’ u r s o  - G u e - 

L i  - R i s i c a t o  - V i r l i n z i .

Il parere del Governo?

CANINO, Assessore per gli enti locali. Fa­
vorevole.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)

Onorevoli colleghi, si riprende l’esaine del- 
ràrticolo 16. Comunico che allo stesso è stato 
presentato dal Governo il seguente emen­
damento:



Resoconli Parlamentari

X Legislatura

-  7435 -

198“ SEDUTA

Assemblea Regionale Siciliana

10 Febbraio 1989

— al secondo comma aggiungere il seguen­
te: «Entro 60 giorni dall’approvazione della de­
libera di ripartizione da parte della Giunta, l’As­
sessore regionale per il lavoro determina la spesa 
per i cantieri di lavoro per un importo pari al 
50 per cento dello stanziamento previsto».

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Signor Presidente, onorevoli colleghi, in 
maniera molto rapida, voglio chiarire il signifi­
cato di questo emendamento: esso non è una spe­
cie di media aritmetica tra la situazione attuale 
e quanto previsto dall’emendamento proposto 
dalFonorevole Chessari che, invece, faceva ri­
ferimento ad un piano di ripartizione deH’80 per 
cento e che — aggiungo forse, con questa im- 
posteione, non faceva caso fino in fondo al fatto 
che il tipo di spesa della quale ci occupiamo è, 
oggettivamente, profondamente diverso da quel­
lo delle opere pubbliche. Noi stiamo erogando 
finaiKiamenti nel territorio, laddove, per que­
sto tipKJ di interventi, diventa oggettivamente pre­
valente un riferimento legato alle aree provin­
ciali e agli altri criteri che informano le moda­
lità di ripartizione. L’assegnazione dei cantieri 
di lavoro, invece — cosi ritiene il Governo, che 
ha difeso tale impostazione anche nella discus­
sione generale e durante la discussione della Ru­
brica “ lavoro” — ha un carattere assolutamen­
te particolare, legato alla specificità di esigenze 
che possono insorgere in una logica assolutamen­
te diversa da quella di una equa distribuzione 
nel territorio. Allora, cogliendo, invece, nello 
spirito dell’emendamento Chessari, un tentati­
vo che va, comunque, in una prospettiva di ra­
zionalizzazione e di garanzia, ci sembra che in­
tanto, in questo momento, possa essere già un 
atto di grande buona volontà quello di assicura- 

cento, come ripartizione generale 
nell ambito delle province siciliane, lasciando al 
testo dello stanziamento la funzione di intervento 
tinalizzato a particolari emergenze, la cui valu­
tazione rimane nella responsabilità del Governo.

p r e s id e n t e . Onorevole Chessari, mantiene 
Il suo emendamento all’articolo 16?

CHESSARI. Lo mantengo.

p r e s id e n t e . Pongo in votazione l’emen- 
nmento degli onorevoli Chessari e Parisi: al se­

condo comma, dopo le parole: «opere pubbliche» 
aggiungere le parole: «e per i cantieri di lavoro».

Chi è favorevole si alzi; chi è contrario resti 
seduto.

(Non è approvato)

Pongo in votazione l’emendamento del 
Governo.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 
si alzi.

(E approvato)

Pongo in votazione l’articolo 16 nel testo ri­
sultante.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 
si alzi.

(E approvato)

Comunico che è stato presentato dagli onore­
voli Cusimano, Cristaldi ed altri il seguente or­
dine del giorno:

«L’Assemblea regionale siciliana 
invita il Governo ad interpretare

al punto 5 dell’articolo 14 della legge regio­
nale 27 maggio 1987, numero 26, l’espressione 
«l’indennità di cui al comma quarto è corrispo­
sta fino ad un massimo di 45 giorni», in modo 
autentico nel senso che il premio da corrispon­
dere va riferito, oltre che al fermo tecnico di 115 
giorni, anche al fermo supplementare effettiva­
mente effettuato fino ad un massimo di 45 gior­
ni» (114).

C u s i m a n o  -  C r i s t a l d i  -  B o n o  - 

P a o l o n e  -  R a g n o  -  T r i c o l i  -
V iR G A  -  X lU M È

Il parere del Governo sull’ordine del giorno?

LOMBARDO SALVATORE, Assessore per 
la cooperazione, il commercio, l'artigianato e 
la pesca. Favorevole.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 

si alzi.
(E approvato)

Si passa all’articolo 23. Invito il deputato se­
gretario a darne lettura.

GIULIANA, segretario:

«Articolo 23.
Entrata in vigore
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1. La presente legge sarà pubblicata nella 
Gazzetta ufficiale della Regione siciliana ed en­
trerà in vigore il giorno stesso della sua pub­
blicazione, con effetto dal 1° gennaio 1989.

2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osser­
varla e di farla osservare come legge della 
Regione».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)

Avverto che la votazione finale del disegno 
di legge avverrà successivamente.

Seguito della discussione del disegno di leg­
ge: «Impiego di parte delle disponibilità del 
fondo di solidarietà nazionale di cui all’ar­
ticolo 38 dello Statuto della Regione per il 
triennio 1989-1991» (583/A).

PRESIDENTE. Si riprende la discussione del 
disegno di legge numero 583/A, i cui articoli 
sono già stati tutti approvati dall’Assemblea nel­
la seduta numero 192 del 1° febbraio 1989, ad 
eccezione dell’articolo 4 ter.

Comunico che dal Governo è stato presenta­
to il seguente emendamento interamente sosti­
tutivo del precedente emendamento:

Articolo 4 ter:
«In attesa della emanazione della normativa 

prevista dall’articolo 132 del decreto del Pre­
sidente della Repubblica 28 gennaio 1988, nu­
mero 43 e successive modificazioni, e comun­
que sino al 31 marzo 1989, la società Sogesi 
è autorizzata a gestire le esattorie comunali e 
consorziali delle imposte dirette della Sicilia, 
ai sensi della legge regionale 21 agosto 1984, 
numero 55, e successive modifiche ed integra­
zioni, nonché delle disposizioni di cui al decreto 
legge 12 dicembre 1988, numero 526 e succes­
sive modifiche ed integrazioni, in quanto ap­
plicabili.

La società Sogesi può richiedere aH’Ammi- 
nistrazione regionale, con atto irrevocabile e 
non sottoposto a condizione, da notificarsi a 
mezzo ufficiale giudiziario entro, il 15 marzo 
1989, di essere autorizzata a proseguire la ge­
stione delle esattorie comunali e consorziali del­
le imposte dirette della Sicilia sino al 31 di­

cembre 1989, ai sensi della legge regionale 21 
agosto 1984, numero 55 e successive modifi­
che ed integrazioni, nonché delle disposizioni 
di cui al decreto legge 12 dicembre 1988, nu­
mero 526 e successive modifiche ed integrazio­
ni, in quanto applicabili.

L’atto di cui al comma precedente deve ri­
guardare, a pena di inammissibilità, tutte le 
esattorie delle imposte dirette già conferite al­
la Sogesi ai sensi della legge regionale 21 ago­
sto 1984, numero 55».

CHESSARI, relatore di minoranza. Chiedo 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CHESSARI, relatore di minoranza. Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, in ordine al re­
gime giuridico vigente in materia di disciplina 
del servizio di riscossione delle imposte diret­
te in Sicilia, in cui si intersecano norme regio­
nali e norme statali, ci troviamo di fronte a va­
lutazioni discordanti. Per l’Ufficio legislativo e 
legale della Regione, in Sicilia vigerebbe tut­
tora la disciplina prevista dalla legge regionale 
numero 55 del 1984 e, quindi, non si appliche­
rebbe il decreto legge 12 dicembre 1988, nu­
mero 526; per l’Avvocatura dello Stato, il pre­
detto decreto legge si applicherebbe anche nel­
la nostra Regione.

L’emendamento presentato dal Governo mi­
ra a rimuovere lo stato di incertezza che si re­
gistra su questa controversa materia. Con esso 
si riconferma la volontà di difendere la potestà 
legislativa della Regione in materia di discipli­
na del servìzio di riscossione delle imposte di­
rette e dei tributi; tuttavia la risposta che esso 
fornisce al problema di assicurare la garanzia 
della continuità e della certezza della gestione 
del servizio di riscossione è di ordine meramen­
te formale, o se vogliamo tecnico-giuridico. 
Il problema reale non viene risolto e su di 
esso probabilmente si dovrà ritornare a metà 
marzo.

Ci troviamo di fronte ad un ennesimo “ pan­
nicello caldo” , che rinvia la soluzione del pro­
blema. Fra qualche settimana l’Assemblea do­
vrà probabilmente ritornare a legiferare, men­
tre la situazione resta precaria come è pjassi 
costante di questo Governo. Per queste ragio­
ni, onorevole Presidente, onorevoli colleghi, il 
Gruppo comunista si asterrà su questo emen­
damento.
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PIRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIRO. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
dico, preliminarmente, che ho dovuto rintuz­
zare un attacco che tendeva a non farmi parla­
re. Voterò contro l’emendamento proposto dal 
Governo. Le motivazioni sono già state ampia­
mente illustrate, pur in un contesto diverso, nel 
momento in cui fu presentato l’emendamento 
e si sviluppò in Aula un dibattito. Io allora posi 
con chiarezza quella che a noi sembra essere 
la questione centrale, cioè quella di muoversi 
da questo momento in poi, sapendo con cer­
tezza quale sarà il risultato finale. Opcorre muo­
versi “ a carte scoperte” , per usare quest’e­
spressione un po’ impropria, ma abba.stanza ef­
ficace. Dicevo allora — e lo ripeto adesso — 
che la vicenda Sogesi presenta aspetti diversi. 
Due di essi, in particolare, in questo momento 
si intersecano: quello relativo alla determina­
zione del nuovo assetto della riscossione delle 
imposte in Sicilia, a cui è chiamato il Gover­
no, ma è chiamata anche l’Assemblea regiona­
le dall’articolo 132 del decreto del Presidente 
della Repubblica numero 43 del 1988, e poi l’a­
spetto relativo alla chiusura di una vicenda che 
è rimasta aperta. Ma tale problema, ed è que­
sto il nostro giudizio che riaffermo in questa 
sede, non può risolversi in modo chiaro, se non 
avendo presente l’altro. Quindi, il secondo pro­
filo, in questo caso, fa parte di un contesto piu 
generale, di un quadro che — dicevo — sol­
tanto la definizione dell’assetto futuro delle esat­
torie potrà completare. Ora, questo quadro di 
riferiiuento continua ad essere ancora molto ne­
buloso; al contrario, si addensano nubi che non 
CI preoccupano, nel senso che non costituisco­
no nulla di particolarmente allarmante, ma che 
certamente configurano scenari, fanno intrave­
dere soluzioni, che ci portano inevitabilmente 
a concludere che tutta questa storia della So­
gesi, in realtà, finisca per essere un circuito al- 
1 interno del quale tutto si tiene e all’interno del 
quale il punto di partenza costituisce anche il 
punto di arrivo.

Questa è la motivazione di fondo che lion ci 
fa considerare positivamente remendamento e 
che mi induce a esprimere voto contrario. Ri­
tengo, tuttavia, di dover muovere un rilievo di 
carattere formale: non credo che la formulazio- 
ue del secondo comma sia congrua. Ritengo — 
il Governo valuti la mia proposta, se ritiene —

che la formulazione «la società Sogesi può ri­
chiedere di essere autorizzata» vada sostituita 
con: «la Sogesi può essere autorizzata, se lo ri­
chiede». Tale dizione mi parrebbe piu congraa, 
anche dal punto di vista tecnico-giuridico.

BONO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BONO. Signor Presidente, onorevoli colle­
ghi, indubbiamente l’argomento che dobbiamo 
trattare pone alcuni problemi, a cui non è stata 
data una risposta univoca, neanche dagli orga­
nismi di consulenza che all’uopo sono istituiti: 
l’Avvocatura dello Stato e l’Ufficio legislativo 
e legale. Abbiamo due pareri tra loro discor­
danti che pongono dei problemi che, ad avviso 
del Gruppo del Movimento sociale, non ven­
gono risolti in maniera esaustiva con l’emen­
damento che stiamo esaminando. In primo luo­
go, perché l’emendamento per la sua natura, 
si pone come una soluzione momentanea, che 
riproporrà in tutta la sua essenza il problema 
fra poche settimane. Però, proprio per questo, 
onorevole Presidente, si ravvisa il rischio che 
questo emendamento possa costituire un rime­
dio peggiore del male. Quale sarebbe il male? 
Quello di non emanare alcun atto amministra­
tivo. E quale sarebbe il rimedio peggiore del 
male? Noi ci troviamo di fronte ad una valu­
tazione deirUfficio legislativo, che pone una 
problematica ben precisa: ad avviso di detto 
organismo la legge regionale che legifera in 
una materia in cui abbiamo potestà legislativa 
concorrente (e non potestà esclusiva), avendo 
individuato nella Sogesi l’organLsmo delegato 
alla gestione delle esattorie, pone una remora 
a qualunque tipo di innovazione che venga in­
trodotta dalla normativa nazionale. Ciò è evi­
dente, proprio per la tipicità del rapporto in­
staurato tra la Regione siciliana e la Sogesi 
stessa, tanto è vero, come sostiene TUfficio 
legislativo — e questo aspetto è richiamato an­
che dall’Avvocatura dello Stato —, che le pro­
roghe annuali che sono state concesse per il 
rinnovo delle gestioni esattoriali negli anni pre­
cedenti non hanno mai avuto una rilevanza 
specifica per la Sogesi, ma hanno costituito 
semplicemente un richiamo formale ad una 
nonnativa che comunque era disciplinata da 
legge regionale. 11 problema che ci si pone, 
allora, innanzitutto, è se l’Assemblea regionale 
ed il Governo ritengano non sufficientemente
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valida questa interpretazione e quindi se riten­
gano assolutamente ^plicabile la normativa na­
zionale. E non è un quesito di poco conto.

Non lo è, come si evince dal parere espres­
so dall’Avvocatura dello Stato, che pur conclu­
de lasciando intendere che sarebbe opportuno 
un provvedimento legislativo per definire que­
sto periodo di tre mesi, dal 1° gennaio 1989 
al 31 marzo 1989; anche l’Avvocatura dello 
Stato si pone un interrogativo che io giro al Go­
verno, se ha la bontà di ascoltare. L ’Avvoca­
tura dello Stato sostiene una tesi su cui è bene 
fare un momento di riflessione laddove dice; 
«ammesso che sia applicabile la legge nazio­
nale»; per l’Avvocatura dello Stato è applica­
bile, ma la legge nazionale (che è stata con­
vertita in legge, proprio ieri, dal Parlamento) 
prevede la cessione, alla Società per le esatto­
rie vacanti, delle esattorie che risultino vacanti 
in data 1 gennaio 1989 e non in data 1 aprile 
1989, onorevole Trincanato e onorevole Ni­
colosi...

PICCIONE. La stiamo ascoltando, vada 
avanti...

BONO. Sto ponendo un problema al Gover­
no, poi lo porrò all’onorevole Piccione, se lo 
riterrà opportuno.

CUSIMANO, relatore di minoranza. È il Go­
verno che deve dare una risposta, non lei, ono­
revole Piccione!

BONO. Stiamo parlando di una problemati­
ca estremamente delicata che chiama in causa, 
se mi consentite, delle responsabilità della Re­
gione. Ma chi deve darci una risposta?

Non è una discussione polemica o soltanto di 
natura politica, è una valutazione di ordine tec­
nico, che impone un minimo di attenzione. La 
questione è la seguente; con questo emendamen­
to si ritiene prevalente la legge nazionale rispet­
to alla normativa regionale, dando cosi una ri­
sposta al quesito se avesse o meno ragione PUf- 
ficio legislativo e legale; la legge nazionale — 
dicevo — pone il problema del passaggio alla 
Sev delle esattorie vacanti all’l gennaio 1989. 
Posto che gli emendamenti presentati tendono 
a spostare i termini della vacanza delle esatto­
rie sostanziamente all’l aprile 1989, mi doman­
do se si riterrà estensibile la legge nazionale sul­
la concessione alla Sev. La legge nazionale, in­
fatti, è precisa su questo aspetto; il limite tem­

porale è r i  gennaio 1989, non l’I aprile o al­
tri termini. Quindi, all’l aprile 1989, la Regione 
siciliana si potrebbe trovare in uno scenario in 
cui, a fronte di un rifiuto del rinnovo della con­
cessione da parte della Sogesi, che prevedia­
mo nell’emendamento, potrebbe non avere i ti­
toli per cedere alla Sev le esattorie vacanti. Al­
lora, a questo punto, cosa dovremmo fare?

Non si tratta di un quesito di poco conto, 
onorevole Nicolosi, né di un argomento che si 
può dibattere semplicemente sulla base di po­
sizioni politiche, a meno che non esistano po­
sizioni politiche che possano emergere e che 
possano aiutare la tecnica giuridica ad essere 
meglio comprensibile. La preoccupazione dei 
deputati del Movimento sociale italiano è se per 
caso un emendamento di questo tipo possa co­
stituire per la Regione un obbligo a contrarre 
con la Sogesi, a condizioni che poi non sareb­
bero piti quelle della libera contrattazione, ma 
sarebbero imposte da una oggettiva difficoltà a 
contrattare con la Sev, o a cedere alla Sev la 
gestione delle esattorie vacanti. Ora, ci preoc­
cupa fortemente, onorevoli colleghi, l’ipotesi 
della cessione delle esattorie siciliane alla Sev, 
e ci preoccupa fortemente perché in Sicilia tor­
neremmo agli aggi ed alle percentuali riscosse 
dagli esattori di ventennale memoria, quelli che 
eravamo riusciti a rimuovere; gli aggi che era­
vamo riusciti a non pagare piu.

Come, infatti, è stato giustamente interpre­
tato e come prevede il disposto della legge, si 
applicherebbero alla Sev le disposizioni della 
legge istitutiva della stessa, la legge del 4 ago­
sto 1977, numero 524 che all’articolo 1, terzo 
comma, recita; «Per ciascuna esattoria confe­
rita alla società, l ’aggio è stabilito nella misu­
ra più favorevole goduta dalla stessa esattoria 
durante il decennio 64/73. Il Prefetto, sentita 
l ’Intendenza di finanza e il Comune, può sta­
bilire particolari norme di gestione».

Ma nel decennio 1964/73 la Sicilia godeva 
degli aggi esattoriali sicuramente piu alti d’Ita­
lia o tra i piu alti d ’Italia. Da alcune valuta­
zioni, che sono state fomite gentilmente dall’As­
sessore Trincanato, sembrerebbe che alcuni co­
muni siciliani, per esempio Palermo, avessero 
un aggio del 9,4 per cento. Quindi, adesso pas­
seremmo a Palermo al 9,4 per cento di aggio 
con la Sev. Lo spirito di questo intervento po­
ne i problemi esposti. Non si tratta di una fret­
tolosa eliminazione dell’emendamento che, in­
vece, per il Gruppo del Movimento sociale va 
meditato e, soprattutto, chiarito in tutti questi



Resoconti Parlamentari
■ 7439 ■

X Legislatura 198“ SEDUTA 10 Febbraio 1989

aspetti perché, da un lato, non si offra il fian­
co al rischio di aggravare la situazione com­
plessiva della riscossione delle imposte in Si­
cilia, e dall’altro perché ciò non costituisca per 
la Regione remora per il futuro. Infatti, la Re­
gione non deve essere vincolata ad essere ob­
bligatoriamente contraente preferenziale di chic­
chessia. Allora, se questo è possibile, che il 
problema venga chiarito stasera stessa; il Grup­
po del Movimento sociale, con la massima di­
sponibilità e apertura, è pronto a discutere e a 
dibattere, ferme restando queste valutazioni su 
cui chiediamo un chiarimento; in caso contra­
rio e in base al dibattito che da qui si svilup­
perà, il nostro Gruppo si riserva di esprimere 
il suo giudizio, con dichiarazione di voto.

PAOLONE. La storia che avete fatto! Per­
ché avete paura?

NICOLOSI ROSARIO, Presidente delia Re­
gione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Signor Presidente, onorevoli colleghi, la 
vicenda della quale ci occupiamo, che ha co­
stituito argomento di confronto non solo in re­
centi sedute d’Aula, ma anche in Commissio­
ne “ finanza” , cosi come tutti avevamo ritenu­
to opportuno che fosse, è un argomento estre­
mamente delicato. Vorrei pregare innanzitutto 
me stesso, il Governo, e poi le forze politiche 
di affrontarlo, ognuno forte delle proprie con- 
vmzioni e idee, ma, mi si consenta, con il mas­
simo della serenità possibile. Si tratta di un ar­
gomento “ appetitoso” , sul quale avvertiamo già 
un attenzione molto pericolosa, non solo a li­
vello dell’opinione pubblica regionale, ma an­
che nazionale. Non riesco a capire quanto que­
sta attenzione sia gratuita, o nasconda altri tipi 
di mteresse che nel Paese possono sussistere an­
che sulle vicende siciliane.

Proprio la percezione della particolare deli­
catezza della vicenda e del particolare clima nel 
tjuale essa si colloca, mi spinge a chiedere, lad- 
ove fosse possibile, di rinunciare ad atteggia­

menti che possono essere piu o meno politica- 
tuente stramentali e ad affrontare nel merito una 
questione che, se non viene capita dall’ester- 
0, certamente porterà a un giudizio grave per 
utti noi, cioè quello di affermare che in Siei-

si fanno pasticci, che in Sicilia torniamo a 
j attere in movimento non so quali oscuri in- 
cressi, che hanno o non hanno fatto la storia

quest’isola.

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Io certamente non ho paura, onorevole 
Pacione, perché sono venuto, se non altro, un 
po’ dopo di lei, mi scusi. Allora è chiaro che 
sull’emendamento presentato dal Governo, che 
ha consentito alle forze politiche di valutarlo e 

nel merito in Commissione “ finan­
za , devo dire che mi sorprende negativamen- 

 ̂ uttcggiamento assunto dalle opposizioni; mi 
riferisco all’intervento dell’onorevole Chessari 
ed a quello dell onorevole Piro, e mi riferisco, 
anche se ancora il giudizio è sospeso, all’in­
tervento dell’onorevole Bono.

Mi sembra, infatti, una presa di distanze, non 
nel merito del problema che non viene mini- 
rnamente affrontato in questa sede, ma una spe­
cie di gioco pregiudiziale, rispetto al quale in­
tanto la cosa piu importante è prendere le di­
stanze dal Governo. Mi sarei aspettato da voi 
una proposta in senso diametralmente opposto, 
poiché il problema è immediato e pertanto non 
è possibile non esprimersi. Allora, se qualcu­
no nutre perplessità, che lo dica. È bene fare 
chiarezza.

SuH’emendamento presentato dal Governo, 
pretendo con eguale senso di responsabilità che 
gli altri mi facciano capire quale possibilità ci 
sia di uscire da una strettoia, che oggi consi­
dero estremamente pericolosa per il Governo 
regionale e per l ’intera Regione.

Se, infatti, esiste una soluzione migliore di 
quella che il Governo si è arrovellato a pro­
porre, il Governo è pronto ad ascoltarla senza 
alcuna pregiudiziale; ma ritiene che se queste 
valutazioni di tipo diverso non sussistono, al­
lora è sbagliato non votare tutti insieme un 
emendamento di questa natura, perché preco­
stituisce una condizione di divaricatone che na­
turalmente può essere letta e interpretata in ma­
niera difforme da quella che la realtà dei fatti 
consente.

Quali sono stati gli obiettivi che il Governo 
si è jposto? Onorevole Piro, lei ha parlato e ha 
asserito che prende le distanze da questo emen­
damento perché non capisce dove “ andiamo a 
parare , chiede di mettere le carte in tavola. 
L’obiettivo che ci siamo prefissi è, intanto, 
quello di lasciare tutte le carte in mano al 
Governo e alla Regione e di impedire che, 
attraverso una situazione di fatto consumata 
malgrado la nostra volontà, ovvero, peggio
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ancora, attraverso una strisciante volontà di pre­
costituire condizioni, si desse al merito del pro­
blema una soluzione non ricercata in un chia­
ro confronto politico, ma, al solito, attraverso 
scorciatoie o passi compiuti.

Come abbiamo ritenuto di procedere, onore­
voli colleghi? Innanzitutto determinando, come 
diceva l’onorevole Chessari, una condizione di 
legittimità, per il periodo che va dal 1° gen­
naio ad oggi, al 31 marzo. Una condizione di 
legittimità che parta da un principio che l’ono­
revole Chessari ha giustamente ribadito: quel­
lo del diritto della Regione di legiferare, all’in- 
terno delle norme previste dalla legge nazionale, 
ma di legiferare così come ci è stato consenti­
to con la legge regionale numero 55 del 1984. 
Non si può derogare da questo principio, non 
solo per una questione di tutela della Regione, 
ma in quanto, se questo non avvenisse, noi 
avremmo già la soluzione precostituita al di là 
della nostra volontà. Guai, onorevole Bono, se 
noi stessi mettessimo anche solo in discussio­
ne questo punto di riferimento, che è fondamen­
tale per la tesi che oggi intendo sviluppare! 
Quindi, piena legittimità della Regione a legi­
ferare — esigenza tanto piu evidente, a fronte 
di valutazioni diverse tra l’Avvocatura dello Sta­
to e l’Ufficio legislativo della Presidenza della 
Regione — rispetto al problema se siamo o non 
siamo in una condizione di disdetta già dal 1 ° 
gennaio, oppure che parte dal 31 marzo, ov­
vero impone alla Sogesi di proseguire, ai sensi 
della legge regionale numero 55 del 1984, la 
propria funzione di esattore fino al 31 dicem­
bre 1989.

L’unica cosa che intanto potevamo fare era 
ribadire con una norma il fatto che avevamo 
già manifestato in tale direzione la nostra di­
sponibilità alla Sogesi fino al 31 marzo, in mo­
da da fare si che in Sicilia le esattorie^ avesse­
ro una situazione regolare e corretta. È questo 
il primo obiettivo che l’emendamento consente.

11 secondo problema, che abbiamo risolto am­
ministrativamente — ho tenuto una riunione og­
gi alle 13,00, durante la sospensione dei lavo­
ri d’Aula — era quello di impedire che, intan­
to, sul piano amministrativo, la situazione pre­
cipitasse. Infatti la Sogesi era in ritardo nel pa­
gamento della rata di novembre e, non avendo 
rinnovato le fidejussioni per il 1989, si deter­
minavano le condizioni per cui, a prescindere 
dalle nostre incertezze come Regione, scattava 
il dovere del Prefetto, sollecitato — guarda 
caso, il mondo è piccolo — dal ricevitore

provinciale che è il Banco di Sicilia, di sanare 
inadempienze per le quali il Prefetto doveva 
escutere le garanzie per l’anno passato e dove­
va di fatto mettere in mora la Sogesi. Se que­
sto processo fosse andato avanti, mentre noi di­
scutevamo del “ sesso degli angeli’’, nel frat­
tempo la situazione si sarebbe definitivamente 
compromessa, perché naturalmente la Sogesi, 
una volta escussa l’iniziativa del Prefetto, non 
era piu titolata, non era piu soggetto garante 
per poter proseguire, neanche fino al 31 mar­
zo, la propria attività di esattoria.

Siamo riusciti, sul piano amministrativo, con 
un incontro che si è svolto appunto poche ore 
fa, a convincere — il che è importante, anche 
psicologicamente, perché fa capire che c’è una 
disponibilità positiva da parte di questi interlo­
cutori — la Cassa di Risparmio ed il Banco di 
Sicilia, devo dire piu la Cassa di Risparmio che 
il Banco di Sicilia, a onorare intanto la rata di 
novembre, con disponibilità proprie dei soci. 
Questo evidentemente tranquillizza il Prefetto 
e determina una condizione fisiologica almeno 
per tutto questo mese, quando avremo, alla fi­
ne di febbraio, la prima rata del 1989. Pertan­
to, saldato il dovuto di novembre, e rinnovate 
le fidejussioni per il 1989 fino a febbraio, noi 
siamo certi che la situazione non si compromet­
ta per altro verso.

Il terzo problema, affrontato con la norma 
che abbiamo presentato, era quello di capire che 
cosa dovesse accadere dopo il 31 marzo, fino 
alla fine dell’anno, unica data entro la quale noi 
possiamo ancora esercitare la nostra titolarità 
di legiferazione primaria. Infatti, a quella da­
ta, dovremo capire cosa avviene a livello na­
zionale e se esistono ancora le condizioni per­
ché si possa avere un eventuale regime dero­
gatorio della Sicilia rispetto al resto del Paese.

L’emendamento presentato si fa carico nella 
seconda parte di questo problema, evidentemen­
te precostituendo in termini legislativi, ora per 
allora, le condizioni della naturale prosecuzio­
ne della gestione della Sogesi, nell’ipotesi che 
la Sogesi sia disponibile a farlo. Infatti, la for­
mulazione dell’articolo è tale che non può es­
sere impositiva nei confronti della Sogesi tran­
ne che, per altro verso, noi chiedendo adesso 
un giudizio del Consiglio di giustizia ammini­
strativa, non dovessimo avere la conferma che 
aveva ragione l’Ufficio legislativo e legale Sella 
Regione, quando sosteneva che la Sogesi do­
veva comunque operare fino al 31 dicembre 
1989.
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In mancanza di questa certezza, dobbiamo ne­
cessariamente, per senso di responsabilità, pre­
costituire le condizioni di legittimità della pro­
secuzione dei rapporto di esattoria dal 31 mar­
zo al 31 dicembre 1989 e lo facciamo con la 
seconda parte dell’emendamento che è autoriz- 
zativo. Nel frattempo non possiamo stare con 
le mani in mano, ma dobbiamo innanzitutto — 
e il Governo ripropone con forza questa esi­
genza all’Assemblea, al Presidente dell’Assem­
blea affrontare la questione del contenzioso 
aperto con la Sogesi, per il quale c ’è già stato 
un confronto, un’audizione in Commissione “ fi­
nanza” . Dobbiamo affrontarlo, decidendo, at­
traverso il disegno di legge che tra l’altro è già 
all’esame della Commissione “ finanza” , qua­
le debba essere il nostro atteggiamento rispet­
to a ciò che rivendica la Sogesi.

Coloro che erano presenti alla riunione della 
Commissione ricorderanno come il Governo sia 
stato molto chiaro nella sua posizione. Ho det­
to, in quella sede, che c’è la disponibilità del 
Governo a riconoscere, come ristoro per la So­
gesi, tutto ciò che è venuto meno per motiva­
zioni assolutamente oggettive, legate alla mo­
dificazione dei rapporti contrattuali di conven­
zione, ma non c ’è alcuna disponibilità a entra­
re nel merito di apprezzamenti e, quindi, di ri­
conoscimenti di ristoro, per tutto ciò che attie­
ne alla qualità della gestione delia Sogesi. Co­
si' si chiude un contenzioso, che nel passato ha 
visto anche vicende polemiche nei confronti del­
lo stesso Governo regionale. Questo contenzioso 
deve naturalmente chiudersi con una legge en­
tro il 31 marzo, ma direi un poco prima del 
31 marzo; chiedo, di conseguenza, che sia il 
primo disegno di legge da esaminare, nel ca­
lendario dei lavori che l’Assemblea approverà. 
Dalla legge che sarà emanata e, quindi, dalla 
risoluzione dei contenzioso con la Sogesi, di­
penderanno le condizioni di disponibilità della 
Sogesi a proseguire fino al 31 dicembre 1989.

Certo, onorevole Piro, ci sono due possibi- 
ttà; in questa stessa legge potremmo — e sa­

rebbe un atto coraggioso da parte dell’Assem- 
lea affrontare nel merito la questione, cioè 

esprimerci su ciò che intendiamo fare dal 1° 
gennaio 1990. Questo è un problema aperto, 
perché su questo dobbiamo decidere anche ri­
petto alla storia dell’esattoria in Sicilia, con- 
eniperando i due profili del problema; da una 

parte il nostro diritto-dovere di restare sul mer­
cato e di fare della riscossione dei tributi un 
settore nel quale la Regione non deve essere

costretta ad intervenire sempre a pareggio e a 
ristoro; il che vuol dire, evidentemente, deci­
dere se affidare la concessione allineandosi al- 
1 aggio che sarà definito a livello nazionale, o 
se si può prevedere un intervento regionale ad 
integrazione, cosa che, personalmente, mi sem­
bra azzardata.

DalPaltro Iato, rimane integro il problema di 
ciò che sono state le esattorie nella nostra Re­
gione e, quindi, occorre stare attenti che un me­
ro richiamo astratto al mercato non significhi 
il venir meno di condizioni di garanzia che tutti 
noi, tutta l ’Assemblea in un certo momento si 
era data.

Questa, onorevole Piro, è una questione di 
merito e su questo dovremo valutare e decide­
re, tenendo anche conto del fatto che esistono 
alcuni punti di riferimento che non dipendono 
da noi. Dovremo capire fino in fondo in che 
rnisura ci possiamo discostare dal regime pre­
visto dalla legislazione nazionale. Cioè se una 
deroga, già data, ci venga confermata. A me 
sembra, comunque, che la complessità politica 
di questo problema sia tale che non so se noi, 
da qui al 31 marzo, o qualche settimana pri­
ma, saremo in condizioni di fare le scelte che 
lei mi richiede. Ritengo che sarebbe molto piu 
saggio e molto piu utile assicurare entro il 31 
marzo la legittimità della esazione dei tributi e 
precostituire una condizione di serenità fino al 
31 dicembre 1989, avendo piu tempo davanti 
per decidere nel merito che cosa si possa fare, 
in ordine a questo complesso problema, ognu­
no assumendosi sino in fondo le proprie respon­
sabilità.

Mi sembra che l ’emendamento del Gover­
no garantisca tutto quello che ho detto, né 
mi pare che siano intervenute considerazioni 
utili e apprezzabili per modificare la strate­
gia. Mi permetto di dire che non capisco, non 
essendoci un contrasto sulla materia del con­
tendere, perché su un articolo cosi delicato, ri­
spetto al quale nessuno propone una cosa di­
versa, debba esserci poi un distinguo con un 
voto contrario — che sarebbe pericolosissimo 
e vorrei mi fosse spiegato fino in fondo —■ o 
anche della semplice astensione, che è una presa 
di distanza probabUraente molto comoda ma, mi 
permetto di dire, estremamente deresponsabi­
lizzante.

PRESIDENTE. Comunico che è stato presen­
tato da parte dell’onorevole Piro il seguente 
emendamento:

Resoconil, f. 1001 (500)
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al primo cotnma sostituire il periodo: «la so­
cietà Sogesi è autorizzata» con il periodo: «l’As­
sessore regionale per il bilancio e le finanze può 
autorizzare la società Sogesi».

Mi permetto di dire che qualche ragione ci 
sia, perché credo che l’autorizzazione debba av­
venire sempre per atto amministrativo.

Onorevoli colleghi, il parere del Governo sul- 
Femendamento dell’onorevole Piro?

SCIANGULA, Assessore per i lavori pubbli­
ci. Contrario.

PRESIDENTE. H parere della Commissione?

RUSSO, Presidente della Commissione. Con­
traria.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole si alzi; chi è contrario resti 

seduto.
(Non è approvato)

CUSIMANO, relatore di minoranza. Chie­
do di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CUSIMANO, relatore di minoranza. Signor 
Presidente, onorevoli collegi, forse non ci sia 
mo saputi spiegare, o non siamo stati chiari nel 
la nostra impostazione. Lei, onorevole Presi 
dente della Regione, ha detto che non c’è «al­
cuna proposta alternativa». Nessuno propone 
una cosa contraria. Ma la proposta alternativa, 
onorevole Presidente, viene dai documenti che 
il Governo ha fornito all’Assemblea, perché da 
un lato c’è il parere dell’Ufficio legislativo e 
legale, secondo cui non occorre approvare al­
cuna legge, perché la Sogesi non poteva asso­
lutamente inviare disdetta e «fino al 31 dicem­
bre 1989 è tenuta a gestire il servizio»; daH’al- 
tro lato c’è l’Avvocatura dello Stato che è di 
parere contrario, e sostiene che occorre fare una 
legge. Tutto questo, onorevole Presidente del­
la Regione, ci porta a dovere valutare le due 
posizioni, al di là della legge regionale nume­
ro 55 del 1984: si tratta di valutare se possia­
mo o non possiamo legiferare, al di là di tutti 
i voli pindarici. L ’Assemblea regionale è mes­
sa di fronte a due pareri fra loro contrari. Co­
me decidere? Qual è l’interessò della Regione?

Ciò che preoccupa enormemente i deputati del 
Movimento sociale italiano, l’ha detto l’onore­
vole Bono, è la data del 1° aprile 1989. Voi 
date una interpretazione, noi ne diamo un’al­
tra. Ecco perché siamo preoccupati.

Si dice, a proposito del ristoro, che si può 
esaminare il problema nei limiti in cui sia con­
nesso a circostanze oggettive. Noi diciamo che 
allo stato non vogliamo esaminare alcunché.

Al momento opportuno si esaminerà il tutto: 
non oggi. Oggi non vogliamo dichiarare nien­
te, perché se esistono leggi dello Stato che si 
susseguono, l’una dietro l ’altra, abbiamo il do­
vere di valutare questa situazione. Ora, se l’Uf­
ficio legislativo e legale afferma che non oc­
corre alcuna legge, voi dovete procedere. L’or­
ganismo di consulenza del Governo regionale 
sostiene che sino al 31 dicembre 1989 la So­
gesi non può abbandonare la concessione. Men­
tre, ripeto, altro organismo, al di fuori della 
Regione, afferma che dobbiamo legiferare.

TRINO ANATO, Assessore per il bilancio e 
le finanze. L’Ufficio legislativo e legale ha af­
fermato nel suo parere che era anche necessa­
rio acquisire il parere dell’Avvocatura dello 
Stato...

CUSIMANO, relatore di minoranza. Va be­
ne, ma ha dato un suo parere...

TRINCANATO, Assessore per il bilancio e 
le finanze... data la delicatezza della que­
stione...

CUSIMANO. ... no, onorevole Assessore 
che cosa mi dice! L’Ufficio legislativo e lega­
le dà un suo parere ed è un organismo di que­
sta Regione.

Allora, onorevole Presidente della Regione, 
non deve dire che non c’è alcuna proposta al­
ternativa. Siete voi che avete fornito a noi una 
proposta alternativa, che è costituita dal pare­
re deirUfficio legislativo e legale. Di fronte a 
questi fatti, di fronte alla domanda che aveva 
posto l’onorevole Bono, anche come esigenza 
di chiarimento (qui non c’è una contrapposizi(F 
ne), ecco, vorrei precisare che ognuno di noi 
— credo — in un senso o nell’altro, cerca m 
fare gli interessi della Regione. Abbiamo po 
sto, dicevo, una domanda a proposito delle esat­
torie vacanti, domanda cui non è stata data ri' 
sposta, perché c’è una legge azionale. Scusa  ̂
te, arrivati a questo punto non ci si dica che no
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c’è una proposta alternativa, che invece c’è ed 
è quella di non legiferare. Non si dica che chi 
non accetta questa impostazione non si capisce 
cosa voglia.

Il Movimento sociale di fronte a questa al­
ternativa — poiché le posizioni sono due e so­
no alternative — non avendo dietro le spalle un 
proprio ufficio legislativo e legale per dare un 
giudizio, l ’unica cosa che può fare è quella di 
astenersi. Non vota remendamento. Si astiene. 
Aspetta le conclusioni del dibattito e soprattut­
to dichiara che, a proposito di ristoro, tutto de­
ve essere rivisto e con molta chiarezza, senza 
precostituire alibi o impegni di nessuna specie.

D URSO SOMMA. Chiedo di parlare per di­
chiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

D’URSO SOMMA. Signor Presidente, ono­
revoli colleghi, il Gruppo liberale, ritenendo che 
non si procederà per appello nominale, desidera 
che venga registrata la sua astensione.

PARISI. Chiedo di parlare per dichiarazione
* di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PARISI. Signor Presidente, onorevoli colle­
gni, vorrei spiegare quella che il Presidente del­
la Regione ha detto essere una presa di distan­
ze della opposizione, in ogni caso del nostro 
Gruppo, dall’emendamento proposto dal Gover­
no. Questa presa di distanze, che si esprime per 
noi in una astensione, deriva da alcuni fatti: de­
riva da quello che c’è a monte di questa vicenda 
e da quello che temiamo possa accadere a valle.

A monte c’è l’atto della Sogesi di dichiarare 
che al 31 di marzo avrebbe interrotto il servi­
gio, e questa dichiarazione credo fu fatta il 28

* icembre, alla fine di dicembre. Noi sappiamo 
che questo avviso di disdetta era un modo del- 
3 Sogesi, ovvero delle banche (ovvero, in par-

* ocolare, delle due grandi banche che la com­
pongono e che sono azioniste della società) per 
esercitare una forma di pressione sulla Regio- 
ne sull’Assemblea regionale, affinché venisse

Irontata la famosa questione del ristoro. Poi 
1 che dimensioni debba essere il ristoro, o se 

ci debba essere, è tutto da discutere; intanto pe- 
° la Sogesi ha posto un problema: di fronte 
‘loesti tentennamenti, a queste resistenze, a

questi ritardi della Regione nell’affrontare il 
problema del ristoro, la Sogesi reagisce dicen­
do che entro il 31 dicembre, o la Regione de­
cide di accordare il risarcimento, ovvero si in­
terrompe il servìzio di gestione delle esattorie.

Però, nel frattempo, è intervenuta qualche al­
tra cosa, che forse va al di là di questa, dicia­
mo cosi, “ pressione” , per non dire “ ricatto” . 
C è un parere deH’Ufficio legislativo e legale 
che sostiene una certa tesi; però, esso stesso 
suggerisce di acquisire un parere dell’Avvoca­
tura dello Stato. In altri termini, l’Ufficio le­
gislativo e legale, che pure dà un parere ben 
chiaro e ben netto, sostenendo che la Sogesi è 
obbligata a mantenere il servizio fino al 31 di­
cembre 1989, poi dice: «sentiamo l’Avvocatu­
ra dello Stato».

Ora, sono un po’ sospettoso e, del resto, nella 
vicenda delle esattorie è sempre bene essere un 
po’ sospettosi: come mai l’Ufficio legale che 
dà un parere con tanta sicurezza, poi sente il 
bisogno di consigliare la richiesta di un altro 
parere ad un altro organismo quale è l ’Avvo­
catura dello Stato? È stato consigliato da qual­
cuno in tal senso, magari con la certezza che 
quel parere sarebbe stato profondamente diver­
so, in modo da aprire una situazione di incer­
tezza, di insicurezza su tutta la vicenda? Quin­
di si fa strada l’impressione che, a monte, ci 
sia non soltanto la pressione della Sogesi, ma 
anche chi, nel contesto della pressione della So­
gesi, abbia inserito qualche manovra piu deci­
siva, volta a fare saltare tutto il sistema che ci 
siamo dati, sistema pubblico, per aprire spazi 
ad altri sistemi, siano essi misti, privati o pub­
blici di altro tipo. Insomma, a monte, in noi 
sussiste, con grande forza, questo dubbio, que­
sto sospetto. Cosa allora può succedere “ a val­
le” , signor Presidente della Regione, signor As­
sessore, onorevoli colleghi? Può succedere che 
la Sogesi non accetti di andare oltre il 31 mar­
zo e quindi non faccia la richiesta entro i venti 
giorni prima del 31 marzo per mantenere le 
esattorie almeno sino al 31 dicembre 1989.

Può accadere, non so, che ci sia qualche al­
tro ricorso, controricorso, per cui si metta in 
discussione, si infici lo stesso sforzo che r e ­
mendamento si prefigge. Ci potrebbero essere 
altri pareri, nuove decisioni di altri organismi, 
che raccolgano l’impostazione dell’Avvocatura 
dello Stato, per cui si renderebbe nulla questa 
nostra impostazione. L’Avvocatura dello Stato 
sostiene che, in realtà, la decorrenza è dal 1° 
gennaio. Mi chiedo, allora, se basterà legifera­
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re in tal senso. Certo, intanto, legiferiamo, ma 
basterà?

In secondo luogo si dice che se la Sogesi non 
si impegnerà a garantire il sistema di riscos­
sione sino al 31 dicembre, dovremo approvare 
nuove disposizioni. Legifereremo allora negli 
ultimi quindici giorni di marzo, perché prima 
del ventesimo giorno deve arrivare la dichia­
razione di accettazione della Sogesi a continuare 
sino al 31 dicembre; quindi, se non arriva en­
tro il ventesimo giorno, nei giorni che vanno 
sino al 31 marzo, diciamo dal 15 marzo al 31 
marzo, in quel lasso di tempo bisognerà legi­
ferare.

TRINCANATO, Assessore per il bilancio e 
le finanze. L’articolo 132 della legge naziona­
le dà la facoltà a noi di legiferare indipenden­
temente dalla data del 31 dicembre o meno. 
Possiamo farlo, perché ci è concessa quest’at­
tività di salvaguardia; possiamo approvare una 
legge che provveda oggi per il futuro...

PARISI. Pertanto potremmo approvarla pu­
re domani.

TRINCANATO, Assessore per il bilancio e 
le finanze. Si, possiamo farlo.

SCIANGULA, Assessore per i lavori pubbli­
ci. Il Presidente della Regione ha chiesto che 
la legge si faccia subito.

PARISI. Perciò potremmo approvarla anche 
domani, dopodomani, o nei prossimi giorni. 
Questo è un altro tema e, legato a questo, c’è 
poi tutta la vicenda del pregresso, dei ristori, 
eccetera, in rapporto con la Sogesi, come tutto 
questo sarà risolto.

Se noi non legifereremo al piu presto, se la 
Sogesi si rifiuterà di continuare, potrebbe farsi 
strada la soluzione del Consorzio nazionale dellè 
esattorie vacanti, che può aprire certe porte. 
Possono inoltre profilarsi altre soluzioni non an­
cora avvistate, anche mantenendo il pieno im­
pegno pubblico in questo settore; soluzioni sia 
a livello territoriale, sia verticale dei soggetti 
pubblici bancari.

Si tratta di un tema molto delicato da affron­
tare nei prossimi giorni. E allora da tutte que­
ste preoccupazioni, da tutte queste incertezze, 
deriva la nostra presa di distanza, che si con­
cretizza nell’astensione, per segnalare queste 
preoccupazioni.

Intanto, appunto, è importante sottolineare 
che qualche cosa a monte è andato male, ha 
funzionato male, e che è stato messo in moto 
un processo molto pericoloso. Non so, a que­
sto proposito, e lo chiedo senza malizia, se il 
Governo non poteva impedire quest’atto com­
piuto dalla Sogesi il 28 dicembre; mi chiedo, 
in altri termini, se non ne fosse già a conoscen­
za, se queste intenzioni fossero state comuni­
cate, se si fosse tentato di impedirlo. Non lo 
so, però, ripeto, qualche cosa non ha funzio­
nato; è accaduto qualcosa a monte, se a valle 
ci troviamo di fronte a questa serie di proble­
mi aperti.

La nostra presa di distanza, di conseguenza, 
vuole stimolare un esito definitivo e chiaro al 
più presto possibile, nei prossimi giorni, e non 
aU’ultimo minuto, quando tutti poi magari sa­
remo pressati dall’emergenza dei giorni o del­
le ore per legiferare.

PICCIONE. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PICCIONE. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, capisco che abbiamo l’esigenza di 
chiudere, ma l’argomento non è soltanto sti­
molante, bensì di importanza strategica. Alme­
no COSI è stato valutato negli anni scorsi, quan­
do una serie di circostanze hanno infine con­
dotto alla legge numero 55 del 1984. Si trat­
ta di una questione che è stata valutata poli­
ticamente, giuridicamente, da un punto di vi­
sta morale, e con obiettività — chi più ne ha, 
più ne metta — e che ha portato ad una scelta 
che il Governo e l’Assemblea regionale una­
nimemente, o quasi, hanno considerato di alta 
strategia e di scelta politica. Si tratta, ancora, 
di una questione non indifferente, agli occhi 
del Paese, e vorrei aggiungere, se mi fosse 
consentito, non indifferente agli occhi e alle 
orecchie di tutti quei cittadini siciliani che com­
prendono la materia di cui stiamo parlando. Al­
trimenti, se si prescinde da queste premesse, 
rischiamo di essere stupidi e dannosi a noi e 
anche agli altri, come solitamente sono le per­
sone stupide.

Ora, noi certamente non lo siamo, e vorrei 
dire che il modo in cui il Presidente del Go­
verno ha esposto la questione ancora stasera, 
è un modo che, detto non solo amichevolmen­
te, ma da un punto di vista deH’osservatorio po­
litico, è assolutamente perfetto e ineccepibile,
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sul piano di quelle scelte strategiche che sono 
state compiute nel 1984.

BONO. Secondo la sua opinione...

PICCIONE. Caso mai non è stata altrettanto 
perfetta la campagna che si è inscenata qual­
che anno fa contro la gestione della Sogesi, 
campagna che certamente era interessata. Qual 
è, infatti, il principio che abbiamo seguito? È 
semplice: noi abbiamo compiuto una scelta di 
pubblicizzazione di un servizio, la cui gestio­
ne è complessa e difficile per i privati, figura­
tevi se non lo è per un ente pubblico, sia pure 
formato da due grandi banche, anzi da tre che 
hanno una certa esperienza nel campo nel set­
tore. Ora non mi si venga a dire — e da que­
sto punto di vista vorrei muovere una osserva­
zione ai rappresentanti delle opposizioni e, se­
gnatamente, ai rappresentanti del Gruppo co­
munista — che ci sono un mucchio di incer­
tezze che bisogna valutare.

Di incertezze sul piano della strategia gene­
rale certamente non ne abbiamo avute e non ne 
abbiamo. O le abbiamo? Perché, se la legisla­
zione nazionale proprio in questi giorni ha con­
solidato un orientamento e un indirizzo che por­
teranno sicuramente a scoraggiare, per un ver­
so, la gestione privata delle esattorie comuna­
li, ma, per altro verso, ad incoraggiare l ’affì- 
damento a grandi istituti bancari che nel setto­
re hanno esperienza e professionalità antiche, 
come ad esempio il Monte dei Paschi eccete­
ra, tutto ciò, in definitiva, produrrà un’altra 
questione — poi si vedrà come andrà a finire 
~  perché voglio vedere come questi grandi isti­
tuti bancari sapranno gestire le esattorie dell’in­
tero Paese. Questa è una strategia di carattere 
nazionale alla quale stiamo assistendo in que­
sti giorni, ma non mi si venga a dire che c’è 
un atmosfera di grande insicurezza, perché cosi 
non si ha senso del governo delle questioni, che 
sono sempre opinabili, non discuto, ma — co- 
tne diceva un nostro amico inglese che è stato 
capo del governo, Wilson — si tratta sempre 
1 una scelta fra piu inconvenienti, se voglia- 

rao. Ecco, su questo posso convenire, la poli- 
rea e sempre una scelta fra piu inconvenienti, 
na, in questo caso, rinconveniente vero è col­
pire la Sogesi in maniera drastica, oppure “ sca- 
^are la fossa”  a quell’indirizzo strategico che 
•ith insieme abbiamo scelto.

ico questo perché se la Sogesi pone delle 
questioni davanti alla Commissione “ finanza” .

davanti al Governo regionale, bisogna almeno 
tenere conto di due cose: la prima è che certa­
mente non cerca 1 elemosina, nè il Governo si 
può apprestare a fare una elemosina di appena 
^ -5 0  miliardi; la seconda è che sicuramente 
i rappresentanti della Sogesi non sono venuti 
senza un orientamento, senza le carte in ma­
no, soltanto a chiedere di sanare il bilancio per­
ché altrimenti sono rovinati.

Hanno sollevato delle questioni che, o han­
no un fondamento di diritto, oppure non esi­
stono; la realtà è che si sono, come dire, lega­
ti alla applicazione esclusivamente giuridica del­
la legge numero 55 del 1984, che prevede al­
cune cose precise, che adesso certamente non 
starò qui a rileggere. Hanno portato argomen­
ti, almeno nell’audizione davanti alla Commis­
sione “ finanza” , i quali, a mio giudizio, sotto 
tanti aspetti, sono ineccepibili. Quindi, un par­
tito di governo non può affermare che quella 
scelta andava bene, ma poi a monte sono suc­
cesse delle cose e a valle delle altre e quindi 
bisogna aspettare di vedere se le scelte che l’As­
semblea regionale prenderà in questi giorni sa­
ranno chiare, oppure oscure. Per me non sono 
affatto oscure, tant’è che le argomentazioni usa­
te dal Presidente della Regione stasera, condu­
cono a una sola soluzione, ad una sola possi­
bilità: all’ostinato legame del Governo ad una 
scelta di principio alla quale il Governo, alme­
no COSI annuncia, non intende rinunciare. Que­
sto è un punto fermo, e questo è un modo, se 
mi si consente, di governare anche una grande 
Regione, un modo di decidere sulle grandi que­
stioni.

Entro il 31 marzo e ancora prima dovremo, 
prima di tutto, decidere se intendiamo tenere 
salda la scelta di principio che abbiamo fatto, 
e in tal caso, dobbiamo esaminare attentamen­
te le richieste che ci vengono avanzate, ma dob­
biamo anche stabilire, e vorrei dire una volta 
per tutte (almeno per quanto attiene a questo 
arco di tempo), se la Sogesi ha il diritto di ri­
cevere i ristori che chiede, se ha acquisito tale 
diritto oppure no.

Diversamente, l’esito è comunque scontato e 
lo vedranno anche quelle forze che, avendo 
concorso a suo tempo alla scelta della pubbli­
cizzazione, ora esitano: andrà a finire che in 
tutto il Paese le esattorie saranno affidate a 
grandi banche, che vantano grande esperienza 
nel settore.

Devo dire, per inciso, che in qualche occa­
sione mi sono permesso anche, in qualche mo-
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do, di criticare la scelta di pubblicizzare il ser­
vizio, perché, per tradizione e per conoscenza 
professionale delle cose, non ho mai creduto al­
la gestione pubblica delle esattorie.

In ogni caso, se va mantenuta quella scelta, 
le cose stanno in questi termini, ed io sono 
d’accordo perché si mantenga e perché vada in­
coraggiata e rafforzata la gestione pubblica delle 
esattorie. Posta la questione in questi termini, 
non credo che i gruppi politici possano espri­
mere dei dubbi, soprattutto i gruppi politici che 
di quella battaglia sono stati veri ed autentici 
protagonisti.

CAPITUMMINO, relatore di maggioranm. 
Chiedo di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CAPITUMMINO, relatore di maggioranza. 
Signor Presidente, onorevoli colleghi, interven­
go brevissimamente anche perché lavoriamo da 
una giornata ed è bene che si proceda al voto 
finale sul bilancio. Voglio confermare una scelta 
di principio che appartiene al Governo, alla 
maggioranza ed alla Democrazia cristiana. Ap­
partiene alla Democrazia cristiana da quando ha 
affrontato questo problema, dal 1984 ad oggi, 
cioè per noi la pubblicizzazione è stato un fat­
to politico...

SCIANGULA, Assessore per i lavori pubbli­
ci. Irreversibile.

CAPITUMMINO, relatore dì maggioranza. 
Non solo irreversibile, ma è un punto sul qua­
le non siamo disposti a recedere, costi quel che 
costi. Questo è un dato importante.

Mi pare che il Presidente della Regione l’ab­
bia confermato nel suo intervento, e noi, cari 
colleghi, lo abbiamo detto con molta franchez­
za in Commissione “ finanza” , e fortunatamen­
te tutto quello che si afferma in quella sede 
viene verbalizzato. Non ci ha convinto il pa­
rere dell’Avvocatura dello Stato. Non ci ha 
convinto dal punto di vista del diritto civile, 
non ci ha convinto perché ci sembra provoca­
torio; ma quel parere è anche pericoloso, per­
ché va a delegiferare un contratto che, in (pe­
sto momento, è oggetto di gestione e quindi 
assicura l’esazione delle imposte in Sicilia. Im­
maginate cosa succederebbe se tutti i sicilia­
ni, giudicato illegittimo il contratto, decides­
sero di rifiutarsi in questi tre mesi di pa­

gare le tasse. Si tratta di un pericolo enorme, 
anche per le entrate pubbliche regionali!

Di conseguenza, il nostro dovere, intanto, è 
quello di rispondere ad una provocazione, ed 
il parere dell’Avvocatura dello Stato è tale, an­
che perché in Commissione “ finanza”  il pro­
fessore Parravicini ha confermato la disponi­
bilità della Sogesi a continuare ad eseguire il 
contratto. Ha confermato come va interpreta­
to l’atteggiamento della Sogesi (e si tratta di 
una interpretazione autentica, provenendo dal 
professor Parravicini nella sede di Commissio­
ne “ finanza” ) e cioè che non si intendeva 
rompere il contratto, ma che si voleva soltan­
to minacciare la rottura dello stesso.

PAOLONE. Lei ritiene che la Sogesi possa 
fare questo?

CAPITUMMINO, relatore di maggioranza. 
Diciamo questo, perché siamo convinti che la 
linea scelta dal Governo, intanto ci mette al 
riparo da qualunque equivoco e pone l’Assem­
blea nelle condizioni di assumere, nei prossi­
mi mesi, tutte le determinazioni necessarie per 
fare in modo che prevalga una scelta su cui 
tutti siamo d’accordo. Ho ascoltato con molta 
attenzione tutti gli interventi dei colleghi e mi 
pare che siamo tutti contrari ad una gestione 
affidata ai privati.

Allora, fermo restando che la linea del Go­
verno, riconfermata dal Presidente della Re­
gione, vuole, evitare questo pericolo, approvia­
mo subito Pemendamento del Governo per da­
re legittimità ad un contratto, per dare mag­
giore forza contrattuale allo stesso Governo, 
che nei prossimi giorni riaprirà la contratta­
zione con la Sogesi.

Cerchiamo, come mi pare abbia detto anche 
l’onorevole Parisi nel suo intervento, e cosi c<> 
me ha sostenuto il Presidente della Regione, di 
affrontare nei prossimi giorni il problema in 
Aula. Dobbiamo legiferare per tempo, in mo­
do da non arrivare, troppo in là rispetto ad una 
scadenza che alla fine possiamo pagare. Infatti 
l’immediatezza di tale scadenza potrebbe co­
stringerci a realizzare un confronto poco sere­
no o superficiale su un tema sul quale, invece, 
tutte le forze politiche delTAssemblea devono 
fornire un proprio contributo, riconfermando 
una linea, che è la linea del Governo, della 
maggioranza, e, mi pare, di tutte le forze pre­
senti in Assemblea. Per questo motivo votia-
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mo con la massima determinazione l’emenda 
mento presentato dal Governo.

RUSSO, Presidente della Commissione. Ghie 
do di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RUSSO, Presidente della Commissione. Si­
gnor Presidente, onorevoli colleghi, indipenden­
temente dalle osservazioni che sono state svol­
te, dalle considerazioni e dalle preoccupazioni 
avanzate, vorrei sottolineare un aspetto che nella 
sostarla è il seguente: vogliamo affermare due 
principi. Uno ci viene dalla legge ed è quello 
di legiferare in materia, di non essere espro­
priati di questo diritto, né dallo Stato, come si 
è tentato in certi momenti, né da altri soggetti 
interessati, i quali potrebbero farlo anche sen­
za norme legislative, ma con qualche appiglio 
di carattere procedurale o di carattere giuridi- 

Quindi, noi vogliamo solo affermare il prin­
cipio della nostra potestà di legiferare, ma an­
che il principio che sulle prospettive, sull’av­
venire di questo settore, della gestione delle 
esattorie, della riscossione delle imposte, inten­
diamo decidere autonomamente, mettendo l’As­
semblea, e dunque la Regione, nelle condizio­
ni di legiferare.

Siamo già nelle condizioni di farlo, non si 
tratta di aspettare la legge nazionale; i colleghi
10 sanno, ci sono già i decreti delegati, potrem­
mo legiferare in questo modo. Vogliamo farlo 
con serenità, guardando e riguardando tutti gli 
aspetti; vedremo poi quali saranno le scelte da 
compiere: Diffido, sempre di coloro i quali giu­
rano per l’avvenire, vorrei invece guardare al 
presente, nel senso, cioè, di mantenere intatto
11 principio della nostra potestà di legiferare e, 
al tempo stesso, di evitare con atti, diciamo, 
irreparabili che anche questo diritto ci venga 
tolto attraverso fatti che poi diventano irrever­
sibili.

Allora, cosa si prefigge l’emendamento del 
Governo? Con il primo comma si tende a le­
gittimare un contratto; non si tratta di una me­
ra facoltì, come proponeva l’onorevole Piro, 
ma si dice: «è autorizzato». Quindi vogliamo 
legittimare un contratto che nessuno, lié la So- 
gesi, per la tesi che ha sostenuto, né la Regio- 

''oluto disdire. Per evitare contraccolpi 
abbiamo voluto immettere una norma succes­
siva con la quale si prevede che la Sogesi pos- 
3̂ richiedere il proseguimento della gestio­

ne fino al 31 dicembre 1989, nel senso che si 
accende una situazione nuova e, comunque, re­
golata dalla legge 55 e dalle leggi nazionali.

Certo, capisco anche la preoccupazione di chi 
dice: e se la Sogesi non accetta? Ma proprio 
per questo ritengo, onorevoli colleghi, al di là 
dell’opera di persuasione che bisognerà fare nei 
confronti della Sogesi, dei soci, i cui compor- 
tarnenti devo dire non sempre risultano chiari 
e limpidi, che sarà necessario adoperarsi affin­
ché la Sogesi resti e la Regione sia messa nel­
le condizioni di legiferare senza avere l ’acqua 
alla gola, senza dovere prendere provvedimenti 
che potrebbero rivelarsi affrettati. Naturalmente 
ritengo, ma questo lo dico a titolo strettamente 
personale, che nessuno possa farsi illusioni, che 
possa pensare di mettere la Regione con le spal­
le al muro, perché la Regione ha gli strumenti 
che le derivano dalla legge regionale numero 
55 del 1984, ma che derivano anche dalla leg­
ge nazionale, di mantenere una situazione che 
consente comunque di legiferare liberamente. 
Questo è il nodo che stasera vogliamo affron­
tare; nelle prossime settimane affronteremo an­
che gli altri problemi che, del resto, avevamo 
avvistato, vedremo di risolverli nella maniera 
migliore, cercando di difendere gli interessi del­
la Regione. Comunque, capisco le preoccupa­
zioni espresse che sono anche preoccupazioni 
legittime, proprio perché ci si muove in un 
campo minato; del resto gli stessi onorevoli 
Chessari e Parisi avevano espresso preoccupa­
zioni non riguardo a questa norma, ma in or­
dine ai problemi che si pongono a monte e a 
valle di questa vicenda.

Ad ogni modo, ognuno può avere le preoc­
cupazioni che vuole, ma ritengo che l’appro­
vazione di queste norme ci rassereni sul fatto 
che, almeno per quanto mi riguarda, possiamo 
operare nel solco di una chiara e netta scelta 
che è quella di legiferare. Valuteremo in seguito 
le scelte che bisognerà compiere nel merito, sia 
per quanto r ita rd a  la situazione del contenzio­
so esistente, sia per quanto riguarda le prospet­
tive. Vedremo come questo problema dovrà es­
ser affrontato; intanto ciò che abbiamo voluto 
affermare è semplicemente questo: mantenere 
una situazione che ci consenta di decidere.

Credo che, con tranquillità, possiamo dire 
che 1 approvazione di questa normativa ci 
consente di decidere. Vedremo poi, e faremo 
la storia di questa vicenda, che non sempre è 
una vicenda limpida in tutte le sue manife­
stazioni.
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RAVIDÀ. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RAVIDÀ. Signor Presidente, onorevoli col­
leghi, ribadisco anch’io la convinzione perso­
nale che sia necessario, al punto in cui siamo, 
votare a favore di queste norme che vengono 
proposte questa sera dal Governo. Ciò perché 
si è determinata, a seguito della rinuncia rap­
presentata dalla Sogesi il 28 dicembre del 1988, 
una situazione obiettiva di incertezza, che va 
chiarita, sotto il profilo delle condizioni nelle 
quali deve svolgersi la riscossione delle impo­
ste e per tutti gli effetti in corso, anche nei ri­
guardi dei contribuenti. Cioè deve essere in 
ogni caso garantita una condizione generale di 
certezza del diritto. Queste norme, pertanto, so­
no necessarie e ricevono, per quello che mi ri­
guarda, il mio consenso convinto. Voterò a fa­
vore degli emendamenti proposti dal Governo, 
naturalmente con la speranza che non si tratti 
di mettere una pietra tombale sulla riforma che 
approvammo con la legge numero 55 del 1984. 
Infatti l’emendamento potrebbe essere interpre­
tato anche in funzione liberatoria per la Soge­
si, cioè come la preconclusione di un rapporto 
che si è instaurato nel 1984.

Ricordo che tale rapporto nacque sulla base 
di due considerazioni: una di ordine generale, 
che discendeva dalle conclusioni della prima 
Commissione “ antimafia” , laddove la prima 
Commissione “ antimafia”  indicava per la ge­
stione delle esattorie in Sicilia proprio consor­
zi o società di banche pubbliche. Ci muovem­
mo proprio su questa linea quando, pressocché 
privi di conforti iniziali, ma trovando subito do­
po radesione unanime dell’Assemblea, appro­
vammo — a prezzo di gravi rischi personali, 
di ordine politico, almeno, se non di ordine fi­
sico — la legge numero 55 del 1984 (e poi fu 
dimostrato che questi rischi erano reali).

Onorevoli colleghi, il concetto ispiratore della 
legge numero 55 del 1984 era innanzitutto quel­
lo di attuare una gestione della esazione delle 
imposte in Sicilia corrispondente, non per una 
questione di aderenza pedissequa alle indicazioni 
della prima Commissione “ antimafia” , ma per­
ché sembrava che questa fosse effettivamente 
la strada ottimale, la via percorribile in asso­
luto e per consentire i risultati della trasparen­
za, della gestione efficiente e della non com­
mistione della Regione (cioè della politica e del­
le istituzioni) con gli interessi connessi alla

gestione delle esattorie. Con la legge numero 
55 del 1984 si voleva dare un taglio netto, as­
soluto, per sempre, tra la Regione, le sue isti­
tuzioni, il suo Parlamento, le sue forze politi­
che e tutto quello che intendiamo dicendo “ la 
Regione” , e la gestione dell’esattoria in Sici­
lia. Naturalmente si partiva dal presupposto che 
il rapporto tra la Regione e le banche pubbli­
che, soprattutto quelle siciliane, mi riferisco al 
Banco di Sicilia e alla Cassa di Risparmio, fosse 
un rapporto complesso, intessuto di molti mo­
tivi, in base ai quali la Regione ha il diritto di 
attendersi da parte di queste banche una spe­
ciale attenzione verso gli obiettivi di riscatto ci­
vile, di trasparenza, di progresso che la Regione 
stessa persegue.

Nell’azione che personalmente condussi, nella 
mia qualità di Assessore per il bilancio del tem­
po, per convincere il Banco di Sicilia e la Cassa 
di Risparmio ad aderire alla società che dove­
va gestire l’esattoria in Sicilia, noi legammo 
l’invito pressante a procedere alla costituzione 
di questa società con la considerazione che la 
legge di affidamento della Tesoreria regionale 
al Banco di Sicilia e alla Cassa di Rispannio 
prevede espressamente l’obbligo per questi due 
istituti di concorrere agli obiettivi di riscatto e 
di progresso civile che la Regione persegue.

Fu questo il nesso necessitante che ponem­
mo tra il dovere per il Banco di Sicilia e per 
la Cassa di Risparmio di concorrere a questi 
obiettivi, dovere sancito con la legge di teso­
reria, e la necessità che avevamo di far si che 
fossero innanzitutto loro ad intestarsi la gestione 
di questa esattoria e dessero luogo appunto a 
questo esperimento.

Per questo vorrei che Temendamento in di­
scussione non segnasse la fine di quest’esperi­
mento, perché la fine si può verificare in due 
modi (ed è una segnalazione che mi permetto 
di presentare al Governo): in primo luogo si 
può determinare se la Sogesi il giorno 15 mar-; 
zo — e con il termine Sogesi intendo riferirmi 
alle banche socie della stessa — infischiando­
sene dei doveri che discendono dal rapporto 
complessivo di tesoreria, presenta la rinunzia, 
cosi come questa norma la faculta a fare (p®" 
raltro, secondo me, la facoltà di farlo l’hanno 
a prescindere da questa norma, ma questa nor­
ma ribadisce questa loro facoltà),...

PAOLONE. Il testo recita «può».

RAVIDÀ. Si, «può», il che ribadisce questa 
facoltà. Quindi, la riforma finisce in due or-
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costanze: primo se la Sogesi il 15 marzo, quan­
do sarà, produce una nuova lettera, nella qua­
le dice che rinunzia e non se ne parla piu. A 
quel punto avremmo posto fine definitivamen­
te allo schema della gestione, attraverso le ban­
che pubbliche, delle esattorie in Sicilia o almeno 
a questa riforma. Potremmo farne un’altra su­
gli stessi presupposti, ma certamente questa fi­
nisce e remendamento che stiamo per votare 
ne costituisce la pietra tombale.

L’altra condizione, onorevole Presidente, 
onorevole Assessore per il bilancio, per là 
quale dovremmo considerare esaurito lo spi­
rito della riforma, è se noi accettassimo di 
pagare una somma “ x” (20, 30, 40, 50 mi­
liardi). In cambio di che? Per la necessità di 
impedire che la Sogesi altrimenti rinunzi, cioè 
che le banche socie ci dicano di no e se ne va­
dano. In quel preciso momento verrebbe meno 
quel confine che abbiamo disperatamente, e 
vorrei dire drammaticamente, cercato di tene­
re sempre alto, della non esistenza di un rap­
porto finanziario tra la Regione e la gestione 
delle esattorie. A quel punto la riforma cadreb­
be per un altro motivo, perché si ricreerebbe 
quel circuito di intervento finanziario, di paga­
menti, di rapporti finanziari tra la Regione e 
la società di gestione dell’esattoria; a quel punto 
poco importerebbe che sia una gestione di ban­
che pubbliche o meno, perché si riproporreb­
be quel rapporto che noi avevamo inteso pro­
prio troncare definitivamente con la legge nu­
mero 55 del 1984.

Ciò presuppone una gestione politica di que­
sto problema, onorevole Presidente. Lo spirito 
era questo, cioè era indifferente, da un punto 
di vista tecnico funzionale, se il gestore delle 
imposte fosse il privato o fosse il Banco di Si­
cilia o la Cassa di Risparmio. Da un punto di 
Vista tecnico funzionale, anzi, era legittimo at­
tendersi che ci sarebbe stato un degrado, che 
poi si è verificato, in misura, per la verità, im­
pensabile a quel momento nella gestione dei ser­
vizio stesso. Si trattava di individuare un per­
corso attraverso il quale la Regione in quei mo- 
o mai piu sarebbe intervenuta finanziariamen- 
c> in qualsiasi maniera, nel rapporto con il ge- 

store delle imposte. Se noi adesso prefiguria- 
■Tio, con questa norma, la possibilità di pagare

prezzo, il 1 ° aprile o il 1 ° maggio, alla So- 
gesi perché continui la gestione — e questo 
prezzo sono le somme che risultano dalla dif- 
crenza tra l’aggio nazionale e l’aggio finora vi­

gente in base alla legge numero 55 del 1984,

o richieste a qualsiasi altro titolo —■ se ci met­
tiamo a pagare miliardi alla Sogesi, a quel pun­
to la riforma attuata con la legge numero 55 
del 1984 è finita, in qualsiasi maniera voglia­
mo considerare il fatto.

Per quanto poi riguarda il merito, se noi do­
vessimo dare 20, 30, 15, 18, 42 miliardi alla 
Sogesi, per la differenza tra l ’aggio nazionale 
e l’aggio regionale, ci sarebbe da chiedersi per­
ché l’esattore nazionale riesce a gestir il servi­
zio con gli aggi stabiliti in sede nazionale e qui 
invece dovrebbe essere la Regione a caricarsi 
in maniera impropria, rispetto ai fini della ri­
forma, dell’onere finanziario. Bisognerebbe 
chiedersi, cioè, perché, da Reggio Calabria in 
su, si riesce a gestire il servizio esattoriale, 
anche da parte di banche pubbliche — inten­
diamoci, non solo da parte dei privati — con 
l’aggio stabilito in sede centrale, e qui in Si­
cilia non si deve poter riuscire, da parte di ban­
che pubbliche, a gestire il servizio in manie­
ra economica, quanto meno in maniera non 
deficitaria, con lo stesso aggio fissato in cam­
po nazionale.

Pertanto — ho sentito gli echi della riunione 
in Commissione “ finanza” — le pretese avan­
zate in quella sede sono quanto meno tali da 
suscitare dubbi di merito. Se, quindi, ci pre­
pariamo a pagare un prezzo di questo genere, 
avremo in quello stesso momento posto fine allo 
.spirito della riforma. Comunque, è chiaro che 
indietro non si può tornare: e cioè, è impensa­
bile che in Sicilia si possa in qualsiasi maniera 
ritornare ad una gestione privatistica delle esat­
torie. Ciò non significa che si debba necessa­
riamente cedere al ricatto, alla pressione dei so­
ci della Sogesi o della Sogesi stessa perché, ap­
punto, il problema non sarebbe piu, in quel mo­
mento, economìco-finanziario o legislativo- 
amministrativo, ma diventerebbe un problema 
di morale delle istituzioni, diventerebbe un pro­
blema di chiarezza del rapporto tra la Regione 
e questo delicatissimo versante della vita pub­
blica in Sicilia.

Ribadisco, pertanto, il mio personale voto a 
favore dell’emendamento proposto, però, con 
que.ste preoccupazioni e con questo carico di in­
terrogativi che certamente il dibattito successi­
vo e le evoluzioni che ci saranno nel nostro pro­
cedere in ordine alla nuova legge (resa neces­
saria, oltre tutto, dal maturarsi delle condizio­
ni di carattere generale) consentiranno di com­
piere in maniera piu completa di quanto avrem­
mo potuto fare questa sera.

Ite.incrxin, r. 1002 (.500)
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PRESIDENTE. Pongo in votazione l’emen- 
damento articolo 4 ter del Governo, con l’asten- 
sione già dichiarata del Gruppo comunista, del 
Gruppo del Movimento sociale italiano - De­
stra nazionale, del Gruppo liberale e del Gruppo 
social democratico.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(E approvalo)

Votazione per appello nominale del disegno 
di legge: «Impiego di parte delle disponi­
bilità del Fondo di solidarietà nazionale di 
cui aU’artieolo 38 dello Statuto della Re­
gione per il triennio 1989-1991» (583/A).

PRESIDENTE. Indico la votazione per ap­
pello nominale del disegno di legge numero 
583/A.

Chiarisco il significato del voto: sì, favore­
vole al disegno dì legge; no, contrario.

Invito il deputato segretario a procedere al- 
Tappello.

GIULIANA, segretario, procede all'appello.

Rispondono sì: Alaimo, Barba, Brancatì, Bur- 
garetta Aparo, Burtone, Campione, Canino, Ca- 
pitummino, Caragliano, Cicero, Culicchia, Di- 
quattro, Di Stefano, Errore, Ferrara, Firrarel- 
lo, Galipò, Gentile, Giuliana, Gorgone, Gra­
nata, Graziano, Grillo, La Russa, Lauricella, 
Leanza Salvatore, Leanza Vincenzo, Leone, Lo 
Curzio, Lombardo Raffaele, Lombardo Salva­
tore, Mazzaglia, Merlino, Mulè, Nicolosi Ni­
colò, Nicolosi Rosario, Ordile, Palillo, Petra- 
lia, Pezzino, Piccione, Piacenti, Purpura, Ra- 
vidà. Rizzo, Sardo Infirri, Sciangula, Stornel­
lo, Trincanato.

Rispondono no: Aiello, Altamore, Bartoli, 
Bono, Capodicasa, Chessari, Coco, Colombo, 
Costa, Cristaldi, Cusimano, Damigella, D ’Ur- 
so, D ’Urso Somma, Ferrante, Gueli, Gufino, 
La Porta, Lo Giudice Diego, Pacione, Parisi, 
Piro, Ragno, Tricoli, Virga, Virlinzi, Xiumè.

Si astengono: Parrino, Russo.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione.
Invito il deputato segretario a procedere al 

computo dei voti.

(Il deputato segretario procede al computo dei 
voti)

Risultato della votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione per appello nominale del disegno di 
legge numero 583/A:

Presenti . . . . . . . . 78
A s te n u ti .......................... . . 2
V o t a n t i .......................... . . 76
Maggioranza . . . . . . 39
Hanno risposto sì . . . . . 49
Hanno risposto no. . . . . 27

(L’Assemblea approva)

TRINCANATO, Assessore per il bilancio e 
le finanze. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TRINCANATO, Assessore per il bilancio e 
le finanze. Signor Presidente, vorrei ricordare 
che occorre tener conto delle modifiche appor­
tate anche al titolo del disegno di legge.

PRESIDENTE. Si provvederà a tal fine in 
sede di coordinamento formale.

PARISI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PARISI. Signor Presidente, onorevoli colle­
ghi, vorrei preliminarmente far rilevare, e la 
cosa è confennata anche da alcuni colleghi della 
Democrazia cristiana, che alcuni deputati della 
Democrazia cristiana, in particolare provenienti 
da Catania, si trovano oggi al congresso del 
partito; sono stati nominati, ad esempio, gli 
onorevoli Lombardo, Firrarello, Burtone. Io 
non so se siano o meno a Catania. Ma se si 
trovano nel capoluogo etneo come fanno ad es­
sere considerati fra i 49 deputati che hanno 
espresso voto favorevole, posto che la maggio­
ranza conta su 50 voti?

PRESIDENTE. Tutti coloro che rispondo­
no “ si” al momento deirappello vengono se­
gnati.
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GIULIANA, segretario. Se si è a Sala d’Èr­
cole e si risponde.

PARISI. Ma chi è a dire “ si” ?

GIULIANA, segretario. Se ognuno stesse se­
duto al proprio posto, il discorso sarebbe pro­
fondamente diverso.

ERRORE. Condivido ciò che ha detto l’ono­
revole Giuliana, infatti c’è gente che esce du­
rante la votazione.

PRESIDENTE. Vi prego di prendere po­
sto, COSI avremo la possibilità di controllare 
anche lisicamente il “ si”  da attribuire. Desi­
dero, inoltre, aggiungere che i voti in discus­
sione non sono in ogni caso influenti ai fini del 
risultato. Ad ogni modo, ribadisco l’invito a 
prendere posto per avere la possibilità di con­
trollare fisicamente il “ si” e la voce che lo pro­
nuncia.

Votazione per appello nominale del disegno 
di legge: «BUancio di previsione per l ’an­
no finanziario 1989 e bilancio pluriennale 
per il triennio 1989-1991 della Regione si­
ciliana» (582/A).

PRESIDENTE. Indico la votazione per ap- 
pello nominale del disegno di legge numero 
^o2/A,

Quarisco il significato del voto: si, favore­
vole al disegno di legge; no, contrario.

Invito il deputato segretario a procedere al- 
I appello.

g iu l ia n a , segretario, procede all’appello.

Rispondono sì: Alaimo, Barba, Brancati, Bur- 
garetta Aparo, Campione, Canino, Capitummi- 
no, Caragliano, Cicero, Culicchia, Diquattro, 
Ut Stefano, Errore, Ferrara, Galipò, Gentile, 
Giuliana, Gorgone, Granata, Graziano, Grillo, 

a R.ussa, Lauricella, Leanza Salvatore, Lean- 
za Vincenzo, Leone, Lo Curzio, Lombardo Sal- 
vatore, Mazzaglia, Merlino, Mulè, Nicolosi Ni­
colo Nicolosi Rosario, Ordile, Palillo, Petra- 
ta, Pezzino, Piccione, Piacenti, Purpura, Ra- 

rida Rizzo, Sardo Infirri, Sciangula, Stornel- 
'o, Trincanato.

Rispondono no: Aiello, Altamore, Bartoli, 
ono. Capodicasa, Chessari, Coco, Cristaldi,

Cusmano, D’Urso, D ’Urso Somma, Ferrante 
Gueli, Gufino, La Porta, Lo Giudice Diego 
Paolone, Parisi, Piro, Ragno, Tricoli, Virga’ 
Virlinzi, Xiumè.

Si astengono: Parrino, Russo.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. 
Invito il deputato segretario a procedere al 

computo dei voti.

(Il deputato segretario procede al computo dei 
voti)

Risultato della votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione per appello nominale del disegno di 
legge di bilancio (582/A):

Presenti . . ,
Astenuti . . .
Votanti . . .
Maggioranza 
Hanno risposto sì 
Hanno risposto no

(L’Assemblea approva)

Onorevoli colleghi, la seduta è rinviata a mar­
tedì 7 marzo 1990, alle ore 17,30, con il se­
guente ordine del giorno:

I — Comunicazioni.

II — Svolgimento di interrogazioni ed inter­
pellanze della rubrica «Territorio e am­
biente» (vedi allegato).

— Discussione del disegno di legge:
 ̂ — «Approvazione del rendiconto del- 

1 Amministrazione della Regione e del­
l’Azienda delle foreste demaniali per l’e­
sercizio finanziario 1987» (578/A).

La seduta è tolta alle ore 21,15.

DAL SERVIZIO RESOCONn 
11 Direttore

D ott.ssa Lorcdima Cortese
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